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Trieste m ti orie 


e il suo sioritate 


di ALBERTO STATERA 


ssumo oggi la dire- 
Ai del Piccolo 
con qualche emo- 
zione, nonostante il tren- 
tennio abbondante di at- 
tività professionale e la 
Precedente direzione di 
tri sei giornali. L’emo- 
zione deriva dalla piena 
Coscienza dell’importan- 
Za del Piccolo, un giorna- 
© con centoventi anni di 
Storia, un giornale gran- 
© di una città che torna 
Stande nel momento in 
Cui l'Europa si costruisce 
SEE la storia del- 

Trieste è affascinante 
© complessa, etnicamen- 
e e economicamente, 
Per posizione geografica 
© ruolo politico. Secondo 
Me, è il mercato avanza- 
®— in senso nobile — del- 

azione, nel momento 
© cui PEst si apre: pri- 

Sil mondo finiva a Tri- 
este, oggi a Trieste co- 

cia, con una mutazio- 
Ne da accompagnare ac- 
©Uratamente con deter- 
Minazione e vigore. 

È città dell'autonomia 
€ delle relazioni, quando 
ll regionalismo, con l’af- 
fermazione delle speciali- 
“è, s'intreccia con i pri- 
Mi, timidi accenni di cul- 
è federalista: 

Città-città e, ‘insie- 

55 Capoluogo di una Re- 
ia e complessa, di tan- 
si “anime, di tante cultu- 

$, il «crogiolo della mul- 
c Ormità», come ha detto 

laudio Magris. 

città multinazionale, 
Gusa appassionatamente 

aliana, oggi in piena 
Metamorfosi. In forme 

el tutto nuove si ripro- 
Rone, tra l’altro, il para- 
losso della città più ita- 
ana e più nazionalista, 
Che è anche la città più 
&-nazionale, più misto- 
prlturale, più aperta al- 
l'Europa. 

e città che ha perdu- 

9 il suo territorio ritro- 

S un immenso territo- 
È SR soltanto della 

e, persino più pro- 
miettente della Mitteleu- 
DR letteraria che qui, 
x Nella «sveviana-slatape- 

Ana» Trieste ha uno dei 
Uoi capisaldi. 
hs Nsomma, se qualcuno 

Pensato a Trieste e al 
ne Biornale storico co- 

È a un inevitabile cul 
ht Sac, io sono certo che 

S bagliato. Credo di ap- 

Drestarmi piuttosto, con 
n A magnifica redazio- 

del decretare la fine 
Der A città di frontiera 

® raccontare la Trieste 


na di 


capitale di snodi, di inte- 
ressi, di scambi, sullo 
sfondo della tradizione 
culturale cittadina, un 
filtro straordinario degli 
umori del Nordest e di 
quelli dell'Europa adria- 
tica. Credo di apprestar- 
mi a fare il giornale di 
una città non più schiac- 
ciata dalla storia, di una 
città con un futuro meno 
nutrito di Stato e para- 
stato, di mercato protet- 
to e più nutrito, invece, 
di impresa privata, di 
multinazionali di com- 
mercio estero e di comu- 
nicazione. 

Ha scritto su questo 
giornale Giorgio Lago, 
che mi ha molto aiutato 
negli ultimi quattro anni 
nel Veneto, che la città 
più interessante del Nor- 
dest non è oggi Venezia, 
ma è Trieste, agorà del- 
l'Europa adriatica, danu- 
biana, slava e tedesca, 
‘una frontiera che muore, 
ma che riconquista la 
sua centralità di grande 
città eclettica «anello del- 
le Nazioni», come è stata 
nel passato. 

Per quel che so e pos- 
so, a questa città e a que- 
sta Regione mi sforzerò 
di dare un giornale laico 
e assolutamente non fa- 
zioso, convinto come s0- 
no che la faziosità è ne- 
mica dei giornali ed è la 
ragione che accomuna 
spesso nel discredito cer- 
ti giornalisti con certi po- 
litici e magistrati. Su 
queste pagine perciò non 
troverete mai analisi fa- 
Ziose, ma un’informazio- 
ne senza pregiudizi, che 
giudicherà sulle opere e 
non  sull’appartenenza, 
nel quadro di un’idea-for- 
za professionale molto 
sentita. 

Insieme alla denuncia 
civica e al servizio di pub- 
blica utilità ci occupere- 
mo, in sintonia col no- 
stro pubblico fedele, an- 
che di emozioni e senti- 
menti, pur badando a 
non scadere mai nella lo- 
gica di alcuni prodotti .te- 
levisivi, che considero as- 
sai scadenti. Il tutto con 
la certezza che noi, come 
i nostri lettori, trovere- 
mo laicamente, Sion do- 
po giorno, più domande 
che risposte. 

Non sarà facile, ma cer- 
cherò di amministrare al 
meglio, nella continuità 
gestionale, l’importante 
eredità professionale di 
Mario Quaia, cui va il 
più caldo e affettuoso rin- 
graziamento. 
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Berlusconi attacca l'Europa e o e si va quasi agli insulti a «Porta a porta» tra Fini È Veltroni 


Regionali, è muro contro muro 


Giornale di Trieste 
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Îi corrispondenza, 


Si è concluso dopo due ore e mezzo l'intervento al ginocchio del Fenomeno a Parigi 


Ronaldo, la voglia di ritornare 
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VENERDÌ 14 APRILE 2000 


Ora si parla di otto mesi necessari al pieno recupero 


PARIGI Dopo le lacrime la vo- 
-glia, e soprattutto la speran- 
za. Da Parigi emerge una lu- 
ce per Ronaldo. «Tornerò a 
giocare», ha assicurato il 
brasiliano dal suo letto del- 
la Pitié Salpetrière. «Dob- 
biamo sperarlo», ha rispo- 
sto Moratti da Milano. Anco- 
ra non è possibile sapere se 
quella del Fenomeno sia 
una certezza vera o solo un 
atto di coraggio, un modo 
per superare questi primi 
metri del nuovo tunnel, di 


sicuro i più difficili. Quando 
ancora era sotto i ferri del 
professor Gérard Saillant 
(l'operazione è durata due 
ore e mezzo), e la diagnosi 
parlava di rottura del tendi- 
ne rotuleo del ginocchio de- 
stro, già si faceva largo un' 
idea: Ronaldo in campo en- 
tro la fine dell'anno, tra i 
cinque ei sei mesi. 

Saillant assicura che nes- 
suno può imputare colpe nè 
al giocatore nè alla sua tera- 
pia. Perchè il dubbio che il 


recupero fosse stato affretta- 
to si rafforza con le parole 
di alcuni protagonisti («Que- 
sto calcio va troppo di fret- 
ta», il parere di Ferrara). 
Ma non è di recriminazioni 
e di resa dei conti che ora 
l'Inter, il Brasile, gli aman- 
ti del calcio chiedono noti- 
zia. La domanda è: cosa suc- 
cederà? I 5 mesi citati dal 
portavoce di Ronaldo, Pai- 
va, sono la più ottimistica 
della ipotesi. In serata l’In- 
ter ha comunicato che Ro- 


L'Itali ta replica alla Bce: si possono tagliare tasse e debito pubblico 


a che tutti i provvedimenti disciplinari si coneludano con un’assoluzione» 


D'Alema punzecchia il Csm 


ROMA «È abbastanza stupe- 
facente che tutti i procedi- 
menti disciplinari avviati 
dal ministro si concludano 
con un'assoluzione da par: 
te del Csm». Così il presi- 
dente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema, parlando a 
«Telecamere», è tornato 
sull'azione disciplinare del 
Consiglio superiore della 
magistratura. «Purtroppo 
- ha tra l'altro detto - la vi- 
cenda delle scarcerazioni 
degli ergastolani non è le- 
gata alla decorrenza dei 
termini. E, come ha detto 


7.500 Lire 


il giudice Vigna, si può ap- 
plicare una norma che con- 
sente di trattenere in car- 
cere queste persone. Ma la 
magistratura ha deciso di 
versamente, Noi abbiamo 
promosso un'inchiesta sen- 
za mettere in discussione 
il ruolo del Csm. Ma abbia- 
mo il diritto di capire se la 
funzione disciplinare affi- 
data al Csm venga svolta 
con la necessaria attenzio- 
ne». E Berlusconi commen- 
ta: per una volta D'Alema 
e dio siamo d'accordo. 
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ROMA La campagna elettora- 
le si conclude in un clima 
di muro contro muro che 
prefigura già il. secondo 
tempo della battaglia refe- 
rendaria. L'unico spiraglio 
rimane quello della riforma 
elettorale, che sarà indi- 
spensabile votare nel caso 
di una vittoria del sì al refe- 
rendum. Intanto però fioc- 
cano gli attacchi reciproci 
tra D'Alema e Berlusconi 
(che chiede addirittura a 
Ciampi di «fermare la sini- 
stra» e attacca anche l’Eu- 
ropa). E a «Porta a porta» 
si sfiora l’insulto. «Non con- 
ti nulla, devo parlare con 
D'Alema!» «Vergognati, sei 
vedovo di Berlusconi. Se 
avessi un po’ di orgoglio, a 
Bossi che ti ha dato del fa- 
scista e del mafioso, non 
stringeresti la mano». Uno 
scontro duro e cattivo, sen- 
za esclusione di colpi a 


Il terrorista nero fa la «rivelazione» a una nuova udienza del processo 


Fioravanti: un errore del timer 
nella strage di piazza Fontana 


Tokyo si è impegnata a fare il possibile per l'estradi- 
zione di Delfo Zorzi, accusato dell'attentato, che da 
trent'anni ormai risiede in Giappone 


MILANO Il Giappone sta esa- 
minando il caso di Delfo 
Zorzi e presto risponderà al- 
la richiesta di estradizione 
del governo italiano. Il ter- 
rorista mestrino, accusato 
della strage di Piazza Fon- 
tana ha la cittadinanza nip- 
ponica (è residente a Tokio 
da 30 anni) e le leggi non 
ne consentirebbero l'estradi- 
zione, Tuttavia il primo mi- 
nistro giapponese, Yoshiro 
Mori, che ha incontrato il 
presidente della Camera 


Luciano Violante, ha spiega- 
to che il governo locale si 
sta occupando della vicenda 
; cercherà di fare il possibi- 
le le per aiutare la giustizia 
iana. La richiesta di 
SETE è stata presen- 
tata il 30 marzo scorso. In- 
tanto ieri a Milano c'è stata 
una nuova udienza del pro- 
cesso con un colpo di scena. 
Valerio Fioravanti, terrori- 
sta di destra, giudicato col- 
pevole con la moglie France- 
sca Mambro della strage di 


Attentato delle cosche mafiose nella Locride: l'uomo era appena salito in macchina per andare a lavorare 


Imprenditore dilaniato nell'autobomba 


REGGIO CALABRIA Ha acceso il 
motore dell'auto e la sua vi- 
ta si è spenta orrendamen- 
te, dilaniata da una bomba. 
E morto così, mentre stava 
andando a lavorare, Dome- 
nico Gullaci, 42 anni im- 
-prenditore edile di Marina 
Gioiosa Jonica, nella Locri- 
de, territorio maledetto, se- 
gnato negli ultimi tempi 
dal succedersi di faide e 
vendette di mafia. Un delit- 
to compiuto da «professioni- 
sti» ma ancora da decifra- 
re, firmato dalle cosche del- 
la ‘ndrangheta che sembra- 
no voler «lanciare la sfida 
all'intera società calabrese 
a tre giorni dalle elezioni re- 


gionali» secondo quanto det- 
to dal procuratore aggiunto 
dell'antimafia, Soibie 
Boemi. Restano comunque 
ancora molti gli interrogati- 
vi su un attentato la cui 
spettacolarità stona pro- 
prio perchè avvenuto in 
una cittadina dove si ricor- 
da una pace negli equilibri 
mafiosi che aveva segnato 
una tregua. Solo 18 anni fa 
furono usate le stesse mo- 
dalità omicide per uccidere 
un altro imprenditore, Gen- 
naro Musella. Un inquie- 
tante remake che torna a 
far tremare l'intera regio- 
ne, 
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qualsiasi altezza. Veltroni 
e Fini, nell'arena di «Porta 
a porta», ieri sera se le so- 
no dette davvero di santa 
ragione come non si vedeva 
da tempo in un confronto 
politico in tv. 

Intanto D’Alema e Ama- 
to replicano alla Bce (che ie- 
ri ha mantenuto i tassi in- 
variati): una prudente con- 
dotta della spesa pubblica 
può condurre a una riduzio- 
ne delle tasse senza per 
dio mettere a repenta- 
glio la- tenuta dei conti. 
«Noi crediamo - ha spiegato 
D'Alema - che una linea di 
finanza pubblica seria e av- 
veduta possa rendere possi- 
bile il mantenimento degli 
obiettivi sul patto di stabili- 
tà con la riduzione della 
pressione fiscale che è pos- 
sibile e utile per ineoraggia- 
re la ripresa». 
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Bologna del 2 agosto 1980, 
durante la sua deposizione 
in aula ha raccontato che la 
strage di piazza Fontana fu 
un errore: «Non era voluta. 
Funzionò male il timer», ha 
detto ai giudici. Fioravanti 
ha spiegato di avere appre- 
so questo particolare in se- 
guito ad una sorta d'inchie- 
sta da lui svolta in carcere: 
«Il mio interesse era. quello 
di capire perchè ero stato in- 
castrato nella strage di Bo- 
logna. Alcuni attentati mes- 
si a segno da Sergio Calore 
a Roma in quegli anni ave- 
vano analogie con quelli di 
10 anni prima». 


naldo potrà essere in campo 
tra 8 mesi. Moratti ammet- 
te: «Non so se sarà l'opera- 
zione definitiva». Quanto 
all'ipotesi estrema - carrie- 
ra finita - tutti l'esorcizzano 
non nominandola. Attorno 
al capezzale di Ronaldo cor- 
rono ortopedici da tutto il 
mondo. Quelli brasiliani ac- 
cusano, qualche medico dal- 
l'Italia azzarda: forse il ten- 
dine era già malato prima 
della sfilza di infortuni. 
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Aveva 84 anni 


Morto Bassani, 
lo scrittore 
della memoria 
e della diversità 


ROMA E’ morto dopo lunga 
malattia Giorgio Bassani, 
scrittore della memoria e 
della diversità. Nato a Bolo- 
gna il 4 marzo del 1916, 
aveva 84 anni. Era uno dei 
pochissimi sopravvissuti di 
quella generazione di intel- 
lettuali e artisti nata negli 
anni '10, cresciuta tra fasci- 
smo, guerra, repubblica, 
che contribuì alla crescita 
della coscienza democrati- 
ca nel nostro paese dopo la 
Liberazione. Tra i suoi libri 
DI noti «Il giardino dei Fin- 
i Contini», premio Viareg- 
so 1962. Ma fu anche poe- 
ta, saggista e operatore cu- 
turale: fu lui a pubblicare 
postumo «Il gattopardo», ri- 
conoscendone il valore. 


® In Cultura 


Ma quella triste 
guerra giudiziaria 
non se la meritava 
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di Ferdinando Camon 


fui Ta (Severo. 22Ic- 
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2° ipiccoo 


POLITICA 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


Si fa sempre più incandescente la campagna elettorale per le regionali con nuove bordate da parte dell’azzurro al leader count Il Senatur annuncia referendum 


Berlusconi-D'Alema, ultimi attacchi prima del voto 


Fi chiede l'intervento di Ciampi per fermare la sinistra - Difesa l'autonomia degli Stati nazionali dall’ Europa 


22 ANALISI 


ROMA Per rilanciare le ri- 
forme istituzionali Ciam- 
pi può fare molto, ma non 
ci riuscirà perchè i partiti 
di governo hanno «l'istin- 
to del potere» e con la leg- 
ge sulla «par condicio» 
hanno «buttato 'a mare il 
dialogo con. l'opposizio- 
ne». Le risposte di Berlu- 
sconi nell'in- 
tervista appar- 
sa ieri su un 
quotidiano ro- 
mano  ripro- 
pongono con 
forza il ruolo 
del Quirinale 
nel rapporto 
fra i partiti 
suggerendo 
che sia il Col- 
le a tessere il 
filo dell'intesa 
sulla Grande 
riforma della 
Costituzione. 

In realtà, 
Ciampi non si 
limita a ripete- 
re dal giorno 
del suo insediamento - 
cioè da undici mesi - che i 
partiti di maggioranza e 
minoranza debbono cerca- 
re di approvare prima del- 
la fine della legislatura 
almeno le riforme possibi- 
li, rinviando le più impe- 
gnative a dopo le elezioni 
politiche del 2001, ma fa 
ben altro. 

Da presidente del Csm, 
interviene per rasserena- 
re i rapporti fra il pre- 
mier e la magistratura 
(con scarso successo, pe- 
rò, date le ul- 
time dichia- 
razioni di 
D'Alema) e 
invita ad 
ogni occasio- 
ne le forze po- 
litiche a col- 
laborare. Di 
più, tutta- 
via, non può. 

Se Ciam- 
pi, come Ber- 
lusconi gli 
suggerì ricor- 
dandogli che 
senza î voti 
del Polo non 
sarebbe arri- 
vato al Quiri- 
nale, si fosse 
rifiutato di 
firmare la legge sulla 
«par condicio» rinviando- 
la alle Camere, non si sa- 
rebbe parlato di invaden- 
za presidenziale e di pres- 
sioni del Colle sui parti- 
ti? Da quando alla presi- 
denza della Repubblica 
c'è l'ex governatore della 
Banca d'Italia, il clima è 
‘più sereno. 

I suoi predecessori furo- 
no tutti, da Leone in poi, 
solo per citare i più recen- 


Il Colle e il tavolo delle regole 
Il Quirinale da solo 
non può fare le riforme 
e deve contare sui poli 


ti, al centro di vivaci pole- 
miche: lo stesso Leone per 
vicende personali, Pertini 
per il suo iperattivismo, 
Cossiga perchè alternò 
quattro anni da «notaio» 
con tre da «picconatore», 
Scalfaro perchè nella 
transizione fu accusato di 
boicottare il: Cavaliere e 
favorire  pri- 
ma il «ribalto- 
ne» del '94 
che spodestò 
Berlusconi, 
poi quello del 
'98 che mise 
in sella D'Ale- 
ma con i voti 
dell'Udr al po- 
sto di Prodi. 

Come nella 
vecchia e fa- 
mosa canzone 
di Antoine, an- 
che il Capo 
dello Stato, 
chiunque sia 
e qualsiasi co- 
sa faccia, rice- 
ve dai politici 
sempre e soltanto pietre. 
Quindi, se Ciampi avesse 
rinviato alle Camere la 
legge sulla «par condicio» 
non si sarebbe riaperto il 
dialogo sulle riforme, per- 
chè la maggioranza non 
avrebbe gradito il gesto; 
semplicemente, le elezioni 
regionali si’ sarebbero 
svolte con le vecchie nor- 
me, care a Berlusconi. 

Il Capo dello Stato, pe- 
rò, ha sempre fatto inten- 
dere quale sia la linea di 
condotta della sua presi- 
denza. Come 
un notaio, regi- 
stra gli atti, 
consiglia pru- 
denza e anche 
buone azioni 
(le intese sulla 
Costituzione), 
ma non forza 
la mano, nè si 
schiera con 
una parte: il Po- 
lo lo votò pro- 
prio per questo 
requisito, rite- 
nendolo l'oppo- 
sto di Scalfaro. 

La «spirale 
negativa» che 
secondo Berlu- 
sconi impedisce 
l'intesa costi- 
agata non può, nonostan- 
te le buone intenzioni, es- 
sere spezzata soltanto dal 
Colle, perchè senza la buo- 
na volontà di entrambi i 
poli non si può risolvere 
il problema; così, se è ve- 
ro che la «par condicio» 
infastidisce Forza Italia, 
è anche vero che nel '98 
fu il Cavaliere, per spezza- 
re l'intesa Fini-D'Alema 
sulle riforme, ad affonda- 
re la Bicamerale. 

Luca Tentoni 


ROMA Berlusconi auspica un 
intervento di Ciampi per 
garantire il rispetto delle 
regole costituzionali, per 
«fermare la sinistra». In in- 
terviste, sui giornali e in 
tv, e nella manifestazione 
insieme a Fini e Casini per 
il candidato presidente del 
Lazio Francesco Storace, il 
leader del Polo ha lanciato 
nuove bordate contro il cen- 
trosinistra, chiamando in 
causa anche il Presidente 
della Repubblica. Al Quiri- 
nale ha dis un «ruolo at- 
tivo per garantire la possi- 
bilità di un'alternativa al 
governo». La sinistra, a suo 
Paro «ha smarrito ‘ogni 

ussola, salvo l'istinto ca- 


parbio del potere», ed è col- 


pevole di uno «strisciante 
autoritarismo», La par con- 
dicio nè è un esempio. 


Nessun dizlogaè è possibi- 
le con D'Alema che non sta 
facendo una campagna elet- 
torale da. presidente del 
Consiglio ma «da comizian- 
te, come Veltroni o un Mus- 
si qualunque». Il premier, 
ha accusato, si sta compor- 
tando «secondo i canoni del- 
la vecchia scuola comuni- 
sta, della politica politican- 
te, del teatrino de ins politi- 
ca, è la scuola della mistifi- 
cazione delle parole dell'av- 
versario». 

Ma c'è anche un risvolto 
europeo nei discorsi eletto- 
rali di Berlusconi, dopo 
l'ammonimento della Ban- 
ca centrale europea ad an- 
darci piano nel tagliare le 
tasse, «L'Europa, la comuni- 
tà europea», ha detto Berlu- 


‘ sconi, «non deve poter inter- 


venire là dove i governi più 


bassi, i governi degli stati 
nazionali, possono fare me- 
glio. Noi in Europa», ha pro- 
messo, «staremo molto at- 
tenti perchè il parlamento 
europeo non legiferi anche 
nelle materie dove meglio 
possono agire i singoli sta- 
ti». 

Berlusconi pensa comun» 
que di vincere le regionali 
con oltre il 40% dei voti a 
favore del centrodestra. Il 
confronto con gli avversari, 
ha ribadito, si dovrà fare in 
base al numero dei voti 
complessivi, e non in base 
alle Regioni conquistate. 
Anche perchè queste elezio- 
ni non sono che «una prepa- 
razione» alle politiche: «da 
volta buona sarà quella do- 
po», ha detto. 

Ottimista anche Gian- 
franco Fini e, se Storace 


vincerà nel Lazio, «sarà 
consegnato il preannuncio 
di sfratto all'inquilino abu- 
sivo di tea «So- 
no convinto che possiamo 
vincere», ha dichiarato, 
«perchè ‘abbiamo ritrovato 
lo spirito del '94, perchè 
questa campagna elettora- 
le ha sancito l'unità indisso- 
lubile del centrodestra». 

Umberto Bossi, a Vene- 
zia, ha intanto annunciato 
che, dopo la vittoria alle re- 
funi e poi alle elezioni po- 
itiche, si batterà per far 

assare in Parlamento il re- 

‘erendum propositivo (oggi 
non previsto in Costituzio- 
ne): «I primi tre che faremo 
saranno su sanità, polizia 
locale e scuola, e finalmen- 
te i veneti parleranno il ve- 
neto anche a scuola». Il fe- 
deralismo? «Una patacca», 
parola del Senatur. 


Intenso siparietto fra la radice e il leader di Fi, incrociatisi in Rai, dove a vicenda si sono detti «ma piantala» 


Bonino: non consegnate il Nord a Bossi 


ROMA «C'è una minaccia ve- 
ra e incombente. L’obietti- 
vo delle regionali è di non 
consegnare tutto il Nord a 
Bossi e Buttiglione, che for- 
mano uno schieramento 
con elementi reazionari e 
erfino antidemocratici». 
imma Bonino conferma il 
suo no all'ipotesi del voto di- 
sgiunto proposto da D’Ale- 
ma e lancia un appello agli 
elettori. A tre giorni dal vo- 
to, la leader radicale spiega 
che la vera minaccia oggi 
non è il centrosinistra «pa- 
ralizzato e impotente» ma 
FCC di consegnare tutto 
Nord non al Berlusconi 
del 94 ma a un’«ammue- 


mm. . 


chiata» che rappresenta un 
«pericolo grave» per il Pae- 
se, 

Incontrarsi e dirsi, a vi- 
cenda, «ma piantala» po- 
trebbe essere invece la dida- 
scalia del breve ma intenso 
siparietto che ha visto pro- 
tagonisti Silvio Berlusconi 
ed Emma Bonino, l'uno re- 
duce dallo spazio-intervista 
riservato alle coalizioni dai 
servizi parlamentari Rai, 
l'altra in procinto di afffron: 
tare il proprio. Il leader del 
Polo è già in diretta quan- 
do a Saxa Rubra arriva Bo- 
nino, che segue distratta- 
mente la tv da una saletta 
attigua allo studio. Distrat- 


tamente almeno fino a 
uando Berlusconi parla 
el «Pannella padre-padro- 

ne», della Bonino «che è la 

faccia nuova di Pannella, a 
arte il fatto che anche lei 
a 30 anni di politica alle 

spalle». La reazione è una 

sintesi dello spot firmato 

Toscani: Emma che lascia 

cadere la penna, alza gli oc- 

chi al cielo, sbuffa uno scon- 
solato «ancora? Ci risia- 

MO...d. 

La diretta termina e 
l'esponente radicale piom- 
ba nello studio dicendo «an- 
diamo a salutare il mio pa- 
drone, anzi il mio mancato 
padrone, perchè poi se ades- 


Palazzo Chigi osserva a il Capo dello Stato sa quello che deve fare senza i suggerimenti di Arcore 


Il premier attacca il cattivo gusto 


so fossi alleata con Bossi sa- 
rei ancora più libera, n0?». 
«Allora? Ma la finisci? Anco- 
ra con AUSGA storia? Anco- 
ra con la Bonino protesi di 
Pannella, il cavaliere fa 
SPRena. in tempo a dire 
uongiorno» che la salva 
nonviolenta lo investe in 
ieno, con l'ex commissario 
e che attraversa ad am- 
pie falcate lo studio e muo- 
ve le mani giunte dall'alto 
in basso. «Ma certo, è la ve- 
rità» risponde allora Berlu- 
sconi, Stretta di mano e 
prosecuzione in rapidissi- 
ma successione di scambie- 
voli «ma dai», «ma basta», 
«le cose stano così». 


«L'uomo del bastimento rischia di spaccare il Paese» 


ROMA Ultimi comizi, ultimi 
scambi di accuse tra i lea- 
der dell'Ulivo-Nuovo Centro- 
sinistra e quelli del Polo-Le- 
ga. D'Alema che in Calabria 
ha calato la carta degli sgra- 
vi al Sud, sempre all'attacco 
di Berlusconi, critica l'appel- 
lo che il leader del Polo ha 
rivolto a Ciampi affinchè 
«fermi la sinistra» ed assicu- 
ri il rispetto delle regole isti- 
tuzionali. «Il Capo dello Sta- 
to - fa presente il presidente 
del Consiglio - sa benissimo 
quelo che deve fare, senza 

e glielo dica Berlusconi. 
Ed è di cattivo gusto chia- 
mare in causa il Capo dello 
Stato nel vivo di una batta- 
glia politica». 

«L'uomo con il bastimen- 
to», attacca D'Alema nel suo 
vorticoso giro elettorale a so- 
stegno dei candidati della 
maggioranza, si è alleato 
con Bossi e così «rischia di 
spaccare il Paese facendo 
un danno grave all'Italia, a 
se stesso e alla democra- 
zia». Quella del Polo, sostie- 
ne il presidente del Consi- 
‘glio è una campagna eletto- 
rale «da mostra dell'antiqua- 
riato» a base di appelli con- 


A temerlo di più adesso è lo schieramento di centrosinistra 


Preoccupa l'astensionismo © 


ROMA Per lunga tradizione, 
gli italiani hanno sempre 
votato molto. Nelle elezioni 
del dopoguerra, dalle ammi- 
nistrative alle famose politi- 
che del 1948, è stata quasi 
sempre superata la soglia 
del 90 per cento dei votan- 
ti. Una costante che si è de- 
clinata alla fine degli anni 
Settanta e all’inizio degli 
Ottanta, quando il voto si è 
comunque attestato a livel- 
li alti. Alle politiche del 96, 
per esempio, ha votato qua- 
si l’83 per cento degli italia- 
ni. Ma negli ultimi anni 
l'astensionismo è cresciuto 
esi è invertita la natura po- 


litica del fenomeno. Nel 
passato, la Dc, partito «cen- 
trale» per eccellenza, ha 
sempre rivolto drammatici 
appelli agli elettori modera- 
ti perché, recandosi in mas- 
sa alle urne, rendessero va- 
ni gli sforzi delle sinistre di 
diventare maggioranza in 
parlamento. Ora, al contra- 
rio, sono i partiti del nuovo 
centrosinistra-Ulivo a teme- 
re la scarsa affluenza alle 
urne. La teme di meno il 
centrodestra, come provano 
alcune esperienze recenti. 
Bologna è il caso più cla- 
moroso, ma non è il solo. 
La Provincia di Roma ha 
un presidente di An che nel 


primo turno aveva. avuto 
200 mila voti in meno della 
candidata del centrosini- 
stra. Nel ballottaggio la de- 
stra ha vinto perché una 
parte della sinistra e dei 
suoi alleati non ha votato, 
magari nella convinzione 
che la battaglia era già vin- 
ta. 

Naturalmente la diffusa 
disaffezione al voto ha moti- 
vi diversi. È generalizzata, 
come dimostrano i votanti 
degli ultimi venti anni e in 
particolare la curva delle 
politiche, salvo la piccola 
«gobba» tra 1°83 e 1’87. 

C'è più alternanza di da- 
ti per i referendum, anche 


tro il comunismo e di incon- 
tri a Teano. 
Una Soi e cam- 
agne elettorali», ha aggiun- 
Di alle quali il Paese abbia 
assistito, caratterizzata da 
«battute preoccupanti per il 
futuro» e da una «circumna- 
vigazione dell'Italia» che se- 
condo D'Alema è solo una 
«strepitosa, arrogante esibi- 
zione di ricchezza» con un 
unico messaggio: «Io sono 
ricco», Nessun dialogo quin- 
di con Berlusconi. Con una 


sola eccezione: sulla riforma 
elettorale che si dovrà vara- 
re dopo i referendum. 

Per porre un freno a tutto 
questo il presidente del Con- 
siglio rinnova l'appello ai ra- 
dicali affinchè votino per i 
candidati-presidenti do cen- 
trosinistra, in modo che non 
vinca l'asse Polo-Lega. Non 
ho mai proposto accordi di 
desistenza a nessuno, conti- 
nua a precisare D'Alema, 
ho ‘solo chiesto agli elettori 
radicali di dare «un voto uti- 


Cossiga si inventa un nuovo movimento di centro 
Si chiamerà i Quattro gatti e lo slogan sarà miao 


ROMA Francesco Cossiga non manca certo di fantasia e 
di ironia quando intende dare vita ad una formazione 


politica. 


di ieri la sua graffiante - l'aggettivo è d'obbli- 
go - dichiarazione e l'annuncio della costituzione di un | 


movimento che raccolga nuove forze intorno al centro. 
«Dicono che siamo quattro gatti - afferma l'ex presiden- 
te della Repubblica - e allora ho deciso di fondare un 
nuovo partito: si chiamerà i Quattro gatti. Lo slogan sa- 


rà miao e ho anche pensato 


allo stemma: quattro gatti 


d'oro in campo verde». Negli ultimi due anni Cossiga è 
stato un vulcano di idee. E alcune volte le idee sono di- 
ventate sigle, pur avendo vita breve: Udr, Upr, Trifo- 


glio. 
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in una stessa tornata, ma 
ciò si spiega anche con il ri-. 
chiamo politico dei quesiti, 
Tra il 91 e il 93 si va dal 62 
al 77 per cento dei votanti 
perché gli elettori erano in- 
teressati alla modifica del 
sistema elettorale. L’ecce- 
zione del 99, con il quorum 


sotto il 50 per cento, si spie- 
ga con il calcolo dei falsi 
iscritti alle liste estere, ma 
soprattutto con le incerte 
prospettive determinate 
dall’abolizione della quota 
proporzionale. 

Il forte assenteismo per 
le europee e quello minore 


le se considerano negativo 
per il Paese il prevalere dell' 
alleanza Bossi-Berlusconi». 
Nessun patto, quindi, con i 
radicali ma solo un «dialo- 
go», «ciascuno rimanendo se 
stesso». 

Emma Bonino ha comun- 
que confermato il suo no all' 
appello di D'Alema, come ri- 
feriamo a parte, per un voto 
disgiunto. Ed ha ribaltato 
la proposta chiedendo ai 
diessini di votare per lei al- 
la presidenza della Regione 


Cossutta a proposito della guida di bande armate 
querela il Cavaliere e chiede 100 miliardi di danni 


MILANO «Io bande armate? Berlusconi deve aver 
testa. Ho querelato Berlusconi e su questa vicenda inten- 


Zi L'INTERVISTA 
Parla il costituzionalista 


Barbera: il meccanismo 
basato sul proporzionale 
può diventare pericoloso 


ROMA Ancora due giorni. E gli elettori saranno chiamati a 
votare con un sistema elettorale tutto nuovo, frutto, in so- 
stanza, di un «compromesso» tra vecchio e nuovo, tra pro- 
porzionale e maggioritario, Per l'esperto di diritto costitu- 
zionale, il professor Augusto Barbera, infatti, i condiziona- 
menti da prima Repubblica si sentono, eccome. 

Ma non è un sistema innovativo? 

«Per certì versi sì, Per altri no, L'aspetto positivo riguar- 
da senz'altro l'elezione diretta del presidente della Regione 
che ga ‘arantisce stabilità di o grazie anche a un pre; 
mio di maggioranza pari al 20% dei si egei. E poi, in caso di 
sfiducia, potrà chiamare di nuovo gli elettori alle urne». 

Si tratta della famosa norma «anti-ribaltone»? 

«Più che altro si tratta di un effetto anti-ribaltone, E que- 
sto è positivo, Ma c'è anche una parte negativa nel nuovo 
sistema: l'80% dei seggi verrà attribuito attraverso il mec- 
canismo proporzionale. E tutto ciò porta a tre condiziona- 
menti da prima Repubblica». 


ua! 

iS sceglierà in base a liste di partito e non di coalizione, 
come il maggioritario vorrebbe, e quindi ci saranno liste in 
concorrenza anche se alleate. Quanto al voto di preferenza 
i candidati saranno costretti a farsi concorrenza pur appar- 
FEO) alla stessa lista. Senza contare le liste provincia- 

i 

Cosa intende dire? 

«Che potrebbero prevalere blocchi di interesse di una 
rovincia piuttosto che un'altra nel Consiglio, facendo sal- 
sn Slo 1a rogrammazione regionale». 

Lei, , non suggerirebbe di prendere a model» 
lo questo Rsa per l'elezione diretta del presiden- 
te del Consiglio? 

«Per carità, così com'è sarebbe una follia. Sarebbe savio, 
invece, utilizzare la parte positiva del sistema, ossia l'ele- 
zione diretta del Bione, e applicarla per le elezioni politi- 
che ma tenendo fuori la quota proporzionale. E innestare 
tutto sul maggioritario». 

Professore, lei crede plausibile che, se il Polo vin; 
cesse in tutte le regioni del Nord, potrebbe esserci 
davvero un tentativo «secessionista»? 

«Il punto è che non c'è più il vecchio e non c'è più il nuo: 
vo. Siamo in una fase di transizione e, come la storia inse- 
gna, siamo esposti a tutto». 


Chiara Raiola) 


A «Portara porti» 

fra Pini e Veltroni 

è piena bagarre, 

L'uomo di An: non contl 
E il diessino ribatte: 

sei vedovo del Cavaliere 


figgere il centrodestra è di 


centrosinistra. Quanto 
dialogo con i radicali il nu 


assicuato che riprenderà d0 
po le elezioni. 

Insulti gravi, intanto, fi 
Veltroni e Fini, «Non conti 
nulla, devo parlare coi 
D’Alema!», «Ver; rgognati, fi 
vedovo di Berlusconi di 
avessi un po’ di orgoglio,t 
Bossi che ti ha dato 

scista e del mafioso, no 
stringeresti la mano». 
scontro duro e cattivo, sell 
za esclusione di colpi a mE 
siasi altezza. Veltroni e fi 
ni, nell'arena di «Porta 
Porta», se le sono dette ar 
vero di santa ragione com 
non si vedeva da tempo i 


Piemonte, e dando il voto di 
lista ai Ds. Ma ovviamente 
Walter Veltroni le ha rispo- 
sto che l'unico modo di scon- 


erso la 


do essere molto serio e molto severo». Secondo Cossutta 
le affermazioni del Cavaliere sono talmente gravi da me- 
ritare anche la richiesta di un risarcimento per 100 mi- 
liardi. «Dice che i magistrati sono una cricca comunista, 
che le elezioni sono sottoposte a brogli, e che il comuni- 
sta Armando Cossutta guidava le bande armate del do- 
poguerra. Berlusconi si vergognie perchè - ha proseguito 
il leader del Pdci - Cossutta sì usava le armi ed era con 
le persone armate, Ma quelle persone erano i partigiani 
che hanno, anzi abbiamo, conquistato la libertà, quella 
vera, e non quella che propaganda Silvio Berlusconi». 


La provincia di Roma 
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ci confronto politico in 
probabilmente sarà 
pro il loro match, dopo È 
‘uto di Berlusconi ad un f@ ” 
cia a faccia con D'Alema; 
scontro clou di questa Da 
lia elettorale. Se non all Ù 
perchè condotto un po’ SU 
stessa falsariga di qu ov 
che D'Alema ha definito iù 
«campagna elettorale PS: 
brutta» degli ultimi ano 
sempre sull’orlo dell’insul 


ha oggi un presidente 
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vinte da Berlusconi. La cur- PRESIDENTE ONORARIO: Carlo Melzi.” 
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va cala anche Do: le regio- 
nali, dall’89,6 del 1980 al- 
181,3 del 95, quando il cen- 
trosinistra vinse in nove re- 
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Primo Piano 
La ‘ndrangheta è tornata a rialzare la testa ed elimina un imprenditore edile «scomodo» 


Locride, autobomba assassina | 


Strage sfiorata: una scuol 


È LE REAZIONI 


D'Alema assicura il massimo impegno. Del Turco: «Si è rotto un equilibrio» 


Lo Stato reagirà con forza» 


REGGIO CALABRIA Ha acceso il 
motore dell'auto e la sua vi- 
ta si è spenta orrendamen- 
te, dilaniata da una bomba. 
È morto così, alle sette del 
mattino mentre stava an- 
dando a lavorare, Domenico 


a poco distante dal luogo dell'attentato 


Salvatore Boemi. Restano 
comunque ancora molti gli 
interrogativi su un attenta- 
to la cui spettacolarità sto- 
na proprio perchè avvenuto 
in una cittadina dove si ri- 
corda una pace negli equili- 
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À Gullaci, 42 anni imprendito- bri mafiosi che aveva segna- 
” can È 7 re edile di Marina Gioiosa to una tregua. Solo 18 anni 
Pi ANZARO Il direttore generale della Poli- l'azione è stata molto forte«. i Jonica, nella Locride, terri- fa furono usate le stesse mo- ; 
î "2 criminale, Gennaro Monaco, sarà og- Riferendosi all'attentato di ieri matti- | torio maledetto, segnato ne- dalità omicide per uccidere di scolari e genitori dato che ri sbrecciati. Sarà un pool di di Gioiosa e Canolo ma an- 
) Ì Sta Reggio Calabria. Lo ha deciso il Mini- nail presidente del Consiglio ha osserva- | gli ultimi tempi dal succe- UN altro son renditore, Gen- 150 metri dalla abitazione specialisti dei carabinieri a che fuori regione) Francesco 
8tro dell'Interno, Enzo Bianco, che, come to che «si è corso il pericolo di una vera e |  dersi di faide e vendette di DATO o di MIRI della vittima, incensurata e stabilire le modalità dell'' Marzano venne ucciso a col- 
ti all leso noto da un comunicato, è stato co- propria strage. La bomba poteva colpire | mafia. Un delitto compiuto ISISna E soa definita dagli investigatori 2h 0iode si pensa ad un pi di lupara nel 1997 a Si- 
a Stantemente informato dal Capo della po- anche delle bambine». da «professionisti» (come li (proprio ieri a San VERSO persona irrepensibile, c'è un ordigno collegato all' TESA erno TRSLLE un altro 32 
sro- lzia sull' evolversi delle indagini relative Per il presidente della Commissione | definisce il pm di Locri, Roc- la Costa, nel Cosentino, un istituto scolastico. Ed è sta- Sione del motore dell'auto gnato, Antonio Tarsitani, 
) 1 7 pronta LS a 3 seen incora d o ) Le ino, p (una Mercedes) ma non si ucciso quattro anni prima a 
itu- | attentato in cui è rimasto ucciso l' im- antimafia si è «rotto un equilibrio tra le | co Lombardo) ma ancora da ordigno esplosivo disinne- t0 un caso del destino se RES A 
na- Prenditore Domenico Gullaci. cosche che controllano la Locride». In Ca- decifrare firmato dalle co- scato è stato rinvenuto da- due dei quattro figli che soli- CORR OR IVA ci Bagnara: Inoltre 
î .l’efferato delitto ha provocato imme-  labria - ha dichiarato - sopravvive una | sche della ‘ndrangheta che vantiall'abitazione di unim. tamente ‘accompagnava a: esplodere conuntelecoman: l'antomobile 2 stita fatta 
late reazioni a livello istituzionale e poli- struttura criminale tra le più impermea- sembrano voler «lanciare la prenditore). L'autobomba Scuola ieri mattina non era- goa distanza. Per le indagi- saltare in aria proprio da- 
Lats co. «E un episodio molto grave, voglia- bili ed impenetrabili tra quelle che agisco- | sfida all intera società cala- poteva fare una strage. Se no con lui. La violenza dello ni non ci sono molti appigli vanti alla caserma dei cara- 
one mo reagire con mol- no sul territorio na- | brese a tre giorni dalle ele- l'imprenditore avesse ritar- scoppio è stata devastante: e tutto viene preso in consi- binieri.l cui edificio è di pro- 
Gi a forza»: così il pre- zionale. Essa ha col- zioni regionali» secondo dato l'uscita di casa dove è pezzi del cadavere dell'uo- derazione. n cognato di prietà del suocero di Gulla- 
Sidente ‘del Consi legamenti interna- | quanto detto dal «procurato- accaduta l'esplosione la zo- mo sono stati trovati a deci- Gullace (la cui impresa edi- ce, Giorgio Gargiulo, anch' 
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cos 


poca - ha detto D'Alema - in cui fatti 
] avvenivano quasi tutti i giorni.in Ca- 
abria. Il numero degli omicidi in Cala- 
tia superava quello di New York. Ora 
Ortunatamente non è più quel tempo e 
Non ci vogliamo tornare. Le operazioni 
delle forze dell'ordine sono state encomia- 
bili», ha proseguito D'Alema riferendosi 
&lle operazioni di contrasto del traffico 
della droga e al numero degli arresti. Tut- 
to questo - ha osservato - dimostra che 


Giallo a Roma: la vittima, Mohamed Swaky, un mese fa era s 


no certo - ha aggiunto - che i magistrati e 
le forze di polizia si impegneranno con 
grande decisione per venire rapidamente 
a capo di questo orrible delitto e per capi- 
re se esso è il frutto di una guerra tra co- 
sche o una guerra intestina ad una cosca. 
La Commissione antimafia era già stata 
convocata per discutere il caso Calabria - 
ha ricordato Del Turco - martedì della 
prossima settimana e l’attentato di que- 
ste ore rende la discussione ancora più 
necessaria ed importante». 


ola si oppose ai padrini pa- 
lermitani sostenitori della 
Strategia stragista, Lo ha ri- 
velato il pentito Natale Di 
Raimondo, ex uomo d'onore 
e reggente del gruppo mafio- 
so di Monte Pò, passato da 
pae nella lunga lista dei col- 
laboratori di giustizia. 

Di Raimondo ha parlato 
del progetto di attentato al- 
lo stesso magistrato cche 
avrebbe dovuto esserne la 


l'avvocato Luigi Ligotti, di- 
fensore di numerosi pentiti 
trai quali Tommaso Buscet- 
ta. Di Raimondo ha svelato i 
sanguinosi piani della mafia 
a partire dal 28 ottobre 
1998, nell'ambito dell'inchie- 
sta Orione. Secondo quanto 
ha sostenuto, i Brusca e Vi- 
to Vitale intendevano allon- 
tanare l'attenzione dello Sta- 
to da Palermo e per questo 
pensavano di compiere at- 


tato denunciato per sfruttamento dell'immigrazione (a 


Strangolato direttore di una scuola islamica 


la pista politica non convince 


È LA SCHEDA 


OS ti Li 


Roma L'Islam è arrivato 
elle valigie degli immi- 
si Poi ha conquistato 
Doi Pazi: prima nelle case, 
ca Mella società. Sono cir- 
mo mila gli immigrati 
Ver s®Nti in Italia che pro- 
È ‘gono da Tunisia (11%) 
;>©Negal (7,5%); Lombar- 
2, Lazio, Emilia, Veneto 
dh lemonte sono le regioni 
ine Ospitano gli insedia- 
Spazi più numerosi. Gli 
Varzi per l'inserimento la- 
maativo si delineano con 
desfetore decisione (i 4/5 
agS.l immigrati sono pre- 
wUti per motivi stabili). E 


| «musulmani trapiantati» 
Sono ormai oltre 600 mila 


dello Stato, il pluralismo e 
la distinzione della sfera 
religiosa da quella giuridi- 
ca. Inoltre la frammenta- 
zione di questa comunità 
pone un problema di rap- 
presentanza: sciiti e sunni- 
ti, moschee, centri cultura- 
li e scuole coraniche dan- 
no vita ad una pluralità di 
soggetti. Le più importan- 
ti organizzazioni, che si 
propongono di rappresen- 
tare gli immigrati, sono il 
centro culturale della mo- 
schea di Roma - l'unico en- 
te morale riconosciuto dal 
nostro Paese - e l'Ucoii 
(Unione delle comunità e 
delle organizzazioni isla- 
miche in Italia) diffusa ca- 
pillarmente sul territorio. 


ROMA Segni di strangola- 
mento, una profonda ferita 
alla testa provocata da un 
oggetto contundente, varie 
escoriazioni al volto e altre 
lesioni al torace. Un alone 
di mistero circonda la mor- 
te violenta del direttore 
del Centro di studi islami- 
ci di Roma, Mohamed 
Swaky. Il cadavere dell’uo- 
mo, un egiziano di 52 anni, 
è stato ritrovato ieri notte 
nella sede della scuola che 
dirigeva, un appartamenti- 
no malconcio di Via Filip- 


po Turati, nei pressi della. 


stazione Termini. A dare 
l’allarme era stato il fratel- 
lo che, non avendo sue noti- 
zie da giorni, ieri sera era 
andato a cercarlo. 

La morte, stando ai pri- 
mi accertamenti compiuti 
dal medico legale, risale a 
quattro giorni fa. Gli inve- 
stigatori della squadra mo- 
bile tendono a escludere il 
movente politico. 


favore negato o per qual- 
che tradimento compiuto; 
di un delitto forse consu- 
mato senza premeditazio- 
ne e in seguito a un alter- 
co. L’assassino, infatti, per 
entrare non ha scassinato 
la porta e per uccidere non 
ha usato un'arma (nè da 
fuoco nè da taglio), ma ha 
agito con furibonda violen- 
za: prima ha pestato a san- 
gue la vittima, poi l’ha stor- 
dita sfondandole il cranio 
e infine l’ha strangolata. 


xillo-facciale dell'os 


gli investigatori: forse un «regolamento di conti» 


Le indagini in corso non 
sono semplici perchè il pa- 
lazzo _ come del resto il 
Quartiere _ era molto fre- 
quentato. Secondo i vicini 
che parlano di «un inquili- 
no scomodo» in quel centro 
in cui in teoria si doveva in- 
segnare la lingua araba 
Cera invece un grande an- 
dirivieni di gente: decine 
di stranieri che bussavano 
a quella porta a ogni ora 
del giorno e della notte. 
Non a caso gli investigato- 


sa settimana ha portato in 
carcere oltre cento presunti 
affiliati ai clan catanesi. 


ri stanno scavando nel pas- 
sato dell’uomo che 1°8 feb- 
bario scorso era stato inda- 
gato per sfruttamento del- 


Palermo, il questore fa le scuse all'extracomunitaria malmenata 


PALERMO Con un grande mazzo di fiori e una boccetta di pro- 
fumo, il questore di Palermo Agatino Pappalardo si èscusa- 
to con Leontine Koadjo, 35 anni, della Costa d'Avorio, che 
Venerdì scorso era stata malmenata da un agente di poli- 
zia all'interno dell'ufficio stranieri dove si era recata per 
regolarizzare la sua posizione. La donna, che ha subito un 
trauma oculare, è ricoverata nel reparto di chirurgia ma- 
edale Civico, dove Pappalardo si è re- 
cato a farle visita. Il questore ha già disposto il trasferi- 


Sul tormentato fronte della condizione degli immigrati 
ieri si sono ripetuti momenti di tensione a Torino dove con- 
tinua la protesta degli immigrati extracomunitari all'inter- 
no del Centro di accoglienza di corso Brunelleschi. Per al- 
cune ore tre nordafricani sono saliti in cima ad una rete di 
protezione e soltanto dopo lunghe trattative, con un funzio- 
nario di polizia, hanno desistito nella loro agitazione. Più 


ni della vittima ed un loro 
cognato, tutti mezzadri del 
bancario, che possiede vasti 


l'immigrazione e di mano- 
dopera clandestina. 

Nel locali della scuola 
aperta abusivamente, e 


condo quanto accertato dal- 
le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Sabri- 
na Gambino, l'ucciso, Rocco 
Antonio Caruso, 47 anni, 
aveva acquisito un diritto di . 
prelazione su un fondo al 
cui acquisto era interessato 
anche il funzionario di ban- 
ca. Benchè minacciato, Caru- 
so si era rifiutato di farsi da 
parte e per questo sarebbe 
stato assassinato. 


Il delitto risale ad almeno 
quattro giorni fa. A dare 
l'allarme è stato il fratello 
dell’ucciso. La modesta 
abitazione meta continua 
di visite di extracomunitari 


sui quali pendeva anche 
un provvedimento di seque- 
stro, i vigili avevanò infat- 
ti trovato 25 extracomuni- 
tari senza permesso di sog- 
giorno: disperati ai quali 
luomo avrebbe procurato 
lavoro nero in cambio di de- 
naro. Per Mohamed 
Swaky era così scattata la 
denuncia penale. 

Tra gli effetti della vitti- 
ma, inoltre, sono anche sta- 
ti trovati biglietti da visita 
dove si legge che era possi- 
bile rivolgersi al centro an- 
che per pratiche di infibu- 
lazione e di circoincisione. 
I vicini interrogati dalla 
mobile ricordano però l’uo- 
mo in maniera molto con- 
tradditoria. 

Secondo un’anziana con- 
domina si trattava di «un 
autentico verme che gesti- 
va un giro di donne». «Mac- 
chè sfruttatore _ dice inve- 
ce l’ex amministratore del 
palazzo _ Mohamed era un 


Vistosa la protesta messa in atto ieri da Moustapha Moud- 
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Am è incompatibi- 
rincipi fon- 
‘ordinamen- 


im ‘uni 
0 itaptali dell' 
9 come la laicità 


‘an 


ne bozze di intesa. Ma la 
rivalità fra le diverse orga- 
nizzazioni fece naufragare 
ogni accordo con il gover- 
no italiano, 


Frezza, impegnato da tem- 
po nel contrasto delle orga- 
nizzazioni internazionali di 
passeur. 

I sei poliziotti - due ispet- 
tori, un sovrintendente e 


partenza e di arrivo delle 
chiamate. Una mappa preci- 
sa, quasi un sistema simile 
a «Echelon» che capta ogni 
chiamata e ne analizza i 
contenuti. 


di Roma. Îl pm Paolo D’Ovi- 
dio, competente per territo- 
rio, ha chiuso il cerchio e ie- 
ri sono stati arrestati i due 
ispettori, i tre sovrintenden- 
ti e i tre agenti. Erano in 


premessa per ottenere il 
permesso di soggiorno die- 
tro l’esborso di cifre consi- 
stenti. 

Gli arresti di ieri a Roma 
rilanciano a livello naziona- 


le il modello di indagine sul- 
le organizzazioni internazio- 
nali di passeur messo a pun- 
to per la prima volta a Trie- 
ste. Qui è stata creata dai 


tantè che è stato adaotatto 
dalle Procure di prima li- 
nea impegnate nel contra- 
sto di sbarchi e infiltrazioni 
illegali. e 
Claudio Ernè 
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Dopo il «caso» delle scarcerazioni facili, il presidente del Consiglio torna all'attacco contro l'organo di autogoverno dei giudici 


D'Alema critica le assoluzioni del Csm 


«Statisticamente stupefacente l'esito spesso negativo dei procedimenti disciplinari» 


Berlusconi per una volta d'accordo con il premier vi, Mala magistratura, che 
ma Forza Italia gli contesta l’ingerenza nell’autono- 
mia di un importante istituto costituzionale 


ROMA Massimo D'Alema tor- 
na ad attaccare il Csm do- 
po che mercoledì lo scontro 
istituzionale è stato evitato 
in extremis grazie all'inter- 
vento di Ciampi. Il presi- 
dente del consiglio, che ave- 
va posto sotto accusa il si- 
stema che provoca le scarce- 
razioni facili, ora punta il 
dito contro il Consiglio. su- 
periore della magistratura 
perchè non adotta mai prov- 
vedimenti disciplinari nei 
confronti di magistrati. «E 
statisticamente abbastan- 
za stupefacente», ha affer- 
mato in una intervista tele- 
visiva'a «Telecamere», «che 


tutti i procedimenti discipli- 
nari avviati dal ministro 
(della Giustizia, ndr) si con- 
cludano con un'assoluzione 
da parte del Csm». 
Riferendosi al problema 
delle scarcerazioni di erga- 
stolani che lo hanno indot- 
to a chiedere un incontro 
con Ciampi, ‘insieme al mi- 
nistro: Diliberto, D'Alema 
contesta che queste siano 
avvenute per decorrenza 
dei termini. «Come ha di- 
chiarato il giudice Vigna, 
ha ricordato, si potrebbe ap- 
plicare una norma che con- 
senta di trattenere in carce- 
re i detenuti per reati gra- 


è indipendente, - è la sua 
accusa - ha deciso diversa- 
mente». Perciò, ha aggiun- 
to, «noi abbiamo promosso 
un'inchiesta, non mettendo 
in discussione il ruolo del 
Csm e dei magistrati. Ma 
abbiamo il diritto di capire 
se la funzione disciplinare 


affidata al Csm venga svol-. 


ta con la necessaria atten- 
zione». n 
Prima che la nuova ini 
ziativa polemica del presi- 
dente del Consiglio provo- 
casse inevitabili reazioni, 
l'ufficio stampa di palazzo 
Chigi ha diramato un comu- 
nicato per precisare che l'in- 
tervista a D'Alema era sta- 
ta registrata mercoledì, pri- 
ma della riunione del Csm 
conclusasi (dopo l'interven- 
to di Ciampi) con il ritiro di 


un documento di Magistra- 
tura: Indipendente che de- 
nunciava le «interferenze» 
del'‘capo del governo sul 
Consiglio. superiore della 
magistratura., Il premier, 
ha'precisato ancora la nota 
di palazzo Chigi, nella stes- 
sa intervista «ha ribadito 
ancora una volta che il ruo- 
lo del Csm deve essere sal- 
vaguardato» Perciò «i rilie- 
Vi che vengono avanzati» 
sull'azione disciplinare ri- 
guardante i magistrati «de- 
vono essere letti in uno spi- 
rito di totale cooperazione 
istituzionale: per portare a 
compimento la riforma del- 
la giustizia». 

Le critiche al Csm, alme- 
no' questa volta, trovano 
d'accordo con il presidente 
del consiglio anche Silvio 
Berlusconi. «Io e D'Alema, 


Manifestazioni sindacali a sostegno del rinnovo contrattuale dopo il ventilato aumento di appena 18 mila lire mensili 


I poliziotti respingono l'«elemosina» 


ROMA Sono stati circa un mi- 
gliaio i poliziotti aderenti a 
otto sigle sindacali che ieri, 
nonostante il divieto di ma- 
nifestare nel periodo pre- 
elettorale, sono scesi in 
piazza in diverse città ita- 
liane. Circa in 200, secondo 
i sindacati, hanno riempito 
la piazza di fronte al mini- 
stero dell'Interno e altret- 
tanti si sono recati alla que- 
stura e prefettura di Roma. 
Volantinaggio e capannelli 
anche dinanzi alle prefettu- 
re e questure di altre città 
italiane. 

Motivo della protesta, 
quella che i sindacati chia- 


Precisi «paletti» nell’effettuazione delle esercitazioni Usa richiesti: dal comandante dell'aeroporto di Aviano 


mano «l'elemosina delle 
18.000 lire che il Governo - 
dicono in coro Siulp, Siap, 
Lisipo, Sodipo, Coisp e Fe- 
derazione Italia sicura (Rin- 
novamento sindacale, Anip 
e Usp) - vorrebbe elargire a 
tutti gli uomini delle forze 
dell'ordine per ripagarli 
dell'impegno con il quale di- 
fendono la collettività». 

La mobilitazione che pro- 
seguirà almeno fino al 19, 
quando ci sarà il secondo in- 
contro al ministero della 
Funzione pubblica per il 
rinnovo del contratto. E an- 
che questa volta i sindacati 
minacciano di disertare l'in- 
contro «se il Governo - ha 


detto il segretario generale 
di Rinnovamento sindaca- 
le, Paolo Varesi - non ci di- 
rà a quanto ammonta lo 
stanziamento per il rinno- 
vo del contratto». Gli fa eco 
il segretario aggiunto di So- 
lidarietà di polizia, Antonio 
Scolletta: «Se verrà confer- 
mato l'aumento di 18.000 li- 
re, il governo dovrà imporci 
il contratto per decreto». 
«Cittadini, vogliamo chie- 
derVi, anche per conto dei 
colleghi carabinieri, finan- 
zieri, penitenziari e foresta- 
li, un attestato di solidarie- 
tà per una lotta finalizzata 
a rendere l'apparato sicu- 
rezza più funzionale e at- 


tento ai bisogni del cittadi- 
no eil trattamento retribu- 
tivo degli operatori di poli- 
zia più adeguato all'impe- 
gno quotidianamente dimo- 
strato». Questo l'appello 
contenuto nei volantini. «Il 
Governo ci propone un au- 
meno irrisorio. Respingia- 
mo con fermezza questa ele- 
mosina». 

Per il sindacato italiano 
lavoratori di polizia Cgil, in- 
vece, «i ‘diritti dei lavorato- 
ri di polizia si tutelano con 
un'iniziativa vera e non 
con.ambigue manifestazio- 
ni preelettorali che mirano, 
in realtà ‘a colpire una pre- 
senza democratica al tavo- 


ha commentato il leader di 
Forza Italia, abbiamo trova- 
tosun punto su cui i giudizi 
concordano». Il responsabi- 
le per la giustizia di Forza 
Italia, Gaetano Pecorella, 
pur ritenendo «puntuale» 
nel merito la dichiarazione 
di D'Alema, è però del pare- 
re che «dal punto di vista 
istituzionale è stupefacente 
che il premier apra una po- 
lemica con il Csm sulle sue 
funzioni. D'Alema, sostiene 
Pecorella, «non ha titolo 


lo delle: trattative di orga- 
nizzazioni sindacali che g0- 
dono di un ampio consenso 
tra gli opèratori». Questo 
sindacato, mercoledì prossi- 
mo, in occasione della riu- 
nione di apertura di con- 
tratto . per il. biennio 
2000/2001, porrà quattro 
paletti: chiusura rapidissi- 


Voli radenti: regole severe nel dopo-Cermis 


Audizione alle Camere del colonnello Tudini - «Spetta a noi dare lO.K.» 


PORDENONE Una «no-fly zone» 
nell’area di Cavalese, sette 
raccomandazioni da osser- 
vare alla lettera, un sito In- 
ternet che DeGiezn i piloti 
prima del loro rischiera- 
mento in Italia e una immi- 
nente visita ad Aviano del- 
la commissione bicamerale 
d’inchiesta sulla strage del 
Cernis: è questo quanto 
emerso nel corso dell’audi- 
zione del comandante del- 
l’aeroporto pedemontano, il 
colonnello dell'Aeronautica 
militare Alessandro Tudi- 
ni, dinanzi ai membri delle 
Camere. Ed è stato lo stes- 
so ufficiale, in quella sede, 
a confermare che il suo ruo- 
lo, come quello del predeces- 
sore Orfeo Durigon, è di as- 
soluta centralità e respon- 
sabilità: «Sovrintendo — ha 
detto — a una puntuale e 
corretta applicazione degli 
accordi bilaterali in vigore, 
che sanciscono i limiti e i 
vincoli della presenza ame- 
ricana nella base di Avia- 
no; i miei compiti riguarda- 
no particolari settori con di- 
verse competenze», tra cui 
«l’attività di volo in genera- 
le e i servizi del traffico ae- 
reo, per i quali il comandan- 
te italiano è il primo re- 
sponsabile». 

Tudini assunse il coman- 
do dell’aeroporto il 26 lu- 

lio scorso, in un momento 
in cui l’attività di volo era 
regolata sulla base di una 
serie di restrizioni imparti- 
te dallo Stato maggiore del- 
l'Aeronautica in conseguen- 
za del tragico evento. Sono 
state GEL raddop- 
piate le altitudini minime 
pa: la conduzione del volo a 

assa quota ed è stata crea- 
ta una «no-fly zone», cioè 
una zona di divieto di sorvo- 
lo sino a 13 mila piedi nei 
dintorni di Cavalese per un 
raggio di circa 30 chilome- 
tri». 

I nuovi obblighi sanciti 
dagli accordi bilaterali sta- 
biliscono che «qualunque 

[ppo si rischieri sul suo- 
o nazionale debba ricevere 
un briefing sulle regole che 
sovrintendono la conduzio- 
ne dei voli a bassa quota in 
Italia da personale compe- 
tente dell'Aeronautica mili- 
tare italiana». 


Tudini ha anche illustra- 
to le conclusioni della com- 
missione bilaterale italo- 
americana, che ha studiato 
a fondo le regole e le proce- 
dure per la conduzione dei 
voli a bassa quota da parte 
dei reparti statunitensi in 
Italia. «La prima raccoman- 
dazione riguarda nuovi e 


più restrittivi vincoli e pro- 
cedure per i voli di adde- 
stramento a bassa quota 
dei velivoli americani. Que- 
sto si traduce nella riduzio- 
ne dell'attività a bassa quo- 
ta da parte dei reparti sta- 
tunitensi sanziali ad Avia- 
no a non più del 25 per cen- 
to dell’attività settimanale 


Il parà trovato morto a Pisa: 
entro l'estate gli atti d'accusa 


PISA «Nessuna lungaggine», le determinazioni davanti 
al gip arriveranno prima delle ferie estive: è quanto ha 
sòstenuto il procuratore di Pisa Enzo Iannelli sul caso 
di Emanuele Scieri, il paracadutista morto all'interno 
della caserma Gamerra otto mesi fa. Non è escluso che 
il magistrato richieda rinvii a giudizio, in riferimento 
alla denuncia dei legali della famiglia Scieri, per omici- 
dio colposo. Secondo ques ipotesi, se Scieri fosse sta- 


to cercato all'interno 


ella caserma e trovato nel giro di 


poco tempo, si sarebbe potuto salvare. Per quanto ri- 
guarda l'ipotesi di omicidio preterintenzionale, il caso 
resta ancora aperto contro ignoti. 

«L'inchiesta - ha detto il procuratore - è in grande 
movimento sotto tutti i versanti. Lungaggini non devo- 
no più essercene. Nell'ipotesi dell' omicidio preterinten- 
zionale siamo di fronte ad un caso misterioso dove oc- 
corrono tempi lunghi, indagini molto pazienti ‘è artico- 
late. Per quanto riguarda invece l' ipotesi di omicidio 
colposo, c' è solamente da trarre delle valutazioni in ba- 


se ai dati di fatto». 


autorizzata; si tratta di 
10-11 sortite che, di fatto, 
sono molte di meno. E stato 
inoltre definito che i repar- 
ti rischierati sul suolo na- 
zionale in modo occasionale 
non siano autorizzati a svol- 
gere attività di volo a bassa 
quota, a meno che non via 
sia un’autorizzazione speci- 
fica 'dello Stato maggiore 
della Difesa, che deve defi- 
nire vincoli e limiti e solo 
in due circostanze. E stato 
individuato un livello di re- 
sponsabilità preciso, che 

er Aviano è il comandante 

lel.81.0 stormo, ed è stata 
designata ‘un’autorità ame- 
ricana che certifica al co- 
mandante italiano che le 
proprie unità sono qualifi- 
cate per svolgere attività 
addestrativa e operativa 
sul suolo nazionale; questa 
responsabilità vale sia nei 
riguardi del proprio repar- 
to, sia nei riguardi di qua- 
lunque reparto americano 
si rischieri ad Aviano in mo- 
do ‘occasionale. «Di fatto, 
nel programma di volo che 
giornalmente il comandan- 
te del 81.0 stormo sottopo- 
ne alla mia attenzione, vie- 
ne certificato che tutte le 
missioni sono pianificate co- 
erentemente con tutte le re- 
gole vigenti. L'autorità, 
inoltre, insieme al coman- 


dante italiano della base — - 


ha detto ancora Tudini — co- 
ordina tutte le procedure di 
volo locali per verificarne 
l'adeguatezza dal punto di 
vista della sicurezza del vo- 
lo. Essa ha inoltre l’obbligo 
di mettere a disposizione 
tutto: il materiale che ri- 
‘guarda l’attività di volo sul 
suolo nazionale e di indot- 
trinare i reparti americani 
rischierati in modo non so- 
stanziale». 

«Ci sono poi altre racco- 
mandazioni — ha concluso 
il comandante della Base — 
che però si pongono a un li- 
Vello superiore rispetto al 
comando dell’aeroporto di 
Aviano, come l'istituzione 
di un comitato congiunto 
italo-americano per la sicu- 
rezza ‘del volo e l’attivazio- 
ne di un sito Internet conte- 
nente le informazioni ag- 
giornate sulla sicurezza del 
Volo». 

Massimo Boni 


Internetmania 
Suore di clausura 
aprono in Rete 
un sito religioso 
a fini «turistici» 


COMO Tutti in rete: dilaga- 
no i siti Internet realiz- 
zati da parroci di piccoli 
e grandi paesi. E fra que- 
sti ne arriva uno diretta- 
mente dalle suore di 
clausura del monastero 
di San Salvatore a Gran- 
date. Pur non venendo 
meno alla parola d'ordi- 
ne «ora et labora» di San 
Benedetto e della sorella 
Santa Scolastica, le clau- 
strali hanno inaugurato 
un sito all'indirizzo 
www.cometacom.it/mo- 
nastero/grandate/Home. 
‘Quattro schermate com- 
pongono il sito, accompa- 
gnate da 5 foto del mona- 
stero, 

Esortando ‘ad aver 
sempre fiducia in Dio, le 
monache hanno inserito 
molte notizie utili come 
l'orario di apertura del 
monastero, i termini di 
ospitalità nella foreste- 
ria per i parenti delle 
suore, il tipo di attività 
svolta tra una preghiera 
el'altra e l'orario comple- 
to delle Ferrovie Nord 
Milano che hanno una 
stazione a due passi dal- 
la struttura religiosa. 

Le 40 suore di clausu- 
ra (presenti a Grandate 
dal 1954) spiegano che: 
«Siamo donne. cristiane 
chiamate dal Signore a 
servirlo con cuore indivi- 
so e la forza dei sacra- 
menti. Osservando la re- 
gola di San Benedetto 
uniamo anche il carisma 
dell'adorazione © perpe- 
tua. Dio esiste e ama gli 
uomini. Per informazio- 
ni: 031-564823.» © 


per intervenire sul Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura che è un altro orga- 
no costituzionale». Il pre- 
mier non ha titolo per far- 
lo, ha affermato ancora Pe- 
corella, e soprattutto non 
doveva farlo a pochi giorni 
dal voto per le regionali. 
«Questo dimostra, è la sua 
conclusione, che non ci so- 
no più freni allo scardina- 
mento dei principi costitu- 
zionali». 

es. 


ma delle code contrattuali 
(tra cui gli incrementi alle 
qualifiche apicali); attuazio- 
ne del secondo livello di con- 
trattazione (trattamenti 
economici legati al disagio 
e alla produttività); traspa- 
renza nei trasferimenti; ap- 
plicazione delle nuove rego- 
Je negoziali 


Fecondazione artificiale in Tribunale 
La moglie vuole un figlio 
dal marito da cui divorzia: 
lui non le presta il seme 


BOLOGNA Il marito non ser- 
ve più: per avere un figlio 

uò bastare anche il seme 

lell'ex? Un nuovo caso di 
maternità a tutti i costi, 
che non mancherà di far 
discutere, vede protagoni- 
sta una donna a Bologna. 
La signora è separata dal 
coniuge: la ex coppia è in 
attesa di divorzio ma lei 
vuole lo stesso un figlio 
da lui. Beninteso, non nel 
modo consueto e naturale 
ma con una fecondazione 
artificiale dei suoi ovuli 
attraverso il seme dell'uo- 
mo, prelevato anni fa 


quando gli sposi erano 
uniti e tentavano in tutti 
i modi di avere un figlio. 


Oggi l'ex consorte non 
demorde dal suo proposi- 
to nonostante il suo matri- 
monio sia naufragato e vi- 
cino alla fine civile. E la 
cosa potrebbe 
anche non 
sembrare par- 
ticolarmente 
strana se l'ex 
marito aves- 
se dato il suo 
consenso a 
tutta l'opera- 
zione. Ma 
l'uomo è deci- 
samente con- 
trario a che 
venga ‘usato il suo seme 
per fecondare gli ovuli 
dell'ex moglie. 

Alla donna però, il rifiu- 
to dell'ex coniuge non sem- 
bra motivo sufficiente per 
desitere dal suo proposi- 
to. E così si è rivolta ad 
un giudice per ottenere 
un provvedimento d'ur- 
genza che sostituisca il 
consenso dell'ex marito. A 
decidere sarà un magi- 
strato civile del tribunale 
di Bologna. Ma per ora il 
marito segna un punto a 
suo favore se è vero che il 


medico che dovrebbe effet- 
tuare l'innesto ha negato 
il suo assenso alla fecon- 
dazione, appellandosi alla 
necessità dei consenso di 
èntrambi i futuri genitori. 
Perchè quella che ne sca- 
turirebbe per l'uomo, sa- 
rebbe in questo caso una 
Vera e propria paternità 
imposta in quanto non vo- 
luta. Niente di assimilabi- 
le neanche lontanamente 
al classico «incidente» che 
può accadere durante il 
matrimonio: qui la SORDI 
è separata, quindi non ha 
rapporti sessuali. 

enza contare che cè 
anche il problema riguar- 
dante l'embrione: il bam- 
bino nascerà con un pa- 
dre che non lo riconoscerà 
come suo e quindi in prati- 
ca senza padre. È eviden- 
te ancora una volta la ca- 
renza legisla- 
tiva in mate- 


E anche il medico Efcano del- 
si rifiuta di utilizzare 
gli embrioni: congelati 
che darebhero la vita 
a un figlio senza padre 


la vicenda è 
Bologna: la 
coppia, pur 
non essendo 
emiliano-ro- 
magnola, si ri- 
volse, sei an- 
ni fa ad un po- 
liambulatorio 
privato bolognese che van- 
ta un reparto di Medicina 
della riproduzione, non- 
chè diagnosi e terapia del- 
la sterilità. Nonostante il 
tentativo non fosse anda- 
to a buon fine, alcuni em- 
brioni vennero congelati. 
E sono quelli che la donna 
vorrebbe utilizzare ades- 
si 


causa civile è servita 


giudice per fissare un ter- || 


mine, il 19 aprile, entro il 
quale le parti dovranno 
presentare le loro memo- 
rie. 


Il ragazzo ha confessato il delitto compiuto nella campagna agrigentint 


Diciassettenne uccide a coltellate 


un coetaneo perché «prepotenten 


AGRIGENTO G.D., 17 anni, di 
Ravanusa, ha confessato 
l’altra notte ai carabinieri 
di aver ucciso a coltellate 
Luigi Gambino, 19 anni. 
«Era prepotente e mi dava 
sempre fastidio», avrebbe 
detto il giovane omicida, 
che è stato portato nel:car- 
cere minorile Malaspina a 
Palermo. 

Il cadavere di Gambino 
era stato trovato mercoledì 
matima nelle campagne di 
contrada Ubriatore. 

La madre della vittima, 
dopo aver appreso della 
morte del figlio, aveva ten- 
tato il sucidio ingerendo 
candeggina, ma è stata sal- 
vata. 

Avevano cenato insieme 
in un ristorante di Ravanu- 
sa in compagnia di amici, 
poi, vittima e omicida si 
erano allontanati insieme a 
bordo della Panda di Luigi 
Gambino dirigendosi in 
una zona periferica dopo 
che tra i due era nata una 
violenta discussione «forse 
per un debito non onorato», 
dice il capitano dei carabi- 
nieri Massimiliano Ballo- 
riani che ha seguito le inda- 
gini o addirittura per una 
partita di droga«. 

Poi ad un tratto è saltato 
fuori un coltello che finora 
le indagini non sono riusci- 
te ad accertare se fosse di 
proprietà della vittima op- 
pure del minorenne: la cosa 
certa è che quest'ultimo ha 
iniziato con quel coltello ad 
infierire sul corpo della vit- 
tima. 

Luigi Gambino, che si tro- 
vava alla guida dell'utilita- 
ria, già colpito al torace è 
sceso dall' auto per un'inuti- 
le fuga, ma è stato finito 


con un altro fendente dal 


minorenne. 

Secondo i carabinieri, sia 
la vittima che l'omicida so- 
no incensurati e mai fino 
ad ora avrebbero avuto a 
che fare ufficialmente con 
il giro di droga. Oltre gli in- 
vestigatori non si sbilancia- 
no ma le indagini proseguo- 
no e il caso non è ancora 
chiuso del tutto. 


* 
TRENTO Il gip del Tribunale 
di Trento non sa material- 
mente a chi affidarlo e così 
‘un giovane di 25 anni rima- 
ne in carcere per aver ruba- 
to delle elemosine in chie- 
sa, per un valore di poche 
migliaia di lire. Era stato 
pizzicato una prima volta 
in Duomo e quindi libera- 
to, ma successivamente ci 
aveva riprovato e per la se- 
conda volta era stato fer- 
mato. A questo punto il 
gip, anche in virtù di una 
perizia psicologica, aveva 


Ladro di elemosine in carcere 
Negli istituti non lo vogliono 


previsto a carico del giova- 
ne il provvedimento degli 
arresti domiciliari, ma l'or- 
dine di limitazione della li- 
bertà personale non sem- 
bra attuabile perchè i fami- 
liari si sono rifiutati di ac- 
coglierlo e anche vari ten- 
tativi fatti in strutture 
pubbliche e private non so- 
no andati a buon fine. In 
passato, il gip aveva con: 
cesso gli arresti domiciliar! 
presso conventi o strutture 
religiose della Provincia di 
Trento ad altri indagati 
con problemi familiari. 


Il comunicato del Cdr 


L'assemblea dei redattori de "Il Piccolo" si è riunit@ 
ieri mattina nella sede di Trieste per ascoltare il pro 
gramma politico-editoriale del nuovo direttore, AL 
berto Statera, all'atto del suo insediamento, com? 
previsto dal vigente contratto di lavoro giornalisti: 


co. 


Dopo l'esposizione delle linee programmatiche da 
parte di Alberto Statera, l'assemblea è proseguit@ 
con l'intendimento di esprimere con una votazione 4 


scrutinio segreto un giudizio sulle dichiarazioni Îlo 
nuovo direttore. Il quale ha preannunciato, ne 
specifico, di voler fare un giornale laico, «non faz 


del 


io” 


so», nel rispetto dell'autonomia di contenuti e deci 
ca della storica testata triestina, e di volerne acel' 


scere l'autorevolezza sia per la parte internazione 
e nazionale che per quella di cronaca locale. E al 
sì di estendere l'influenza del quotidiano giull 
nella sua area diffusionale stante lo stato di sd 


ltre- 
liano 
dute 


economica e la fiducia che gode fra i suoi lettori. — ; 
L'assemblea dei redattori ha quindi espress0 ‘5 
gradimento al nuovo direttore con largo consel sE 
(28 voti a favore, 11 schede bianche e un voto conil 
rio). Il nuovo Comitato di redazione, nelle per: doo 
‘di Bruno Lubis, Claudio Ernè e Baldovino Ulcig!°.. 


ha informato Alberto Statera del risultato d@ 
semblea, ausurandogli proficuo lavoro'e riserva! 


(i 
delli, 
0: 


si di rappresentargli in un successivo incontro, si ol 
blemi più urgenti della redazione manifestatist! cale 
tre un anno di assenza di un organismo Sl 


interno. 
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AI processo per la strage di Milano il terrorista nero Fioravanti racconta una versione da lui raccolta in carcere 


Piazza Fontana: «Tragico errore» 


Violante riceve in Giappone rassicurazioni sull’estradizione di Delfo Zorzi 


© SALUTE 


Una minuscola smart card» 
con le informazioni sanitarie 


Roma Sarà piccola, tascabi- 
Il ; " È 
di Dreziosissima. Avrà le 
canelsioni di una normale 
atta di credito munita di 
Microchip e banda magne- 
defi ma senza la fotografia 
Le Greta E offrirà o 
D vantaggi per gli 
Iscritti al SERA sanita- 
no Nazionale (Ssn): sempli- 
‘Cherà l'identificazione dei 
AZienti; consentirà un mi- 
Ore accesso ai servizi, 
all'erogazione di presta- 
Zone sanitarie alla scelta 
® revoca dei medici di ba- 
soi Sarantirà l'accesso alle 
“tormazioni 
Vitali del pa- 
Ziente in caso 
emergenza; 
renderà | ossi- 
oi e usufruire 
elle stesse 
Irestazioni an- 
Che sul territo- 
To dell'Unio- 
ne europea. È 
A carta sanita- 
Ta del futuro, 
s© Soppianterà certificati 
tefarta e voluminose car- 
le cliniche. 
bun primo momento so- 
rie luattro aziende sanita- 
conveali (Asl) delle zone di 
ne settentrionali (pri- 
Tr, Mperia, poi Pinerolo, 
lento e Bolzano), distri- 
Ulranno nei prossimi gior- 
130mila nuove «smart 
fard» che saranno valide 
anche nelle zone transfron- 
taliere di Francia e Germa- 
lia. Il progetto coinvolgerà 
180 medici di famiglia, 11 
ospedali e 600 medici ospe- 
\dalieri. Saranno istallati 


anch 


Primo esperimento 
in quattro città 

di un programma —. 
che sarà esteso 

in altre regioni 


150 lettori in tutti i presidi 
ospedalieri: dai pronto soc- 
corso ai reparti, dagli am- 
bulatori alle accettazioni. 
«La tessera sanitaria comu- 
nitaria - ha spiegato ieri 
ad Imperia la direttrice ge- 
nerale della programmazio- 
ne del ministero della Sani 
tà Nerina Dirindin duran- 
te la presentazione della 
smart card alla presenza 
del ministro della Sanità - 
è del tipo ”smart card” e 
contiene un microchip che 
consente un accesso diffe- 
renziato». E quindi salva- 
guardata la 
privacy degli 
assistiti: alcu- 
ne informazio- 
ni, infatti, sa- 
ranno accessi- 
bili solo ai me- 
dici specializ- 
zati, altre so- 
lo dietro pre- 
senza di un 
consenso da 
parte del cit- 
tadino. L'assi- 
stito, insomma, potrà deci- 
dere cosa inserire nella me- 
moria della carta e con 
quale modalità (in chiaro o 
criptata). 
ubito dopo partirà una 
sperimentazione in tre re- 
ioni con differente grado 
di sviluppo economico e ter- 
minerà nel 2003. «L'intero 
rogetto - ha sottolineato 
il ministro della Sanità Ro- 
sy Bindi - pone l'Italia nel 
plotone dei battistrada 
nell'applicazione delle tec- 
nologie informative nel set- 
tore sanitario». 


MILANO Al processo per la stra- 
ge di piazza Fontana (16 mor- 
ti e un centinaio di feriti) è 
cominciata la serie delle testi- 
monianze di accusa, fornite 
da ex terroristi neo-fascisti 
che hanno riferito circostan- 
ze raccolte negli ambienti 
carcerari. Uno di questi, Va- 
lerio Fioravanti, ha dato an- 
che una sua interpretazione 
dell’attentato, sostenendo 
che la strage fu un errore. 
L’intento non sarebbe stato 
quello di uccidere anche per- 
ché si pensava che a quel- 
l'ora l’istituto di credito fosse 
praticamente deserto. Invece 
era in corso una riunione di 
agricoltori. 

A questa considerazione 
Fioravanti, condannato per 
la strage avvenuta alla sta- 
zione di Bologna il 2 agosto 
di venti anni fa e ora in semi- 


libertà, ha detto di essere 
pervenuto dopo una sua per- 
sonale inchiesta compiuta in 
carcere «per capire come mai 
ero stato incastrato nell’at- 
tentato di Bologna senza 
averne partecipato». 
Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero Massi- 
mo Meroni, Fioravanti ha ag- 
giunto di aver saputo, sem- 
pre in carcere, che gli autori 
dell’eccidio alla Banca nazio- 
nale dell'Agricoltura aveva- 
no anche messo a punto un 
piano per depistare le indagi- 
ni e fare ricadere la responsa- 
bilità su ambienti anarchici 
o di sinistra. In questa ottica 
si era deciso di far trovare 
dei timer simili a quello usa- 
to a Milano nella villa del- 
l'editore Giangiacomo Feltri- 
nelli, deceduto poi mentre 
collocava un ordigno sotto un 
traliccio dell’alta tensione. 


E’ stato poi chiamato Ed- 
gardo Bonazzi, altro estremi- 
Sta di destra arrivato all’emi- 
ciclo completamente vestito 
di nero, compresa la camicia. 
Bonazzi, condannato a 14 an- 
ni di reclusione per omicidio, 
ha raccontato che, nel carce- 
re di Nuoro, Nico Azzi e Gui- 
do Giannettini gli parlarono 
del coinvolgimento di Delfo 
Zorzi (uno degli attuali impu- 
tati nella strage di Piazza 
Fontana), mentre 12 anni do- 
po, sempre in carcere, un al- 
tro ex terrorista di destra, 
Sergio Calore, gli avrebbe 
confidato che, secondo Fran- 
co Freda, a mettere la bomba 
era stato Massimiliano Fachi- 
ni, già indagato a suo tempo 
anche in relazione alla stra- 
ge di piazza della Loggia a 
Brescia, ma poi scagionato. 

La testimonianza ha subi- 


to scatenato le critiche della 
difesa che si è domandata 
per quale motivo Bonazzi 
avrebbe raccolto le confiden- 
ze di Azzi e Giannettini nel 
lontano 1980 ma ne avrebbe 
parlato soltanto dopo il 1995. 
Oggi è prevista la deposizio- 
ne di Nico Azzi, il neo-fasci- 
sta rimasto seriamente ferito 
negli anni ‘80 mentre stava 
compiendo un attentato su 
un treno tra Milano e Geno- 


va. 
Intanto dal Giappone è ar- 
rivata una notizia che ha su- 
scitato reazioni polemiche 
tra i difensori. In occasione 
della visita in quel paese di 
Luciano Violante, il premier 
nipponico ha assicurato al 
presidente della Camera che 
la richiesta di estradizione 
formulata dall'Italia per Del- 
fo Zorzi sarà tenuta nella 


Quattro anni e sei mesi di reclusione alla squillo brasiliana imputata di gestire festini a luci rosse e droga 


Lara condannata accusa la «Milano bene» 


MILANO Quattro anni e sei 
mesi di reclusione per Laza- 
ra Souza De Morais, in arte 
Lara, la squillo brasiliana 
accusata di sfruttamento e 
favoreggiamento della pro- 
stituzione, spaccio di cocai- 
na e calunnia, protagonista 
di un giro nella cosiddetta 
«Milano bene». Lara venne 
arrestata nel marzo dell'an- 
no scorso, quando i poliziot- 
ti del commissariato Gari- 
baldi-Venezia facero irru- 
zione nel suo lussuoso ap- 
partamento di via Burla- 
macchi, base per festini a 
luci rosse: vennero seque- 
strati assegni per 120 milio- 


ni, cocaina e una rubrica te- 
lefonica con nomi eccellen- 
ti, di calciatori e di persone 
appartenenti al mondo del- 
lo spettacolo. 

La sentenza, contro la 
quale i legali della giovane 
brasiliana hanno già an- 
nunciato il ricorso in appel- 
lo, è stata emessa ieri con ri- 
to abbreviato dal gup mila- 
nese ‘Fabio Paparella. La- 
ra, che era uscita dal carce- 
re il 20 marzo per scadenza 
dei termini di custodia cau- 
telare, rimarrà in libertà. 
Per la brasiliana, il pm Al- 
fredo Robledo aveva chiesto 
6 anni di reclusione. 


Piero Porta, il factotum 
di Lara, è stato condannato 
a tre anni e dieci mesi per 
favoreggiamento della pro- 
stituzione e cessione di dro- 
ga, mentre Walkiria, un' 
amica squillo, accusata di 
favoreggiamento, è stata 
prosciolta. 

«Questa sentenza era già 
scritta nelle stelle - ha com- 
mentato Raffaele Della Val- 
le, uno dei legali di Lara : 
ricorreremo in appello». Per 
Della Valle e Giovanni Re- 
galia, l'altro legale, il «pro- 
cesso è tutto da discutere: è 
solo una piccola tappa, nel- 
la quale non speravamo più 


di tanto, perchè Lara, quan- 
do il pm aveva fatto le ri- 
chieste, era stata di nuovo 
arrestata. Secondo noi que- 
sta era già una anticipazio- 
ne del giudizio». 

«Sono profondamente de- 
lusa: è una sentenza ingiu- 
sta, perchè non ho mai spac- 
ciato né sfruttato». Così La- 
ra ha commentato, al telefo- 
no, la sentenza di condan- 
na a 4 anni e mezzo di re- 
clusione, inflittale dal gup 
di Milano Fabio aio 

La donna è sembrata agi- 
tata: «C'è un accanimento 
nei miei nane che non 
capisco: la droga la consu- 
mavamo in gruppo durante 


Responsabili di due aziende indagati per frode in commercio dopo che i Nas hanno accertato che le etichette sui prodotti dicevano il falso 


A Torino un giudice fa guerra ai cibi «Frankenstein» 


4 Bologna manifestazione contro il «Parmesan» euro 


ministro delle Politiche agricole De Castro 


Mail 


Setta acqua sul fuoco: la Dop del grana «Reggiano» 
“ ampia tutela al «re» dei formaggi italiani 


î NO L'allarme è stato lan- 
ato dalla Fao, l'organismo 
colo delle Nazioni uni- 
ip cibi geneticamente mo- 
rip tati, significativamente 
st dI ezzati «cibi Franken- 
tergo potrebbero trasmet- 
Sine all uomo allergie e tos- 
al Pericolose. Manca però 
Prog ello mondiale un ap- 
ma Clo Scientifico al proble- 
Derm tra gli scaffali dei su- 
che locati non c'è pace per- 
No ci etichette garantisco- 
lange la bistecca di soia o 
“ Polenta di mais non sono 
tie» cioè organismi gene- 
poi Mente modificati, ma 
lo ©ngono smascherati in 
Tngtorio. Se n'è accorto 
S blico ministero torine- 
le] 

Ha 


dore di manipola- 

fel carrello dei mili- 
j0m- 

2 a Bolzano e Anco- 


Sugo] 


TE Tl vecchio frigori- 
lVentare un sug- 

va quario; il cesto 
ato) atrice ormai da rot- 


a 
Una 


(e idee ma- 
je una trentina di 
n aliane di design 
Corso partecipato al 
di gli Sle; Sul tema del riuso 
deo dal}{{ edomestici ban- 
Ma 0 ;, di Ssociazione 
lore dustriale) e dal 
mesta Oduttore di elet- 
PPo RjcI nel mondo, il 
zig eetrolux. > 
AUDIO, a artita lo 


na: latte, gelati, omogeneiz- 
zati, pappe per neonati, bi- 
Scotti e dolci da far felice 
un intero asilo. Una decina 
non hanno Reno l'esame 
e sono risultate «positive», 
ovvero transgeniche, Al ma- 
gistrato torinese è bastato 
anche solo il sospetto che il 
Dna alterato possa vendi- 
carsi per tirar fuori l'artico- 
lo 444 del codice penale e 
ipotizzare il reato di «som- 
ministrazione di alimenti 
dannosi». 

Il cuore dell'inchiesta pe- 
rò è un altro: la veridicità 
delle affermazioni di chi ha 
prodotto e distribuito quei 
prodotti, suffragate magari 
dalle analisi di laboratori 
Pisa compiacenti. Così a 

‘orino i responsabili di due 
aziende sono stati indagati 
‘anche per il reato di frode 
in commercio. Nel primo ca- 
so si tratta di un'azienda 
Am DO RILO che vende fra 
l'altro bistecche di soia pro- 
dotte in Germania. La se- 
conda azienda è indagata 


per le rassicurazioni sulla 
confezione di una polenta a 
base di farina di mais: per 
provare l'assoluta naturali- 
tà del prodotto si chiamava- 
no in causa gli esami di un 
laboratorio privato, ma la 
Procura sospetta che anche 
quel referto sia troppo otti- 
mista. 

Resta la fatica di distri- 
carsi in una giungla di nor- 
me che cambiano di conti- 
nuo e che variano da nazio- 


are concorso di idee fra scuole italiane di desisn promosse dalla pordenonese Electro 


ecchi fri 


ne a nazione. Ad esempio 
negli Stati Uniti non ci so- 
no limiti in materia di 


E nel mirino di Guariniel- 
lo, sollecitato da un esposto 
dei Verdi, sono finiti anche 
i campi in cui si sperimen- 
tano le coltivazioni di 
«ogm». Obiettivo: verificare 
se le norme di legge in ma- 
teria siano rispettate. 

Intanto a Bologna tutti 
uniti contro il Parmesan. 


Riparte dalla «Dotta» la cro- 
ciata in difesa del «re» Par- 
Mmigiano reggiano, su cui 
pende l'imminente minac- 
cia di cloni germanici privi 
di tanto pedigree. O iin 
piazza Aldrovandi, dalle 14 
alle 17, i Verdi distribuiran- 
no prelibati tocchi del gu- 
Stoso formaggio per dire no 
alle imitazioni che rischia- 
ho di PUGNO la nostra 
economia e le nostre tradi- 
zioni. Ai più golosi, il Par- 
Migiano verrà distribuito 
Insaporito con aceto balsa- 
Mico, altro prodotto di gran- 
de prestigio tipico della zo- 
na padana, mentre si racco- 
glieranno firme da aggiun- 
gere alla petizione lanciata 
a livello nazionale in difesa 
dei marchi dei nostri pro- 
dotti, primi firmatari Gra- 
zia Francescato e Alfonso 
Pecoraro Scanio. La France- 
Scato ricorda anche le azio- 
Ni in difesa del cioccolato, 
battaglia persa perché ora 
Potrà essere prodotto an- 
che con oli vegetali e non 
soltanto con burro di cacao. 
., Frena invece i timori per 
il «re» dei de il mini- 
Stro delle Politiche agricole 

‘aolo De Castro, convinto 
che la denominazione 


peo - A rischio anche il gelato vero 


«Dop» del Parmigiano reg- 
iano sia praticamente blin- 
lata e che il termine Par- 

mesan non Venga a costitui- 

re altro che la traduzione 
del vocabolo italiano. 

Sullo stesso fronte, gli ar- 
tigiani del gusto affilano le 
armi per salvare anche il 
gelato artigianale italiano, 
che a sua volta potrebbe es- 
sere messo al bando dalle 
nuove normative dell'Unio- 
ne europea. «Ci schieriamo 
al fianco degli artigiani - 
ha dichiarato Francesco 
Ferrante, di Legambiente - 
per chiedere la tutela di 
uno dei PICCOLI più amati 
dagli italiani. È un'azione 
preventiva, ma di grande 
importanza per salvaguar- 
dare un prodotto della tipi- 
ca’ alimentazione italiana 
fatta di cibi saporiti e genu- 
ini che ultimamente sem- 
bra essere tornata nel miri- 
no della Commissione Ue 
deputata all'emanazione 
delle norme che regolano la 
produzione degli alimenti 
in una strana logica che 
non ha niente a che fare né 
con gli interessi dei consu- 
matori, né tantomeno con 
quelli dei produttori che 
puntano alla qualità». 


lux per risolvere in parte il problema dello smaltimento degli elettrodomestici usati 


goriferi e lavatrici da buttare? No, oggetti d'arte 


na libertà ai partecipanti 
li interpretare 1l tema, Uti- 
lizzando vecchi frigoriferi, 
frigocongelatori, congelato- 
SO lavastoviglie e 
blocchi cottura, essi poteva- 
no, in un'ottica di riuso del- 
le apparecchiature alla fine 
del I ciclo di vita, cam- 
biare l’uso funzionale e ave- 
vano inoltre la possibilità 
di attuare una ricomposizio- 
ne formale  dell’oggetto. 
Unico limite: dovevano 
mantenere l’uso domestico 
dell’apparecchiatura anche 
nella i della sua 
seconda vita. Ed ecco per- 
ché la giuria non ha preso 
in considerazione alcune ar- 
dite divagazioni, come, per 


esempio, la proposta di uti- 
lizzare i frigoriferi come fu- 
ture bare... 

La logica del concorso 
era tutta basata sulla ne- 
cessità di salvaguardare il 
futuro dell'ambiente, cer- 
cando soluzioni al proble- 
ma di come far uscire di sce- 
na, alla fine del loro uso, 
milioni e milioni di elettro: 
domestici. «Electrolux, sia 
per motivi etici che per ra- 
gioni di leadership — si leg- 
ge in una nota — è da anni 
impegnata su questi temi. 

«Gli interventi del grup- 
po si sono focalizzati su tut- 
te e tre le fasi di vita del 
IRRo Per quanto riguar- 

a la produzione, anche se 


di per sé genera un minimo 
impatto ambientale, 
Electrolux ha deciso la cer- 
tificazione ecologica Iso 
14001 di tutte le sue fabbri- 
che, per monitorare costan- 
temente tutto il processo e 
azzerare 0 quasi l’inquina- 
mento da fumi e scarichi. 
Grande attenzione ha poi 
riposto nell’area più critica, 
quella dell’utilizzo dell’elet- 
trodomestico, che, secondo. 
i casi, genera il maggiore 
impatto în termini di consu- 
mi energetici, di acqua o di 
scarichi inquinanti. 

«Sono nati così i prodotti 
di ultima generazione che 
hanno migliorato le presta- 
zioni e contemporaneamen- 


te ridotto gli effetti negati- 
Vi per l’ambiente. Infine, 
per Sd i problemi 
insiti nel riciclaggio e nella 
rottamazione, lectrolux 
ha studiato appositi mate- 
riali Scicli e ha adot- 
tato un uso avanzato del de- 
sign non solo per rendere le 
apparecchiature più belle e 
più facilmente  inseribili 
nell'ambiente domestico, 
ma anche per un più facile 
smontaggio e per una più 
efficiente separabilità dei 
diversi componenti impie- 
gati». 

Quest'anno il tema sarà 
ulteriormente . sviluppato 
grazie a questo concorso 
tra le scuole di design in 


Italia che tenta di proporre 
soluzioni al di là del rici- 
claggio (che pur impegna ri- 
sorse energetiche e determi- 
na inquinamenti) e spin- 
gendosi invece verso un riu- 
so dell’elettrodomestico per 
altre funzioni. La mostra 
«Ex Eco, riuso domestico di 
un apparecchio elettrodo- 
mestico», allestita nel padi- 
glione 9 della Fiera, presen- 
ta le sette realizzazioni pre- 
miate e le altrettante meri- 
tevoli di segnalazione. Ven- 
cono inoltre proposti gli ela- 
orati di altri interessanti 
progetti scelti tra i numero- 
Sissimi arrivati e sottoposti 
al vaglio della giuria. n 
m.b. 


IL PICCOLO 


Una strage, 
tanti misteri 


rtella di pelle las 


ere. 
“ordine pubblico" | 


“Vaess 


milanese “La Fenice! 
- Carlo Digilio, esperto d'ari 


l'orario di chiusura sia già passato, il salone 

centrale della Banca nazionale dell'Agricoltura 

di Milano è ancora affollato di gente. Scoppia 
no, una dozzina di candelotti di gelignite chiusi in 
ita sotto un tavolo: 


cesso comincia a Roma, viene subi 
‘a Milano e da qui passa în Cassazione per motivi di 


973 \ Il processo si celebra a Catanzaro e si conclude con : 
l'assoluzione di Valpreda e le condanne di Freda, Ventura |. 
Giannettini. Due anni dopo, invece, arrivano le assoluzioni |. 
\\ La Cassazione decide un nuovo processo, che si 
conclude a Barî con l'assoluzione generale, che terrà 
‘Freda e Ventura lontani dall'aula nel nuovo processi 


Dei 
- Delfo Zorzi, imprenditore latitante in Giappone 
- Carlo Maria Maggi, medico veneziano 
- Giancarlo Rognoni, ‘ex leader del gruppo neofascista 


.@ presunto referente della Cia 


ge sarebbe avvenuta per errore, per 
funzionamento del timer della bomba. Un piano di depistaggio 
prevedeva di far trovare un timer analogo in casa di Feltrinelli 


BNAf 


uu 


— ANSA-CENTIMETRI. 


cattivo 


massima considerazione. Re- 
sta però il fatto che tra i due 
Paesi non è operante al mo- 
mento un trattato bilaterale 
L'avvocato Gaetano Pecorel- 
la, legale di Zorzi e parlamen- 
tare di Forza Italia, ha sotto- 
lineato una presunta incom- 
petenza dell’uomo politico ita- 


La squillo brasiliana Lara. 


i festini e questo non è un re- 
ato». Lara ha spiegato poi 
che tutti i suoi clienti han- 
no «scaricato» le responsabi- 
lità su di lei: «Nessuno dei 
miei amici imprenditori di 
Milano e di fuori Milano si 
è assunto le proprie respon- 
sabilità». 


- IN BREVE 


liano nella materia. «Violan- 
te non è il ministro della Giu- 
stizia e non ha titolo per par- 
lare di questo argomento». 
La certezza di poter ottenere 
la consegna di Zorzi, ora ric- 
co e potente imprenditore 
con nazionalità giapponese, 
è ancora molto lontana. 


«I miei clienti, tutti Vip, 
hanno scaricato su di me 
le proprie responsabilità» 


Ora Lara vuole pensare 
solo a «come venir fuori da 
questo casino», mentre, per 
mantenersi, dovrà fare ri- 
corso alla sua De lia che 
abita in Brasile. E ha ag- 
giunto: «Mi auguro che în 
appello venga fuori tutta la 
verità». 

Fra le persone con le qua- 
li Lara è stata fotografata, 
e la cui documentazione è fi- 
nita agli atti dell'inchiesta 
giudiziaria, c'è anche Ro- 
naldo, lo sfortunato campio- 
ne vittima di un nuovo, gra- 
ve incidente ieri sera: «Sono 
molto dispiaciuta per l’ inci- 
dente di ieri a Ronaldo. Lui 
è una vera bandiera per tut- 
tii brasiliani». 


Operavano in centro in su al traffico 
Una maxi-retata a Perugia: 
quarantacinque «lucciole» 
extracomunitarie espulse 


PERUGIA Quaranticinque extracomunitarie dedite alla 
prostituzione controllate; 12 provenienti dalla Nigeria, 
Armenia, Jugolasvia, Brasile, Ungheria, Ucraina, Sier- 
ra Leone e Ghana espulse,3 cittadine albanesi accom- 
pagnate alla frontiera di Ancona: è questo l'esito di 
una operazione antiprostituzione della polizia di Peru- 
gia messa in atto l’altra notte da parte dell'ufficio stra- 
nieri, della squadra mobile e delle volanti. Lungo alcu- 
ne strade di forte traffico serale, sono state «pizzicate» 
le giovani, molte sprovviste di documenti. Dall'inizio 
dell'anno sono state espulse 31 cittadine straniere, 14 
accompagnate alle frontiere e 10 ai centri accoglienza, 
mentre 19 sono state denunciate per reati di falso e ri- 


cettazione. 


Sgominata nel Napoletano una gang di pataccari 
Vendevano falsi telefonini nelle aree di servizio 


NAPOLI Truffavano automobilisti e passanti in transito nel- 
le aree di servizio di Teano Est, Teano Ovest e San Nico- 
la La Strada nel Napoletano. Ma la loro attività di «pa- 
taccari» è finita ieri pomeriggio, dopo l'intervento di agen- 
ti della questura di Caserta impegnati in una operazione 
tesa a contrastare il fenomeno delle truffe e del contrab- 
bando. Quattro persone, tutte napoletane, già destinata- 
rie del provvedimento di foglio di via obbligatorio, sono 
state denunciate per aver venduto falsi modelli di telefo- 
ni cellulari. I quattro ricorrevano ad un particolare stra- 
tagemma per vendere telefoni Motorola del tipo V3688, 
quelli con la chiusura a conchiglia. Due telefonini veri ve- 
nivano mostrati al malcapitato di turno, mentre quello 
falso veniva posto sul cofano della vettura in una custo- 
dia trasparente e con la chiusura bloccata da collante. 


Sicilia: il sindaco di Monreale si appella a Berlinguer 
per le discriminazioni a danno di un alunno disabile 


PALERMO L'ex deputato regionale di An e attuale sindaco 
di Monreale Salvino Caputo ha denunciato le vessazio- 
ni cui sarebbe sottoposto dalla preside un disabile che 
frequenta la scuola media Basile di Santa Flavia (a 15 
chilometri da Palermo). L'esponente politico ha scritto 
al ministro Berlinguer per sollecitare il trasferimento 
del capo d'istituto prendendo spunto dal fatto che all' 
alunno sarebbe stato vietato di partecipare al viaggio 
di istruzione a Taormina (Messina). In passato sarebbe 
stato escluso dai corsi di specializzazione. 


Paura per un incendio notturno alla Fiat Mirafiori: 
le fiamme propagatesi nel reparto di verniciatura 


TORINO Ha destato grande allarme nel capoluogo pie- 
montese un vasto incendio che si è sviluppato nella tar- 
da serata di ieri nel reparto verniciatura della Fiat Mi- 
rafiori a Torino. A notte le operazioni di spegnimento 
non erano ancora concluse mentre erano in azione 
quattro squadre dei vigili del fuoco, oltre a quelle inter- 
ne, tutte impegnate a circoscrivere le fiamme. Fino ad 
ora si conta fortunatamente solo uno lieve tra i vigili 


del fuoco. 
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Il capo del governo renderà omaggio anche alle vittime dei titini sulla foiba di Basovizza e ai martiri sloveni della dittatura fascista 


Il 25 Aprile cerimonia con D'Alema per la pacificazione 


Sarà un 25 Aprile particolare quello che 
si celebrerà tra pochi giorni, 55 anni dopo 
la Liberazione. Il discorso ufficiale all’in- 
terno della Risiera di San Sabba sarà te- 
nuto dal presidente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema dopo due unici altri brevi in- 
terventi, quelli del sindaco di Trieste Ric- 
cardo Illy e del sindaco di San Dorligo, Bo- 


LE FERITE DELLA STORIA (1 - segue) Nuovi studi e ricerche testimoniano che la mala pianta della Risiera non crebbe isolata in mezzo alla città 


ris Pangerc. 


sta. 


Ma nel corso della sua visita triestina il 
Capo del governo renderà anche omaggio 
alle vittime, soprattutto slovene, della re- 
pressione fascista e a quelle della ferocia 
titina. D'Alema sarà così il primo presi- 
dente del Consiglio a recarsi in pellegri- 
naggio sulla foiba di Basovizza. Il che po- 
trebbe sembrare anche paradossale dal 
momento che si tratta di un ex comuni- 


Si tratta anche da parte del governo di 
un segnale sulla via della pacificazione na- 


zionale che a Trieste ha già vissuto un epi- 
sodio importante in occasione del dibatti- 
to tra Violante e'Fini. La Festa della Libe- 
razione fa comunque seguito ad alcune 
settimane piuttosto movimentate. La pro- 
‘posta del sindaco Illy, lanciata in occasio- 
ne della visita del presidente della Repub- 
blica, Ciampi, di istituire nella giornata 


del 21 marzo una manifestazione comune 


con Slovenia e Croazia da tenersi dinanzi 
a un nuovo monumento, ha sollevato an- 
che pareri contrari. E un ampio polverone 
si è sollevato dopo il presunto invito a visi- 
tare la Risiera fatto al leader nazionalista 
austriaco Jorg Haider. 

Particolare significato assumerà dun- 
que anche la manifestazione che si svolge- 
rà sempre il 25 aprile al teatro Verdi e 


che vedrà gli interventi oltre che di D’Ale- 


ma, di rappresentanti delle varie comuni- 
tà etniche e religiose cittadine. 


Le celle della Risiera di San Sabba, che funzionò da unico lager dei nazisti in Italia. 


Un lager cresciuto tra connivenze col nazismo 


Aguzzini nazisti e fascisti ri- 
ciclati alla grande talvolta 
con l’avvallo e l’aiuto degli 
stessi Alleati o addirittura 
dei paesi comunisti, collabo- 
razionisti condannati a pe- 
ne miti o ridicole, magari in 
carriera anche dopo l’avven- 
to della democrazia, perso- 
‘naggi locali spettatori passi- 
vi o testimoni omertosi di 
carneficine. A pochi giorni 
dalla visita del premier Mas- 
simo D'Alema alla Risiera 
di San Sabba, fra Trieste e 
Miami saltano fuori nuovi 
documenti sulle connivenze 
coni boia. 

In Florida solo pochi mesi 
fa il controspionaggio ameri- 
cano ha trovato non solo un 
carteggio che testimonia del- 
la presenza negli Stati Uni- 
ti negli anni Sessanta di 
Odilo Globocnik, il coman- 
dante delle «Ss» a Trieste 
dato per suicidatosi nel ’45 
con certificato di morte re- 
datto dalle autorità inglesi, 
ma anche mappe che segna- 
lano la presenza del suo bot- 
tino di guerra in un nascon- 
diglio della Carinzia. E men- 
tre sono finalmente matura- 
ti i tempi anche per denun- 
ciare le assurde assoluzioni, 
le condanne esageratemen- 
te miti e le uscite di carcere 
assurdamente anticipate di 
molti collaboratori del nazi- 
smo, una delle guide della 
Risiera, Sandi Volk, con 
una ricerca nello stesso ar- 
chivio dell’ex Pilatura aper- 
to di recente e all'Ufficio ta- 
volare, rivela come mentre 
a San Sabba funzionava il 
lager, la Risiera era dappri- 
ma nelle mani di un noto av- 
vocato triestino nelle vesti 
di liquidatore e proprio nel 
44 veniva venduta a un 
gruppo di notissimi impren- 
ditori locali negli stessi me- 
si in cui avvenivano gli im- 
prigionamenti, le esecuzio- 
ni, le gassazioni e le crema- 
zioni. 

w 


Dallo storico Pier Arrigo Carnier giungono nuove inquietanti affermazioni sul comandante 


Luigi Maraspin uscì di prigione già nel 1950, quasi contemporaneamente venne scarcerato il generale Giovanni Esposito reintegrato poi nel proprio grado 


I collaborazionisti se la cavarono con pochi anni di carcere 


Secondo quanto ha rilevato 
Cesare Vetter nel saggio su 
«Nazionalismo e neofasci- 
smo nella lotta politica al 
confine orientale 1945-75», 
dopo l’amnistia del ’46 gli 
ordini di cattura emessi dal- 
la magistratura triestina 
contro fascisti e collabora- 
zionisti non furono mai ese- 
guiti. Il 18 marzo del ’50 ve- 
niva emesso l’ordine che 
estendeva al Gma l’amni- 
stia Togliatti. 

Bruno Coceani, nominato 
prefetto dai nazisti, proces- 
sato în contumacia venne as- 
solto. Era accusato per «ave- 
re in Trieste invasa dal tede- 
sco, rivestendo la carica di 
capo della provincia di Trie- 
ste, collaborato con il nemi- 
co favorendone i disegni po- 


Ha scritto Raul Hilberg, 
ebreo di Vienna professore 
di Scienze politiche nel Ver- 
mont nel suo monumentale 
«La distruzione degli ebrei 
d'Europa»: «Il campo di ster- 
minio di Auschwitz fu an- 
che il punto d’arrivo degli 
ebrei di Trieste e dintorni, 
zona posta sotto la giurisdi- 
zione del capo supremo di 
Ss e polizia, Globocnik. Là 
ebrei e non ebrei furono am- 
massati in un campo di tran- 
sito alla risiera di San Sab- 
ba e trasferiti per contingen- 
ti. Le vittime ebree di Glo- 
bocnik si contavano a centi- 
naia, non a centinaia di mi- 
gliaia come in Polonia, ma 
quel dato, per Trieste, non 
era meno ingente.» 

Ammesso pure che sia sta- 


litici» Nella sentenza si dice 
tra l’altro che «l’inestinguibi- 
le amore alla Patria è stato 
invero il costante sentimen- 
to che, dirigendo l’azione 
del Coceani, lo portò all’im- 
mediato cozzo con la politi- 
ca e la volontà germanica». 


Vetter rileva che in una lette- 
ra inviata al capo della poli- 
zia di Salò in cui sollecitava 
aiuto contro il movimento 
partigiano în quanto «l’azio- 
ne repressiva svolta dalle 
truppe di occupazione tede- 
sche non ha dato i risultati 


Il prefetto Coceani (a destra) con il gauleiter Rainer. 


to lager «in miniatura», 
quello di Trieste ebbe co- 
munque più di altri la racca- 
pricciante caratteristica di 
esser cresciuto.come un’er- 
ba velenosa nel cuore di 
una città che in modo indi- 
retto ha quindi dato un pro- 
prio contributo allo stermi- 
nio. A 
Dal 1940 la Risiera diven- 
ne una caserma dell’Eserci- 
to italiano, Sandi Volk ha re- 
perito negli archivi i moduli 


con i quali fino all’8 settem- 
bre ’43 l’amministrazione 
militare corrispose gli affitti 
alla società Prima pilatura 
di riso. Ma nel marzo ’43, al- 
cuni mesi prima dell’armi- 
stizio, l'incarico di liquidato- 
re della società passò dall’in- 
gegner Rostirolla all’avvoca- 
to Riccardo Gefter Wondri- 
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voluti, malgrado i successi 
riportati în ogni singola bat- 
tuta e si lamentava che il fa- 
migerato Ispettorato specia- 
le «già attrezzato per la lot- 
ta antiribelli, non trovasi 
più in condizione di essere 
impiegato». 

iuseppe Gueli capo del- 
l’Ispettorato generale di Ps 
per la Venezia Giulia, poi 
definito «il più feroce orga- 
no represso d'Italia» ven- 
ne condannato a soli 8 an- 
ni. Era accusato di aver con- 
tribuito a mantenere in vigo- 
re il fascismo nella regione; 
avere favorito i disegni poli- 
tici e militari del tedesco in- 
vasore, aver concorso nei re- 
ati di maltrattamenti, sevi- 
zie, violenze carnali e atti di* 
libidine. Di aver infine co- 
me comandante del Corpo 


ch che aveva combattuto sul 
fronte russo e poi si sarebbe 
schierato con la Rsi entran- 
do nella Guardia nazionale 
repubblicana. 

Secondo quanto riferisce 
lo storico Galliano Fogar, 
Gefter Wondrich in quel pe- 
riodo aveva fatto da inter- 
prete nelle trattative tra il 
generale comandante del 
XXIII Corpo d’armata Alber- 
to Ferrero e il colonnello 
Barnebeck, comandante del- 
la 7l.ma divisione tedesca 
per il passaggio della città 
ai nazisti. Volk mette in ri- 
lievo gli interrogativi rima- 
sti senza risposta sul per- 
chè delle dimissioni di Rosti- 
rolla e sullo strano doppio 
incarico che in quei mesi 
Gefter Wondrich finì per cu- 
mulare. Il figlio Giorgio Gef- 


o .. | 


triestino delle Ss 


«Globocnik si rifece una vita da jugoslavo» 


La sua fuga sarebbe rientrata nello scambio di favori fra Tito e gli Usa 


Odilo Globocnik, il famige- 
rato comandante triestino 
delle Ss, non solo non si sa- 
rebbe suicidato nel ’45, ma 
sarebbe vissuto ricco e agia- 
to grazie alla protezione de- 
gi Stati Uniti che lo avreb- 

ero anche dotato di una 
nuova identità jugoslava. 
Lo comproverebbero docu- 
menti della Cia di cui è en- 
trato in possesso lo storico 
Pier - Arrigo Carnier che 
prossimamente pubbliche- 
rà un libro sull'argomento. 
Alla fine delle ostilità con 
l’aiuto degli alleati, Globoc- 
nik sarebbe stato fatto esfil- 
trare in Canada dove sareb- 
be vissuto di nascosto fino 
al ‘48 passando dalla «cu- 
stodia» inglese a quella 
americana. 

Dopo la rottura di Tito 
con Stalin, anche il «caso 
Globocnik» sarebbe rientra- 
to nelle clausole di accordo 
segreto tra la Jugoslavia e 
gli Stati Uniti Poneenali a 
‘ornire una serie di aiuti a 
Tito per scongiurare un'in- 


vasione sovietica. Belgrado 
avrebbe così fornito identi- 
tà e passaporto al generale 
delle Ss trasformandolo in 
un cittadino jugoslavo. Glo- 
bocnik passò dal Canada a 
Miami. La meta finale in re- 
altà doveva essere la Siria, 
ma forse il nazista di origi- 
ni triestine da quelle parti 
non ci è mai arrivato. 

Il paese mediorientale è 
stato sicuramente il nascon- 
diglio finale di alcuni uomi- 
ni di Hitler. Nel ’54 si rifu- 


. 


giò qui Alois Brunner, fino 
a pochi mesi fa considerato 
il più grosso criminale di 
guerra tuttora vivente. 
Brunner, braccio destro di 
Adolf Eichmann, si sarebbe 
reso responsabile della mor- 
te di 130 mila ebrei. Nel di- 
cembre scorso la stampa 
francese ha scritto che 
Brunner. che nacque nel 
1912, sarebbe morto nel 
'96, ma forse è una notizia 
messa in giro ad arte dal 
momento che la Corte d’as- 


Quia 
sinistra una 
parata dei 
| nazisti sulle 
Rive, a | 
Trieste, A 
destra il 
Jenerale 
lelle Ss di 
origini 
triestine, 
Globocnik. 


sise di Parigi sta per proces- 
sarlo per la deportazione 
dei 352 bambini. Simon 
Wiesenthal ha raccontato 
che periodicamente qualcu- 
no dall’Austria invia in Si- 
ria a Brunner crauti e sal- 
sicce. 

In Medioriente non si è 


: invece trovata alcuna trac- 


cia di Globocnik, ma noti- 
zie da più fonti fanno rite- 
nere per certa la sua pre- 
senza negli Stati Uniti fino 
alla fine degli anni Settan- 


ta. Soltanto pochi mesi fa, 
rivela Carnier, sono state 
trovate a Miami, mappe 
sui nascondigli carinziani 
del bottino di guerra di Glo- 
bocnik. Parte di quel tesoro 
è stato però recuperato nel 
dopoguerra da altri nazisti 
che lo avrebbero destinato 
alla ricostruzione della cit- 
tà di Dresda e all’istituzio- 
ne di un «fondo pensioni» 
per le ex Ss. Della restante 
parte una società america- 
na starebbe ora progettan- 
do un tentativo di recupe- 
ro. 

In punto di morte, nel 
1977, Globocnik avrebbe ri- 
velato la propria identità a 
un mercante d’arte italiano 
che poche settimane fa ha 
inviato un lettera al Piccolo 
mantenendo l’anonimato. 
«Odilo Globonik - ha scritto 
- è vissuto sotto falso nome 
in California dal 1955 al 
1977. Durante la perma- 
nenza in Polonia (aveva di- 
retto il lager di Treblinka, 
ndr.) aveva avuto modo di 


di Guanti per la custodia 
di Mussolini al Gran Sasso 
reso possibile la sua fuga 
collaborando coi militi del- 
la Ss. Il Pm aveva chiesto 
30 anni, î giudici lo condan- 
narono a 8, solamente per 
collaborazionismo. 
generale Giovanni 
Esposito, comandante della 
Difesa territoriale di Trie- 
ste, colui che tra il ‘43 e il 
‘45 aveva occupato la più al- 
ta carica militare in regio- 
ne, accusato tra l’altro di 
avere denunciato alle Ss mi- 
litari italiani che poi furono 
internati in Germania dove 
dodici di loro morirono, DE 
condannato a 30 anni. La 
ena venne ridotta in appel- 
E a 15 anni. Nel ’50 venne 
scarcerato dopo aver sconta- 
to solo cinque anni di carce- 


ter Wondrich, a propria vol- 
ta noto avvocato, conferma 
il ruolo del padre come liqui- 
datore della Pilatura di riso 
e ricorda anche che nello 
studio c’era un fascicolo mol- 
to voluminoso sulla questio- 
ne, ma nega nel modo più 
deciso qualsiasi simpatia fi- 
lo-germanica del papà. 
Aveva scritto Riccardo 


Gefter Wondrich sul «Secolo 
d’Italia» del primo novem- 


re, nel ’56 venne reintegrato 
nel grado di generale di divi- 
sione. 

Luigi Maraspin, mare- 
sciallo della milizia venne 
condannato a morte. La sen- 
tenza lo definisce «cinico se- 
viziatore e persecutore delle 
vittime della sua malvagi- 
tà». La pena venne poi muta- 
ta în quella dell’ergastolo. Il 
21 dicembre del ‘50 Mara- 
spin uscì di carcere. 

Bruno Cesca, ex squadri- 
sta aveva scaricato tutti i 
colpi della:sua pistola e lan- 
ciato una bomba a mano 
contro Ferdinando Haering. 
La Corte afferma che «non 
risulta intenzione di uccide- 
re e possibilità di uccidere». 
Cesca venne condannato a 
due anni e accoglie la sen- 
tenza con. il saluto fascista. 


bre 1981: «Dopo il servizio 
prestato al Comando supre- 
mo fui destinato al Coman- 
do del ventitreesimo Corpo 
d’armata a Trieste. Qui mi 
trovavo nelle ingrate ore del- 
1°8 settembre 1943. Feci an- 
che allora quello che ritene- 
vo il mio dovere di ufficiale 
italiano: fungendo da inter- 
prete pet il comandante del 
Corpo d’armata, convinsi i 
tedeschi, che avevano imme- 


collezionare parecchie ope- 
re d’arte di artisti definiti 
degenerati che dopo la guer- 
ra vendette, ricavandone 
profitti miliardari.» 

Poco prima di morire l'ex 
generale delle Ss avrebbe 
contattato il mercante pro- 


re avviata perchè l’uomo ri- 
sultato poi essere Globoc- 
nik, morì. 

Tutto il mondo lo aveva 
dato per morto ben 32 anni 
prima. All’alba del 31 mag- 

io 1945, un mese dopo la 
nos fuga da Trieste, Globoc- 


ponendogli di barattare nik e il gauleiter Frederich 
una raccolta di ‘Rainer venne- 
disegni di Cha- © n ro smascherati 

all ispirata al- in una malga 
Faltabeto ebrai- La sua presenza carinziana È a 
co, quindi pro- . ì una pattuglia 
babile frutto di! America venne inglese. Venne-, 
requisizioni na- segnalata da ro portati nel 
ziste, in cam- d' castello di Par- 
bio di a un mercante d'arte tenion et e 
to di Globocni] H venne loro co- 
padre che sa- al nostro giornale municato che 


rebbe stato 
conservato ne- 
gli uffici dello Stock a Por- 
trogruaro, ma risultato poi 
inesistente. Comunque 
l'operazione non potè esse- 


sarebbero stati 
consegnati agli 
jugoslavi il che per Rainer, 
poi giustiziato, effettiva- 
mente avvenne. 

Mentre veniva riaccom- 


Mentre funzionavano le camere a gas il campo subì una serie di passaggi di mano fra personagsi triestini 


diatamente occupato la cit 
tà, a consentire che quatti0 
battaglioni di fanteria italia” 
na si ponessero a presidio 
dell’immediato Carso triesti* 
no e che la bandiera nazio 
nale rimanesse issata». 

E più avanti, Gefter Won: 
drich scrive ancora: «Nel no: 
vembre 1945 fui messo il 
galera perchè reo di ’collab@ 
razionismo col tedesco invà 
sore», La carcerazione du: 
sei mesi e mezzo: «Ci fu # 
mio carico un 
to 17 giorni. Alla fine fui af 
solto per non aver commesr 
so il fatto addebitatomi.» Al 
centro dell’articolo uné 
grande foto di Riccardo Gel 
ter Wondrich nel dopoguef 
ra davanti al castello dis 
Giusto con donna Rachele 
Mussolini. 


rocesso dura | 


DITE" 


is È 
‘Solo alcuni mesi'dopo l'at 


Tivo dei nazisti, nel bel mezz 
zo delle esecuzioni, la Risi& 
ra passò di proprietà. In ba 
se al contratto di comprà 
vendita stipulato il 25 mal: 
20 ‘44, il 4 aprile ’44 i diriti! 
di proprietà vennero tra 
scritti a nome di 19 compro? 
prietari composto da esp0 
nenti della buona società tri 
estina, «tra cui spiccavano 
rileva Sandi Volk - Giovan: 
ni Scaramangà di Altomon 
te e tre membri della fami 
glia Tripcovich: il conte Ma 
rio, suo fratello il conte Oli: 
viero e la loro sorella Mari& 
coniugata con il barone dé 
Banfield». Nonostante d 
suo interno ci fosse un cam” 
o di polizia tedesca con U! 
‘forno crematorio già opera!” 
te, la fabbrica fu vendut@ 
recita il contratto, con «usli 
pertinenze, diritti, serviti 
come dalla venditrice fisic& 
mente e tavolarmente poss? 
duto e goduto e come da; 
acquirenti visitato e trovall 
coon gradimento». Si tra! 


ta evidentemente di una fol 
mula di rito, ma mai l’asettl 
cità degli atti notarili ha c0 
zato così violentemente col 
gli orrori della storia. 


Una parte del suo teso! 


e 


sarebbe ancora nascosti | 


in Carinzia dove 

una società americana 
starebbe progettando 
un tentativo di recupet? 


panno nella sua cello; | 


lobocnik ruppe una cap5/, 
la dentaria nni cip 
nuro, La morte fu cons tiri 
da un ufficiale medico ore 
tannico che stese un TI0r 
to. La polizia chiamò sul Et; 
sto Rainer e altri uffl@t, 
nazisti per confertin 
l’identificazione. Avvolto tp 
un lenzuolo il corpo di 5. 
bocnik fu caricato su LA se 
mion militare, portato (oehi 
ra in un prato nei pi° fg 
della Drava, e se e pre 
alcuni soldati della annie 
macht. Quindi i brit iter” 
provvidero a livellare 1 
reno con i cingoli dei © gn 

fine di cancellare to 

identificazione della 

a, s) do” 
Così fu scritto SU! app? 
menti e sui giornali; den; 
Globocnik, le nazioni cgio) 
cratiche e civili pe” a si sol 
di opportunità politi to 
varono, protessero e pini 
chirono centinaia ce gue 
ia di criminali e di 
ni. 
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VENERDÌ 14 APRILE 2000 


IL CASO L’attaccante dell'Inter ha raggiunto ieri a Parigi il dot 


tor Saillant, che ha confermato la diagnosi di rottura del tendine rotuleo del ginocchio destro 


Ronaldo subito operato: tornerà a giocare 


PARIGI «Sono sicuro che tor- 
però a giocare». L'ha detto 
eri sera Ronaldo poco pri- 

a di entrare in sala opera- 


Oria nell'ospedale della Pi-, 


tiè Salpetriere a Parigi, do- 
0 essere stato rassicurato 

la Professor Gerard Sail 
ant, il chirurgo che l'aveva 

GE operato il 80 novembre, 

She gli ha detto: «Giocherai 
I Muovo entro sei mesi». 

rot intervento al tendine 

iotuleo del ginocchio destro 


Urato poco più di due ore ‘ 


Mezzo. L'ospedale però 
niPena oggi emetterà il pri- 
° bollettino medico. L'In- 
iù a comunque comunica- 
ue l'operazione è perfet- 
capiente riuscita. Tra riedu- 
mene e graduale reinseri- 
ca ato all'attività agonisti- 
esi VOTA nno Brenta 
\er rivedere 1 LOCAto- 
si brasiliano in i Alle 
45. quando è uscito dal- 
a sala operatoria, alla ma- 
dre di Ronaldo (giunta da 
In serata da Milano) è stato 
dermesso di vedere il figlio 
In sala di rianimazione. E° 
Darsa più tranquilla e fidu- 
Cosa. 
Ronaldo resterà in ospe- 
èle «probabilmente per 
pra settimana», Alle 13, al- 
veWilNo a Parigi con un tri- 
glig tore Falcon della fami- 
Mo] oratti Ronaldo era 
Nio t0 teso: dopo l’infortu- 
zio di mercoledì sera in La- 
Tigjpnter (finale di Coppa 
ni) la finito 2-1 per i roma- 
o, Ron ha in pratica dormi- 
all era rientrato a Milano 
ce 4 del mattino. Con lui 
‘Tano il medico dell'Inter 
sro Volpi e il suo procura- 
Ùì Giovanni Branchini. 
dr tivo del campione all' 
Spedale, dove lo attendeva 
Una folla di giornalisti, è 
ato movimentato, Ronal- 
9, che nonostante la ressa 
è camminato da solo, aiu- 
dosi con le stampelle, 
©n ha parlato con nessu- 
bo, Salvo scambiare una 
attuta in portoghese con 


. volto fermiere che gli si è ri- 


0 in portoghese. 

gid; onaldo non è solo un 

eri tore dell' Inter - com- 
tenta il direttore dell'area 
le Oa nerazzurra, Gabrie- 
nio deli - lui è un patrimo- 
mog ©! calcio. E, con il suo 
iù pa di essere, è ancora 
È acile affezionarsi a lui. 

È ata una mazzata tre- 
der da ma lo è soprattutto 
Sac ragazzo che ha fatto 
ep lfici incredibili per recu- 
ierare e che, con il suo en- 
Rhch mo, aveva contagiato 

ei compagni». 

Sp coro si stacca solo Se- 
to «Ronaldo non è mor- 
Dai EEgiunge l' olandese - e 
OgpPossiamo fare due cose: 
DI ifgliamo di piangere tut- 
Cuor 'Sleme, OpEine: con il 
Hana che duole, dobbiamo 
lits0ndere alle responsabi- 
Cora” e abbiamo e fare an- 
Queppeglio, dare ai tifosi 
Te O e si aspettano, co- 
Siusyo e anche lui. Non è 
Noi È emoralizzare i e 
ti Sì, sappiamo che è 
nalgiOMento diistio, Ro- 
Vita qua rispettato, ma la 
avanty calcio deve andare 
ga Dai “Noi abbiamo fede 

Serg ira fede lo aiuterà». 
Loss di Nonostante tutto, 
Jane omingues, la gio- 
È brimoglie di Ronaldo. È 
la B a volta che Milene 
di Sue il marito. Merco- 


detta P 
ton I ma Roprattutto per 


Mile 
j: ‘he 
valtlo ; piichbe voluto se- 


una settima- 
È ‘Possibile viagoi 
STuesto o bile viaggiare 


ciù No nolt 
dalla ha Cramente dispia- 


Nelle sei — 
fotografie in 
alto nella pagina 
è riprodotta la 
drammatica 
sequenza 
dell'incidente 
occorso a 
Ronaldo, 
mercoledì sera, 
durante 
Lazio-Inter, 
finale di andata 
della Coppa —— 
Italia e vinta dai 
romani per 2-1. 
Le urla di dolore 
del Fenomeno si 
sono sentite 
fino in tribuna. 
Poi, in poco più 
di tre minuti, lo 
sfortunato 
Ronaldo è stato 
trasportato in 
barella a bordo 
campo e poco 
dopo è volato a 
Parigi dove ieri è 
stato sottoposto 
all'intervento 
chirurgico perla 
rottura del 
tendine rotuleo. 


“alla rotula destra 


Si riacutizza la 


vittima di un malore 


4 Nel derby milanese 
Ronaldo segna, ma 


(escrescenza calcificante). 
tto settimane di assenza 


tendinopatia durante i 
Mondiali. Il giocatore è 


i { tendini delle ginocchia. 
Fermo per quattro settimane 


Riprende a 
giocare e gioca 
altre 6 partite 


Nuovo stop dopo 
la trasferta di 
Bologna, fino al 
14 marzo, quando 
rientra nel derby. 
Rientro definitivo il 3 aprile 
contro la Fiorentina 


Contrattura alla 
coscia destra 
contro il Bologna 


Rottura parziale 
del tendine rotuleo 
destro. 


Rientro nella partita 


: LA POLEMICA 


L'intervento allo sfortunato asso brasiliano è durato oltre due ore e mezzo - Rientro previsto fra otto mesi 


Il difensore juventino Ferrara parla di «recupero troppo affrettato», Pesanti accuse dell’ortopedico Cohen 


«Terribile: gli hanno gonfiato i muscoli» 


ROMA «Questo calcio va troppo di fretta. In troppi casi i re- 
cuperi sono affrettati». Ciro Ferrara è il primo a lanciare 
il sasso, ma non nascoride la mano. Anzi. «In troppi casi - 
continua il difensore bianconero - i recuperi sono affretta- 
ti. Anche il medico ti dice: vai bene, puoi rientrare, anche 
.se tu non te la senti dentro, la sicurezza. Bisognerebbe di- 
re: no, io non sto bene. Soltanto Ronaldo potrà dire quan- 
do si sentirà guarito. Io, dopo il mio infortunio di due an- 
ni fa, sono tornato in campo pur non stando benissimo, 
perchè siamo tutti soggetti a sollecitazioni di vario tipo». 

Carlo Ancelotti si mette subito a reindossare i panni 
del calciatore, immedesimandosi in Ronaldo per avere su- 
bito, parecchi anni fa, due gravi infortuni al ginocchio. «Il 
mio secondo incidente - ricorda - l'ho vissuto molto meglio 
del primo, forse anche perchè coincideva con la nascita del 
mio secondo figlio. Ero più sereno, in un certo senso, 
perchè mi era capitato, come succederà a Ronaldo, 
di vedere la vita in un modo diverso. Questo ti offre 
un aiuto maggiore e non ti toglie forza, anzi. Il diffi- | 
cile è aspettare, bisogna imparare proprio a fare 
questo e credo che lui ci riuscirà». 

Per il tecnico bianconero, «una ricaduta ci può 
stare», nel senso che non è questo il problema prin- 
cipale in casi analoghi. «Non credo proprio - ag- 
giunge Ancelotti - che sia messa in dubbio la 
carriera: di Ronaldo. È certo un episodio 
triste per lui e per tutti quelli, avver- 
“sari compresi, che aspettavano 
con ansia il ritorno in g 
campo di un gran- 
de fuoriclas- pe” 
se. Cre- 


do che ce la farà ancora una volta a dimo- 

strarsi campione anche fuori dal campo, 

svolgendo il compito più difficile, quel re- 
cupero fisico e psicologico che io so bene 
quanto costi». 

Anche Zinedine Zidane, ambasciatore 
come Ronaldo del calcio targato classe e 
fair play, è rimasto molto colpito dall'en- 
nesimo incidente al brasiliano: «Non ho 
seguito la partita in diretta - racconta - 
ma ho visto solo la sintesi dopo un tele- 
giornale. Mi spiace perchè so quanto ave- 
va già sofferto Ronaldo, mi sarà per sem- 
pre impressa nella mente la serata della 
finale mondiale. È un episodio molto 
brutto per lui e per tutto il calcio. Spero 
che si riprenda, ma comunque è tristissi- 
mo dda solo il fatto di dover restare al- * 
meno qualche mese senza veder giocare 


__ L. _. 


; "di Lazio-Inter. Si E 
° risente poi di un colpo al ; hi 
ginocchio. Torna in infortuna dopo 62 
campo contro il Real (25 O TE È 
a si ol ERA leri operato nuovamente a î 
ULI Parigi dl prof Salani -— È 

©. MA LO SPETTACOLO VA AVANTI... _ 


Il direttore generale della società nerazzurra Oriali è già al lavoro per il futuro: deve trovare al più presto un sostituto 


Batistuta o Jardel l'alternativa al Fenomeno 


Anche Filippo Inzaghi potrebbe esse 


2 HANNO DETTO 


BERLUSCONI «Era una 
cosa che non doveva acca- 
dere. Mi ha davvero fatto 
male. Mi sono commosso. 
Spero che torni a gioca- 
re», 

RIVA «Ho rivissuto il mio 
dramma contro il Porto- 
gallo: stessa età, stesso 
ruolo, stesso stadio, un in- 
fortunio altrettanto gra- 
Ve». 

MELANDRI: «È un gran- 
de giocatore e un grande 
sportivo, invito tutti gli 
‘sportivi e i tifosi italiani a 
sommergerlo di affetto e 
di auguri». 

LARA (la «squillo» bra- 
siliana) «Sono dispiaciu- 
ta per la condanna ma an- 
che per l’infortunio al mio 
connazionale». 

PELE? «È una di quelle 
cose che fanno dubitare 
dell'esistenza di Dio. Non 
ho visto la partita ma so- 
no completamente sotto 
shock». 

LUXEMBURGO (il ct 


e 


Le reazioni 

Del Piero: 

«Per un attimo 
mi sono rivisto, 
Lo capisco» 


del Brasile) «Ronaldo 
tornerà a giocare. È molto 
giovane. Non ho alcun 
dubbio al riguardo». 


‘COSSUTTA «Sono davve- 


ro molto dispiaciuto. Ho 
visto quelle immagini e 
mi sono rimaste impres- 
se. Speriamo che ce la fac- 
cia a superare anche que- 
sta prova». 
SCHUMACHER «È un 
grande choc per me. Quel- 
lo che mi sento di dirgli è 
di non mollare. Io ci sono 
passato e ce l'ho fatta, ec- 
comi qui di nuovo». 

DEL PIERO «Sì, per un 
attimo mi sono rivisto, an- 


che se la dinamica del 
mio incidente è stata mol- 
to diversa. Ma io che ci so- 
no passato lo capisco». 
COMPAGNONI «È stato 
come quando ho vinto le 
Olimpiadi, e il giorno do- 
po mi è saltato il ginoc- 
chio. Un consiglio? Se tor- 
ni fallo quando ti senti di 
farlo». 

VELTRONI «Gli auguro 
una guarigione rapida e 
completa che possa con- 
sentirgli di tornare a gio- 
care ai livelli che tutto il 
mondo conosce e ammi- 
ra». 

MILAN «Ronaldo campio- 
ne senza maglia». E que- 
sta la sportiva dedica nel- 
la prima pagina del sito 
Internet del Milan» 
SHARE RECORD Su 
Raiuno sono rimasti incol- 
lati al video 11.220.000 te- 
lespettatori. Dopo la sua 
caduta, alle 22.18, la me- 
dia dell'incontro di 
9.853.000 (share 34,71%), 
è salita a 10.682.000. 


re un ottimo «vice» ma costa troppo 


MILANO Ronaldo urla di dolore, Moratti resta paralizzato nel- 
la sua poltroncina, Lippi e i giocatori si mettono le mani tra 
i capelli, disperati. Ma oggi è un altro giorno e l'Inter cerca, 
faticosamente, di programmare il futuro. Lele Oriali ha co- 
minciato a valutare le ipotesi alternative. L'Inter che nella 
prossima stagione vuole puntare allo scudetto aspetterà Ro- 
naldo, ma deve trovare un centravanti affidabile da affian- 


care a Christian Vieri. Nomi? I nerazzurri inizieranno il fi ; 
a 


ro di ricognizione da Gabriel Batistuta. Il campione de 
Fiorentina è sempre stato un pallino di Moratti che ora, for- 
se, farà un tentativo concreto per portarlo a Milano. 5 

Il petroliere è pronto a offrire quaranta miliardi ed è di- 
sposto a inserire dei giocatori come parziale contropartita 
tecnica. Uno, sicuramente, è Ventola che i viola inseguono 
da qualche tempo. Forse anche Zamorano. Difficilmente Ja- 
vier Zanetti. Ma attenzione: Cecchi Gori considera Batistu- 
ta incedibile e se cambiasse idea preferirebbe lasciarlo anda- 
re alla Roma, oppure all'estero i l'argentino ha ricevuto 
ghiotte proposte firmate Manchester United e Chelsea. 

L'Inter è consapevole di quante e quali siano le difficoltà 
e considera piste alternative: Filippo Inzaghi, per comincia- 
re. Piace, e tanto, a Marcello LE Ma costa molto, quasi 
70 miliardi, e la Juve lo cederà solo se arriverà ad acquista- 
re un fenomeno: Crespo, oppure Vieri. E allora per i neraz- 
zurri prendono corpo ipotesi brasiliane: la prima conduce a 
ani che gioca nel Porto, ha passaporto italiano, finora è 
stato ignorato dai club italiani, ma ha sempre segnato tan- 
tissimo e ha nel contratto una clausola rescissoria che gli 
permette di svincolarsi per appena (si fa per dire) trentuno 
miliardi. ; 

Altrimenti Moratti potrà tentare di andare a prendere Ro- 
naldinho del Gremio: per la giovane punta il presidente dell' 
Inter, non più tardi di due mesi fa, ha offerto 35 milioni di 
dollari, quasi 70 miliardi. Tanti soldi, ma troppo ochi se- 
condo i dirigenti carioca. L'ultimo nome sulla lista dei neraz- 
zurri è quella del giovane francese Trezeguet del Monaco, 
primo obiettivo del Milan. 


un simile campione».. 

La provocazione lanciata da Ferrara fa comunque riflet- 
tere e apre un dibattito destinato a proseguire. Anche per- 
chè le opinioni dei medici si rivelano contrastanti. Un orto- 
pedico - Alfredo Schiavone Panni, specialista del ginoc- 
chio all'Università Cattolica di Roma - ipotizza che il ten- 
dine fosse già malato, un altro - Mario Gandolfi, ex presi- 
dente della Società italiana di ortopedia e RARE - 
trova analogie col caso del portoghese Paulo Futre, che lui 
stesso operò e che dopo l'intervento tornò a giocare. 

Fiducioso, sempre sul versante medico, il professor An- 
drea Campi, ortopedico della Lazio, tra i primi a soccorre- 
re Ronaldo. «Una cosa è certa, ritornerà in campo e lo farà 
entro fine anno» - dice. Campi IE ogni dubbio sul rientro 
del brasiliano. «Per quel genere di infortunio i tempi per ri- 
portare il giocatore in campo erano giusti. Purtroppo 
quello che è CODERtO ieri è solo sfortuna e una brutta 

coincidenza. Di quel genere di problema al tendine ne 
vedo a iosa e so per certo che sono questioni che si ri- 
solvono. Ronaldo è giovane e forte e recupererà in 
modo brillante da questa ennesimo infortunio». 

Dal Brasile infine arrivano le accuse. Le prime 
a dei giornali brasiliani danno grande risalto 

al nuovo infortunio dell'attaccante. «Desespero» 

(disperazione), «carriera a rischio», «agonia», 
sono i titoli cubitali sulle prime pagi- 
î ne dei giornali, che pubblicano la 
a foto di Ronaldo accasciato, ur- 
lante, le mani sul ginoc- 


chio. 

Ma to esperti lanciano molti dubbi. 
Secondo l'ortopedico brasiliano Moises 
Cohen, che nel '98 ha operato il ginoc- 
chio di Raì, la causa principale dei pro- 
blemi del Fenomeno è la trasformazione 
completa del biotipo subita da Ronaldo 
nella sua carriera. «Solo i denti sono rima- 
sti uguali - ha detto Cohen al quotidiano 
sportivo “Lance” - Tutto il resto, tra il Ro- 

naldinho che giocava nel PSV Eindhoven e 
il Ronaldo entrato in campo ieri, è comple- 
tamente differente. La natura non ha pro- 
dotto il suo corpo per sopportare il peso che 
porta oggi. Ronaldo è il caso più (nero. 
ma è un problema che si sta generalizzando 
oggi nello sport. Vedo tutti i giorni atleti che 
aumentano tanto la massa muscolare da pro- 
vocare anomalie terribili nel loro organismo, 
che prima o poi rischia di crollare». 
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‘Cos'è il tendine rotuleo 
Ha una sezione a trapezio, è 
lungo 7-8 centimetri, è largo 


robusto e i casi 
i Incaso di 
escluso il 
Un altro 
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La felicità per la nascita di Ronald è durata poco. 
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ECONOMIA 
D'Alema e Amato scendono in campo dopo le ricette contrapposte di Bce e Fmi: nel mirino il nodo della pressione fiscale 


«Ma tagliare tasse e debito si puo» 


IL PICCOLO 9 


BORSE 
Greenspan: «I mercati cercano l'equilibrio» 


Nasdaq ancora giù (+2,4%) 


foma Una prudente condot- 
a della spesa pubblica può 
Condurre a una riduzione 
elle tasse senza per que- 
Sto mettere a repentaglio 
a tenuta dei conti. Di fron- 
a pioggia di ricette pio- 
sull'Italia nelle ultime 

Ge Massimo D'Alema e 
ng liano Amato rispondo- 
O rilanciando una sorta di 
Modello italiano al risana- 
R €Nto, polemizzando con la 
lp che sembra escludere 
È Possibilità di ridurre con- 
©Mporaneamente debito 
[bblico e pressione fisca- 


dti ici e" CESRE 


C'è da dire che ieri nella 
Conferenza stampa seguita 
Ì ‘a riunione periodica del- 
Du; anca centrale Wim 

Uisenberg ha in qualche 

Odo precisato meglio la ri- 
cetta. L'unica polemica del 


Î 


TR Toma Il governo sbarca a 
AA Tuxelles per ottenere il 
iui. a libera a una serie di 
mo Savi fiscali e contributi- 
7 a applicare al sud e tor- 
si. Roma con un mezzo 
De resso. Dopo le incom- 
Mo tsioni ei malumori tra 
+@Ssimo D'Alema e Ma- 

10 Monti delle scorse set- 
ane, il pacchetto di pro- 
Poste illustrate ieri alla 
fe dal ministro delle Fi- 
Nanze Vincenzo Visco, da 
luello del Lavoro Cesare 
alvi e dal sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
Uio Enrico Micheli sono 
State accolte da Mario 


È L'INTERVISTA 


97190 


eee 
SSA 


1798 È £ È E 
DE) i lavori del suo primo summit in It 
ea Wto di Ginevra) la classifica dei P. 


la 
Si 


Che cosa è la globaliz- 
Zazione? 

6 La mia associazione è 
@mpre stata «globalizza- 


(O ic 


00,78. 


i 


L > sin dalla sua nascita, 
2 L 1970; Quando realiz- 


ci il World Trade Center 
e Twins Towers) a New 
Ork qualcuno disse che si 
Uttava del palazzo più 
pestoso dopo le pirami- 
l. Ecco, la globalizzazio- 
"a è una base necessaria 
er la cooperazione inter- 
tonale. Il Wtc ha inizia- 
i sua attività con soli 
ven 01 membri in sette di- 
Tsi Paesi: oggi rappre- 


3 sap 


‘rata nprenboseose 


IO tentiamo 332 membri in 
00 vanti i 
SA a niasette Paesi. E ser- 
1A | como più di 500 mila 
Ori Pagnie internazionali. 
pen pre i sono oggi le 
050 mo Pettive del com- 
nat dall i0, mondiale viste 
1 Vor O, Diano del 
0 ! Trade Center? 
LI sta SFî sono molto ottimi- 
2° zio, Nostra organizza- 
go] Si 60, SÎ0 facendo progres- 
Li bile n una velocità incredi- 
D Nuo, i Questo grazie alle 
i. dive tecnologie. Gli scam- 
}. Din ga liali sono sempre 
si 30 Di e rapidi. Pen- 
A 8 eng, Nternet sarà indi- 
sl omne, ile soprattutto alle 
1 Don nie più piccole che 
6 la no commerciare al- 
i) GSS con il resto del 
ai tera 00.Le dimensioni con- 
5) duo sro sempre meno. Per 
Tang, ‘gioni: Internet ga- 
d Te ice una massa enor- 
d nibiz; Mformazioni dispo- 
É Tuttj 2 livello mondiale. 
1 Sono sura quello che pos- 
] N se; ‘On possono far: 
E I de Raldo luogo la Ci 
6 i Meng; © (attraverso stru- 
4] Card RES la Trade 
5 mora io Più facile per 
7 


e. venditori 


cieli più famosi di New York. O, 


Governatore è stata rivolta 
al Fondo monetario che pre- 
dica di non rialzare troppo 
repentinamente i tassi di 
interesse per evitare scon- 
quassi alle borse e alla ri- 
presa delle economie: «Non 
siamo d’accordo con la valu- 
tazione del Fmi» —ha riba- 
dito ieri Duisenberg che ha 
sottolineato come i livelli 
della liquidità in zona euro 
siano «generosi» consenten- 
do quindi ampi spazi di ma- 
novra. Inoltre «l tasso di 
cambio dell’euro non riflet- 
te i fondamentali delle eco- 
nomie di Eurolandia». 

Teri la Bce ha seguito pe- 
rò il consiglio lasciando in- 
variati i tassi, ma Duisen- 
berg ha voluto precisare 
che la mossa è solo tempo- 
ranea e visto che servirà si 
possono fin da ora prevede- 


Monti come «sostanziali 
novità» in grado di permet- 
tere una approvazione co- 
munitaria. 

Specie sul tema dell' 
emersione del lavoro nero 
Bruxelles attende un pia- 
no dettagliato, ma come 
spiegato da Cesare Salvi 
«la trattativa è ben avvia- 
ta e si spera di chiudere 
nel giro di poche settima- 
ne», L'obiettivo del gover- 
no è quello di ottenere il 
via libera della Ue in tem- 
po per poter inserire le mi- 
sure nel Documento di pro- 
grammazione economica. 

Nel dettaglio il pacchet- 


Duisenberg non tocca i tassi e ribatte a Washington: «Una stretta è possibile» 


Dow sotto quota 11 mila 
L'Europa regge l'urto 


Duisenberg non tocca i tassi ma con l'Fmi il clima è teso. 


re nuovi ritocchi nei prossi- 
mi mesi. Senza che questo 
debba portare a difficoltà 
per l'Europa. La Bce insom- 
ma è pronta ad agire «quan- 


do sarà necessario». 


Ma è il capitolo tasse a 
far reagire il governo. Pri- 
ma il presidente del Consi- 


Schiarita nei rapporti fra il governo e l'Ue: via libera a 42 mila miliardi di fondi strutturali per il Mezzogiorno 


Aiuti al Sud: primo disco verde da Monti 


to di misure contiene tre 
distinte proposte. In pri- 
mo luogo si punta a proro- 
gare la concessione di cre- 


diti di imposta alle impre- 
se che assumono nuovo 
personale nelle cosiddette 
aree ‘svantaggiate. Poi 
una riproposizione della 
legge che consente una de- 
tassazione degli utili rein- 
Vestiti. 

L'attuale normativa sca- 
de a fine maggio e il Gover- 
no è intenzionato a ripro- 
porla anche se con qual- 
che aggiustamento in mo- 
do da renderlo particolar- 
mente conveniente per chi 


Parla Guy Tozzoli dopo il summit mondiale del Wtca a Trieste 


«L'Europa diventerà presto 
una potenza pari agli Usa» 


TRIESTE È l'ingegnere che ha diretto la costruzione delle «Twins Towers», i gratta- 
MO iggi Guy Tozzoli è il capo della World Trade Cen- 
ters Association, l’organizzazione del commercio ‘mondiale che ha sede nelle «tor- 
ri gemelle» che svettano su Manhattan. La potente Wica ieri ha chiuso a Trieste 
alia, Gli Stati Uniti guidano (secondo dati del 
dei Paesi esportatori di merci con una quota di mer- 
Cato del 12,4 per cento, seguiti da Germania, Regno Unito, Giappone, Francia e 
Canada. L'Ttalia è al quinto posto. Tozzoli traccia un bilancio del vertice, si sof- 
‘erma sull'impatto delle nuove tecnologie sui mercati mondiali, considera l’Euro- 
Pa in grado di competere presto alla pari con gli Stati Uniti. 


commerciare assieme, 
L'uso di Internet farà 
avanzare il commercio an- 
che nel settore del busi- 
ness to business. 
Internet sarà lo stru- 
mento che consentirà 
anche ai Paesi alle pre- 
se con una difficile rico- 
struzione, come l’area 
Balcanica, di aprirsi 
una strada verso lo svi- 


luppo? 

Pit i Wic operanti nel- 
l’area balcanica hanno fir- 
mato una carta di coopera- 
zione. Stiamo preparando 
una fiera commerciale a 
Zagabria, Inoltre pensia- 
mo di poter garantire un 
sostegno importante per la 
ricostruzione nell'ex Jugo- 
slavia. Certo, non possia- 
mo risolvere tutti i proble- 
mi del mondo. Ma siamo 
certi che il nostro contribu- 
to sarà importante. 

Gli Stati Uniti stanno 
scontando in questi 
giorni un forte ridimen- 
sionamento dei titoli 
tecnologici. È solo una 
correzione o siamo di 
fronte al pericolo di un 
vero e proprio crollo? 

Se avessi la risposta sa- 
rei un mago. Penso che la 
crescita delle società lega- 
te a Internet continuerà. 
Ci sono società che hanno 
fondamentali sani, altre 
invece non hanno contenu- 
ti tecnologici di valore e 
strategie compiute. Ri- 
schiano di fallire perchè 
non hanno nulla di nuovo 
da offrire. 

La crescita america- 
na continuerà? 

Certo. Fra tre anni il 
40-50 per cento del com- 
mercio internazionale si 
svilupperà attraverso In- 


ternet. L'uso del computer 
è ormai accettato in tutto 
il mondo: la rivoluzione in- 
formatica sta cambiando 
il modo in cui le persone 
hanno condotto i loro affa- 
ri da 100 anni a questa 
parte. E un processo che 
sta investendo in pieno gli 
Stati Uniti ma si sta pro- 
pagando in modo rapido 
anche all'Europa che sta 
velocemente recuperando 
il terreno perduto, anche 
negli scambi commerciali. 

; la legge della globalizza- 
zione. 

Il vertice di Seattle 
sul commercio mondia- 
le è stato al centro di 
una clamorosa prote- 
sta: migliaia di attivisti 
si sono scagliati contro 
la globalizzazione, E si 
temono altre contesta- 
zioni al vertice di 
Washington di Fmi e 
Banca Mondiale. Cosa 
he pensa? 

Penso che questi movi- 
menti rappresentino una 
minoranza. È molto sem- 
plice fare ‘molto rumore 
per ottenere attenzione. 

La globalizzazione 
pone anche problemi . 
li antitrust. La Micro- 
soft sta attraversando 
Funi giudiziari per vio- 
azione delle leggi sulla 
concorrenza, Lei assol- 

verebbe Bill Gates? 

una grande questione 
sulla quale non mi sento 
di dire nulla. In linea di 
principio penso che sia ne- 
cessario tutelare, sia in 
Europa che negli Stati 
Uniti, la libera concorren- 
za. Anche le compagnie 
più piccole devono poter 
competere, sfruttando le 
nuove tecnologie. 

Piercarlo Fiumanò 


stabilità con ‘la riduzione 
della pressione fiscale che è 
possibile e utile per incorag- 
giare la ripresa. Certo - ha 
aggiunto - politiche fiscali 
avventurose e. strabilianti 
le lasciamo volentieri ad al- 
* tri». 
Analogo il commento di 


li azionari ribadendo però 
che i mercati stanno fati- 
cando per trovare un equi- 
librio tra new economy e 
old economy. «E difficile 
smentire chi dice che il 
prezzo delle azioni è salito 
significativamente negli 
ultimi cinque anni - ha ri- 
sposto Greenspan a una 
domanda di un senatore - 
ma è molto difficile dire se 
il mercato si sia mosso nel- 
la direzione giusta o in 


MILANO Si temeva un tracol- 
lo delle borse europee do- 

0 il pessimo risultato del 

asdaq mercoledì. E inve- 
ce le piazze del Vecchio 
Continente hanno retto 
l'urto. A parte lo svarione 
del listino di Stoccolma 
che ha accusato un calo di 
oltre il 2%, gli altri indici 
europei hanno chiuso con 
perdite ridottissime, se 
non in leggero attivo, co- 
me nel caso di Milano, con 


sono fare assieme riduzioni 
fiscali e incrementi di spe- 
sa. Questo sì mette a repen- 
taglio la stabilità finanzia- 
ria, soprattutto in un Pae- 
se dove le risorse sono in 
parte generate da un mag- 
giore sviluppo e in parte da 
una minore evasione. Ma io 
Amato che si lascia andare  eredo Gao Da TO 
anche a qualche punta pole-- UN mai PE ona 
a si CORTO Tola RIeSstne fiscale rispettan- 
SR 0 allo stesso tempo il pat- 
pioggia di ricette. «Il mon- Di ni 
do è bello perchè è vario: la 19 1 £ LOI DOBIAI 


Se ; te è non pretendere di fare | il Mibtel che ha segnato quella sbagliata». E ha ag- 

Commissione. Europea ci tutto e i contrario di tut- | un +0,18%. Po- iunto: «Quel- 

ì se ha chiesto di ridurre le tas- 40». sitive anche o che sta acca- 
glio e poi il ministro del Te- se, altre istituzioni dicono E proprio per questo il Parigi (Cac40 dendo attual- 
soro hanno voluto precisare di no, altre ancora dicono ‘ Tesoro ha ribadito che al- +0,41%) e mente in Bor- 
la posizione italiana. «Noi chei paesi con un debito al- meno peri prossimi tre an- | Francoforte sa è che i mer- 
crediamo - ha spiegato to non possono ridurre le ni sarà necessario tenere | (Dax +0,08%). cati stanno fa- 
D'Alema - che una linea di tasse perchè ciò mette a ri- sotto stretto controllo le | Mentre Lon- ticando — per 


schio la stabilità finanzia- 
ria». 


finanza pubblica seria ed 


i dra ha chiuso 
avveduta possa rendere 


spese della pubblica ammi- E 
con il segno 


nistrazione per non pregiu- 


trovare il giu- 
sto equilibrio. 


possibile il mantenimento Per Amato invece l'unica dicare l'andamento del defi- | meno. (Fise In questo mo- 
degli obiettivi sul patto di cosacerta è che «nonsi pos- cit. 100 -0,20%). mento è estre- 
Dunque  l'<ef- mamente diffi- 
fetto-Nasdag» cile determina- 
questa volta te quando ci 


non c'è stato. 
Ma ieri l'indi- 
ce dei titoli tec- 
nologici è sali- 
to sulle monta- 
gne russe. A 
metà giornata 
GELA il 

,29% ma poi 
ha perso progressivamen- 
te quota fino a cedere in 
chiusura il 2,47 per cento. 
Anche il Dow Jones alla fi- 
ne ha ceduto 11,81 per cen- 
to scendendo per la prima 
volta al di sotto di quota 
11 mila. 


sarà una stabi- 
lizzazione dei 
prezzi». Insom- 
ma bisogna 
abituarsi alla 
volatilità dei 
mercati finchè 
non passa la 
bufera. Ma all' 
orizzonte non sembra pro- 
filarsi quel «crash» che 
tante Cassandre avevano 
pronosticato. 

Gli analisti americani 
continuano comunque a 
cercare le cause dell'inde- 
bolimento del Nasdaq. 


«Ci sono sostanziali 
novità»: le proposte 
all'esame di Bruxelles 


Alan Greenspan 


investe al Sud. Terzo pun- 
to l'emersione del lavoro 
nero su cui c'è stato lo 
scontro tra Monti e D'Ale- 
ma e su cui ancora ieri i] 
giudizio del commissario 
alla concorrenza è rimasto 
sospeso. 

«E prematuro dare un 


Meno problemi invece 
per le due misure di natu- 
ra fiscale che il commissa- 
rio Monti giudica «in linea 
con le direttive gia speri- 
mentate dalla Commissio- 
ne». 

A questo traguardo se 
ne somma un secondo. Og- 


giudizio definitivo - ha Mario Monti Fi Onuliee aa la do . Molto attesa ieri l'audi- a RA Vi. 
spiegato - ma dalla propo- ari agla È 1 strutturali zione di Alan Green- CRA ‘bilità 
sta del governo emergono Uratti di riallineamento 2000- 2006 a favore del span, presidente della osoft e del ossibilità 


di un suo smembramento 
- SPERI Larry Kudlow, di 
Schroder and Co. - ma del 
timore che il governo cer- 
chi di regolare il comparto 
tecnologico, una prospetti- 
va che Siaala molti in 
Silicon Valley». 


Sud. Nei prossimi sette an- 
ni affluiranno nel Mezzo- 
giorno oltre 42 mila miliar- 
di di lire. Ancora da chiu- 
dere invece la partita per 
le zone di reindustrializza- 
zione del Centro-Nord. 

p. tav. 


passerebbero da tre a cin- 
que anni e gli sgravi con- 
tributivi previsti per 
l'emersione del lavoro som- 
merso verrebbero concen- 
trati in questo periodo in- 
vece che al termine dei 
contratti. 


Banca centrale america- 
na, davanti alla commis- 
sione bancaria del Senato 
statunitense. Ma il nume- 
ro uno della Federal Re- 
serve ha evitato commenti 
sul attuale valore dei tito- 


una serie di novità che po- 
trebbero aiutare a supera- 
re le difficoltà manifestate 
in passato dalla Commis. 
sione». 

Secondo quanto spiega- 
to da Salvi i cosiddetti con- 


Il gruppo triestino vara specifiche polizze per la copertura assicurativa dei rischi nel commercio elettronico 


Le Generali assicurano contro gli «hacker» 


Definiti tre accordi innovativi con Kataweb, Tiscali e Markonet 


TRIESTE Le Assicurazioni Ge- 
nerali hanno definito in 
questi giorni tre importanti 
accordi per le attività di 
commercio elettronico di Ti- 
scali, Kataweb e Markonet, 
per i quali sono state ap- 
prontate specifiche copertu- 
re assicurative. Le polizze - 
informa una nota - sono in- 
dirizzate ai pro- 
vider che inten- 
dano garantire 
ai venditori ed 
agli acquirenti 
la certezza di 
poter operare 
in tutta tran- 
quillità. Parti- 
colare attenzio- 
ne è stata po- 
sta nella verifi- 
Di dei sistemi 

i sicurezza e i 
prevenzione Alfonso Desiata 
che possano 
giustificare coperture così 
particolari. 

Le polizze sottoscritte 
prevedono pacchetti di ga- 
ranzie adattate alle specifi- 
che attività dei provider as- 
sicurati: alcune garanzie so- 
no relative ai rischi tradi- 
zionali legati alle coperture 
hardware e software dei 


provider, mentre altre, più 
Innovative, tutelano .dalle 
perdite patrimoniali deri- 
Vanti da atti dolosi e frau- 
dolenti legati agli acquisti 
on-line e determinati da 
terzi o da dipendenti dalle 
Società assicurate. Inoltre 
Vengono assicurati i rischi 
legati al trasporto dei beni 
venduti fino al- 
la consegna all' 
acquirente. 
ja compa- 
gnia ha assicu- 
rato anche la 
uasi totalità 
elle Certifica- 
tion Authority 
italiane con 
una copertura 
specifica aven- 
te l'obiettivo di 
tutelare qualsi- 
asi contrattua- 
listica avvenu- 
ta per via informatica e in 
particolare gli scambi com- 
merciali e le transazioni 
monetarie che avvengono 
on-line. 

L’accordo si muove sullo 
sfondo delle più recenti 
strategie del gruppo triesti- 
No nel settore della copertu- 
ra dei rischi d'impresa. 


Il Leone protagonista al summit del Wtca - L'intervento di Benito Pagnanelli 


Tutti i rischi dell'e-commerce 


TRIESTE Assicurazioni Generali protagoni- 
ste ieri alla sessione plenaria della World 
Trade Centers Association nell’ultima 
giornata dello Spring Meeting 2000. Beni- 
to Pagnanelli, amministratore delegato 
delle Generali Global di Londra, ha focaliz- 
zato le attività del gruppo nel settore del- 
la copertura dei rischi nel commercio elet- 
tronico: «E un settore —ha detto— che sta 
creando inattese aperture e prospettive di 
mercato ma bisogna individuarne anche i 
rischi e i potenziali problemi». 

Sui rischi dell’E-commerce (all’incontro 
ha partecipato anche l'assessore regionale 
all'industria e commercio, Sergio Dressi) 
ha ro Franco Bregoli, delle Genera- 
li Global di Londra, che ha individuato i 
bersagli più critici (1 sistemi di hardward, 
le banche dati, le sedi delle compagnie di 
e-commerce) assieme ai potenziali aggres- 
sori (virus e hackers) ricordando come an- 
che l'elemento umano possa avere un peso 
(violazione della necessaria confidenziali- 
tà fra partner). Quali sono dunque le misu- 
re da prendere? «Le compagnie di assicu- 
razioni che pur contribuiscono in maniera 
sostanziale al problema della tutela del 


cliente non possono farsi carico di tutti i ri- 
schi — ha puntualizzato Bregoli — fare com- 
mercio comporta sempre un grado di incer- 
tezza. È pertanto necessario affrontare il 
problema dall’interno, attuando una revi- 
sione delle tecnologie disponibili, movi- 
mentando esperti nei vari settori e diffe- 
renziando le procedure sulla base delle esi- 
genze di piccoli e grossi clienti, come at- 
tualmente stanno RE le Generali», Di 
ito è intervenuta Valentina Saddi, 
dell’Ufficio rischi tecnologici delle Genera- 
li di Mogliano, che ha presentato alcune 
soluzioni assicurative avanzate per le reti 
dell'e-commerce, suddividendo gli inter- 
venti attuabili sulla base dei rischi acci- 
dentali, dolosi o di errore. «Nel 1994, i sini- 
stri informatici dell’Unione europea han- 
no toccato quota 7 miliardi di ecu, e di que- 
sti solo il 5 per cento era coperto da garan- 
zie assicurative. Diventa indispensabile 
riuscire a garantire riservatezza alle parti 
e maggiore integrità ai documenti: quan- 
do verranno introdotte sigillatura e firma 
elettronica, anche le operazioni più delica- 

te saranno maggiormente tutelate». 
u.sa. 


La 


Edoardo Garrone, genovese, 38 anni, alla guida dei giovani industriali: è vicepresidente dell'azienda di famiglia, la Erg 


Un petroliere rampante succede alla Marcegaglia 


GENOVA Al termine di un bal- 
lottaggio al cardiopalma, 
Edoardo Garrone, trentot- 
tenne genovese, figlio di Ric- 
cardo già presidente degli in- 
dustriali genovesi, è stato 
eletto presidente dei giovani 
imprenditori di Confindu- 
stria. Con centosei voti con- 
tro centoquattro, Garrone 
ha vinto sull'altro candidato 
in lizza, il modenese Massi- 
mo Lugli. Subito dopo la sua 
elezione Garrone oltre a rin- 
graziare Emma Marcega- 
glia che lo ha preceduto ha 
ribadito che cavallo di batta- 
glia per le imprese dovrà es- 
sere quello di puntare «a 
una rapida modernizzazione 


del Paese». Da qui la necessi- 
tà di spronare il Governo 
sulla strada delle riforme 
economiche. 

Con l'elezione di Edoardo 
Garrone, Genova e la Ligu- 
ria conquistano, indiscutibil- 
mente, una posizione di pre- 
Stigio nel gotha confindu- 
striale. Lo fanno, inoltre, 
con un giovane industriale 
che, però, è anche il rappre- 
sentante di una famiglia che 
da decenni gioca un ruolo di 
rilievo nell'imprenditoria li- 
gure e nelle scelte ad essa le- suendo con la McKinsey lo 
gate. studio di ristrutturazione 

Trentanove ani il prossi- del gruppo passando poi dal 
mo trenta dicembre, sposato 1989 al 1991 alla direzione 
con Manuela Grondona, tre di pianificazione strategica. 


Dal 15 giugno del Jed lele 
Erg Spa è vicepresidente. 

Îi sno rn dal '94 
al '97 è stato vicepresidente 
dell'associazione industriali 
di Genova, per assumere la 
presidenza, nel 97 dei Giova- 
ni Industriali di Genova e 

iungere lo scorso anno in 

iunta confederale di confin- 
dustria. Dal maggio del '99 
è anche membro del diretti- 
vo dell'Associazione indu- 
striali di Genova. Il neopre- 
sidente dei giovani confindu- 
striali, vicepresidente di di- 
ritto di Confindustria, sarà 
affiancato dai vicepresidenti 
Vincenzo Boccia (Salerno), 
Michele Legnaioli (Firenze) 
e Sara Verona (Milano). 


figli maschi, laureato in 
Scienze Politiche presso 
l'Istituto Alfieri di Firenze, 
dopo aver frequentato il li- 
ceo scientifico al Real Colle- 
io Carlo Alberto di Monca- 
fieri, Edoardo Garrone ha se- 
ito studi parauniversitari 
in Economia e Finanza a 
Londra e negli Usa dal 1986 
al 1987 alla Marsud Spa di 
Bari una società armatoria- 
le specializzata in trasporti 
petroliferi. 
Nel 1988 entra nell'azien- 
da di famiglia, la Erg se- 


Edoardo Garrone 
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Lo ha deciso la Corte d'appello di Atlanta accogliendo l'istanza dello zio del piccolo esule cubano 


Elian, per ora, resta negli Stati Uniti 


Sale la tensione a Miami e Bill Clinton dichiara: «Faremo rispettare la legge» 


È ESTREMO ORIENTE & 
Sconfitto il partito di Kim Dae Jung 


Corea del Sud, l'opposizione 
Vince le legislative: sfiorata 
la maggioranza assoluta 


SEUL Il Grand National Party (Gnp), principale pattito 
Opposizione sudcoreano, ha ottenuto la maggioranza 
Telativa in Parlamento - 133 seggi su 273 - secondo i ri- 
Sultati ufficiali delle elezioni, pubblicati in nottata. Il 
artito democratico del Millennio, del presidente Kim 
ae Jung - ha annunciato la commissione elettorale -, 
‘a ottenuto 115 seggi. I suoi ex alleati dell'Unione libe- 
Tale democratica (Udi, conservatori) ne hanno conqui- 
Stati 17. Tre seggi sono andati a piccoli partiti, cinque 
& candidati indipendenti. Dei 273 seggi che compongo- 
No il Parlamento monocamerale sudcoreano, 227 vengo- 
no assegnati con il sistema maggioritario, 46 con il pro- 
borzionale. 
. Il Grand National Party(Gnp) ha così mancato di so- 
li quattro seggi la maggioranza assoluta, ottenendone 
, 11 in più rispetto al Parlamento uscente. Pur arri- 
Vando secondo, il Partito democratico del Millennio 
Map), del presidente Kim Dae Jung, migliora la pre- 
Stazione del 1996 di 17 seggi, conquistandone 115. Il 
brincipale sconfitto del voto di oggi è l'Unione liberale 
@emocratica (Uld, conservatori), che, con 17 eletti, per- 
€ 33 seggi. Nel Parlamento uscente, l'Mdp governava 
Stazie a un'alleanza con l'Uld. Quest'ultima formazio- 
he aveva lasciato la coalizione di governo nel gennaio 
Scorso, non avendo ottenuto dal presidente Kim una 
Modifica costituzionale che desiderava. 
Secondo la commissione elettorale, la partecipazione 
dente è stata del 57,2%, contro il 63,9 delle elezioni 
996. 
La consultazione odierna costituiva una sorta di refe- 
Tendum di metà mandato sul presidente Kim Dae 
Ung, in particolare sulla riforme economiche e sulla 
Sua politica di apertura verso la Corea del nord. 
Lunedì scorso, a sorpresa, è stato annunciato che 
Kim si recherà dal 12 al 14 giugno prossimi a Pyong- 
Yang, per uno storico vertice con il presidente nordcore- 
ano Kim Jong Il, il «caro leader», figlio di Kim Il Sung, 
il «grande leader», morto nel 1994. 


L- 


Presidente della 
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NEW YORK La Corte d'appello 
di Atlanta ha ordinato ieri 
che il piccolo Elian Gonza- 
lez resti negli Usa in attesa 
che sia risolta la disputa tra 
l'amministrazione Clinton e 
i suoi parenti americani sul- 
la sua riconsegna al padre. 
L'ordine temporaneo della 
Corte federale d'appello di 
Atlanta è stato emesso poco 
dopo la scadenza dell'ulti- 
matum per la riconsegna di 
Elian. La tensione era alta 
ieri a Miami: sotto un sole 
cocente è scaduto alle 14 (le 
20 in Italia) l' ultimatum 
per la riconsegna del piccolo 
naufrago Elian Gonzalez al 
padre Juan Miguel, venuto 
negli Usa per riportarlo a 
Cuba. I parenti americani 
di Elian si sono rifiutati di 
accompagnarlo all'aeropor- 
to di Opa-Locka dove un ae- 


È risultato altresì decisivo 
l'appoggio di Washington 
al ricorso al secondo tuno 


LIMA Dopo quattro giorni di 
incertezze, mobilitazioni po- 
polari e pressioni interna- 
zionali, il presidente peru- 
viano Alberto Fujimori ha 
finito per accettare, per pro- 
lungare di un altro lustro il 
suo già decennale manda- 
to, di misurarsi in un ballot- 
taggio con il carismatico 
leader di Perù Posibile, il 
meticcio Alejandro Toledo. 
Nella serata di mercoledì, e 
con oltre mezzo milione di 
manifestanti per le strade 
di tutte le grande città del 
paese, l'Onpe, l'organismo 
elettorale accusato di ogni 
sorta di brogli, ha reso noto 
che, scrutinati il 96,68% 


- 


reo federale avrebbe dovuto 
farlo volare a Washington 
nelle braccia di papà. Han- 
no invece fatto ricorso pres- 
so un tribunale di Atlanta 
perchè impedisca il ritorno 
di Elian a Cuba. Tribunale 
che ha dato loro ragione. In- 
tanto al grido di «guerra, 
guerra», sventolando ban- 
diere a stelle e strisce e car- 
telloni anti-Fidel, centinaia 
di cubani di Miami avevano 
circondato fin da ieri matti- 
na la casa della Piccola Ava- 
na tenendosi per mano: una 
lunga catena umana per im- 
pedire ai «marshals» dell'Im- 
migration and Naturaliza- 
tions Service (Ins, il servi- 
zio federale di immigrazio- 
ne) di irrompere in casa 
Gonzalez e metter le mani 
sul loro Mosè. «Ma i mar- 
shals non entreranno alle 


Alejandro Toledo 


dei voti, il capo dello stato 
ne ha ottenuti il 49,89% ed 
il suo avversario il 40,31%: 
insomma nessun vincitore 
e ballottaggio obbligatorio. 
Un risultato che non era 
nelle previsioni di Fujimo- 
ri, convinto invece di poter 
spazzar via ogni candidato 
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Repubblica e primo ministro in disaccordo sulla riforma istituzionale 


Croazia: Mesic e Racan ai ferri corti 


Il capo dello Stato vuole cons 
È DAL MonDO ss n 


Belgio: by-pass per Re Alberto 
che ora potrebbe abdicare 


BRUXELLES Operazione d'urgenza nel cuore della notte 
Per re Alberto II del Belgio che è stato sottoposto a un 
quadruplo by-pass coronarico deciso in fretta e furia 
et allontanare il rischio di infarto. Sia il premier Guy 
ne hofstad, che era in vacanza nella sua amata Tosca- 
ti Sia l'erede al trono principe Philippe e la moglie Ma- 
le, che erano a sciare in Svizzera, hanno interrotto 
Scipitosamente le vacanze per rientrare a Bruxelles. 
9, dai bollettini rassicuranti diramati dalla clinica 
Ostra Amata Signora» di Alost dove è stato effettua- 
del Intervento, non emerge nessun pericolo per la vita 
m Ye, che dovrebbe ritornare al palazzo tra una setti- 
DELA e al lavoro tra un mese e mezzo. Ma i belgi sono 
Soccupati e i media sono sul chi vive, mentre circola- 
Slà voci su un’eventuale abdicazione. 


Maltempo: in Ungheria e in Romania si lotta 
h le piene dei fiumi. Allarme in Serbia 


n; APEST Quindicimila persone in Ungheria sono impe- 
1 nel tentativo di bloccare in ogni modo le acque 
d EE in piena. Il rischio maggiore è rappresentato 
der, ibisco; a Szolnok, il livello del fiume potrebbe su- 
ti pare il precedente record del 1999. Tecnici e volonta- 
tre Tesidiano oltre 2100 chilometri di corsi d'acqua: ol- 
ta] Tibisco, sono sotto controllo i suoi affluenti orien- 
ti. {È Settentrionali. A rischio, ci sono 257 insediamen- 
con ifficile la situazione anche in Romania, dove tre 
zioni È Sono minacciate dalle inondanzioni: 9000 abita- 
La o 502 centri sono già state colpite dalle alluvioni. 
gio ua delle acque ha spazzato via 700 ponti. Il peg- 

'on do condo gli esperti, arriverà nel fine settimana. 
Alcuni di piena poi si sposterà in Jugoslavia, dove già 
Umi sono usciti dal proprio alveo. 


ssa incriminato a Mosca per attività spionistica 
mprenditore americano che ora rischia il carcere 


Slo nÈ Stato formalmente incriminato ieri per spionag- 
@ s Mo d'affari americano Edmomd Pope, arrestato 
sob) parte. ;a Mosca dai servizi di sicurezza russi 
6, (entre riceveva, il 5 aprile scorso, un documento 
Re ischia aratiere militare da un cittadino russo. Po- 
Loro oc 20 anni di carcere, mentre il suo pre- 
Se è Sea ice russo - di cui non è stato rivelato il no- 
ida 0 incriminato per divulgazione di documenti 

segreto di Stato e rischia una pena inferiore. 


anni, Stolzora ufficialmente l'attività di uomo 
Ma secon 


« 


ZAGABRIA Era stato il cavallo 
di battaglia dell’intera cam- 
pagna elettorale anti-Tudj- 
man e anti-Hdz. Ma ora che 
l’Esapartito è andato al po- 
tere in Croazia e un suo uo- 
mo, il popolare Stipe Mesic, 
siede sullo scranno di quello 
che fu fino alla morte il pa- 
dre-padrone del Paese, la 
tanto agognata e conclama- 
ta riforma istituzionale lan- 
gue tra le fe più o meno 
PRESI II e tra il Capo 

lello Stato e il premier, il so- 
cialdemocratico Ivica Ra- 
can. Al di là dello scontato 
«politichese» che abbonda in 
sifatte situazioni, la dichia- 
razione più emblematica 
dell’intera vicenda kafkiana 
che si sta vivendo in queste 
ore a Zagabria è firmata pro- 
prio dal presidente Mesic ed 
è relativa proprio al suo ruo- 
lo politico e istituzionale. 
«Non voglio - ha detto - esse- 
re soltanto una pianta orna- 
mentale». Insomma il tragit- 
to dal semi-presidenziali- 
smo attuale a un sistema 

arlamentare non sarà nè 
‘acile, nè lineare. 

E pensare che solo pochi 
mesi fa l'allora opposizione 
aveva urlato nelle piazze 
l’ineluttabilità di una rifor- 


... 


Eco-allarme lanciato dagli Usa 


ervare il controllo sui servizi 


ma che consegnasse la ge- 
stione del potere politico al 
Parlamento, sottraendola 
così di fatto al presidente 
della Repubblica. E lo stes- 
so Mesic aveva proclamato 
che se eletto la sua prima 
mossa, dal chiaro valore 
simbolico, sarebbe stata 
quella di traslocare dalle 
stanze della residenza sul 
colle di Pantovcak, sede sto- 
rica di quello che fu l’autori- 
tarismo di Tudjman. Eppu- 
re, ancora oggi Mesic lavora 
negli uffici di Pantovcak. 

d è proprio qui che si è 
svolta una lunghissima riu- 
nione notturna tra lo stesso 
Mesic, il premier Racan e il 

residente del Sabor 

‘omcic. Oggetto del discute- 
re e del contendere il con- 
trollo dei servizi segreti, già 

otentissima arma ‘pi 
‘estinto regime accadizetia- 
no. E che il presidente Me- 
sic vuole comunque mante- 
nere sotto il proprio diretto 
controllo. Una decisione che 
ha fatto infuriare il primo 
ministro Racan, il quale sen- 
za remore ha affermato che 
Mesic vuole contrallare i 
servizi «perchè così era abi- 
tuato a fare quando era pre- 
sidente della Jugoslavia 


— 


14.01», ha detto il ministro 
della Giustizia Janet Reno 
tentando di rassicurare la 
folla in un appello alla cal- 
ma. Sotto il tiro delle teleca- 
mere intanto Elian è uscito 
in giardino per giocare sull' 
altalena del prozio Lazaro. 
Poi è tornato in casa e si è 
incollato alla tv per seguire 
anché lui, come milioni di 
americani, il groviglio di 
passioni che da quattro me- 
si si consuma sul suo conto. 

«E un'incredibile tragedia 
umana. Speriamo che si ri- 
solva senza danni per il 
bambino», ha detto la Reno, 
che da mercoledì è a Miami 
dove ha incontrato per due 
ore; facendo mille promesse 
‘ma senza convincerla, la fa- 
miglia americana di Elian. 
Con il tremito del Parkin- 
son che le echeggiava nella 


voce, Reno ha rinnovato l'ap- 
pelo agli zii americani del 
imbo: se i Gonzalez di Mia- 
mi accetteranno di risolvere 
la disputa in un incontro 
con papà Juan Miguel, arri- 
vato apposta a Washington 
da Cuba, il governo «si terrà 
in disparte». Il Vaticano ha 
messo a disposizione la nun- 
ziatura di Washington, ma 
gli avvocati federali hanno 
posto una condizione all'in- 
contro: che gli zii di Elian 
accettino di consegnare il 
bimbo subito prima o subito 
dopo il colloquio. E Lazaro 
Gonzalez si è impuntato: 
«Ce lo dovranno prendere 
con la forza». Per gli Stati 
Uniti nel caso di Elian è in 
gioco il rispetto della legge. 
«Abbiamo un sistema legale 
e lo faremo rispettare», ha 
dichiarato a Washington il 
presidente Clinton. 


Il piccolo Elian mentre gioca nella casa degli zii a Miami. 


Reno ha invitato la gente 
a manifestare se vuole, ma 
«nel rispetto della legge e 
senza violenza», e anche La- 
zaro Gonzalez ha lanciato 
un appello alla calma. Lo 
stesso hanno fatto ‘alcuni 
leader anti-comunisti e lo 
stesso sindaco di Miami 
Alex Panelas. Ma tra i dimo- 
‘stranti gli irriducibili non si 
sono. lasciati convincere: 
«Proteggerò quel bimbo con 
la mia vita. Non mi importa- 
no le conseguenze», ha detto 


Arturo Cobo, uno di loro, Li 
hanno arringati, accenden- 
do gli animi, la cantante 
Gloria Estefan e l'attore An- 
dy Garcia. Ma gli americani 
hanno anche ascoltato le pa- 
role di Elian che in un bre- 
ve e sconvolgente video pro- 
dotto dal prozio Lazaro e da- 
to in pasto alle televisioni 
Usa ha detto: «Papà, non vo- 
glio andare a Cuba. Voglio 
star qui», ha detto il bimbo 
agitando le manine su un 
letto semisfatto. 


L'outsider Toledo è riuscito a coagulare i consensi del centro-destra, di buona parte dei ceti popolari e degli emarginati 


Peri, Fujimori costretto al ballottaggio 


oppositore, grazie alla olia- 
tissima macchina elettora- 
le messa a punto dal suo go- 
verno, con il determinante 
appoggio'di militari e poli- 
zia. E in verità fino a un 
mese sembrava aver ragio- 
ne. Ma ha commesso un er- 
rore. Nello scatenare -la 
campagna denigratoria dei 
media di governo contro i 
candidati di centro-destra 
che allora andavano per la 
maggiore, Fujiimori pensa- 
va che gli elettori sarebbe- 
ro tornati nel suo alveo: per 
contro, essi hanno scelto lo 
sconosciuto Toledo, che ve- 
leggiava intorno al 6%. 

stata la prima svolta che 


Stipe Mesic 


(Mesic è stato l’ultimo presi- 
dente della presidenza col- 
leggiale della Repubblica so- 
cialista federativa prima 
dello sfacelo iniziato nel 
1991 ndr.) e la mattina era 
solito leggere che cosa si era 
detto la sera prima nelle 
principali ambasciate di Bel- 
grado». 

Mesic poi ha presentato 
una riforma costituzionale 
predisposta da un proprio 
gruppo. di esperti in cui si 
prevede che il presidente ri- 
manga capo delle forze ar- 
mate in pace e in guerra, 
che nomini, per l'appunto, ì 
vertici dei servizi informati- 
vi e che partecipi alle scelte 
di politica estera anche se 
quasi tutte le decisioni devo- 
no essere controfirmate dal 
primo ministro. Il parlamen- 
to resta defilato e, di fatto, 
by passato da una sorta di 
duopolio presidente-pre- 


mier. Anche se al Sabor sa- 
rebbe concesso il diritto di 
nominare il nuovo premier, 


ha messo in difficoltà il ca- 
po dello stato. 

L'altra è appunto il bal- 
lottaggio, CHA costringerà 
ad affrontare uno scenario 
per lui inedito. Il repentino 
consenso riscosso da Tole- 
do, testimoniato dalla lun- 
ga mobilitazione con la qua- 
le ha bloccato la vittoria al 
primo turno di Fujimori, de- 
finisce infatti un'ampia uni- 
tà politica e sociale che in- 
globa gli elettori di centro- 
destra e buona parte dei ce- 
ti popolari e degli emargi- 
nati. Ciò non vuol dire che 
per Toledo la strada sia in 
discesa. Anzi. Fujimori ha 
sempre dalla sua gran par- 


Lungo e poco redditizio 
summit nottumo sul colle 
di Pantoveak. Il nodo 

resta la disparità di vedute 
sulla nuova costituzione 
da consegnare al Paese 


rerogativa che finora in 

roazia veniva esercitata 
sempre e comunque dal ca- 
po dello Stato. 

Ma il primo ministro Ra- 
can ha a sua volta incarica- 
to un gruppo di lavoro di re- 
digere una riforma costitu- 
zionale. Questo progetto 
non è stato ancora reso pub- 
blico, ma, dicono fonti gover- 
native, i suoi fini sono quelli 
di restituire centralità deci- 
sionale al governo, delegan- 
do al Sabor i poteri di con- 
trollo sull’operato dell’esecu- 
tivo. Al capo dello Stato sa- 
rebbero riservati invece i po- 
teri che più o meno detiene 
oggi in Italia il presidente 
della Repubblica. 

Ufficialmente tra Mesic e 
Racan ci sarebbe stato un 
pranzo chiarificatore. Salvo 
però poi continuare la pole- 
mica sui principali giornali 
croati sui quali non passa 
giorno senza una serie di ar- 
ticoli sulla lite tra premier e 
presidente, Il tutto di fronte 
a una crisi socio-economica 
che rischia di fagocitare il 
Paese nel baratro della ban- 
carotta. E a Zagabria c'è già 
chi rispolvera la vecchia «fi- 
losofia» del «si stava meglio 
quando si stava peggio». _ 

Mauro Manzin 


dal settimanale «Time» e dal vicepresidente Al Gore 


La Terra rantola. Ormai è in fin di vita 


NEW YORK Eco-a/larme dagli Usa: secondo l'autorevole setti- 
manale «Time» il pianeta è arrivato al capolinea. La rivi- 
sta ha passato în rassegna i cinque maggiori ecosistemi del- 
la Terra: «Sono în condizioni così gravi che la popolazione 
umana è a rischio». Un allarme analogo è stato lanciato an- 
che dal vice-presidente al Gore che proprio in questi giorni 
si accinge a ripubblicare il suo eco-libro «Earth in the Ba- 
lance»: secondo Gore, se l'umanità non inverte la rotta, i li- 
velli del mare si innalzeranno al punto da «provocare una 
mutazione catastrofica nella nostra geografia fisica e uma- 
na». «Time» ha suonato le trombe dell'apocalisse in un nu- 
mero speciale che verrà pubblicato lunedì prossimo con cin? 
que giorni di anticipo sulla Giornata della Terra. Il setti- 
manale, che ha avuto accesso a uno studio pilota dell'Onu, 
per l'occasione uscirà in 30 milioni di copie distribuite in 


. tutto il mondo. La tesi della rivista è che la terra è «in fin 


di vita» in quanto la, sua capacità di distribuire beni e ser- 
vizi è in drammatica diminuzione: secondo «Time» il modo 
con cui l'umanità ha compromesso gli ecosistemi «sta mi- 
nacciando il suo stesso benessere e in definitiva la sua so- 


pravvivenza». 


«Gli esperti di biodiversità sono concordi: siamo Si 


alla settima estinzione di massa nella storia della 


erra», 


ha avvertito E.O. Wilson, un professore di Harvard. L'ulti- 


ma è più famosa estinzione re; 


ta quella dei dinosauri: «Se 


‘istrata dagli scienziati è sta- 
‘attuale ritmo di distruzione 


dell'habitat dovesse proseguire solo nelle foreste e nella bar- 
riera corallina, metà delle specie di piante e animali che co- 
nosciamo saranno scomparse alla fine del secolo», ha scrit- 
to Wilson. «Non c'è altra causa importante come l'ambien- 
te: non la violenza, le guerre, la povertà, la lotta alle peggio; 
ri malattie», ha messo in guardia «Time». Ha raccolto il 
messaggio Al Gore che, dopo aver strappato la nomination 


democratica, ha ripreso a indossare senza più remore la di- . 


visa dell' ambientalista. Se l'umanità non porrà fine all'ef. 
fetto serra, ha scritto il a nella nuova prefazio- 
fl 


ne che accompagna il suo li 


ro «andremo incontro a siccità 


sempre più frequenti, alla perdita di raccoltri e di specie in- 


digene». Per 


re «larghe aree di città costiere come Mia- 


mi, Los Angeles e New York saranno soggette a inondazio- 
ni. Viviamo sulla soglia di un vasto cambiamento climati- 


co che non ha prece 


‘enti nella storia dell'uomo». 


te dei 10 milioni di peruvia- 
ni poveri che dipendono dal- 
lo stato per sbarcare il luna- 
rio (latte, alimenti, case, 
terreni), spesso sotto con- 
trollo dei militari. Così co- 
me ha a sua disposizione i 
canali televisi in chiaro ed i 
giornaletti popolari, finan- 
ziati dai servizi segreti: che 
già dirigono tutti i loro vele- 
nosi strali contro Toledo. In- 
fine ha l'oliata macchina 
elettorale dell'Onpe: non 
per nulla il leader di Perù 
Posibile e gli ex candidati 
che ora lo appoggiano, ne 
hanno chiesto lo smantella- 
mento. Ma Fujimori dovrà 
tener conto anche di un 


AFRICA : 


nuovo «fronte», quello inter- 
nazionale che, capeggiato 
da Washington, ha dato un' 
altra prova del suo influsso 
in America Latina: se un 
paio di mesi fa era bastata 
una dura telefonata per 
bloccare sul nascere un gol- 
pe in Ecuador, ora è inter- 
venuto lo stesso segretario 
di stato Usa, Madeleine Al- 
bright, per impedire la pre- 
sunta frode elettorale di 
Fujimori. Un «fronte» che 
nella giornata di mercoledì 
ha affiancato apertamente 
e senza mezzi termini Tole- 
do che è stato visitato nella 
sua casa anche dagli amba- 
sciatori europei. 


ADDIS ABEBA Per l'invio di 
aiuti,l'Etiopia «non ha e 
non avrà bisogno» del por- 
to eritreo di Assab, anche 
se la siccità dovesse pro- 
trarsi e le persone minac- 
ciate dalla carestia (ora 
quasi 8 milioni) aumen- 
tassero ancora di più. È 
stato questo il perentorio 

iudizio espresso ad Ad- 
di Abeba dal premier 
etiopico Melles Zenawi, 
che ha inoltre rinnovato 
le accuse contro chi cerca 
di «politicizzare» l'emer- 
genza carestia in Etiopia. 
«Bisogna concentrarsi sul 
compito di salvare vite 
umane, poichè ora è possi- 
bile e realistico scongiura- 
re un disastro umanita- 
rio», ha dichiarato in un' 
affollata conferenza stam- 
pa Melles, che in mattina- 
ta aveva incon- 
trato l'inviato 
speciale dell 
Onu per il Cor- 
no d'Africa, si- È 
gnora Catheri- 
ne Bertini. Il 
premier etiopi- 
co non ha ri- 
sparmiato i to- 
ni polemici, 
sia per le re- 
sponsabilità 
nella mancata 
prevenzione 
della carestia, 
sia per il ten- 
tativo di stabi- 
lire «un'inesi- 
stente lega- 
me tra l'emer- 
genza umani- 
taria e il conflitto in corso 
da ormai due anni con la 
vicina Eritrea. «Su 350.00 
tonnellate di riserve stra- 
tegiche di cereali dell'Etio- 
pia - ha denunciato - i di- 
versi donatori, tra cui 
Onu, Usa e Unione euro- 
pea, ne avevano prelevate 
lo scorso anno 305.000 
per i loro programmi di 
aiuti, impegnandosi a re- 
stituirle a partire da set- 
tembre. Ma non l'hanno 
fatto. E adesso c'è anche 
chi diffonde falsità nel va- 
no tentativo di trovare un 
capro espiatorio». 


Otto milioni di persone patiscono la fame 
La carestia flagella l'Etiopia 
e il primo ministro Zenawi 
lancia accuse all'Occidente 


Il premier etiopico ha 
quindi espresso la sua 
«forte opposizione» a 
quanti «cercano di stabili- 
re un collegamento» tra 
carestia in Etiopia e con- 
flitto con l'Eritrea, ipotiz- 
zando un'intesa per l'uti- 
lizzo del porto eritreo di 
Assab, <ul'Mar Rosso, per 
l'invio degli aiuti. Secon- 
do Melles, «anche nel peg- 
giore degli scenari» (con il 
rotrarsi della siccità per 
‘assenza di precipitazioni 
durante il «belg», la sta- 
RODE delle piccole piogge 

i febbraio-aprile, e un au- 
mento delle persone mi- 
nacciate dalla carestia fi- 
no a 9-10 milioni), i porti 
di Gibuti e di Berbera 
(nel nord-est della Soma- 
lia) possono «assorbire 
senza congestioni il flusso 
di aiuti su ba- 
se mensile», 
compresi quel- 
li che l'Ue si è 
ora impegna- 
ta ad assicura- 
re «in quanti- 
tà significati. 
va». «Non c'è 
bisogno di al- 
| tri porti per 
‘un inoltro effi- 
cace degli aiu- 
| tiel'Etiopia è 
pronta a tra- 
sportarli», ha 
affermato. 
Sempre secon- 
do Melles, 
«chiunque cer- 
chi di politiciz- 
zare» l'emer- 
genza carestia, «collegan- 
do i' soccorsi umanitari a 
un  cessate-il-fuoco con 
l'Eritrea o all'utilizzo di 
Assab», si muove perciò 
«nella direzione sbaglia- 
ta», perchè si tratta di 
due «questioni indipen- 
denti». «Per l'Etiopia - ha 
concluso - il ristabilimen- 
to della sovranità violata 
dall'aggressione dell'Eri- 
trea è un impegno di prin- 
cipio. E se non potrà al 
più presto conseguirlo con 
mezzi pacifici, non le ri- 
marrà che il ricorso alla 
forza». 
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Cedute altre due banche croate 


L'istituto di Fiume va ai bavaresi, quello di Spalato all'Unicredito 


Per la «Rijecka» sono stati chiesti circa 82 miliardi 
di lire, mentre per la «Splitska» verranno versati 
dal gruppo italiano oltre 90 miliardi di lire 


La Croazia si prepara alla stagione turistica 
€ vengono «tenute in vita» molte aziende 


ZAGABRIA Una parte delle aziende turistiche croate già 
oggi dovrebbe fallire, ma l’agonia va prolugata fino alla 
‘he dell'estate. E° quanto deciso nella sessione di ieri 
lel governo croato che ha tra l'altro affrontato i prepa- 
lativi per la prossima stagione turistica. Le difficoltà 
el settore sono note (dopo gli anni di magra dovuti al- 
2 guerra). Ora l'esecutivo intende dare degli aiuti (che 
Sembrano essere gli ultimi) per la stagione entrante, in 
Todo da non far mancare alle casse dello stato una par- 
€ delle entrate previste. Il ministro del Turismo Pave 
Upan Ruskovic ha infatti pronosticato un aumento 
[elle presenze in Croazia del 25 per cento, con un incas- 
S0 complessivo di valuta pregiata attorno ai 3,5 miliar- 
1 di dollari (circa 7mila miliardi di lire). Il ministro ha 
annunciato alcune misure urgenti come la riprogram- 
Mazione di alcuni crediti concessi a tasso poco favorevo- 
€ negli anni passati. Non mancheranno anche fondi 
Statali per la promozione del turismo nei principali pae- 
St europei. 


FIUME Anche se la cosa appa- 
riva ormai scontata da tem- 
po, solo ora è definitiva e uf- 
ficiale: la fiumana «Rijecka 
Banka» entra definitivamen- 
te nell'orbita della tedesca 
«Bayerische Landesbank». 
La spalatina «Splitska 
Banka» sarà invece quasi si- 
curamente sotto controllo 
italiano, precisamente di 
Unicredito, Ad annunciarlo 
in via ufficiale a Zagabria è 
stato il vicepresidente del go- 
verno, Goran Granic, al ter- 
mine di una lunga riunione 
del Direttivo dell’Agenzia di 
stato per il risanamento ban- 
cario, del quale il vicepre- 


LL 


Presentato a Parenzo un progetto ch 


mier è presidente. 


e dovrebbe coinvolgere i comuni istriani e un'azienda di Ovada 


Stando a quanto reso noto 
dal numero due del governo, 
lo sbarco in riva al Quarne- 
ro costerà alla banca bavare- 
se poco più di 41,2 milioni di 
dollari (circa 82 miliardi di 
lire). Per acquisire la banca 
spalatina Unicredito sborse- 
rà invece 48,4 milioni di eu- 
ro (circa 92 miliardi di lire). 
Sempre secondo quanto an- 
nunciato dal vicepremier 
Granic, l’ultimo round di 
trattative per l'acquisizione 
della maggioranza del pac- 
chetto azionario della banca 
fiumana (all'incirca il 65 per 
cento) hanno permesso di de- 
finire anche i dettagli che re- 
stavano in sospeso. Per cui 


| 


_ 


Smaltimento rifiuti, arrivano i liguri 


Un centro di raccolta a Canfanaro per eliminare le discariche 


ra nei 
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Premio «Rudi Palisca»: oggi alla Comunità fiumana 
la cerimonia di consegna dei sei riconoscimenti 


FIUME La Giuria giudicatrice e la presidenza della socie- 
tà artistico-culturale «Fratellanza», che opera in seno 
alla Comunità degli italiani di Fiume, ha reso noti i no- 
mi dei vincitori della dodicesima edizione del Premio 
«Rudi Palisca». Sei in tutto i premiati, fra i singoli atti- 
Visti e istituzioni, cui verrà conferito il riconoscimento 
alla cerimonia che avrà Quo oggi con inizio alle ore 18 
nella sede del sodalizio di Palazzo Modello. Fra i singo- 
li premiati figurano Antonio Serdoz, attivista e collabo- 
ratore della «Fratellanza» sin dai tempi della costituzio- 
ne del club dei produttori, poi sezione tecnica, Enzo 
Maccarone, membro del coro maschile della Fratellan- 
za dalla fine degli anni 50, Aldo Racanò, cantante, 
membro della mandolinistica, quindi dell’arte varia e 
ora del coro virile; il premio «Rudi Palisca» viene asse- 
gnato anche al rovignese Vlado Benussi, per la sua mol- 
teplice e intensa attività artistica in seno alla comuni- 
tà nazionale italiana, alla comunità turistica della cit- 
tà di Fiune e al club alpino italiano-sezione Velio Sol- 
dan di Pieve di Soligo. 


PARENZO Smaltimento dei ri- 
fiuti solidi urbani in Istria 
con tecnologia italiana. Il 
progetto è stato illustrato 
nella sede dell'azienda 
<M.i.h.» (Made in Histria) a 
Parenzo (di proprietà della 
Regione Istriana). Come ha 
sottolineato l'architetto 
Bruno Poropat, presidente 
della Commissione per l'edi- 
lizia e la tutela dell'ambien. 
te della Regione istriana e 
autore del progetto, la Con- 
tea deve in breve risolvere 
il problema dello smalti 
mento dei rifiuti urbani, 
che ora vengono dispersì 
nell'ambiente o abusiva- 
mente depositati nelle di- 
scariche non controllate. 
Una necessità dovuta a 
molteplici fattori: il 30% di 
malattie sono legate all'in- 
uinamento ambientale, il 
‘atto che la Croazia si è im- 


l’ultimo atto dell'operazione, 
ossia la firma dei documenti 
che segneranno il passaggio 
della «Rijecka Banka» sotto 
il controllo della «Bayeri- 
sche», dovrebbe essere que- 
stione di giorni. Altrettanto 
dicasi si l’affare Splitska- 
Unicredito. In entrambi i ca- 
si, comunque, il governo 
croato conserverà una quota 
del 25 per cento. I nuovi 
azionisti di maggioranza do- 
vranno versare alle casse 
statali gli importi concorda- 
ti entro la fine di giugno. 

Per quanto. riguarda le 
due operazioni, l’unica diffe- 
renza sta nel fatto che alla 
«Bayerische» andrà anche 
l’intero portafoglio aziona- 
rio, che comporta il possesso 
di quote significative dei più 
importanti soggetti economi- 
ci dell’area quarnerino-libur- 
nica. 


pegnata a introdurre nor- 
mative dell’Unione euro- 
pea, e (non ultima) la voca- 
zione turistica dell'Istria. 

Il sistema presentato al- 
la «M.i.h» prevede la rac- 
colta differenziata di rifiuti 
su tutta la penisola e lo 
smaltimento in un centro 
ubicato nelle vicinanze di 
Canfanaro (nell’entroterra 
di Rovigno). Il sistema e la 
tecnologia proposti sono 

uelli dell'azienda italiana 

ezzani di Ovada (Alessan- 
dria). Secondo il procedi- 
mento ideato dai liguri, i ri- 
fiuti verrebbero separati 
meccanicamente e biologi- 
camente in quattro frazio- 
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Ufficializzato dal vicepremier Goran Granic il passaggio di proprietà per due «gioielli» finanziari L'atteso disegno di legge verrà presto inviato al parlamento 


E il governo di Zagabria 
«sdogana» il bilinguismo 


La normativa, se approvata, consentirà di usare la 
lingua italiana anche a livello regionale. Il deputa- 
to Radin: «Ora ci attende la battaglia per i voti» 


ZAGABRIA Il governo croato 
«sdogana» la legge sul bi- 
linguismo. Nella seduta di 
ieri, l'esecutivo di Zaga- 
bria guidato da una coali- 
zione di centrosinistra, ha 
deciso di inviare al parla- 
mento il disegno di legge 
«sull'uso ufficiale pariteti- 
co delle lingue minorita- 
rie», fra cui figura quella 
italiana. Si tratta di una 
nuova versione del famige- 
rato disegno di legge che 
per mesi l’ex governo dei 
nazionalisti dell’Hdz non 
intendeva far approvare 
dal Sabor. Nella nuova 
versione, concordata con il 


ministero della Giustizia, 
dell’amministrazione e del- 
le autonomie locali, vengo- 
no recepiti numerosi sug- 
gerimenti proposti dalla 
comunità dei circa 30 mila 
connazionali residenti in 
Croazia. Fra questi, l'am- 
liamento del diritto al bi- 
inguismo (e quindi anche 
all’uso della lingua italia- 
na) nelle istituzioni regio- 
nali (come la giunta e il 
consiglio conteale). In au- 
la saranno possibili anche 
altre modifiche (si chiede 
ad esempio il rispetto del 
bilinguismo nei rapporti 
tra il cittadino della mino- 
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ranza e gli uffici statali), 
ma già oggi si sostiene che 
è una buona legge, la qua- 
le in sostanza non cancel- 
la i diritti acquisiti, Il de- 
putato italiano al seggio 
garantito Furio Radin, 
che ha partecipato alla ste- 
sura del disegno di legge, 
è fiducioso: «Abbiamo avu- 
to l’aiuto dei parlamentari 
delle altre delle etnie, e 
questo è positivo. La vera 
battaglia però ci attende 
in aula, dove sarà necessa- 
rio raccogliere 101 voti». Il 
disegno di legge infatti, 
per essere approvato ha bi- 
sogno del consenso di due 
terzi dei deputati: croati. 
Una maggioranza risica- 
ta, che potrebbe venire a 
mancare per un solo voto 
o due. 


Alessio Radossi 


ni. Con questo sistema spa- 
rirebbero definitivamente 
tutte le attuali discariche 
abusive, che nel caso del 
carso istriano possono rap- 
presentare, è stato sottoli- 
neato, vere bombe color 
che, a causa della morfolo- 
gia del terreno. 5 
Dopo i cambiamenti poli- 
tici in Croazia, il partner 
italiano si è reso disposto a 
finanziare tutto il progetto 
attraverso una joint ventu- 
re. Ora la proposta dovrà 
avere il consenso dei comu- 
ni istriani. Una volta appro- 
vato, l'impianto sarà pron- 
to entro un anno. 
a.l. 


L'iter prevede il placet del consiglio di gestione 
Edit, è stata votata la fiducia 
al giornalista Errol Superina: 
«Per me è un riscatto morale» 


FIUME La redazione del quotidiano «La Voce del popolo» 
(che esce in abbinamento con il Piccolo) ha sostenuto, nel- 
la riunione dell’altra sera dell’Ordine dei giornalisti, la 
candidatura di Errol Superina a nuovo caporedattore. A 
esprimersi con voto segreto sono stati 27 giornalisti, 21 
dei quali hanno votato a favore di Superina, mentre sei si 
sono detti contrari. Secondo quanto previsto dallo statuto 
dell’Edit, a nominare il caporedattore del quotidiano è il 
consiglio di gestione su proposta della direttrice, che pro- 
prio in questi giorni ha dichiarato che rispetterà il parere 
della redazione. Nella riunione dei giornalisti, è stato elet-. 
to, sempre con voto segreto, anche il nuovo rappresentan- 
te della categoria nel consiglio di gestione. A sostituire 
Erik Fabijanic sarà Rodolfo Segnan. Fabijanic aveva ras- 
segnato le dimissioni dopo la polemica su una sua presun- 
ta incompatibilità tra la funzione di fiduciario sindacale e 
di membro del consiglio di gestione. Superina, soddisfat- 
to, ha così commentato il voto dei colleghi: «E” per me un 
grande riscatto prima di tutto morale, dopo che un anno 
fa rischiavo il licenziamento per un mio editoriale contro 
l’attuale direzione. Oggi i giornalisti hanno capito quanto 
denunciavo un anno fa. Voglio sottolineare anche la gran- 
de importanza del voto segreto di fiducia, che non ha pre- 
cedenti in Croazia». 
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VIABILITA! Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano. Tronco: Sistiana-Padriciano - Restringimento delle 
carreggiate stradali al km 15,6 e fra i km 18,4 e 21,3 e sul viadotto al km 12,4 in località Opicina. SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco: 
Sistiana-Trieste - Senso unico alternato al km 139,8; restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. Senso unico alternato al 
km 107. SS 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabuiese - Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese- 
Trieste in corrispondenza dell' incrocio con la S.P. 15 «dei Farnei» al km 9,9. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivi | 

Comune di Forni di Sopra, senso unico alternato al km 51,3 e al km 54,6. SS 202 «Triestina» Tronco: Cattinara-Molo VII. Restringimen- 

[elle carreggiate dal km ; Î Î 
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AI Nord: condizioni di spiccata variabilità con cielo da irregolarmente nuvoloso a molto nuvolo- 
so, con rapido aumento della nuvolosità; locali e occasionali precipitazioni, più probabili sul set- 
FRONTE tore orientale. AI Centro e sulla Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso per nubi 
\RESSIONE prevalentemente medio-alte, con tendenza a una diminuzione della nuvolosità nel corso della 
giornata. Al Sud e sulla Sicilia: generalmente molto nuvoloso sulla Sicilia, Campania e Molise 
caldo freddo  occluso per nubi medio-alte; la nuvolosità tenderà a estendersi in modo rapido anche alle altre regioni. 


MIN.MAX. 


5. MARIA DI L. np. n.p. 
R. CALABRIA 1200019) 
PALERMO 12.23 
MESSINA 13 19 
CATANIA 003) 
CAGLIARI 10. 18 
ALGHERO 12.16 


in generale aumento. 


moderati generalmente meridionali. 


poco mossi lo Jonio e l'Adriatico; da mosso a molto mosso il Tirreno, mossi i restanti mari. 
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10.17 
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Su pianura e costa cielo in genere variabile con possibili foschie o nebbie nottur- 
ne in pianura. Sui monti e fascia prealpina cielo in prevalenza nuvoloso con la 
possibilità di locali deboli piogge (0-5 mm) ma anche di qualche temporale. 


Su pianura e costa cielo da variabile a nuvoloso con piogge in genere moderate 
(5-10 mm), sui monti cielo coperto con piogge abbondanti (10-30 mm); in serata 
ulteriore peggioramento con temporali e piogge più intense, specie sui monti. 


INICA 


miglioramento con cielo in genere variabile. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 


2.000 m 0°C 
1.000m+7 °C 


Tmax. 


LIO 
Tmin. 10/13 


BERENO POCO NUV. VARIABILE 


‘olcts) 
Tao pu Cherd Lo) 
Gradi sole oredisole ore di sole 


CALMO MOSSO AGITATO 


NUVOLOSO 


deb 


d6 
‘ore di sole 


[CC OBIGGGIA — — —] NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Damm 
debole 


COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


ad 


Go meno MODERANI FORTI 
core di sole NUBEBASSE I-fms  pitdibas 


5-10 mm 10-30 00 sep. 30m 


Inderata abbondante fotensa il 


Ariete 21/3 19/4 ;| Toro 20/4 20/5 


Avete le energie ne _ Difficoltà potranno 
cessarie per spo- nascere da un'ecces- 
starvi di più per motivi di siva ambizioneo per la diffi- 
lavoro: la vostra posizione denza nei confronti dei col- 
migliorerà. In amore anda- laboratori. Un incontro sor- 
te dritti all'obiettivo. prendente. 


Gli appuntamenti del week-end e lo stato delle piste 


Mercatino pasquale a Brunico 
E la neve regala altre sciate 


Appuntamenti. La Pa-. da mercoledì prossimo, of- sci su 35 km (0-90 cm), nel- 
squa si avvicina ea Bruni- fre un ciclo di affreschi del le valli di Tures e Aurina 
co è già stato allestito il quindicesimo secolo. In oc- su 35 km (10-150 cm), in 
tradizionale mercatino pa- casione della riapertura sa- valle d'Isarco su 11 km 
squale (aperto ogni giorno, rà possibile visitare la mo- (40-50 em), in alta valle 
sino al 22 aprile, dalle stra«CastelRoncolo, il ma- d’Isarco su 40 km (50-130 
14.30 alle 22, il sabato dal- niero illustrato», aperta si- cm), in val Gardena su 33 
le 10 alle 20, chiuso Vener- no al 30 ottobre. Domenica km (30-120 cm), a Obereg- 
dì Santo). Le bancarelle of. ad Andreis, infine, gli gen su 50 km (70-130 cm), 
friranno specialità tipiche amanti delle passeggiate in val Senales su 35 km 
asquali, decorazioni e pro- Sulla neve potranno parte- (40-310 cm), a Solda-Tra- 
CEI artigianali locali. Ci Cipare a un'escursione con foi su 35 km (40-180 cm). 
sarà, inoltre, un padiglio- le racchette da neve (tre Chiusi gli impianti in Alta 
neidedlicata comp! ‘etamen- Ore circa). Ritrovo alle 100 Badia, a Nova Leyante, a 
te ai bambini con'una sor. Alle 14in piazza Chiesa, Merano 2000 e al Corno di 
ta di piccolo zoo. Insieme Prenotazioni allo | Renon. In Veneto si scia a 
GANENSIO saranno 600 0427-87333. Cortina d'Ampezzo (48 km 
È indiscussi protagonisti 2 Neve. Molto abbondan- di piste con 15-90 cm di ne- 
Si Hestedii i sdegno nelle località ancora ve), in Comelico (2,4 km 
SR l'intera via Bastio.  2Perte, il manto nevoso con 0-70 cm di neve), ad 
nil sarai decorata coni hori sulle piste da sci. Impianti Arabba e in Marmolada 
ì i CGI) Di tutti chiusi in regione do- (28,5 km con 380-220 cm di 
RE 1 e Sara possiDI" ve, solo nel prossimo week- neve) e a Roana (7,5 km 
e acquistare gerani e pian- end, sarà riaperta, in'occa- con 0-70 cm). Chiuse le pi- 
te fiorite. Il ricco panora- sione della gara scialpini- ste di Sappada, Nevegal e 
ma delle manifestazioni stica del Canin, la funivia val Zoldana. In Trentino 
collaterali proporrà tanta del Canin. Dal 23 al 25 scisu50kmdi piste in val 
musica, un concorso di di- aprile sarà in funzione an- di Fiemme (60-100 em), su 
segno e pittura e il gioco che la telecabina del Lus- 27 km in val di Fassa 
tradizionale «Chi rompe sari, ma solo per servizio (820-100 cm), su 20 km nel- 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Assumente un at- Le vostre scelte og- 
teggiamento più de- gi saranno guidate 
ciso e sicuro e niente e nes- da un intuito formidabile, 
suno riuscirà a condizionar- ma non sciupate tutto per 
vi. In amore occorre un po scarsa diplomazia. Passio- 
di cautela. nalità dilagante. 


Leone 23/7 22 Vergine 23/8 22/9 
Non lasciatevi sog: Seguite le vostre in- 
giogare e condizionare da tuizioni e siate intrapren- 
persone che sembrano più denti in tutti i campi: non 
forti di voi. Non è ilmomen- ve ne pentirete. In amore 
to di mettere in crisi una qualche perplessità improv- 
storia. visa. 


Bilancia ___23/9 22/10 - | Scorpione 23/10.21/11 


Avete una grande L _l Progressi tangibili 
fantasia che proce- ; fino a quando riu- 
de a briglie sciolte: cercate scirete a controllare le ini 
di controllarla nel settore ziative di lavoro spericola- 
dellavoro. In amore prende- te. Amore: nulla di nuo- 
te le cose con filosofia. VO. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 
Siate più realisti Dopo un lungo e fa- 
nel fare progetti di i ticoso periodo ora 
lavoro, guardate in faccia Siprospettano successi rapi- 
la realtà rinunciando ai so- di nella professione. Fate 
gni. Un amore si fa strada ordine negli affetti. Salu- 
a piccoli passi. te: OK: 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


ANAGRAMMA (2,6=8) 


Mia suocera 


Poiché l'ho messa fuori, lei, sboccata, 
e sporca chiacchierona, s'è mostrata 
‘dimenandosi tutta fra la gente 


‘che sussurrava: «Guarda che serpente!» 
Il Nano Ligure 
INDOVINELLO 


Il primo figlio 
Infame sorte! S'è destato, adesso! 
Che sia buono auguriamoci lo stesso! 


ORIZZONTALI: 1 Privi di benessere - 2 Iniziali della Bardot - 11 Vasti - 12 Chiacchiera - 14 Poco adatto - 15 
Sigla di Enna - 16 Concludono poco - 17 Saluto musulmano - 20 Privo di una mano - 22 Il verbo più breve - 
23 Aggressioni - 26 Un prodotto nel mobile bar - 27 | confini della Sardegna - 28 Liberata da un pericolo - 29 
Seguaci di un partito politico inglese - 32 Intervallata - 33 Città della Russia - 34 Gli abitanti di Vientiane - 36 
Catena montuosa turca - 37 Sconfitta - 38 Parità di dosi - 40 Coda di condor - 41 Farina per i dolci - 42 Nega 


‘anche al contrario. 


VERTICALI: 1 |l regista di Topkapi - 2 Fine dell'interim - 3 Squadra di Ferrara - 4 Opera di Verdi - 5 Un dolce 
«cream» - 6 Fiume della Francia. - 7 Metano senza meno - 8 Unito con una sostanza adesiva - 9 Subito in 
centro - 10 Mantello equino - 13 Misurano i consumi - 18 Si ripetono nel parlare - 19 Azienda rurale - 20 Pian: 
ta officinale - 21 Suonatore di cetra - 24 E simile alla pernice - 25 Il nome della Mangano - 26 Con Marat @ 
Robespierre - 27 Soffitta - 29 Privo di capelli - 30 Tanti i samurai di un famoso film - 31 Ridenti - 35 Fiume 


del Tirolo - 39 Sigla di Aosta. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di consonante: EREMI, EREDI - Incastro: CAIO, LAMA = CALAMAIO. 


D'AMP.ERIODICO 


l’uoyo?». Sem re per quan- al Santuario. ‘ante, inve- l’area di San Martino di 
to riguarda l'Alto Adige c'è ce, le piste ancora aperte Castrozza (20-90 cm), su 
da segnalare la riapertura in Alto Adige. In Alta Pu- 40 km a Madonna di Cam- 
al pubblico di Castel Ron- steria si scia su 15 km di iglio (50-100 cm) e su 99 
colo, in val Sarentino. Il piste coperte da 5-80.cm di Ei in val di Sole (30-300 
castello, aperto al pubblico neve, al Plan de Corones 


Lasciatevi guidare Siete molto insoffe- 
dalla fiducia in voi . renti e insoddisfat- 
stessi e dal buon senso, i ri- ti degli sviluppi professiona- 
sultati si vedranno. Periodo li: guardatevi intorno con 
sentimentale vivace e sti- attenzione. Tenerezza dila- 
molante. gante. 


LOTTO 


Pochi numeri hanno superato 
le 164 estrazioni dal 1871 ad oggi 


Facciamo una precisazione sui numeri più ritardati 
che si sono verificati alla ruota di Bari dalla istituzione 
del gioco. Dal 1871 a oggi hanno superato le 164 estra- 
zioni i seguenti estratti: 1960 - 55 ritardo 197 estrazio- 
ni, 1917 - 47 ritardo 190 estrazioni, 1943 - 82 ritardo 
190 estrazioni, 1888 - 58 ritardo 164 estrazioni, 2000 - 
81 ritardo 167 estrazioni (in corso al 15.4.2000). Solo 
cinque numeri (e non due) hanno superato i 160 concor- 
si eil 31è tra questi accadimenti non frequenti. Per ab- 
binamento: 11-31, 16 31, 47 31, 55 31, 31 80, 3171. 

Agli altri comparti: Cagliari 3 10 80 36, Firenze 20 
30 36, Genova 51 63.31 24, Milano 2 20 1 30 33, Napoli 
490 2 81 86, Palermo 22 40 25, Roma 33 60 11, Vene- 
zia 1 25 58. Scegliare alcuni comparti a piacere. Sono 
attuali gli zerati alla ruota di Milano, assenti per uno 
da undici colpi. Capilista: Bari 81 (166), Cagliari 78 
(65), Firenze 30 (99), Genova 28 (81), Milano 69 (67), 
Napoli 68 (97), Palermo 88 (73), Roma 11 (114), Torino 
‘73 (82), Venezia 81 (62). 


cm). 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


in edicola 


È ARRIVATA LA PRIMAVERA! 
NEW LOOK PER I VOSTRI PICCOLI ; È 


IN VIA GINNASTICA 12 
NELLA NUOVA SEDE DEL 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 


Sono arrivati i cuccioli: 


BEAGLE, BASSOTTI, WEST, ecc. 


GATTI PERSIANI, SIAMESI, 
LILLA€ POINT 
e tanti altri piccoli amici 


by RENATA 


v TOLETTIAMO I VOSTRI 
PICCOLI AMICI CON 
PROFESSIONALITÀ E 
VENTENNALE ESPERIENZA 
MA SOPRATTUTTO CON CURA 
ED AMORE 


TAGLI PERSONALIZZATI, TAGLI A FORBICE, BAGNI ANTIPARA 
TAGLIE GRANDI, CUC LI DI OGNI RAZZA, ACQUARI, MAN 
IN CITTA CONSEGNE A DOMICILIO GRATUITI 


TEL. 040 767189 


IO 


tenti Detint:..... bd 
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Lo «sciopero» 
della concertazione 


dd si il ddl «antiscio- 
To» è legge si impongono 
alcune riflessioni. 0 
Infatti la vicenda che ab- 
tamo visto svolgersi al Se- 
nato negli ultimi giorni in- 
torno allo spinoso problema 
ei diritti dei lavoratori e 
egli utenti nei servizi pub- 
tc, insieme ai notevoli di- 
Sagi subiti nello stesso peri- 
900 dai passeggeri a causa 
delle agitazioni nel traspor- 
0, impongono a un sindaca- 
to responsabile di fare chia- 
lezza sulla situazione che 
St sta creando. 

erché quella che — sotto 
elezioni — le forze politiche 
S sforzano di contrabban- 
dare come un'iniziativa per 
‘lisciplinare lo sciopero» è 
realtà il sintomo del falli- 

ento di un modo di prati- 
Care la «concertazione». 

Tutta l’area del trasporto 
© dei servizi pubblici, infat- 
Îi, è in subbuglio soprattut- 
0 perché sta facendo i conti 
‘on una profonda ristruttu- 
lazione sulla quale il gover- 
no ha ascoltato fino in fon- 

0 soltanto le solite «voci 
Umiche». Ma la strategia 
Che ne è emersa continua a 
non trovare consenso fra i 
Qvoratori e, per motivi op- 
bosti, fra i manager che ci 
troviamo di fronte nelle 
Molte vertenze aperte. 

e aziende ristrutturate 0 
‘n ristrutturazione, in altre 
Parole, tendono a «fare la 
Cresta» a danno dei lavora- 
lori anche sulle già ristrette 

Isponibilità stanziate în se- 
de olitico-strategica. 

‘on il risultato che le ver- 

fenze non si chiudono e i la- 
boratori, giustamente, si ir- 
litano per ritardi contrat- 
Uali: tanto che l'adesione 
Ugli scioperi è ben più am- 
sla nei numeri rispetto agli 
o]Ditti delle sigle che li pro- 
fi mano. E il trasporto si 
ePma. 

Ma devo ricordare che 
Nessuna delle sigle sindaca- 
lisi è sottratta agli impegni 
Der il Giubileo, a mancare 
Non è quindi il senso di re- 
sponsabilità da parte no- 
stra. 

Siamo anche consapevoli 

che, purtroppo, la scelta del- 

) Sclopero o produce disa- 

‘o 0 non serve come mezzo 
di pressione: ma da questo 
© concludere che quella par- 
© dei lavoratori che non si 

‘conosce in questo modo di 

laticare la «concertazione» 
dda privata di un diritto 
postituzionale, il passo è 

i qpro lungo e disinvolto. 
teri Ton serve neppure il 
eNtativo di contrapporre i 
oratori agli utenti, cer- 
Cando di nascondere nelle 
Pieghe di una «guerra fra 

îsgraziati» responsabilità 
fo sono e restano soprattut- 

° di chi governa e ammini- 
Stra. 

Se quello che si vuole è 

rapporto responsabile 
‘on il mondo del lavoro — 
Che, ben oltre la caccia spre- 
Sludicata al consenso eletto- 
Tale, riguarda tutti i cittadi- 
Ù t- allora ci si rassegni al- 
buona abitudine di ascol- 
te prima delle grandi scel- 
€. E di non lasciare în fri- 
Sr ifero milioni di lavorato- 

Der poi chiamarli in cau- 
% guarda caso, quando si 
fitta di PR con- 

tti ormai resi inevitabili. 
D Credo che la portata del- 

T'rore strategico sia ormai 
e ‘presente anche da par- 

è chi sostiene il governo, 
in te ha mostrato la ripetu- 

“ssenza del numero lega- 
mel dibattito al Senato: 

da sperare allora che, 
mata la solita pantomi- 
My elettorale, chi si è aste- 
i» 0 ha votato contro si 
egni almeno per reinse- 
nel dialogo anche le vo- 
'ndacali rimaste sinora 
re Scoltate e per richiama- 
Ten, 4 mportamenti più coe- 
da n aziende del servizio 
Ver; ico impegnate nelle 

Ne în corso. 
bio È accettiamo il princi- 
in Cella responsabilità e, 
che OMe. dei cittadini, an- 
Accgtello della disciplina. 
de) tiamo perfino quello 
Sopy Chi sbaglia paga»: ma, 
mo tutto per quest’ulti- 
©he © aspettiamo che an- 
Uoy Per le altre parti coin- 
da il; € aziende e i respon- 
Sig. Politici — vengano re- 
i, Pliciti obblighi è sanzio- 


lire 
Hg 
ì 


Giuseppe Carbi 
i iuseppe Carbone 
“&retario generale Cisal 


1 Roma 
affare 
i Phalardo 


ni DPafantasmi» no- 
© sono, immediata- 
sole quos in moto. Se le 

ati l colonnello sono 
SScoy, tele che abbiamo 
. ° e letto nei vari Tg 


AMBIENTE 


«fsi polari ecologisti in difesa dell'oceano Artico 


LONDRA In tenuta da orsi polari gli attivisti di Greenpeace hanno inscenato l'ennesima 
spettacolare manifestazione questa volta diretta contro il progetto della compagnia Amoco 
di realizzare un impianto off-shore peril’estrazione di petrolio nell'oceano Artico. 


e quotidiani, il fatto suone- 
rebbe gravissimo e merita i 
provvedimenti presi a cari- 
co dell’ufficiale. Mi permet- 
to, invece, di dubitare che il 
senso del Pappalardo-pen- 
siero sia proprio quello che 
qualcuno, forse, ha interes- 
se di far apparire. Chi sono 
i suoî suggeritori? Se ciò 
che il presidente del Cocer 
dei Carabinieri ha scritto 
dovesse corrispondere a 
quanto ha dichiarato nel 
corso della sua conferenza 
stampa, si tratterebbe allo- 
ra del comune sentire della 
maggior parte dei militari 
in servizio permanente, sia- 
no essi dell’Arma, dell’Eser- 
cito, della Marina, dell’Ae- 
ronautica. Infatti guai a 
parlare male di questa no- 
stra Italia, retta dalla sini- 
stra-centro, dove regna il 
buonismo, la finta tolleran- 
za, la totale disponibilità e 
apertura verso gli extraco- 
munitari «clandestini» (en- 
trino pure tutti, indiscrimi- 
natamente, a rubare, prosti- 
tuire e uccidere, a ingrossa- 
re le file della malavita e 
del crimine). I campioni del 
«progressismo» non vedono 
che ogni giorno, Carabinie- 
ri, Poliziotti e Finanzieri so- 
no uccisi, per le nostre stra- 
de, nel vano tentativo di ar- 
ginare la violenta criminali- 
tà dilagante, italiana e, so- 
prattutto, straniera. Anche 
molti preti fingono di non 
vedere e, facendosi scudo a 
mio modesto e «peccamino- 
so» parere, di una falsa cri- 
Stianità propugnano l’arri- 
vo e la ricezione, a ogni co- 
sto, di tutti coloro che, leci- 
tamente e illecitamente, 
giorno dopo giorno, entrano 
nel nostro Paese. Eppure, 
quanti italiani, specialmen- 
te nel nostro Meridione, 
non trovano un lavoro, una 
casa e muoiono di fame (0 
si danno al crimine). E per 
i nostri connazionali non 
v'è pietà: possono vivere nei 
containers. 

Quando qualcuno propo- 
ne una legge che, in qual- 
che maniera, tenta di dare 
una regola a questi flussi 
migratori illeciti, si scatena 
subito la canea imperante 
che ti affibbia il marchio di 
razzista, nazista, fascista, 


50 ANNIFA = 


14 aprile 1950 


TRIESTE — È deceduto 
in età veneranda il si- 
gu0r Giuseppe Lipari, 
la quasi cinquant'anni 
titolare della cartoleria 
di viale XX Settembre, 
meta consueta degli 
studenti delle scuole 
della zona, e prima del- 
la guerra 1915-18 distri- 
butore per Trieste dei 
giornali italiani. 
® Oltre 18 mila persone 
hanno affollato domeni- 
ca scorsa l’ippodromo 
di Montebello per assi- 
stere all’annuale riunio- 
ne motociclistica. Le ga- 
re di «dirt-trak», orga- 


| nizzate dal Moto Club 
Trieste, hanno avuto as- 


soluti protagonisti i 
centauri austriaci, fra 
cui il giovane viennese 
Fritz Dirtl. _ 
GORIZIA — È stata inau- 
‘ata lunedì scorso al- 
‘aereoporto di Merna 
la linea Gorizia-Vene- 
zia-Padova-Milano, che 
resterà in funzione du- 
rante l’intero periodo 
di apertura della Fiera 
di Milano, cioè fino al 
30 corr. Utilizzato per 
il viaggio un bimotore 
«Ivano», Douglas C47; 
comandante Annibale 
Pecoroni. 


Haider, Le Pen, ecc... Quan- 
ta falsità, quanta ipocrisia: 
Il nostro Pappalardo, in 
ogni modo, è stato costretto 
a dimettersi da presidente 
del Cocer e gli è stato tolto 
il comando di un reggimen- 
to. Pare che il «proclama 
del Cocer», a firma Pappa- 
lardo, già dallo scorso gen- 
naio si trovava affisso in 
tutte le bacheche delle caser- 
me dei Carabinieri, esposto 
a tutti. Il generale Siracu- 
sa, solo ‘ora, si rende conto 
della pericolosità della Pap- 
palardo-azione? Destituisce 
il colonnello, lo segnala al- 
la Procura militare e civile. 
Perché non lo ha fatto in 
gennaio, quando allora, 
probabilmente, aveva già 
letto le sovversive parole? A 
quel tempo, forse, non le 
aveva ritenute tali. Ora for- 
se ha ottemperato gli ordini 
del presidente del Consi- 
glio. Anche Gianfranco Fi- 
ni condanna il «nostro» e 
parlando di Carabinieri li 
chiama «militi», invece che 
militari (c'è una bella diffe- 
renza: studiare per capire). 
Prima di parlare, Fini, 
aurà letto lo scritto integra- 
le del Pappalardo? Qualcu- 
no lo avrà letto? Lo si vuole 
pubblicare? Si legge, inve- 
ce, nel «Gazzettino» del 1.0 
marzo, che il col. Paschetto, 
il quale dovrebbe subentra- 
re al col. Pappalardo, avreb- 
be dichiarato che non tutti i 
Carabinieri la pensano co- 
me «l’incriminato» (si fa 
per dire); anzi, udite, udi- 
te... La maggior parte dei 
Ce sarebbe di centrosini- 
stra. Cose da pazzi! 

Se queste dichiarazioni 
dovrebbero essere conferma- 
te, il col. Paschetto andreb- 
be rimosso con pari imme- 
diatezza (par condicio). I 
militari, in quanto tali, non 
hanno preferenze politiche, 
appartengono a tutti gli ita- 
liani, a tutti i cittadini, allo 
Stato. Via anche Paschetto. 

Purtroppo, caro Pappa- 
lardo, anche tu sei caduto 
nella trappola, come 
D'Avossa e come altri. Quel 
che è peggio, caro colonnel- 
lo, è che siamo rimasti soli. 
Presto dimenticati dai no- 
stri «fratelli». Tengono fami- 
glia e nelle istituzioni posso- 


.quantamila 


: MITOLOGIA Senio 


no aver fortuna gli «allinea- 
ti» e i vili. Piuttosto, e con- 
cludo, caro Pappalardo, 
avete fatto di tutto per otte- 
nere la quarta Forza Arma- 
ta e î signori della politica 
ve l'hanno data. Cosa avete 
guadagnato, cari carabinie- 
ri? Poco o nulla e una venti- 
na di generali. Volevate 
svincolarvi dall'Esercito, 
per avere, anche, il vostro 
comandante generale, e în- 
vece niente. Ora inoltre, che 
siete Forza Armata, dovre- 
ste sapere che vi dovrete cre- 
are la vostra Accademia, la 
vostra amministrazione, la 
sanità e le trasmissioni, i 
trasporti e materiali e gli 
ispettorati, o pensate di at- 
tingere ancora dall’Eserci- 
to? Voi siete oltre centocin- 
pimpanti. 
L’Esercito è ridotto ormai a 
uattro gatti spelacchiati, 
Baton în giro per il mon- 
do, demotivati, mal pagati 

e incazzati. 
Andrea Santarossa 
Pordenone 


«Inquinamento» 
legislativo 


L’1 aprile si è svolto presso 
la Stazione Marittima di 
Trieste un convegno sull’in- 
quinamento elettromagneti- 
co promosso dall’associazio- 
ne «Amici della Terra». Va 
riconosciuto il merito a que- 
sta associazione di aver or- 
ganizzato una manifestazio- 
ne di alto livello. Le relazio- 
ni susseguitesi nell’arco di 
oltre tre ore hanno affronta- 
to una serie di questioni di 
grande rilievo, questioni 
che avrebbero meritato una 
discussione di pari durata. 

Desidero fare almeno due 
considerazioni. 

1) Quando si affronta il 
problema dell'inquinamen- 
to elettromagnetico ci si 
scontra sempre con quello 
che viene definito «vuoto le- 
gislativo». Ma è possibile 
che la legislazione arranchi 
sempre dietro ai problemi e 
arrivi buon ultima (si pensi 
al caso amianto), quando si 
sono già prodotti di irre- 
versibili? Nel corso del con- 
vegno alla Marittima è sta- 
to ricordato che il primo al- 
larme sul rapporto campi 
elettromagnetici-tumore è 


Nella famiglia degli dei 
celesti, Selene era consi- 
derata sorella di Elios, 
dio del sole. Selene era 
infatti la personificazio- 
ne della Luna. Come il 
fratello, emergeva dalle 
acque dell'Oceano su un 
cocchio trainato da due 
bianchi cavalli. Ovvia- 
mente l’uscita della dea 
«dalle bianche braccia», 
con un diadema rifulgen- 
te sul capo, avveniva nel- 
le ore serali e la sua per- 
manenza in cielo durava 
fino al risveglio del fra- 
tello il mattino seguen- 
te. La luminosità e la 
bellezza di Selene la re- 
sero oggetto di grandi e 
appassionanti amori. 
Ma una delle leggende 
più diffuse racconta del- 
l'innamoramento di Sele- 
ne per il giovane e bellis- 
simo Endimione (princi- 
pe, pastore e cacciatore, 
figlio di Zeus e della Nin- 
fa Calica, a seconda del- 
le varie versioni della 
storia). Stanchissimo, il 
giovane Endimione si 


Selene, 
la sorella 
del sole 


era addormentato nei 
pressi” di una caverna |. 
sul monte Latmos di un 
sonno eterno e senza s0- 
gni. Non si sa se ciò fos- 
se avvenuto per propria 
volontà poiché aveva il 
terrore di invecchiare e 
perdere la sua bellezza o 
perché era stato in que- 
sto modo punito da 
Zeus. Selene, conquista- 
ta dalla sua bellezza ed 
innamoratasene perdu- 
tamente scendeva tutte 
le notti dal cielo ad ab- 
bracciarlo ed illuminarlo 
con i suoi raggi argentei. 
Il significato del mito se- 
condo alcuni è molto 
chiaro: Endimione non 
sarebbe altri che il Sole 
che tramonta nel fitto 
della notte — simboleg- 
giata dalla caverna —, 
ma non perde la sua bel- 
lezza eterna e luminosa. 


stato lanciato già nel 1979. 
Nel febbraio 1984 si svolse 
a Roma un convegno di epi- 
demiologia, presso l’Istituto 
Superiore di Sanità. A quel 
convegno presentai una re- 
lazione sui tumori cerebrali 
e sollevai il problema cam- 
pi elettromagnetici. La 
stampa quotidiana diede 
grande risalto alla cosa. Do- 
po sedici anni siamo anco- 
ra al «vuoto legislativo»? 

2) Un gran numero di ri- 
cerche, è stato detto alla 
Marittima, sono state svol- 
te nel mondo sul rapporto 
campi elettromagnetici-can- 
ero. Non è stato ricordato 
che due grossissime ricer- 
che su campi elettromagne- 
tici e tumori infantili sono 
in corso rispettivamente in 
Italia e in Giappone. È sta- 
ta invece proposta una ricer- 
ca da effettuare su animali 
(topi e ratti): preventivo di 
spesa quindici miliardi. A 
parte le obiezioni di ordine 
etico e quelle scientifiche, la 
proposta suscita qualche 
perplessità. In un Paese do- 
ve non ci sono soldi per la 
sanità, dove non ci sono sol- 
di DE l’Arpa (Agenzia regio- 
nale protezione ambiente), 
in un Paese dove le rileva- 
zioni dei campi elettroma- 
gnetici intorno ai tralicci le 
devono fare gli Amici della 
Terra, sarebbe forse preferi- 
bile impegnare le risorse di- 
sponibili per occuparsi dei 
tumori nell’uomo. 

Claudio Bianchi 
primario 

Anatomia patologica 
Ospedale di Monfalcone 


Ecco perché : 
cambiammo nome 


Nelle «Lettere e opinioni» 
del 381 marzo, il signor Gior- 
io Rustia ha scritto che 
"Istituto regionale per la 
storia del movimento di li- 
berazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, avendo rinuncia- 
to «all'aggettivo italiano» 
contenuto nel suo nome ori- 
OCA (che era quello di 
leputazione regionale per 
la storia del movimento di 
liberazione italiano nella 
Venezia Giulia), «si è alline- 
ato sulle testi dell’Osvobodi- 
Ina Fronta e dell'Unione 
Antifascista italo-slovena 
Uais del cui comitato esecu- 
tivo faceva parte degnamen- 
te l’infoibatore Danilo Per- 
tot». Per..informazione dei 
lettori. e del signor Rustia, 
con. cui non intendo pole- 
mizzare, ricordo che l’origi- 
naria Deputazione regiona- 
le (poi Istituto), fu costitui- 
ta nel 1953 su iniziativa di 
Ercole Miani assieme al- 
l’eminente storico prof. Car- 
lo Schiffrer, ste Antonio 
Fonda Savio, Alberto Berti 
e Galliano Fogar. Il cambia- 
mento da Deputazione in 
Istituto regionale ecc. fu vo- 
luto nel 1967 da Miani, 
Schiffrer, Fonda Savio e da- 
gli altri dirigenti e soci e vo- 
tato nell'assemblea di quel- 
l’anno alla presenza di un 
notaio. Ciò fu fatto per due 
ragioni: 1) perché l'Istituto 
che sin dalla sua fondazio- 
ne nel 1953 aveva aderito 
all’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di li- 
berazione in Italia (Mila- 
no), intese adeguarsi alla 
struttura organizzativa di 
tutti gli Istituti similari del 
resto d’Italia, federati a 
quello nazionale; 2) perché 
studi, ricerche, pubblicazio- 
ni dell’Istituto non riguar- 
davano più solo la Venezia 
Giulia ma si erano estese 
anche al Friuli, cioè alla re- 
ione Friuli-Venezia Giu- 
ta. Sempre a titolo di infor- 
mazione, ricordo ancora 
che Ercole Miani, promoto- 
re dell'Istituto, era un volon- 
tario giuliano pluridecora- 
to nella guerra del ’15, co- 
mandante di «Giustizia e 
Libertà» contro i nazifasci- 
sti a Trieste, torturato da- 
gli aguzzini dell'Ispettorato 
Speciale, ricercato dagli or- 
gani polizieschi e giudizia- 
ri jugoslavi nel maggio-giu- 
gno 1945 come Antonio Fon- 
da Savio e altri esponenti e 
militanti del CIn italiano; 
che Fonda Savio, volonta- 
rio giuliano decorato nella 
guerra del ’15, era il coman- 
dante del Corpo volontari 
della libertà del Cln triesti- 
no nel 1945 e fu vicepresi- 
dente dell'Istituto regionale 
nel 1968 quando, a seguito 
della morte di Miani, la pre- 
sidenza fu assunta da Schif- 
frer. La cronistoria della 
paio poi Istituto, 
dal 1953 al 1987 (cariche 
sociali, attività scientifica, 
Li ecc.), è pub- 
licata nel volume «Resi- 
stenza e storia d’Italia. Qua- 
rant’anni di vita dell’Istitu- 
to nazionale e degli Istituti 
associati», ed. Franco Ange- 
li, Milano, 1993, pp. 
448-457. 

Anna Maria Vinci 
‘presidente dell'Istituto 
regionale per la storia 

del movimento di 
liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia 


Le «grazie» 
dei sikh 


Mi riferisco all’articolo «Ca- 
sco, t sikh fanno gli india- 
ni» a firma del sig. Valerio 
Pietrantoni da voi pubblica- 
to il 6c.m. 

L'autore enumera «i cin- 
que obblighi ai quali un 
bravo sikh deve rigorosa- 
mente attenersi. Oltre ad in- 
dossare il turbante devono 
avere capelli e barba lunga, 
dei particolari mutandoni 
sotto il vestito, un braccia- 
letto di ferro, un pugnale e 
un o Le regole sono 
molto rigide e non sono am- 
messe deroghe». 

In conseguenza di ciò, co- 
storo non ottemperano al- 
l'obbligo di portare il casco 
quando usano un ciclomoto- 
re. Questo è, secondo il sig. 
Pietrantoni, il problema. 
Problema che, a quanto se- 
gnala nel suo articolo, i vi- 
gili urbani, che finora li 
hanno «graziati» (finora cre- 
devo che concedere la gra- 
zia fosse prerogativa eselu- 
siva del Presidente della Re- 
pubblica) chiedono, ‘attra- 
verso i rispettivi sindaci, 
sia risolto dal sottosegreta- 
rio Mauro Fabris, «senza 
scatenare guerre di religio- 
ne». Sembra che nessuno si 
sia posto il quesito su come 
risolvere, senza provocare 
le suddette guerre, il proble- 
ma di «graziare» questi fie- 
ri appartenenti ad un popo- 
lo guerriero per l’inosser- 
vanza delle leggi italiane in 
materia di detenzione e por- 
to di armi, conseguente al 
fatto che sicuramente, poi- 
ché alle regole su ricordate 
non sono ammesse deroghe, 
costoro vanno in giro oltre 
che senza casco anche muni- 
ti di regolamentare pugna- 
le d’ordinanza, sia che circo- 
lino in motorino o vadano a 
piedi. 

Sospetto che si troverà la 
soluzione concedendo il por- 
to d'armi ai sikh, in un pae- 
se nel quale un cittadino, 
aggredito di notte în casa 
propria e che difenda la pro- 
pria vita e quella dei suoi 
cari, viene processato per ec- 
cesso nella legittima difesa 
(a meno che non sia un gio- 
lelliere, nel qual caso può 
tranquillamente far fuori 
l'aggressore). In un paese 
nel quale per il cittadino 
normale è previsto il reato 
di contumacia mentre uno 
zingaro, accusato (a torto 0 
a ragione non sappiamo e 
probabilmente non sapre- 
mo mai) di aver ammazza- 
to un undicenne, si rende ir- 
reperibile per un mese e 
può farlo tranquillamente 
‘perché (come appreso dai te- 
legiornali) gli zingari non 
sono imputabili di latitan- 
za. 
Innumerevoli considera- 
zioni analoghe ognuno può 
farne in base all’accaduto 
di ogni giorno. Non ho ri- 
sentimenti verso i sikh (che 
sono stati anzi tra gli eroi 
delle mie adolescenziali let- 
ture salgariane) né verso 
gli zingari. 

Ma, poiché mi sento dan- 
neggiato e discriminato, ne 
ho eccome — dei risentimen- 
ti — verso î reggitori di 
un'Italia spacciata per sta- 
to democratico e di fatto ri- 
dotta a territorio indiano, 
dove l’unico ad avere solo 
doveri e nessun diritto certo 
e certamente rivendicabile è 
il cittadino onesto, eteroses- 
suale, non*drogato, non fa- 
natico di qualche religione 
e non colluso con qualche 
consorteria ‘malavitosa e 
via elencando. 

Il sottosegretario Mauro 
Fabris ha annunciato che 
adotterà la linea dura. Que- 
sto per quanto riguarda 
l’uso del casco. E riguardo 
ai pugnali, chi è competen- 
te? E che linea adotterà: du- 
ra, duretta, croccante, mor- 
bidina, compiacente o cala- 
braghe? 

Quanto alla soluzione 
proposta dal sig. Pietranto- 
ni — «ma forse per qualche 
decina di persone un occhio 
si potrebbe chiudere» — tan- 
to vale andare oltre: stac- 
chiamo la spina del cervel- 
lo e buonanotte. 

Sergio De Filippo 
Trieste 


XXV ANNIVERSARIO 
Osmar De Laurentiis 


Con rimpianto senza fine. 
La figlia ELVIA 
Trieste, 14 aprile 2000 


I ANNIVERSARIO 
Anita Crasso 
Nei nostri cuori sempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 14 aprile 2000 


Dopo una vita dedicata con 
amore alla famiglia e al lavoro 
improvvisamente ci ha lasciati 
nel più profondo dolore il no- 
stro adorato papà 


Fernando Dreossi 
(Dino) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO e GIORGIO, il fra- 
tello BRUNO con MARISAN- 
DRA e i nipoti ALESSAN- 
DRA, FEDERICA, GIULIA- 
NO. 

L’ultimo saluto verrà dato sa- 
bato 15 aprile alle ore 12.40 in 
via Costalunga. 

Non fiori ma opere di bene 
pro Comune di Trieste 
Area Servizi sociali 
e assistenziali 
Struttura residenziale 
Milcovich 


Trieste, 14 aprile 2000 


RENZO, triste per la scompar- 
sa dell’amico fedele, è vicino, 
nel dolore, a GIORGIO e FA- 
BIO. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Le famiglie CALACIONE e 
MARINA LONZA sono vici- 
ne a BRUNO, GIORGIO e FA- 
BIO in questo triste momento. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
FRISORI, PITACCO. 


Trieste, 14 aprile 2000 


La Direzione e il personale del- 
la RT-Radio Trevisan Elettro- 
nica Spa partecipano al lutto 
che ha colpito GIORGIO DRE- 
OSSI per la perdita del padre. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipa al dolore di FABIO, 
GIORGIO e BRUNO per la 
grave perdita ORNELLA 
CAUSI. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Si associa per la perdita del 
suo ex segretario la FILT- 
CGIL regionale e provinciale. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Ci ha lasciati mamma e nonna 


Maria Venier 
ved. Marchi 


Lo annunciano i figli LILIA- 
NA con GIULIO, LUCIANO 
con LINA e tutti i nipoti, proni- 
poti e parenti. 

Un grazie particolare a tutte le 
collaboratrici della casa di ripo- 
so «Il Nido» per assistenza e 
cortesia dimostrata durante gli 
ultimi 9 anni. 

Il funerale avrà luogo sabato 
15 aprile alle ore 9 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Ciao 
nonna bis 


- ANGELO, FEDERICO, EN- 
RICO 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipa al lutto famiglia GU- 
GLIELMI. 


Trieste, 14'aprile 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Bubula 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LUCINDA, i figli 
ORIETTA, SILVANO e paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 15 alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Commossa, ricordo il valente, 
generoso medico 


DOTTOR 
Ennio Caenazzo 


che salvò gli altri ma non riu- 
scì a salvare sé stesso. 
Una prece da 


NORIS TERY 
Trieste, 14 aprile 2000 


XV ANNIVERSARIO 
Assunta Lupo 
Ricordandoti. 
Figli e familiari 
Trieste, 14 aprile 2000 


15 


Si è spenta serenamente 


Scolastica Bertocchi 
in Valentich 


Lo annunciano con profonda e 
commossa tristezza il marito 
PIETRO, i figli FEDELE con 
MARISA, ALMA con SIL- 
VIO, il fratello SERGIO, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 
Ricorderanno sempre con affet- 
to nonna 


Scolastica 


LUANA, ASTRID, MORENO 
e rispettive famiglie. 
Porteranno sempre nel cuore il 
ricordo della bisnonna SEBA- 
STIANO, MARINA, ELIA, 
SAMUELE e LARA. 
I funerali si svolgeranno in for- 
ma civile sabato 15 aprile alle 
ore 9.20 da Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 14 aprile 2000 


Dall’ Australia partecipano 
commossi i nipoti. ALDO, 
MAURIZIO e NATALIA. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
DRIOLI e REBELLI. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipano famiglie PIERI, 
SOSSI. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la cognata CECILIA con i 
figli e nipoti. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Ciao 

santola 
- ADRIANA e figlia 
Trieste, 14 aprile 2000 


t 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora; io vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra». 


Maria Menegatti 
in Tenerelli 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano il marito VINCENZO, i 
figli NICOLA con SANDRA e 
ANNAMARIA con ANTO- 
NIO e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Casa di 
cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno sabato 15 
aprile alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Ciao 


nonna Mariuccia 
ti ricorderemo sempre. 
Trieste, 14 aprile 2000 


I tuoi adorati nipoti SARA, 
BARBARA, ALBERTO e AN- 
DREA. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Partecipano al dolore: ALICE, 
SERGIO, MARIAROSA, 
CLAUDIO. 


Trieste, 14 aprile 2000 


Affettuosamente vicine l’ami- 
ca ANNAMARIA e famiglia 
RAVASIN. 


Trieste, 14 aprile 2000 


ti 


* “Io sono la Resurrezione e la 

Vita” (Giovanni XI-25) 

Il 4 aprile ha cessato di battere 
il cuore buono di 


Lucia Bonivento 
in Piras 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
familiari e i parenti tutti. 
Un ringraziamento al persona- 
le medico e paramedico del re- 
parto di Rianimazione del- 
l'ospedale di Gorizia per le cu- 
re prestate e per l’alta profes- 
sionalità dimostrata. 


Trieste, 14 aprile 2000 
-——————__—__É_cxÉb 


L'Università degli studi di Tri- 
este partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Amleto Loro 


già apprezzato docente del- 
l'Ateneo. 


Trieste, 14 aprile 2000 
cc sz@ 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


Esaminata in commissione regionale una legge che regola il posizionamento di antenne e ripetitori | Dati dello scorso anno resi noti dall'Istituto superiore di sanità 


Elettrosmog, severi controlli 


Anche se non si conoscono ancora i danni alla 


Previsti meno problemi per le installazioni e contri- 
buti per la messa a norma contro un più basso limi- 
te di esposizione e monitoraggi permanenti 


TRIESTE Quali sono i danni 
alla salute che potrebbero 
derivare dall’esposizione 
ai campi elettromagnetici? 
Una seria campagna epide- 
miologica su un campione 
attendibile di popolazione 
non durerebbe. meno di 
quindici anni. Ma nell’atte- 
sa di un responso definiti- 
vo non possiamo ignorare 
il rischio potenziale. Ed è 
da questa considerazione 
che muove una proposta di 
legge per la tutela della sa- 
lute e la salvaguardia del- 


l’ambiente dall’elettro- 
smog discussa ieri nella 
competente commissione 


regionale (che si è aggior- 


nata per un'audizione de- 
gli esperti). 

L'iniziativa è del diessi- 
no Enrico Gherghetta (ma 
l'argomento è oggetto an- 
che di proposte di legge del- 
la Lega e di Rifondazione), 
il quale è dell’avviso che la 
velocità con la quale si svi- 
luppa la tecnologia è tale 
da far ritenere che un in- 
tervento legislativo in ma- 
teria non sia più rinviabi- 
le. E ha citato l’esempio 
delle linee elettriche che 
nel 1991 venivano realizza- 
te con un limite di esposi- 
zione di 100 microtesla, 
laddove oggi lo scontro a li- 
vello nazionale fra gli am- 


Convegno a Cormons su «Una politica di valori per il Friuli: 


= 


bientalisti e l’Enel verte 
sulla fissazione del limite 
a 0,2 o a 0,5 microtesla 
(cioè 500 o 200 volte infe- 
riore all’attuale). «E evi- 
dente che nei limiti di tolle- 
ranza del ’91 qualcosa non 
quadrava». 

, anche se è vero 


Venezia Giulia: conoscere per governare» 


che i danni da elettrosmog 
non si vedrebbero né oggi 
né domani ma molto più in 
là, è fin d’ora che dobbia- 
mo preoccuparci. Ed ecco 
la legge in esame non par- 
la solo di elettrosmog pro- 
vocato da antenne e ripeti- 
tori telefonici e televisivi, 


I Democratici «studiano» la Regione 


_ 


Aree a luci rosse, i questori 
rifiutano l'invito all'audizione 


TRIESTE I quattro questori della regione non hanno accolto 
l'invito della quarta commissione per un'audizione sulla 
proposta di legge in materia di regolamentazione dell'of- 
ferta sessuale. L'audizione si sarebbe dovuta svolgere ie- 
ri, ma il commissario di governo, Michele De Feis, con 
una lettera inviata al presidente del consiglio regionale, 
Antonio Martini, ha annunciato la loro mancata presenza 
per motivi di opportunità. I questori, scrive De Feis nella 
lettera, si sono comunque detti disposti a fornire i dati in 
loro possesso, qualora la richiesta giunga dal presidente. 
La commissione ha quindi fissato alcuni punti che il suo 
presidente trasmetterà a Martini, chiedendogli di farsi in- 
terprete presso De Feis. Vi si sottolinea il ruolo istituzio- 
nale della commissione e la volontà della stessa di conti- 
nuare nell'esame del provvedimento. Viene inoltre fatto 
presente che le procedure sono state rigidamente rispetta- 
te e, allo scopo, vengono allegate le due lettere ai questori 
(datate 21 marzo e 5 aprile), ai quali verrà rinnovato, sem- 
pre tramite lettera, un nuovo invito a un'audizione. 


1 Ds chiederanno ad Antonione di informare Haider 
che uè sgradita e inopportuna» una sua visita a Trieste 


TRIESTE Il gruppo regionale dei Democratici di Sinistra chie- 
derà al presidente, Roberto Antonione, di informare uffi- 
cialmente Jòrg Haider, governatore della Carinzia, che 
una sua visita a Trieste, sia in pubblica sia privata «è 
sgradita o quanto meno inopportuna». La decisione - affer- 
ma un comunicato dei Ds - è stata presa nel corso della 
riunione della Direzione provinciale triestina dei Ds. «È 
necessaria questa esplicita e chiara presa di posizione - 
ha spiegato la Direzione diessina - per la confusione e le 


tensioni dei mesi scorsi sulla stessa 


uestione. Anche una 


visita in forma privata, infatti, avrebbe ora un inevitabile 
rilievo e aprirebbe altre divisioni e polemiche di cui Trie- 
ste il Friuli-Venezia Giulia non hanno bisogno, come non 
ne ha bisogno la tradizionale, essenziale, amicizia fra il 
popolo del Friuli-Venezia Giulia e quello carinziano». 


Salvaguardia dei luoghi della Grande guerra: 
proposta di legge del deputato Elvio Ruffino (Ds) 


UDINE Prevede uno stanziamento di 4,5 miliardi di lire in 
tre anni la proposta di legge di tutela del patrimonio stori- 
co e culturale della Prima guerra mondiale presentata alla 
Camera dal deputato friulano dei Ds, Elvio Ruffino. Ieri, 
Ruffino - insieme al consigliere regionale del Pdci, Paolo 
Fontanelli, autore di due proposte analoghe in Regione - 
ha presentato nei dettagli la sua proposta che ha per obiet- 
tivo «la tutela dei luoghi degli eventi bellici, dalle trincee 
ai camminamenti, alle fortificazioni, considerati tracce in- 
dimenticabili di una storia che deve essere tramandata». 
Ruffino ha spiegato che negli scorsi anni sull'argomento 
era stata presentata una proposta di legge di alcuni depu- 
tati della Lega Nord del Veneto. «Ma.su quel testo e anche 
su altri - ha precisato - non è stato possibile raggiungere al- 
cun accordo. Su questo, invece, c'è un ampio consenso». 


GORIZIA Trovare le linee di 
indirizzo programmatico 
per contribuire in modo si- 
gnificativo alla valorizza- 
zione della Regione. E con 
questo obiettivo che i demo- 
cratici si sono ritrovati a 
Cormòns per partecipare a 
un seminario sul tema 
«Una politica di valori per 
il Friuli-Venezia Giulia: co- 
noscere per governare», 

La coordinatrice regiona- 
le dei Democratici, Patri- 
zia Baldassi, nell’interven- 
to introduttivo ha sottoline- 
ato come questi incontri 
hanno lo scopo di avviare 
un percorso nuovo nel me- 
todo di approccio alle varie 


problematiche privilegian- 
do le competenze. E pro- 
prio per conoscere alcuni 
aspetti della nostra regio- 
ne sono stati chiamati a 
svolgere alcune relazioni 
Roberto Bin, ordinario di 
diritto costituzionale al- 
l'università di Ferrara, 
Bruno Tellia, docente di so- 
ciologia all’ateneo di Udi- 
ne, Maria Alberta Manzin, 
analista e urbanista, Ro- 
berto Grandinate, docente 
all’università di Udine, 
Stefano Frantosi della Sis- 
sa di Trieste e don Luigi 
Di Piazza coordinatore del 
centro di accoglienza «E. 
Balducci» di Zugliano. 


. 


ma di tutte le forme tecno- 
logiche, pubbliche e priva- 
te. Perché al cittadino non 
importa se a danneggiargli 
la salute siano i radar mili- 
tari o le antenne-Tv, le an- 
tenne dei radioamatori o 
quelle per i telefonini o i fu- 
turi impianti di trasmissio- 
ne a banda larga. 

La legge favorirebbe per- 
ciò un patto fra cittadini e 
gestori: meno problemi per 
le installazioni e contribu- 
ti per la loro messa a nor- 
ma in cambio di un più bas- 
so limite di esposizione. Il 
quale potrebbe essere di 1 
volt/metro (laddove il de- 
creto ministeriale ne preve- 
de 6), aggiornabile ogni tre 
anni. E peri controlli vie- 
ne previsto un monitorag- 
gio permanente del territo- 
rio. 


Patrizia Baldassi 


Dalle indicazioni emerse 
i Democratici ritengono 
che scaturiscano gli stimo- 
li e le idee sulle quali fon- 
dare un programma di go- 
verno e di sviluppo della re- 
gione. L'incontro di Cor- 
mòns, al quale erano pre- 
senti numerosi esponenti 


- 


Il protocollo con la Regione per la contrattazione nel comparto unico firmato da Ogil, Cisl e Uil 


Aids aumenta in Friuli 


Comunque la nostra regione è al quattordicesimo 
posto in Italia. Parte il 21 aprile la «Campagna Bon- 
sai» a sostegno della ricerca contro la malattia 


TRIESTE I casi di Aids in Ita- 
lia hanno registrato una di- 
minuzione nel 1999 rispetto 
al 1998 (da 2683 casi a 
1677), ma nel Friuli-Vene- 
zia Giulia e in Abruzzo essi 
sono aumentati: lo rileva 
l'ultimo censimento del Cen- 
tro Operativo Aids (Coa) 
dell'Istituto superiore di sa- 
nità. 

L'aumento dei casi, per il 
Friuli-Venezia Giulia - se- 
condo l'indagine del Coa - si 
è avuto nelle province di 
Pordenone e di Udine che so- 
no passate dai quattro casi 
del °98 ai cinque dello scorso 
anno. In provinciasdi Gori- 
zia sono stati segnalati due 


Seminario con vari docenti 
in preparazione della 
conferenza programmatica 


regionali dell’Asinello e 
l'onorevole Mario Prestam- 
burgo, è uno dei momenti 
di questa azione. politica 
dell’Asinello, che dovrebbe 
poi trovare una conclusio- 
ne nella conferenza pro- 
grammatica regionale pre- 
vista per il prossimo mese, 
durante la quale verrà pre- 
sentato il piano politico di 
sviluppo del territorio re- 
gionale. 

Inoltre con questi conve- 
gni i Democratici intendo- 
no dare anche un segnale 
ai cittadini di una svolta 
autentica nel modo di fare 
politica e nel sistema di for- 
mazione dei programmi. 


Pubblico impiego, sindacati divisi 


Gli autonomi rifiutano di sottoscrivere e annunciano battaglia 


TRIESTE E° stato sottoscritto 
ieri da Regione, Anci, Upi e 
Uncem, da una parte, e dal- 
le segreterie regionali di 
Cgil, Cisl e Uil, dall’altra, 
‘un protocollo per la contrat- 
tazione nel comparto unico 
del pubblico impiego della 
regione e degli enti locali 
del Friuli-Venezia. Giulia. 
Il comparto unico era stato 
istituito con la legge regio- 
nale n.13 del 9 novembre 
‘98, ma da allora il cammi- 
no per la sua realizzazione 
è stato sempre sofferto. Al 
punto che ieri i componenti 
del Coordinamento sindaca- 
le autonomo (Csa) non si so- 
no affiancati ai colleghi del- 
le organizzazioni confedera- 
li, rinunciando a sottoscri- 
vere il documento. 

Gli stessi segretari di 
Cgil, Cisl e Uil, rispettiva- 
mente Paolo Pupulin, San- 
te Marzotto e Luca Visenti- 
ni, pur giudicando «positi- 
va la definizione della par- 
te economica del processo 
di progressiva omogeneizza- 
zione fra i trattamenti dei 
dipendenti regionali e degli 
enti locali, prevedendo che 
essa si concretizzi nell’equi- 


L’azienda, che ha sede in regione, ripropone allo scalo solo un volo stagionale per Olbia 


L'AirDolomiti snobba Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Scalo re- 
gionale snobbato nei pro- 
grammi di primavera ed 
estate di AirDolomiti, che ri- 
proporre il volo stagionale 
per Olbia, (dall’11 giugno al 
10 settembre) e un collega- 
mento charter per Arbatax. 

Nel «menù» della compa- 
gnia aerea partner di 
Lufhansa con sede nella no- 
stra regione. non mancano 
invece le novità per altri 
areoporti, scattate con l’in- 
troduzione del nuovo orario. 
L'offerta ai passeggeri è an- 
cora più ampia e prende il 
via con l'introduzione del se- 
condo volo giornaliero tra 


Torino e Barcellona, mentre 
tutti i giorni, sabato esclu- 
so, viene garantito un colle- 
gamento tra lo stesso scalo 
di Caselle con Colonia. E 
non è tutto. Da domenica, 
infatti, è partito il terzo volo 
tra Ancona e Monaco di Ba- 
viera, il quarto tra Venezia 
e la stessa città tedesca, 
mentre due volte al giorno 
viene effettuato il volo tra 
Pisa e il «Charles de Gaul- 
le» di Parigi. Sino al 31 mag- 
gio la tariffa lancio, andata 
e ritorno, è di 390 mila lire. 
E proprio dal «Galileo Gali- 
lei» l'offerta per l’utenza è 
pronta a un nuovo salto di 


qualità, da quando, con il 
prossimo mese di aprile, sa- 
rà operativo il volo giornalie- 
ro tra Pisa e Zurigo che an- 
drà così ad aggiudicarsi al 
collaudato collegamento con 
Monaco. 

Allo studio, poi, ci sono al- 
tre novità che, questa volta, 
coinvolgeranno il «Valerio 
Catullo» di Verona. Air Dolo- 
miti, infatti, ha in program- 
ma il terzo volo giornaliero 
con Francoforte, il quarto 
collegamento giornaliero 
con Monaco e un nuovo volo 
con destinazione Bari. La 
strategia della stagione de- 
gli slot all'aeroporto di Dus- 


parazione dei livelli tabella- 
ri entro il periodo di riferi- 
mento previsto dalla legge 
n.13/98», dall'altra parte 
fanno delle precisazioni. Do- 
po aver ricordato che «l’ac- 
cordo giunge dopo momenti 
di grave tensione e una mo- 
bilitazione dei lavoratori 
delle autonomie locali», sot- 
tolineano che «rimane anco- 
ra aperto un problema deli- 
cato che riguarda la rappre- 
sentatività sindacale. Que- 
sta materia non può essere 
esaminata senza una pre- 
ventiva concertazione con 
le organizzazioni sindacali 
- precisano - essendo in gio- 
co situazioni con ricadute 


immediate —sull’esercizio 
dei diritti e delle libertà sin- 
dacali». 


I sindacati autonomi, dal- 
l’altra. parte, ribadiscono 
che <il Csa, per superare 
l’attuale situazione, giudi- 
ca determinante prosegui- 
re coerentemente nell’azio- 
ne di graduale omogeneiz- 
zazione di normative e mo- 
delli organizzativi di lavo- 
ro, ponendo al centro la ri- 
chiesta di ottenere l’affer- 
mazione dell'autonomia le- 
gislativa regionale, con re- 


seldorf, il quale non accetta 
ulteriori movimenti rispetto 
a quelli pianificati la scorsa 
estate, ha costretto AirDolo- 
miti a spostare la propria 
destinazione istituendo il 
nuovo collegamento tra Ve- 
rona e Colonia. La compa- 
gnia ronchese, inoltre, sta 


gole e norme di valore nor- 
mativo aggiunto al proces- 
so di riforma innescato dal- 
la legge Bassanini». 

In sostanza, per i rappre- 
sentanti delle organizzazio- 
ni autonome non è sufficien- 
te solo un migliore tratta- 
mento economico: «Genera- 
le e diffusa è la consapevo- 
lezza - scrivono in un comu- 
nicato i responsabili del Co- 
mitato regionale della Csa 
- che è stato un grave erro- 
re staccarsi dalla contratta- 
zione nazionale proprio nel 
momento dell’affermarsi di 
un nuovo sistema di inqua- 
dramento professionale, 
scontando adesso imbaraz- 
zanti ritardi rispetto a real- 
tà già affermate in altre re- 
gioni», 

In definitiva, gli autono- 
mi intendono proseguire la 
battaglia da soli: «Il Csa - 
conclude il comunicato - ha 
deciso di portare avanti 
un’azione sindacale unita- 
ria nel comparto di contrat- 
tazione, nell’interesse dei 
lavoratori, penalizzati da 
una serie di facili spinte 
ideologiche e propagandisti- 
che». 

u. sa. 


mettendo a punto lo svilup- 
po dei collegamenti con l'Eu- 
ropa dell’Est, mercato stra- 
tegico, prima di tutto verso 
Budapest e Praga. E chissà 
che, almeno stavolta, nei 
piani possa rientrare anche 
‘Ronchi dei Legionari. 

Luca Perrino 


Posta prioritaria: 
91% di consegne 
il giorno dopo 

oli a 


za inviata nel 1999 per 
posta prioritaria nel 


Friuli-Venezia Giulia è 
stato recapitato il giorno 
dopo l'invio e nella sola 
provincia di Trieste gli 
invii effettuati con que- 


sto sistema sono già sta- 
ti 1.200.000. 

Lo rende noto un co- 
municato delle Poste Ita- 
liane, ricordando che l'or- 
ganizzazione logistica 
prevista per questo pro- 
dotto è basata principal- 
mente su voli aerei not- 
turni e che la modalità 
d'inoltro delle lettere 
prevede, nel territorio 
della provincia di Trie- 
ste, 205 cassette tradi- 
zionali e 13 cassette de- 
dicate. 


casi, come nel 1998, mentre 
in quella di Trieste i casi di 
Aids sono diminuiti di un' 
unità nel 1999 (da quattro a 
tre). Una situazione quella 
del Friuli-Venezia Giulia 
che desta - secondo il Coa - 
qualche allarme, anche se 
la regione, con 354 casi regi- 
strati dal 1982, anno dini- 
zio dell'epidemia, rimane la 
quattordicesima regione ita- 
liana, ben lontana - ha fatto 
sapere il Coa - dalle'cifre di 
Lombardia (13.832 casi dal 
1982) e Lazio (5.845 casi). 
Buone notizie invece per la 
nostra regione riguardo ai 
casi pediatrici: con due casi 
registrati dal 1982 il Friuli- 


Ho letto le considerazioni 
del presidente della Pro- 
vincia di Udine, Melzi, su 
«Gorizia, componente fon- 
damentale» în merito alla 
realizzazione di un Gran- 
de Friuli e devo dire che le 
ho trovate ricche soprattut- 
to di contraddizioni, Tra- 
lascio di ricordare tutti 
convegni e gli incontri 
pubblici cui ho partecipa- 
to (Melzi non sempre) e 
nel corso dei quali mai mi 
è stata data una spiegazio- 
ne su che cosa sia in real- 
tà il Friuli Storico. E tra- 
lascio anche di ricordare 
come non vi sia alcun fon- 
damento, proprio nella sto- 
ria, per portare avanti 


una tesi di questo tipo. 
Ciò ‘che non posso trala- 


sciare; tuttavia, è l’assolu- 
ta manipolazione della re- 
altà che viene fatta da chi 
ha in mente un unico dise- 
no: dividere la Regione 
riuli-Venezia Giulia in 
due aree distinte per poter 
meglio «padroneggiare». 
‘asci perdere, il presi- 
dente Melzi, il Patriarcato 
cui pensano già i program- 
mi Toi Giubileo e lasci 
perdere anche lo specchiet- 
to per le allodole di una 
fantomatica ricerca di 
massa critica nell’Assem- 
blea delle tre provincie: io 
stimo Melzi come impren- 
ditore e lui sa certamente 
come la massa critica non 
si ottiene, in piena globa- 
lizzazione dei mercati, ri- 
trovandosi ogni tanto sot- 
to il campanile di Aquile- 
ta. Se, come vedo dai reso- 
conti, c'è qualche politico 
friulano che si sente «stra- 
niero» a Trieste, non sa- 
ranno certo le province di 
Pordenone e Gorizia a far- 
lo sentire meno solo appro- 
vando il disegno egemoni- 
co di un Grande Friuli. 
Perché, come lo stesso Mel- 
zi ha sottolineato: l’Isonti- 
no ha sempre avuto un 
suo ruolo ben preciso gra- 
zie alla sua mediazione 
tra «la realtà friulana e 
quella dell'entroterra slo- 
veno e di un più vasto am- 
bito alpino danubiano», 
Trieste compresa. Pensa 
davvero Melzi che unifor- 
mandosi al volere friula- 
no-centrico questo suo ruo- 
lo sarà valorizzato? 
Il porto di Monfalcone, 


L'INTERVENTO 


aL'ipotesi di Melzi serve solo 
a dividere in due la regionen 


saluto, il rischio esiste @ Ùiminuisce a Trieste 


Venezia Giulia è al terz'ulti- 
mo posto tra le regioni ita- 
liane, primato che condivide 
con la Basilicata. Meglio s0- 
lo Valle d’Aosta e Molise 
che non hanno fatto mai re- 
gistrare casi pediatrici. 

A livello nazionale - secon- 
do il censimento del Coa - 
dal 1982 i casi hanno rag: 


giunto nel 1999 il tetto delle | 


45.605 unità. Di queste, il 
‘78 per cento è costituito da 
maschi, L'eta media al mo- 
mento della diagnosi è di 33 
anni per i maschi e di 31 an- 
ni per le donne. 

da venerdì 21 aprile al- 
la domenica di Pasqua si po- 
trà conbtribuire alla ricerca 


contro l’Aids facendo una | 


pia offerta per avere un 
onsai. I bonsai saranno 
presenti in 88 piazze delle 
città piccole e grandi di tut- 
ta la penisola. 


che Melzi cita, in comple- 
mentarietà con quello trie- 
stino non è una risorsa im- 
portante per il solo siste- 
ma produttivo del Friuli, 
per il quale semmai ha 
una sua funzione Porto 
Nogaro, ma per l’intero ba- 
cino dell'Alto Adriatico. 
Basta soltanto di un dato: 
grazie ad un Protocollo 
d'Intesa — coordinato dal- 
la Provincia di Gorizia — 
sull'area sono stati decisi 
investimenti per oltre 100 
miliardi. Mi spiace, quin- 
di, che Melzi abbia ridotto 
il tutto ad uno sbocco per 
il sistema produttivo del 
Friuli, ma è significativo 
dell'approccio che alcuni 
ambienti regionali hanno: 
dellamostra'realtà. Ileòm 
pito di stringere i legami 
tra cittadini e Regione, co- 
sì come anche sottolineato 
dal presidente Antonione 
è già del Consiglio delle 
Autonomie, organo di cui 
anche la sua amministra- 
zione fa parte: Comitati 
per il Nuovo Friuli, o per 
il Friuli Moderno, hanno 
il solo scopo, e Melzi lo sa, 
di trovare un po’ di spazio 
sui giornali 6 esaltare un 
senso d’appartenenza etni- 
ca che qui da noi nessuno 
respira. Nemmeno chi, 
pur sbandierando dal Ca- 
stello di Gorizia il mito 
kennedyano della Nuova 
Frontiera, ancora parla 
di unità regionale dopo 
aver approvato, con la sua 
partecipazione spirituale 
e non, la divisione in due 
del Friuli-Venezia Giulia 
tra Area Giuliana e Gran- 
de Friuli. Anche in questo | 
caso le contraddizioni si 
sprecano. È 

Proponga quindi Melzi 
progetti di crescita comu- 
ne concreti, avanzi delle 
argomentazioni su obietti- 
vi tangibili, di collabora |. 
zione e di apertura, s'infor: 
mi di ciò che province di 
Gorizia e Udine stanno 
già facendo. E vedrà che 
da queste parti troverà sol: 
tanto delle porte aperte: ili 
provincia di Gorizia, co- 
me in quella di Trieste do- 
ve per nessuno, nemmeno 
per il sindaco Illy, l’Ared 
metropolitana è un dog: 
ma. 


Giorgio Brandoli? 
(presidente della 
Provincia di Gorizia, 


Incontro tra le associazioni dello Spi Cgil triestino e degli omologhi sloveni 


Pensionati «transfrontalieri» 


TRIESTE Il rilancio della colla- 
borazione ormai plurienna- 
Je, tra i pensionati triestini 
e sloveni è stato deciso nel 
corso di un incontro che si 
è svolto a Isola d'Istria tra 
le delegazioni dell’Associa- 
zione pensionati sloveni 
della circoscrizione carsica, 
guidata dal presidente 
Branko Kjuder, e del Sinda- 
cato pensionati italiani 
(Spi) aderente alla Cgil con 
il segretario di Trieste Del 
Rosso e i dirigenti Guido 
Gherdevich. e Alfredo Sva- 
gelj. 

Sono stati discussi i pro- 
blemi comuni anche nella 


prospettiva dell’adesione 
della Slovenia all'Unione 
europea. 

Nel corso dell'incontro è 
stato ribadito che prosegui- 
rà come per gli anni passa- 
ti la consulenza che lo Spi 
Cgil offre ai pensionati slo- 
veni, che sono titolari di 
‘una pensione italiana. 

Un’assemblea di questi 
pensionati, che sono iscrit- 
ti allo Spi, è stata convoca- 
ta per il 10 giugno prossi- 
mo a Vilenica, con l’inter- 
vento dei sindaci dei due 
versanti e-delle associazio- 
ni locali. 

Al termine dell'incontro 


è stato visitato un grand: 
complesso alberghiero 30° 
Isola, proprietà de e” 
ciazione pensionati 519 
ni. 1 vità 
Nel quadro dell’attii 
internazionale dello 9PSri 
segretari dei compren? di 
di Trieste, Del RosS0 “jp 
Gorizia, Manià, hannt ge: 
contrato anche una de 
zione dei pensionati 15° pl 
al sindacato ungherese, ge 
le province di Somogy ion? 
la. Nel corso della 17! snodi 
sono stati esaminati ‘og! 
blemi comuni alle 0° en 
rie e la situazione d? 

sionati nei due Paes! 
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VENERDÌ 14 APRILE 2000 


IL PICCOLO 


sorge alle 6.21 


Il Sole: 3; È mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: ‘12,5 minima Alta: ore 7.40 +23 cm 
San Tiburzio Piazza Libertà mg/me 2,04 14,6 massima ore 20.32 +44 cm 
tramonta alle 19,50 Via Battisti mg/me 5,18 Umidità: 79 per cento Bassa: ore 2.09 -19 cm 
LaLuna: si leva alle 15.05 Piazza V. Veneto mg/me 2,70 Pressione: 1007,2 stazionaria ore 13.55 -42 cm 
cala alle 4.37 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: variabile DOMANI 
15.a settimana dell’anno, 105 gio APrile piovoso, maggio ven- ‘Piazza Goldoni mg/mc 3,63 Vento: 110,1 km/h da Ovest Alta: ore 
ni trascorsi, ne rimangono 261. foso, anno fruttuoso. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 112,5 gradi Bassa: ore - 


TRIESTE 


ia Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


Cronaca della città, 


ln poche ore 500 firme di medici e dirigenti contro la ventilata rimozione di Tosolini e Rotelli 


Sanità, sollevazione in difesa dei vertici ; 


Antonione sbotta: «Allarmismo inutile. È un'ipotesi infondata dell'opposizione» 


di Na sollevazione. Documenti, 
pictolte di firme, un’assem- 
©a cittadina convocata sul 
mo e ro per mercoledì prossi- 
co un dibattito in consiglio 
omunale lunedì sera. Contro 
tanesima, ventilata decapi- 
cha one della sanità triestina, 
E porterebbe all’uscita di 
da del direttore generale 
i Azienda peri servizi sani- 
ib Franco Rotelli, e di quel- 
| dell'Azienda ospedaliera, 
{Ino Tosolini, prendono posi- 
sione tutte le rappresentanze 
"Ndacali del settore. 
Aa una nota, firmata da 
n, Cgil medici 
zione ubblica, Cgil Fun- 
Ne pub lica, Associazione 
sì ca psicologi italiani, Ci- 
me ‘mo e Uil sanità, si espri- 
grande preoccupazione 
Der un cambiamento, il terzo 
dallo «scorporo» delle due 
&iende, che renderebbe im- 
Possibile ogni forma di pro- 
Sammazione sanitaria, pro- 
Drio in vista dell’applicazione 
‘el tanto discusso piano a me- 
o termine. Alla giunta regio- 
dle che ha la responsabilità 
confermare o sostituire i 
gl lici della sanità, i nn 
ta Fanti dei medici chiedono 
.@tto di responsabilità: 
né), ‘ambiamento di regia 
da delicata fase di ‘avvio 
Streiganizzazione dei di- 
steetti e dei servizi di assi- 
2 Suza alternativi al ricovero 
tig livono - sarebbe «delete- 
Te qlier l’intera organizzazio- 
ti) ella sanità e potrebbe por- 
suij: a conseguenze pesanti 
livelli di assistenza. 
Daf cora più forte, e parteci- 
to ta, la reazione tra gli opera- 
sal dell'Azienda peri servizi 
a tari, una presa di posizio- 
Im seneralizzata che non ha 
Scedenti. Cinquecento fir- 
Sono state raccolte in po- 


Smentisce recisamente qualsiasi già de- 
ciso turbillon di direttori generali. E in- 
siste a dire che la giunta procederà alle. 
valutazioni, previste dalla legge, sulla 
base di criteri oggettivi e della capacità 
di centrare gli obiettivi previsti. Di più. 
Questa volta, Roberto Antonione, presi- 
dente della Regione, si arrabbia sul se- 
rio: «La sollevazione della sanità terri- 
toriale e dei sindacati - sbotta - avviene 
su una notizia che non c'è. L'opposizio- 
ne fa uscire un'ipotesi, assolutamente 
infondata ma che evidentemente dal 
punto di vista politico la disturba, e 
guarda caso si scatena tutta questa ba- 
garre. Mi fa nascere il sospetto di una 
connivenza politica, un dato peraltro re- 


problemi. Allora i cambiamenti vanno 
bene solo quando interessano a loro. In 
(RE non c'è stata alcuna reazione. 

allora mi vien da pensare che gli inte- 
ressi în gioco siano poco trasparenti». 

La giunta deciderà presto, conferma 
Antonione, perchè la bagarre ha prodot- 
to una «negatività E «Molti re- 
sponsabili si sentono già delegittimati 
nei rapporti con i loro collaboratori e 
questa caccia alle streghe, se si protra- 
esse a lungo, provocherebbe gravi dan- 
ni per la gente. Sulla sanità stiamo la- 
vorando bene e il nostro unico punto di 
riferimento è quello di dare risposte 
sempre più efficaci, non certo il criterio 
finanziario». 

Antonione precisa che, per quanto ri- 


giunta ha già stabilito alcuni passaggi: 
si analizzerà il conseguimento degli 
obiettivi, innanzitutto, come previsto 
dalla legge, poi si spulcerà nella lista 
dei 77 professionisti che hanno risposto 
al bando di concorso e da cui potranno 
essere pescati eventuali sostituti o nuo- 
ve forze (come per l'Azienda territoria- 
le di Udine, dove un dirigente si è di- 
messo), si vaglieranno eventuali promo- 
zioni e retrocessioni, si terrà conto di 
età e specificità professionali. «Dovre- 
mo agire in fretta perchè, in questo cli- 
ma, la transizione fa male. Dispiace so- 
lo - conclude - che le notizie infondate 
siano uscite da chi lavora con la gente 
e dovrebbe avere a cuore i suoi interes- 
SD». 


so palese dal fatto che gli operatori di- 
cano che un cambiamento creerebbe 


che ore a difesa del lavoro di 
Franco Rotelli, in calce a un 
documento che con toni acco- 
rati ricorda gli obiettivi rag- 


Roberto Antonione 


giunti e censura presunte 
«scelte politiche» che, l’Azien- 
da tutta, dice di non compren- 
dere e di non condividere, La 


Raggelante relazione dell'Agenzia regionale, sulla base dei piani delle'Aziende: se i limiti di costo non verranno rivisti non ci sarà alcuno sviluppo 


«Con questo budget i tagli saranno pesanti» 


A tre mesi dall’approvazio- 
ne del piano: sanitario a me- 
dio termine e della legge fi- 
nanziaria che ne fissa le ri- 
sorse, la giunta regionale 
si è vista recapitare dal- 
l'Agenzia regionale della 
sanità, che in materia è il 
proprio braccio operativo, 
una relazione dalle conclu- 
sioni raggelanti: se le cifre 
non cambiano sarà necessa- 
rio operare tagli pesanti e 
bloccare ogni programma 
di sviluppo. 


guarda la valutazione dei direttori, la 


paura è che l’ipotizzato valzer 
dei vertici voglia, in realtà, 
aprire la strada a un «merca- 
to privato» della salute e che 


Sulla base dei piani stra- 
tegici acquisiti dalle singo- 
le aziende ospedaliere e ter- 
ritoriali l'Agenzia regiona- 
le riferisce di «una proget- 
tualità allineata coi princi- 
pi base della programma- 
zione regionale per quanto 
riguarda la revisione del- 
l’offerta sanitaria». Infatti 
per gli ospedali viene pro- 
spettato un miglioramento 
qualitativo finalizzato al 
trattamento dei casi acuti, 
e per la sanità territoriale 


Siscita allarme in città la notizia dei tremilacento cosciotti provenienti dal Belfio e distribuiti da chi doveva distrugserli 


ar. bor. 


ci siano già società interessa- 
te a questo business. 

«Per la prima volta - si leg- 
ge nella lettera - ci siamo tro- 


un potenziamento dei servi- 
zi atti a evitare i ricoveri. 
Dunque: una ridotta speda- 
lità, uno sviluppo dell’assi- 
Stenza territoriale. 

Però la somma delle atti- 
Vità di contenimento e di 
quelle di sviluppo «produce 
una simulazione di costi su- 
periore a quelli preventiva- 
ti». E poi: «I tempi di riequi- 
librio non sono riconducibi- 
li al triennio, debordano da 
tale spazio temporale e pos- 
sono collocarsi solo in pro- 


Prosciutto alla diossina, scoppia la psicosi 


Il prodotto è difficilmente riconoscibile. L'unico «indizio» è il prezzo stracciato 


« 
Brogni 
cip Stiuttofobia» anche in 
lan 2. La notizia che tremi- 
N a 0 prosciutti crudi bel- 
Yeng a diossina sono stati 
IS FRS da un commercian- 
le arma che era stato 
dere incaricato della loro 
lam zione, ha suscitato al- 
Sstix® fra i triestini, grandi 
Prg latori e consumatori di 
Shagilutto sia cotto, una 
long alità essenzialmente 
Temp che crudo. Riconosce- 
è Di Prosciutto avvelenato 
Tessoché impossibile 


non solo per massaie e sem- 
plici acquirenti, ma anche 
per gli stessi negozianti. Le 
«spie» del pericolo sono dun- 
que rappresentate dalla zo- 
na di provenienza, il Belgio 
appunto, e dal prezzo, bas- 
so in modo anomalo. E pro- 
prio in questo senso un pa- 
io di telefonate allarmate 
giunte ieri al giornale se- 
gnalavano prosciutti «sven- 
duti» in città. 

La situazione in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia sem- 


bra comunque essere sotto 
controllo. Secondo quanto 
ha rilevato ieri da Udine il 
comando del Nucleo antiso- 
fisticazione e sanità (Nas) 
dei carabinieri è altamente 
probabile che nemmeno 
uno di quei tremilacento 
prosciutti sia arrivato nella 
hostra regione. «Non abbia- 
mo avuto alcuna richiesta 
di intervento - hanno rimar- 
cato i carabinieri - nè il no- 
stro comando di Roma ci ha 
incaricati di fare particola- 


re ispezioni. Del resto dopo 
l'esplosione dell’ultimo al- 
larme diossina i controlli al- 
le frontiere sono talmente 
serupolosi che è ben diffici- 
le eluderli.» 

Lo sbarramento aveva 
funzionato nel luglio scorso 
allorchè al valico di Rabuie- 
se finanzieri e doganieri 
avevano bloccato un ca- 
mion frigorifero croato di- 
retto in regione. In mezzo a 
quarti di bue e salami, era- 
no stati trovati prosciutti 


prodotti in Belgio proprio 
nel periodo «off-limits». Il 
camionista era all'oscuro di 
tutto, e fin da allora gli in- 
Quirenti avevano avanzato 
l'ipotesi che all’origine ci 
fosse qualche commercian- 
te disonesto che «riciclava» 
in questo modo merce che 
doveva invece essere desti- 
nata alla distruzione. 
Stavolta è finito in carce- 
re un mediatore di Langhi- 
rano che aveva ricevuto l’in- 
carico di portare i prosciut- 


vati di fronte a un'iniziativa 
in campo sanitario che non si 
preseesre soltanto ”tagli” al- 
a spesa, ma intendeva pro- 
porre un modo nuovo di fare 
salute: fatto di buone prati- 
che e di reale interesse ai biso- 
gni delle persone, Per la pri- 
ma volta ognuno di noi si è 
sentito personalmente chia- 
mato a gestire il cambiamen- 
to, ognuno di noi ha avuto la 
possibilità di esprimere la pro- 
pria opinione». 

In questi anni, dicono i cin- 
quecento firmatari, il territo- 
rio è cambiato. L'interesse 
nei confronti di anziani, bam- 
bini, donne e dei soggetti più 
deboli, dai tossicodipendenti, 
agli alcolisti, alle persone con 
disagi psichici, non è mai sta- 
to così forte nella storia della 
sanità territoriale triestina. 
Con l'ospedale e il «Burlo» è 
stato progettato e avviato un 
lavoro comune un unico siste- 


spettiva di termini medio- 
lunghi». 

Per cui, stando così le co- 
se, il mantenimento dei 
predefiniti limiti dei costi 
obbligherebbe i direttori ge- 
nerali a «produrre ipotesi 
di razionalizzazione con ta- 
gli pesanti nel sistema e 
con inibizione di qualun- 
que azione di sviluppo». Ed 


Franco Rotelli 


ma salute per Trieste. Dice 
Ofelia Altomare, responsabile 
infermieristica del Distretto 
3: «Ora ci sentiamo sanità di 
serie A. Nel lavoro abbiamo 
messo l’anima, perchè questa 
Azienda ci ha fatto diventare 
tutti importanti. Ela gente 
ha cominciato a capire che si 
fa salute anche fuori dall’ospe- 
dale, Siamo tutti emotivamen- 
te molto coinvolti». 

Mercoledì, intanto, alle 18, 
alla Marittima, si svolgerà 
un'assemblea pubblica su que- 
sti temi, alla quale prenderan- 
no Ra operatori, associazio- 
ni del volontariato, esponenti 
della società civile, consiglieri 
regionali, politici, e alla quale 
sono invitati tutti i cittadini. 


è in connessione con que- 
st’inadeguatezza finanzia- 
ria (calcolata in un fabbiso- 
gno di 350 miliardi, di cui 
170 per l'immediato) che le 
polemiche fra maggioranza 
e opposizione, e fra Lega e 
Forza Italia, hanno coinvol- 
to anche un paventato «val- 
zer» dei direttori. 


gp. 


FENSI CHE DIRNÒ 
PROVENIENZA 
SICURA,® 

. SEL, 


ti belgi contaminati al ma- 
gazzino di stoccaggio La 
Mamianese prima del tra- 
sferimento all’inceneritore 
di Parma. 

Ma l’uomo, assieme a 
due complici ne avrebbe re- 
immessi in commercio tre- 
milacento con un marchio 


italiano. In linea puramen- 
te teorica non si potrebbe 
escludere che qualcuno di 
quei prosciutti sia arrivato 
in uno dei trecento punti 
vendita della nostra provin- 
cia, anche se i carabinieri 
assicurano che «l’operazio- 
ne criminale è stata blocca- 


CONCESSIONARIA (72 


Gino Tosolini 


La situazione, sotto il profilo 
politico, è più che mai trasver- 
sale: le «decapitazioni», che a 
Trieste riguardano due uomi- 
ni «della sinistra», non sono 
gradite alla Lega, ma nemme- 
no alla LpT e a parte di Forza 
Italia e di An, oltre che al cen- 
tro-sinistra. 

Gegi, in. Comune, alle 
12.30, si riunirà ‘la commissio- 
ne prima: un incontro al qua- 
le sono stati invitati i diretto- 
ri Tosolini e Rotelli e dove si 
DIEDE un documento da 

ibattere nella seduta di lune- 
dì. In prima linea c'è Giorgio 
Mustacchi, oncologo ed espo- 
nente della Lista Illy: «Dà fi- 
ducia - dice - la recentissima 
dichiarazione del. presidente 
Antonione che parla di chiari 
e Cine parametri tecnici 
di valutazione dei direttori ge-' 
nerali. Ben venga, purchè na- 
turalmente non giunga a gio- 
chi già fatti, valida per il suc- 
cessivo turno di nomine. Que- 
sto sarebbe inaccettabile per- 
chè confermerebbe allora che 
siamo difronte a un’inutile 
quanto pericolosa prova di for- 
za e a un altrettanto inutile 
scaricabarile». 

Un altro fronte, infine, ‘è 
stato aperto ieri dal capogrup- 
in regionale di Rifondazione, 

oberto Antonaz, che chiede 
alla giunta di verificare le con- 
sulenze attribuite dal «Burlo» 
e di estendere l'indagine a tut- 
te le aziende della regione, 
«proprio nel momento in cui 
sl discute del deficit della sa- 
nità regionale (350 miliardi, 
ndr) e mentre vengono pro- 
spettati ulteriori razionalizza- 
zioni e tagli nei servizi». 

Arianna Boria 


La situazione in regione 
sembra sotto controllo: 
grazie a scrupolose verifiche 
î Nas di Udine escludono 
che î prodotti tossici 

siano arrivati fin qui 


ta sul nascere». 
In molti tra supermecati 
e salumerie di Trieste, si 
vendono accanto ai pro- 
sciutti nazionali, «San Da- 
niele» e «Praga», anche pro- 
sciutti di importazione eu- 
ropea. Sono meno stagiona- 
ti (8-9 mesi a confronti dei 
nostri 13-18) e costano mol- 
to meno (anche 2.600 lire 
l’etto a differenza delle 
4.200-4.800 dei prosciutti 
italiani). 
Silvio Maranzana 


finanziamenti anche totali presso la nostra sede 


BUSINESS 


PIRTIER 


il noleggio a lungo termine 


LD 


. vieniavedere e a provare 
tutto il “bel viaggiare” ford 
sabato 15 aprile 


a Trieste in via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 © (centro città) via dei Piccardi, 16 - Tel. 040 363 522 


E-mail: postmaster 


@laconcess.gbsnet.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
La giunta comunale respinge le lamentele di Piero Camber sulla trasmissione Tv usata a scopi elettorali 


Illy: «Fasulle le accuse del Polo» 


Pino: «Anche la Provincia 


ha avuto la sua passerella» 


«Il Polo predica bene ma razzola male. Perchè i suoi 
rappresentanti contestano l’iniziativa del Comune di 


utilizzare le reti televisive locali L 
vità svolta dal Comune, quando la Provincia 


er far conoscere l’atti- 
ochi me- 


si fa, non è stata da meno?» Così interviene Adele Pino, 
capogruppo Ds in Provincia, a suo tempo firmataria di 


un’interro, 


‘azione al presidente Codarin con la quale 


chiedeva chiarimenti sullo spreco di risorse pubbliche 
per l’organizzazione di un ciclo di trasmissioni volte a 
promuovere «Provinciassieme» e ridottesi - dice - a una 
mera i sserella di assessori e consiglieri, non solo pro- 


vinciali i 
cun coinvolgimento di 


L'iniziativa, PICene Pino, gestita senza al- 
lell’opposizione, ha fallito comple- 


tamente lo scopo di attrarre turisti. «Con questi prece- 
denti - conclude la diessina - è difficile comprendere la 
presa di posizione odierna rispetto a spazi che al Polo, 
in quanto opposizione, sono stati comunque garantiti». 


«Noi diamo spazio anche all'opposizione. La Regione 


«Non intendiamo più so- 
prassedere a certe critiche 
fasulle e strumentali. Ogni 
attacco gratuito da parte 
dell'opposizione sarà de- 
nunciato». Il sindaco Riccar- 
do Illy annuncia il nuovo 
corso. La polemica sugli 
spazi televisivi comprati 
dall’amministrazione comu- 
nale, che il Polo definisce 
pre-elettorali, è stato il te- 
ma per una conferenza 
stampa nel salotto azzurro 
del Comune. Con un certo 
fair play nei toni, meno nei 
contenuti, sindaco, vicesin- 
daco e presidente del Consi- 
glio comunale si sono pre- 
sentati per rintuzzare la do- 
glianza espressa dal capo- 
gruppo di Fi, Piero Cam- 
ber. 

«Nè la Regione, nè la Pro- 


Riccardo Illy 


vincia, enttambe governate 
dai partiti del centrodestra 
- fa notare Illy - concedono 
nemmeno un minuto ai par- 
titi di opposizione nel corso 
della trasmissioni che han- 
no comprato dalla medesi- 
ma emittente triestina. 
Questa amministrazione 


La Fiera «scalpita» per trasferirsi in riva al mare - Diversi interessi per insediamenti al Molo Quarto 


Porto Vecchio, Evergreen fa da traino 


Il primo passo concreto l’ha 
fatto Evergreen, con il pro- 
getto di massima per la nuo- 
va sede, l’albergo e un mari- 
na, ma a stretto giro altre 
proposte di. insediamento 
nel «futuro» Porto Vecchio 
sono giunte all’Authority. 

La Fiera sta studiando il 
trasferimento in riva al ma- 
re. C'è però anche Trieste 
Expo ad aver espresso inte- 
resse per alcune aree in dire- 
zione di Barcola, E ciò men- 
tre procede l’elaborazione 
del nuovo piano regolatore, i 
cui indirizzi dovrebbero esse- 
re discussi dal Comitato por- 
tuale nella prossima seduta, 
subito dopo Pasqua. 


A proposito di Comitato, 
sul progetto Evergreen nel- 
l’ultima seduta è stata data 
una valutazione positiva 
(quasi all'unanimità). E il 
presidente Maresca ha par- 
lato di «operazione trainan- 
te» per lo sviluppo del Porto 
Vecchio, accennando anche 
ad interessi diversi per il 
Molo Quarto (dove, per l’ina- 
dempienza della ditta co- 
struttrice, si è bloccata la co- 
struzione del terminal per i 
traghetti passeggeri). 

Sul piano finanziario c'è 
intanto da registrare il coin- 
volgimento della  Friulia. 
«Siamo stati incaricati dal- 
l'Autorità portuale di studia- 


re gli strumenti finanziari 
per lo sviluppo dei progetti, 
anche di quelli relativi al 
Porto Nuovo», conferma il 
presidente della finanziaria 
regionale, Franco Asquini. 
Ma le voci su un eventuale 
insediamento «diretto» han- 
no qualche riscontro? «E un 
discorso assolutamente em- 
brionale, a livello di chiac- 
chierata — risponde Asquini 
—. Se un domani qualche si- 
to sarà sistemato, potrem- 
mo anche valutare eventua- 
li ipotesi». 

piani della Fiera sono in- 
vece a uno stadio molto più 
avanzato. «Stiamo lavoran- 
do da alcuni mesi — spiega il 
presidente Riccardo Novac- 


Presentata un'indagine dall’Swg: oggi pomeriggio un convegno 


La Cosa pubblica ancora non va 
La «pagella» resta insufficiente 


La Pubblica amministrazio- 
ne del Friuli-Venezia Giu- 
lia viene promossa con ri- 
serva: è il risultato di un' 
indagine commissionato 
dalla Cgil del Friuli-Vene- 
zia Giulia alla Swg di Trie- 
ste in vista del convegno 
che si svolgerà oggi su In- 
ternet e servizi pubblici dal 
titolo «Diritti@net». 

L' indagine è stata pre- 
sentata ieri a Trieste da 
Maurizio Pessato (nella fo- 
to), direttore della Swg e 
da Paolo Pupulin e Roberto 
Treu della Cgil regionale. 
«La valutazione media at- 
tribuita alle istituzioni - ha 
detto Pessato - è piuttosto 
alta anche se per un terzo 
degli intervistati questa 
non raggiunge la sufficien- 
za. 

Solo un intervistato su 
tre - ha aggiunto - da alle 
istituzioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia un voto pari o in- 
feriore a cinque; più del 40 
per cento assegna un voto 
tra il sei e il sette e quasi il 
13 per cento un voto decisa- 
mente buono (8-10): la me- 
dia, 5.9, è vicinissima alla 
sufficienza». Particolarmen- 


te interessante il dato sulla 
privatizzazione dei servizi 
pubblici che risulta partico- 
larmente.apprezzata. «I fa- 
vorevoli - ha aggiunto Pes- 
sato - sono soprattutto i gio- 


vani e i residenti in provin- 
cia di pordenone, I cittadini 
- ha concluso - sembrano 


complessivamente soddi- 
sfatti del livello di efficien- 
za della Pubblica Ammini- 
strazione, anche se emerge 
netta la richiesta di una 
maggiore capacità di rinno- 
vamento da parte delle isti- 
tuzioni». «L' obiettivo della 
Cgil - hanno affermato 


I commercianti in assemblea 
puntano sulla cooperazione 


«Assieme per crescere». E° 
questo il titolo scelto da An- 
tonio Paoletti, presidente 
della Confcommercio di Trie- 
ste, per caratterizzare l’as- 
semblea pubblica dell’Unio- 
ne del commercio, turismo e 
servizi della provincia di Tri- 
este, in programma lunedì 
(ore 10,45, teatro Verdi). 

«Abbiamo individuato que- 
sta denominazione - ha det- 
to ieri Paoletti nel corso del- 
la conferenza stampa di pre- 
sentazione dell'evento - per 
dare un segnale di fiducia, 
in quanto, a nostro avviso, 
oggi in città è importante 
pensare positivo». 

Nel corso dell'assemblea 
di lunedì, alla quale parteci- 


perà il presidente nazionale 
della Confcommercio, Sergio 
Billè, si discuterà del futuro 
del comparto, che conta in 
città 15mila imprese per un 
totale di 54mila addetti (il 
56% delle imprese attive so- 
no riconducibili al terziario 
di mercato). 

«Parleremo di commercio 
all'ingrosso e al dettaglio - 
ha precisato il presidente 
della Confcommercio locale - 
di sviluppi legati alla grande 
distribuzione, dei servizi al- 
le imprese, di turismo, di 
commercio elettronico, di at- 
tività collegate al porto». 

Uno degli argomenti più 
attesi, in ogni caso, è “Rete 
Europa 2000”, progetto di co- 


Treu e Pupulin - è quello di 
arrivare a un vero e pro- 
prio protocollo d' intesa con 
le Pubbliche Amministra- 
zioni del Friuli-Venezia 
Giulia per garantire l' ac- 
cesso più ampio possibile 
al' informazione in rete, la 
creazione di punti pubblici 
di accesso alla rete civica lo- 
cale e la promozione di ini- 
ziative di alfabetizzazione 
informatica». 

«Questo - hanno spiegato 
- sia per creare un canale 
costante di dialogo tra citta- 
dini e amministrazione, sia 
come strumento di control- 
lo sulla qualità dei servizi 
erogati e sulle tariffe appli- 
cate». 

Il convegno Diritti@Net 
(La società complessa: i ser- 
vizi pubblici locali, i diritti, 
l'informazione dei cittadini 
e l’uso di internet) si terrà 
oggi alle 15.30 nella sala 
convegni dell’Autorità por- 
tuale della Stazione marit- 
tima. 


Antonio Paoletti 


operazione, finalizzato alla 
omerale e allo sviluppo 
elle piccole e medie impre- 
se del terziario, con la parte- 
cipazione di Bosnia, Croa- 
zia, Yugoslavia, Macedonia 
e Slovenia. Lore 
«Per la prima volta riunite 
attorno a un tavolo di questo 
tipo dopo la fine della guerra 
- ha voluto precisare Paolet- 
tiin conclusione - a significa- 
re che il commercio e i traffi- 
ci possono fungere da collan- 
te in qualsiasi fase storica». 


co— e l’area che ci interessa 
è quella del bacino fra il mo- 
lo Terzo e l’Adriaterminal, 
compresi alcuni spazi retro- 
stanti per la parte espositi- 
va. Intendiamo costruire un 
marina — aggiunge — perchè 
la rinascita della Fiera è le- 
gata alla nautica e alla por- 
tualità. E’ un progetto che 
formalizzeremo in tempi bre- 
vi, da realizzare entro un an- 
no o poco più. Se non si tra- 


‘sferisce in riva al mare, la 


Fiera non ha più senso di 
esistere». 

Novacco precisa poi che il 
progetto della Fiera sta na- 
scendo in collaborazione con 
Trieste Futura e sottolinea 
che il trasferimento in Porto 


Tel. 826644 
cucine 
salotti 
soggiorni 
camere 
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1a 


Dolci Advertising 


BMW e Castrol. incontro ai vertice della tecnologia. 


ha dato attuazione a quan- 
to deciso dalla conferenza 
dei capigruppo. Meraviglia 
che adesso ci si lamenti». 
In sostanza, chiarisce il 
presidente Rosato, la tra- 
smissione ripartisce il tem- 
po tra giunta, maggioranza 
e opposizione per far capire 
alla cittadinanza cosa si 
sta facendo, cosa cambia 
nell’amministrare. «La 
giunta presenta il suo ope- 
rato per 5 minuti, 2.0 3 mi- 
nuti li occupo io per dar con- 
to dell’attività del Consi- 
glio, poi il resto deltempo è 
diviso equamente tra i due 
schieramenti. Sono temi di 


interesse cittadino, non 
spot elettorali.» 
«Amministriamo soldi 


pubblici come Regione e 
Provincia - incalza il vice- 
sindaco Damiani - Gli enti 


Vecchio riguarderà anche il 
World Trade Center Trieste 
(spa controllata dalla Fiera, 
con cui condivide l’attuale 
sede), ma con un progetto 
autonomo seppure adiacen- 
te al futuro comprensorio fie- 
ristico. 


Nei piani dell'Autorità 


ARREDAMENTI 


cucine 
salotti 
soggiorni 
camere 
camerette 


Ampio parcheggio privato 
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IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


non ne concede un minuto» 


locali promuovono la loro 
attività, la fanno conosce- 
re. Certuni, esponenti di 
An e Fi, criticano questa 
giunta perchè ha fatto alcu- 
ne cose che, gli stessi, non 
sono riusciti a fare, quando 
Trieste era governata dal 
centrodestra. Sulla scelta 
di Tele4, sono stati gli uffi- 
ci comunali a sceglierla per- 
chè rispondente a precisi 
parametri. Ma è la medesi- 
ma emittente scelta da Re- 

ione e Provincia. Noi a Te- 
le4 paghiamo 300 milioni 
per 58 puntate, la Regione 
paga di più. Con Antenna 3 
stiamo trattando per un al- 
tro tipo di informazione ai 
cittadini. Macchè spot elet- 
torali!-Fossero spot non ri- 
serveremmo nemmeno un 
minuto all’opposizione.» Il 
fair play la cede alla passio- 
ne, comprensibile. 


L'Autorità ipotizza 
una società pubblica 
per gestire i progetti 


_- 


portuale dovrebbe essere poi 
una società pubblica — di cui 
oltre alla stessa Ap farebbe- 
ro parte Regione, Conto e 
Provincia — a curare la ge- 
stione e lo sviluppo dei pro- 
getti, trovando ‘una chiave 
«unificatrice» e individuan- 
do anche nuovi soggetti inte- 
ressati ad investire. 

Un sistema sulla falsari- 
ga di quanto attuato a Geno- 
va per far rinascere il porto 
antico. E a Genova, su con- 
cessioné dell’Authority, una 
società del genere (di cui fa 
parte anche la Camera di 
commercio) ha ristrutturato 
parti «pubbliche» dell’area e 

estisce servizi comuni. al- 
intero comprensorio. 
Giuseppe Palladini 
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Il 14 aprile 
vi accorgerete 
che non tutto 

è stato ancora 
scoperto. 


(E qualcosa non lo sarà mai) 


maber 


Commerciale; 
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VENERDÌ 14 APRILE 2000 


La Pacorini replica all’Authority 
La valutazione giuridica 
è già stata fatta più volte 


dall'Avvocatura dello Stato 


Le molte imprecisioni con- 
tenute nel comunicato rila- 
sciato dall'Autorità Portua- 
le în esito all'incontro con 
una delegazione di dipen- 
denti della B. Pacorini 
S.p.A., impongono alla so- 
cietà di fare alcune necessa- 
rie puntualizzazioni: 

1) La valutazione sotto il 
profilo giuridico dell’istan- 
za della Pacorini era già 
stata fatta più volte ricor- 
rendo all’Avvocatura dello 
Stato e nulla di nuovo è su- 
bentrato per giustificare 
un ennesimo quesito, tanto 
da far sorgere il sospetto 
che si tratti solo di un espe- 
diente per procrastinare in- 
definitamente la decisione. 

2) L’interpretazione del- 
l’art. 18 della legge 84/94 
che «impedirebbe» alla Pa- 
corini di operare in aree di- 
verse da quelle già occupa- 
te è un'interpretazione che 
nn trova riscontro nella let- 
tera della legge stessa e 
nulla supporta quanto so- 
stenuto dal Presidente del- 
l'Autorità Portuale che si 
appella ad. una asserita 
«consolidata giurispruden- 
za» assolutamente ignota, 


OMMERCIALE Str. 
LAMPADE CLASSICHE ”TIFFANY” - ARTE POVERA ll 


AUTOMAZIONI PER CANCELLI 
VIDEOCITOFONI - VENTILATORI - VIMAR - TICINO 


1 © RITAGLIA QUESTO COUPON ED AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO DEL 10% 


AUTOMAZIONI 
PER CANCELLI 
KIT COMPLETI 

da 1.000.000 Lire 


Venite a scoprire insieme la nuova BMW Serie 3 Cabrio e la nuova BMW C1. 
Venerdì 14 aprile, presso la nostra Concessionaria. 


fo, 
IL PIÙ GRANDE NEGOZIO 
DI TRIESTE E PROVINCIA li 
i 
I 


e sulla quale la Pacorini 


da tempo ha chiesto chiari: | 


ficazioni all’Autorità Por: 


tuale senza ottenerne di al 


cun tipo. 

3).La Pacorini certamen: 
te non abusa, ma neppure 
detiene alcuna posizione 
dominante nel Porto di Tri: 
este e l'affermazione a tal 
proposito fatta dall’Autori 
tà Portuale è molto grave. 

4) Non corrisponde al ve: 
ro che la Pacorini abbia la 
disponibilità dei magazzi: 
ni 69 e 71. La Pacorini può 
oggi usare solo 5130 mq co’ 
perti mentre il. complesso 
richiesto in concessione rl 
guarda 14.997 mq coperti 
e 20.890 mq scoperti. 

5)La Pacorini non ritie- 
ne necessario, né richiede 
che «si individuino stru 
menti che consentano und 
modifica delle disposizioni 
regolamentari economiche 
applicabili» come sembra 
trasparire dal comunicato 
dell'Autorità Portuale. LA 


Pacorini auspica solo ché, 


le vigenti disposizioni sia? 
no applicate a tutti nellé 
medesima maniera. 7 

B. Pacorini S.p.s: 


IRAN 
4! 
I 


sp: 


TI INVITA A VISITARCI 
DAL LUNEDÌ AL SABATO 
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nente 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


i Avvisr Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
li avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
IRIESTE: sportello via 
Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
tiî giorni feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via 


nel Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
432/246630; . GORIZIA: 
Gorso Italia 54, tel. 
4481/537291, fax 
Coe 531354; MONFAL- 


SONE: largo Anconetta 
«fel. 0481/798829, fax 
81/798828; PORDENO- 
Ò agile Molinari, 14, tel. 
da 4/20432, fax 
34/20750. 
Ro A.MANZONI&C. S.p.A. 
du è soggetta a vincoli ri- 
cas danti la data di pubbli- 
lone, 
caso di mancata distribu- 
Vi Ne del giornale per moti- 
Vi; ! forza maggiore gli av- 
si accettati per giorno fe- 
îbo Verranno anticipati o 
dip icipati a seconda delle 
Ronibilità tecniche. 
so Pubblicazione dell'avvi- 
dacgpUbordinata all'insin- 
zioni ile giudizio della dire- 
tan £ del'giornale. Non ver- 
an ha comunque ammessi 
colla ci redatti in forma 


Sti Persone o enti, compo- 
Mente. parole artificiosa- 
di SEO legate o comunque 
dans 0 vago; richieste di 


la eo Pertinente, 
tl; UE Previste sono: 
Mo in Obili Vendita; 2 im- 
Aff Acquisto; 3 immobili 


Ze e tempo libero; 
Dica seiziamenti; 10 comu- 
trimop iN personali; 11 ma- 
NALNE .12 attività. ces- 
7 Sizioni; 
Ni la RE 13 merca- 
di Offagna che le inserzioni 
i lavoro, in qual- 


siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita. pubblicazione. solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Campo San Gia- 
como appartamento perfet- 
to composto da soggiorno 
angolo cottura due camere 
bagno ripostiglio 
126.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 
ADIACENZE Pam-San Marco 
libero primo ingresso in sta- 
bile ristrutturato apparta- 
mento composto da camera 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo 93.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

ALTURA, appartamento nel 
verde, ristrutturato con: in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, bimatrimoniale, biser- 
vizi, ripostiglio, soffitta, po- 


sto macchina, ss 
230.000.000. Casacittà 
040/362508. 


AURISINA, villa recentissi- 
ma su'tre livelli, ottime con- 
dizioni con: salone, cucina, 
‘tre camere, studio, doppi ser- 
vizi, taverna, cantina, giardi- 
no. L. 520.000.000. Casacittà 
040/362508. 

BORGO Teresiano, bellissi- 
mo. palazzo d'epoca con 


e ee ee, 
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Domenica 16 aprile 


partecipate numerosi 


d 


ascensore, appartamento pri- 
mo ingresso-con: soggiorno; 
cucina, due camere, doppi 
servizi, termoautonomo, L. 


250.000.000. Casacittà 
040/362508. 
CENTRALISSIMI apparta- 


menti e uffici primo ingres- 
so, 1-2 livelli con salone, 


Centro Com. Alpe 


alla 7° Marcialonga dei Fiori, 
10 chilometri di salutare 
camminata non competitiva. 


14 - 15 - 16 APRILE 2000 
Mostra di composizioni floreali 


La Pro Loco Montegnacco 
offrirà un omaggio floreale 
a tutti i partecipanti”. 


Partenza ore 9.30. 


*Vedi regolamento. 


In collaborazione con Floricoltori e Vivaisti del circondario. 


Si ringrazia: Ecolomb, Elena Piussi, Foschiatti Paolo, Baiutti Luisa, Rosina Commello, 


Bruna Fiorista, Codutti Simone, Giacomini, Fior, Linda 


1-2-3. camere, termoautono- 
mi, ascensore, rifiniture a 
scelta, da L. 190.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

CENTRO città Arco di Riccar- 
do particolare casetta del 
1630 completamente ristrut- 
turata internamente. ed 


esternamente su 3. livelli 
composta da taverna sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo 


totalmente arredata. 
335.000.000. Rabino 
040/368566. 
(A00) 

BGSDArey 


100% BUSINESS. 


('800-onan) 
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GIALLE: 


Idee che creano valore 


PROSSIMAMENTE SULLE SCRIVANIE DEGLI IMPRENDITORI 
E RESPONSABILI ACQUISTI DELLA VOSTRA REGIONE 


AAlpe Adria. 


LA C'è di più, costa meno. 
Adria S.S. Pontebbana - Cassacco, Udine 


COMMERCIALE piano alto 
con ascensore scorcio mare 
composto da ingresso cucina 
abitabile soggiorno matrimo- 
niale singola bagno servizio 
poggiolo. L. 180.000.000 Ca- 
saimmedia 040/941424. 
FIERA ultimo piano panora- 
mico, salone, ampia cucina, 
matrimoniale, singola, ripo- 
stiglio, bagno, terrazze, ter- 
moautonomo L. 240.000.000. 
Casacittà 040/362508. 
GIARDINO pubblico libero 
in stabile d'epoca apparta- 
mento luminoso composto 
da cucina abitabile 2 camere 
servizio 47.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

HABITAT 040/314747 Aurisi- 
na villino decennale di testa: 
soggiorno zona cottura ma- 
trimoniale singola due bagni 
poggioli, giardino box. 
330.000.000. 

HABITAT 040/314747 Giardi- 
no Pubblico epoca luminoso 
buono: soggiorno cucina 
due matrimoniali doppi servi- 
zi termoautonomo. 
140.000.000. 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na tranquillo villino: salone 
(caminetto) cucina bagno: 1° 
p., matrimoniale singola ba- 
gno terrazze. Box taverna 
cantina, giardino (dolina), 
630.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Rosmi- 
hi vista mare ottimo: cucina 
abitabile camera bagno ripo- 
stiglio cantina. 78.000.000. 
HABITAT 040/314747 Turria- 
co villetta decennale di testa 
salone cucina tre camere 
mansarda tre servizi taverna 
cantina, perfetta. 
370.000.000. 

MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re, al primo piano, ingresso 
indipendente, 4 camere, cuci- 
na, soggiorno, bagno, terraz- 
zei 178.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
piano alto, tricamere, biservi- 


zi, terrazze, soffitta. L. 
210.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 


Cormons loc. Brazzano, rusti- 


. co recentemente rinnovato, 


disposto su due livelli con 
ampia superficie interna, cor- 
te con porticati. Li 
330.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS: 
Doberdò, zona carsica, am- 
pio lotto edificabile di circa 
1500 mq, possibilità di ulte- 
riore terreno agricolo annes- 
so 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Duino, villa schiera recente 
costruzione, disposta su due 
livelli, tricamere, biservizi, cu- 
cina, soggiorno, garage can- 
tina. 295.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, in zona residenzia- 
le, parte in villa bifamiliare, 
disposta su tre livelli, 3 came- 
re, garage e taverna. L. 
320.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: in 
stabile ristrutturato, centra- 
lissimo appartamento trica- 
mere biservizi disposto su 
due livelli, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
loc. Marina Julia, apparta- 
mento con soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento auto- 
nomo. L 125.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS: 
prestigioso appartamento in 
affitto, come primo ingres- 
so, tricamere, biservizi, salo- 
ne, cucina, adatto uso uffi- 
cio. 0481/411430. 

(COO) 

IMONFALCONE KRONOS: 
prossima costruzione palazzi- 
na con quattro alloggi trica- 
mere, ingresso indipenden- 
te, al piano terra con giardi- 
no al primo piano con man- 
sarda. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE — KRONOS: 
Ronchi, locale commerciale 
fronte strada statale, primo 
ingresso, 110 mq, tre posti 
macchina, servizio, risc. auto- 
nomo. Vendita o affitto. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, prossimo intervento 
con sette ville a schiera, di- 
sposte su due livelli, tre ca- 
mere da letto, biservizi, giar- 
dino in proprietà. Da L. 
305.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE — KRONOS: 
Ronchi, ultima disponibilità, 
piccola palazzina apparta- 
mento primo ingresso bica- 
mere, biservizi, posto macchi- 


na. 197.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE — KRONOS: 


Ronchi, ultime disponibilità 
bifamiliari su tre livelli, giar- 
dino, 3 camere, 2 bagni am- 
pia taverna. Contributo re- 
gionale concesso. Esente me- 
diazione. 0481/411430. 

(C00) 


Continua in 20.a pagina 
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TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. 6728328 


LEGGI, REGOLAMENTI, SENTENZE 


PER IL CITTADINO E LE AZIENDE, NOTE E COMMENTI 
DI ESPERTI E GIURISTI DALL'ITALIA E DA BRUXELLES. 
RESOCONTI DEI LAVORI (AULA E COMMISSIONI) DEL 
PARLAMENTO ITALIANO 


MOTORE PER RICERCHE D’ARCHIVIO 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


MONFALCONE KRONOS: Sa- 
grado, appartamento in bifa- 
miliare, primo piano, tre ca- 
mere, ampio bagno, poggio- 
lo, terrazza di oltre 70 mq. 


185.000.000. 0481/411430. 
(COO) 
MONFALCONE KRONOS: 


Staranzano, villino accosta- 
to, diposto su due piani oltre 
sottotetto praticabile, ampia 
superficie interna, giardino. 


280.000.000. 0481/411430. 
(COO) 
MONFALCONE KRONOS: 


Staranzano, zona residenzia- 
le, appartamento ultimo pia- 
no, in palazzina, tricamere, 
biservizi, due poggioli, box 
auto, cantina. 190.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco, appartamento pia- 
no terra, soggiorno con cot- 
tura, camera matrimoniale, 
ripostiglio, bagno, posto au- 
to, parzialmente arredato. 


135.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 


via Pucino, in affitto o in ac- 
quisto negozio 100 mq pri- 
mo ingresso, termoautono- 
mo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: vi- 
cinanze stazione, ultime di- 
sponibilità, appartamenti in 
corso di costruzione inpalaz- 
zina con box cantine. Da 
156.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: zo- 
na semicentrale locale com- 
merciale 80 mq adatto uso 
ufficio vetrine fronte strada. 
150.000.000. 0481/411430. 


OPICINA privato vende villa 
accostata immersa nel verde, 
recente, ampliabile, 2 stan- 
ze, salone, cucina abitabile, 
taverna, box, ampio giardi- 


no. 630 milioni. Tel. 
040.211397 (ore serali), 
0330.239526. No agenzie. 
(A5026) 


OPICINA, attico su due livel- 
li, in palazzina recente nel 
verde, salone cucihia, quat- 
tro camere, tre servizi, terraz- 
ze, ascensore, box doppio. L. 
430.000.000, Casacittà 
040/362508. 

PESEK nuova costruzione 
splendida villa su un unico li- 
vello soggiorno cucina abita- 
bile 2 camere doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo ta- 
verna con pietre a vista posti 
auto. giardino di 1.800 mq 
420.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

PIAZZA GARIBALDI epoca, 
luminoso, atrio, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, solo 95.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 
PIAZZA Volontari Giuliani, 
appartamento ottime condi- 
zioni, piano alto, salone, cu- 
cina, tre camere, doppi servi- 
zi, ripostiglio, soffitta, termo- 
autonomo. L. 260.000.000. 
Casacittà 040/362508. 


Monfalcone, li 29 marzo 2000 


IL DIRIGENTE (dott.ssa Giovanna D'Agostini) 


Lelio 


PONTEROSSO splendido 
open space mansardato, am- 
pie finestre. Aria condiziona- 
ta, riscaldamento autono- 
mo. Completamente arreda- 
to. 180.000.000. GEPPA im- 
mobiliare 040/660050. (A00) 
ROIANO via Solitro in stabi- 
le d'epoca ristrutturato pia- 
no: alto luminoso apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggio- 
lo.cantina riscaldamento au- 
tonomo 126.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
ROMAGNA libero in stabile 
trentennale con ascensore 
appartamento perfetto con 
Vista aperta sulla città com- 
posto da salone cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
‘© gno poggiolo cantina posto 
macchina 320.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 
ROSSETTI adiacenze epoca, 
piano alto tranquillo, atrio 
d'ingresso, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno con va- 
sca, poggiolo, termoautono- 
mo, 62.000.000. Eurocasa 
040/638440. 
(A00) 
SAN Giovanni casetta acco- 
stata su due livelli composta 
da soggiorno cucina abitabi- 


COMUNE DI MONFALCONE - Provincia di Gorizia 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Il Comune di Monfalcone indice un pubblico incanto ai sensi dell'art. 6, lettera a) del D. Lgs. 157/95 per il servizio di refe- 

zione scolastica per un importo presunto annuo di Lire 879.500.000 - L.E., per il periodo di tre anni a decorrere dal- 

11.9.2000 al 31.8.2003, eventualmente prorogabile di ulteriori due anni. Il Bando di gara è disponibile presso l'U.O. Gare e 

Contratti, tel. 0481/494430, fax 0481/494485. Le offerte dovranno pervenire entro è non oltre il giorno 22 maggio 2000 al 

Comune di Monfalcone, piazza della Repubblica 8 - 34074 Monfalcone (GO). 


IL SEGRETARIO GENERALE (dott. A. Becci) 


le 2° camere bagno riposti- 
glio soffitta riscaldamento 
autonomo facilità di par- 
cheggio 160.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

SIT Altipiano in consegna 
nuova unità in bifamiliare 
con giardinetto proprio e 2 
posti macchina scoperti. 
Splendida. posizione soleg- 
giatissima ed estremamente 
tranquilla. 040/633133. “ 
(A00) 

SIT Banelli graziosissimo villi- 
no. accostato con spazio 
esterno di proprietà: atrio sa- 
loncino caminetto cucina abi- 
tabile tre stanze 2 bagni + 
wc e lisciaia. Tranquillissimo. 
040/6366183. 

(A00) 

SIT Canova elegante piano 
intermedio  soleggiatissimo 
atrio cucina soggiorno due 
camere doppi servizi riposti- 
glio 2 terrazzi e cantina. Ter- 
moautonomo. Telefonare 
040/636222. 

SIT Ginnastica alta luminoso 
Ill piano 140 mq interni da 
rinfrescare: corridoio cucino- 
na 4 camere doppi servizi wc 
cantinetta. Spese condomi- 
niali minime. 040/636222. 
(A00) 


Continua in 22.a pagina 


BUTTRIO 


Abbigliamento 
Calzature - Sport - Intimo - Arredo 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


www.comune.trieste.it 


reni che insistono si 


to; d) l'U 


Granatieri n. 2 


definitivo presso l’AI 


uomo, donna, bambino 
Casa 


Tendaggi con posa in opera 


orario: 9 - 12.30 /15.30 - 19.30 


© 


Trieste 


cedimento riguarda g 
su 


tia) 
040/6754808); e) il respon 
Giampietro Tevini, Diri 
trimonio del Comune 
interessati possono È 


di 


Lire 


comune di trieste 


Area Affari Generali e Istituzionali 
Struttura Operativa Grande Viabilità 
Prot. n. 193/78-8 


GRANDE VIABILITA DI TRIESTE 
2.0 STRALCIO DEL 3.0 LOTTO 

(TRATTO CATTINARA-PADRICIANO) 

Il Gomune di Trieste, concessionario della Regione Auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia, per la progettazione e costru- 
zione dell'opera in oggetto, ai sensi è per gli effetti degli 
artt. 7 e 8, della Legge 241/90 e per gli effetti degli artt. 4 
e 5 della Legge 2359/1865 e artt. 10 e 11 della Legge 
865/71 rende noto che: a) è in corso la procedura diretta 
all'approvazione del progetto definitivo ed esecutivo per 
la realizzazione del 2.0 stralcio del 3.0 lotto della Grande 
Viabilità di Trieste riguardante il tratto Cattinara-Padricia- 
no; b) l’Amministrazione procedente è il Comune di Trie- 
ste, concessionario della Regione Autonoma F.V.G., pe 
la realizzazione della Grande Viabilità di Trieste; c) il pro- 
li espropri e gli asservimenti dei ter- 
tracciato del 2.0 stralcio - 3.0 lotto - 
della Grande Viabilità di Trieste (tratto da Padriciano a 
SAI) tracciato riportato nella planimetria di proget, 
Jfficio competente del procedimento è il 
Contratti e Grandi Opere del Comune di Trieste, tardo 
el 
isabile del procedimento è l’ing. 
lente del Servizio Sviluppo del Pa: 
i Trieste (tel. 040/6754579); f) gli 
rendere visione del relativo progetto 
0 Pretorio del Comune, via Malcan 
ton n. 2 - i giorni feriali dalle ore 8 alle ore 14 , i giorni fest” 
vi dalle ore 9 alle ore 12 - dal 17.4.2000 al 18.5.2000. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


piano, stanza n. 207° 


(ing. Giampietro TEVINI) 


Vi aspettiamo a Buttrio sulla Statale Udine - Gorizia 


prasoe fl 


Solo “IL Piccolo’ a 1.500 Lire 


Oxo 


piazza dell'Unità d'Italia, 4 --34121 Trieste 


servizio) 


Solo “Il Piccolo a 1.500 Lire 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


TRIESTE CITTÀ 


Ogni cento studenti sono almeno’ quattro quelli che provengono da un Paese straniero 


Scuola multietnica, da noi c'è 


A 46 anni stroncato da un'overdose 
Una siringa, un cucchiaino 
e ancora un «viaggion 
L'ultimo per Elio Fattovich 


Re e E a La] 


Elio Fattovich 


Antonella Gesuè 


Una siringa, il cucchiaino, un pezzetto di stagnola. Ac- 
canto il corpo esamine di un uomo di 46 anni. 

Si chiamava Elio Fattovich e a stroncarlo l’altra not- 
te nel suo appartamento di via Ruggero Manna, è stata 


Um'overdose di eroina. Una fine inspiegabile, perchè 
lio Fattovich l'eroina la conosceva bene e ne aveva 


|| Sempre scansato le insidie. Nel 1977 era stato arresta- 


to in Thailandia per essere condannato a sei anni di 


Carcere e, a metà pena, rispedito in Italia. 
Nel 1982 era ritornato alla ribalta della cronaca, per 
Una sconvolgente vicenda accaduta poco prima di Nata- 
&. Elio Fattovich si era iniettato una dose di droga. Ac- 
Canto a lui un'amica, la studentessa Antonella Gesuè, 
26anni. i L 
«Eravamo in una soffitta al quinto IPIanO di via Ma- 
donna del Mare. Al risveglio lei non dava più segni di 
Vita. L'ho vegliata per tutto il giorno. Ho avuto paura. 
ja notte seguente Pho avvolta in un sacco a pelo; l'ho 
caricata su un motofurgone e ho trasportato il corpo 
sul Carso, nei pressi di Banne. Lì l'ho sepolta, a lato di 
un viottolo». 
Fattovich due giorni dopo si era presentato a don Ma- 
rio Vatta e gli aveva raccontato della morte di Antonel- 
la. Credeva fosse stata uccisa dalla droga; era roso dal 


\lmorso e aveva anche autorizzato il sacerdote a riferi- 
| ?® quanto aveva appreso alla polizia. Invece Antonella 


esuè non era morta per un’overdose. A stroncarla era 
Stata una crisi cardiaca; Ma lui non lo sapeva. 
corpo era stato trovato coperto di ROD e di stracci 
a pochi metri da una dolina. Le indicazioni erano preci- 
Se. Gli inquirenti non avevano avuto difficoltà a cGaal 
Un nome. E dal nome di Antonella Gesuè erano risaliti 
a quello di Elio Fattovich, grazie alle indicazioni di nu- 
Merosi giovani. Lui si era costituito un paio di giorni 
dopo, presentandosi all’ispettore Luciano Scozzai. 
ra finito in carcere con l’accusa di occultamento di 
cadavere e del furto del motocarro. In primo grado era 
Stato condannato a un anno e 10 mesi, ridimensionati 
în appello a un anno e otto. Poi di lui non si è saputo 
aa più nulla. Lavorava in una cooperativa, si dava 
a fare, sembrava uscito dall’incubo dell’eroina. 
Teri invece la macabra scoperta. Una siringa, il cuc- 
Chiaino, un pezzetto di stagnola e il corpo esanime di 
Un uomo di 46 anni. 


Claudio Ernè 


ABBRONZATURA 


Offerta di primavera 


corpo: abbonamento da 10.L.. 180.000 
abbonamento da 10 L.. 


Viso 


85.000 


I piccoli si salvano con il lin- 
guaggio dei gesti e quello 
del gioco. Ma per un bimbo 
straniero, l’ingresso nella 
scuola italiana può essere 
un vero choc. Tra la prima 
e la seconda elementare il 
margine d’integrazione è 
ancora ampio. Dai nove an- 
ni in poi la questione del- 
l'inserimento si fa invece 
assai complessa, per tocca- 
re picchi drammatici nella 
fascia adolescenziale. 

Nella realtà di tutti i gior- 
ni l'inserimento alla pari 
previsto dalla legge si risol- 
ve infatti in gravi ritardi 
scolastici. I numeri parlano 
chiaro. Nelle elementari 30 
bambini stranieri su cento 
soffrono di carenze scolasti- 
che, E il tasso s'impenna al- 
le medie, dove gli alunni 
che rimangono indietro so- 
no ben 56 su cento. 

L'allarme è stato lancia- 
to da Carla Barbarella, do- 


- -“* . 


Se n'era andato dalla nostra cit 


cente di pedagogia intercul- 
turale del corso di scienze e 
tecniche dell’interculturali- 
tà all’Università di Trieste 
nell’incontro promosso alla 
scuola de Morpurgo dall’As- 
sociazione Bruna Turinetti 
su «Allievi in classe, stra- 
nieri in città». «L’inserimen- 
to scolastico degli stranieri 
è ancor oggi lasciato al caso 
— ha spiegato Barbarella —. 
Si fonda sulla buona volon- 
tà e sull’impegno dei singo- 
li insegnanti, non su proce- 
dure o strategie definite e 
omogenee». 

La casualità e l’improvvi- 
sazione, che si giocano sia 
nella scelta della classe (de- 
finita in base alla conoscen- 
za dell’italiano più che del- 
lo stadio evolutivo raggiun- 
to) sia nell'approccio alle 
culture altre, è tanto più 
grave se si tiene conto che 
oggi la presenza degli allie- 
vi stranieri non è un fatto 


tà quindici mesi fa per 


Ma l’inserimento presenta spesso aspetti problematici 


episodico, nemmeno nella 
nostra città. 

Le cifre fornite dal Prov- 
veditorato agli studi foto- 
grafano infatti una realtà 
fortemente multietnica. 
Nelle scuole triestine ogni 
cento studenti ve ne sono 
almeno quattro che proven- 
gono da altri Paesi. Gli 
alunni stranieri sono at- 
tualmente 841 su una popo- 
lazione scolastica di 20 mi- 
la 819 studenti. Nella gran 
parte dei casi si tratta di 
bambini e di ragazzi che 
provengono dall’area balca- 
nica. Ma è ormai consolida- 
ta la presenza dei cinesi 
(42), dei rom (44) e dei rus- 
si (29). 

«Troppo spesso — spiega 
Carla Barbarella — lo stra- 
niero è considerato un pro- 
blema, per la classe e per 
gli insegnanti. Dobbiamo 
invece imparare a vivere la 
presenza di questi alunni 


una serie di «divergenze» 


come una risorsa preziosa, 
realizzando in maniera con- 
creta quell’approccio inter- 
culturale previsto sulla car- 
ta. Ma per arrivare a ciò è 
necessario ancora un lungo 
percorso, per mettere a pun- 
to delle strategie omogenee 
che ci consentano di acco- 
gliere gli stranieri nelle 
scuole e nel nostro mondo 
nel pieno rispetto della loro 
cultura, della loro religione 
e del loro vissuto». 


nuovo mondo multietnico. 


E all’asilo Tempo magi- 
co, di via Vasari, si è già 
passati dalla teoria alla 
pratica. I 150 bimbi, di cui 
24 stranieri, da un anno si 
stanno infatti cimentando 
con un viaggio intorno al 
mondo — fatto di storie, di 
disegni, di canzoni e di co- 
stumi — che racconta ai pic- 
coli i panorami colorati del 


Daniela Gross 


con l'allora assessore Albanese 


Vigili, Salmaso forse torna da comandante 


Pochi giorni fa Protospataro aveva lasciato la carica che ora è vacante 


Da vicecomandante dei vigi- 
li urbani se n’era andato 
quindici mesi fa da Trieste 
sbattendo la .porta dopo 
una «serie di divergenze» 
con l’allora assessore Alba- 
nese e ora potrebbe tornare 
a dirigere il corpo della poli- 
zia municipale al posto di 
Giandomenico Protospata- 


ro. Danilo Salmaso, 52 an- 


ni, originario. di Padova, 
aveva lasciato il suo ufficio 
in municipio nel mese di 
febbraio dello scorso anno. 
Due mesi dopo era andato 
a comandare un consorzio 
che comprende diciassette 
polizie municipali minori a 
Schio, in provincia di Vicen- 
za. 

E pochi giorni fa il co- 
mandante comandante 
Giandomenico Protospata- 
ro ha lasciato l’incarico. Da 
mesi, ormai, era nell’aria la 
voce che non volesse rima- 
nere al comando, una voce, 
peraltro, sempre pronta- 
mente smentita, dall’inte- 


ressato e dall’assessore. Si 
diceva che il feeling, tra i 
due, non fosse idilliaco. 
Colpo di scena: mercoledì 
scorso alle 11 Danilo Sal- 
maso ha rivarcato la porta 
del municipio e ha parteci. 
pato a una riunione con l’as- 
sessore Salvatore Vindigni 
e il direttore generale An- 


_ 
Riunione con Vindigni 
e il direttore generale Viero 
ma sull'esito dei colloqui 
il «candidato» ha preferito 
mantenere uno stretto riserbo 
> 5 dr 


drea Viero. Quella stessa 
porta che un anno e mezzo 
fa aveva attraversato nel- 
l’altro senso: «Purtroppo - 
aveva detto - problemi di 
natura politica mi costrin- 
gono a fare una scelta che 
non avrei voluto fare. A Tri- 


e in più... 
PALESTRA DI CARDIOFITNESS 


attrezzata Technogym per mantenetti in forma 


ELETTROSTIMOLAZIONE 


este ero riuscito a introdur- 
re alcune innovazioni come 
la riùnione settimanale con 
gli ufficiali, l'ufficio stampa 
e un costante dialogo con i 
vigili». 

All’ordine del giorno del- 
la riunione ‘con Vindigni e 
Viero c’era il suo eventuale 
incarico a comandante dei 
vigili urbani triestini. «E” 
Vero sono venuto a Trieste 
ma non posso aggiungere 
altro», ha dichiarato ieri 
PEErodo dal suo ufficio di 

chio. Dello stesso tenore 
le affermazioni dell’assesso- 
re Vindigni. Laconico ha 
detto: «Ricevo parecchia 
gente». Un riserbo più che 
mai doveroso e necessario 
considerato il momento par- 
ticolare che stanno attra- 
versando i vigili urbani la- 
cerati da spaccature inter- 
ne, polemiche e ora anche 
nel mirino della magistra- 
tura dopo l’incidente di via- 

le Miramare. 
cb. 


drenante, tonificante, anticellulite 


MASSAGGI 


califomiano, linfodrenaggio, rilassante 


INTOLLERANZE ALIMENTARI 


test citotossico su 174 alimenti 


Centro fitness infrafit 


estetica e salute in corso italia, 7 - tel. 040,3728.615 


Rissa al «Nuova Cantom, 
aggredito un bosniaco 


E l’altra notte il ristorante cinese «Nuova Can- 
ton» in via Valdirivo ha rischiato di trasformar- 
si în una sorta di saloon. In carcere con l'accusa 
di lesioni e resistenza a pubblico ufficiale sono fi- 
niti Giulio Mosetti, 81 anni, via dell'Industria 18 
e Stefano Caenazzo, pure trentunenne, via Sette- 
fontane.97. 

A chiamare i poliziotti della squadra volante è 
stato il titolare Enlin Zhou che se l’era vista pro- 
prio brutta. Si era trovato ad assistere a un’ag- 
gressione di un gruppo di triestini verso un bo- 
sniaco. 

Dopo pochi minuti sono arrivati i poliziotti. E 
sono riusciti a fatica a bloccare due giovani che 
stavano cercando di malmenare il bosniaco che 
si era rifugiato in bagno. Gli agenti lo hanno libe- 
rato e i due hanno reagito in malo modo all’inter- 
vento dei poliziotti aggredendoli. Ma, come det- 
to, alla fine sono stati arrestati. Nel frattempo al- 
tri tre avventori del gruppo sono riusciti a scap- 
pare. 


UO BENESSERE IN CITT, 


MACCHINE DIMAGRIMENTO INFRAFIT 


il dimagrimento localizzato per uomini e donne, ideato nella 
medicina dello sport, che ti fa bruciare il grasso localizzato 
elevando il metabolismo e disintossicando l'organismo. 


IL PICCOLO Zi 
LETTERA = 
Gli spedizionieri 
«Perché il Centro 
all'ingrosso 

non va realizzato 
proprio a Fernetti» 


Il Presidente dell’Unione 
Commercianti di Trieste, An- 
tonio Paoletti, sembra non 
avere recepito il contenuto 
dell’inserto a pagamento di 
martedì 28 marzo u.s., sotto- 
scritto da tutti gli operatori 
E OTOnI di Fernetti, in 
merito alla sua proposta di 
un centro commerciale all’in- 
grosso. E allora precisiamo 
meglio. 

E° giusto rilevare che Fer- 
netti è stato realizzato con i 
soldi della collettività, ma 
per un determinato e preciso 
scopo: fungere da cerniera 

er i traffici su strada tra 

‘Europa centro-orientale e 
l'Unione Europea. In quale 
modo si inserisca in questo 
contesto un centro all’ingros- 
so per la necessità dei com- 
mercianti triestini è difficile 
comprenderlo. Siamo tutti 
convinti della necessità della 
sua istituzione, ma ci sfugge 
il motivo per cui debba tro- 
var luogo proprio nel delicato 
punto di sutura tra Est e 
Ovest. Un Centro all'ingrosso 
per ì commercianti triestini 
andrebbe benissimo in qualsi- 
asi sito della Provincia, men- 
tre una funzione così peculia- 
re come quella svolta a Fer- 
netti non potrebbe insediarsi 
in nessun altro posto che non 
sia il confine italo-sloveno. 

Quanto agli spazi che, for- 
se tempo fa, sono stati visti 
occupati, possono esserlo sta- 
ti per fatti contingenti, e non 
certamente în via permanen- 
te; i traffici con i Paesi del- 
l'Europa Orientale troveran- 
no sempre maggior sviluppo 
nel futuro. Che ciò sia vero, 
lo dimostrano i lavori in cor- 
so per l'ampliamento per l’Au- 
toporto di Gorizia e quello di 
Sesana 

«Perché Trieste deve sem- 
pre ingrassare gli altri%» si 
chiede Paoletti. Appunto! Per- 
ché dovrebbe, rinuinciando a 
utilizzare compiutamente 
Fernetti, ingrassare Gorizia 
e Sesana? Paoletti racconta il 
reo iter percorso per ottene- 
re il consenso «dagli organi 
competenti». Quali? Non cer- 
to dalla dirigenza dell’Auto- 
Rurt decaduta l'anno scorso. 

alla attuale? Bene, se così è, 
essa prenda atto dell'opposi- 
zione della totalità degli uten- 
ti dell’Autoporto. L’Assessora- 
to regionale al commercio ha 
stanziato dieci miliardi del 
Centro commerciale? Splendi- 
do! Noi siamo certi che il Co- 
mune di Monrupino troverà 
sicuramente lo spazio neces- 
sario alla costruzione del 
Centro in altro sito del territo- 
rio. E saremo tutti felici! 

Giorgio Candot 

} Presidente della 
Sezione St di confine 
dell’Associazione 

. spedizionieri 

del Porto di Trieste 
(Aspi-Astra) 
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LASER EPILAZIONE 


per uomo e donna. 


Pensaci una volta sola! 


Prenota una prova gratuita 
e verifica com'è facile e indolore. 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


SIT Ovidio silenzioso soleg- 
giato attico: atrio saloncino 
‘terrazzone panoramico cuci- 
na due camere terrazzo stu- 
dio terrazzo doppi servizi ri- 
postiglio giardinetto cantina 
posto macchina. 040/633133. 
(A00) 

VALMAURA libero recente 
ultimo piano con ascensore 
vista aperta appartamento 
perfetto composto da ampio 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile due camere doppi 
servizi due poggioli posto au- 
to condominiale 
225.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA COLOGNA in stabile 
d'epoca ristrutturato, otti- 
mo, luminoso, atrio d'ingres- 
so, due matrimoniali, cameri- 
no, cucina abitabile, bagno, 
cantina, serramenti PVC, 
105.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

VIA CORONEO luminosissi- 
mo, 90 mq in ottime condi- 
zioni, soggiorno, cucina, due 
camere e bagno. Ascensore 
e riscaldamento autonomo. 
L. 230.000.000. Cod. 103 Gal- 
lery tel. 040/7600250. (A00) 
VIA CRISPI in stabile d'epo- 
ca ristrutturato, piano alto 
luminoso, ingresso, due ma- 
trimoniali, cucina, risposti- 
glio, servizio, veranda, ter- 
moautonomo, 87.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
VIA Donadoni, ultimo piano 
con ascensore, appartamen- 
to ristrutturato composto da 
ingresso, soggiorno, cucini- 
no, matrimoniale, singola, 
bagno, termoautonomo, L. 
110.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

VIA Pascoli, mansarda con fi- 
nestre composta da ingres- 
so, cucina abitabile arredata, 
ampio soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, buone condi- 
zioni. L. 87.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 

VIA SAN Michele ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, wc se- 
parato, due soppalchi uso ri- 
postiglio, arredamento com- 
preso nel prezzo, serramenti 
alluminio, 85.000.000. Euro- 
casa 040/638440. 

(A00) 

ZONA residenziale splendi- 
da villa di grande metratura 
con totale vista golfo e città 
3 livelli + taverna garage 
giardino di 700 mq. Prezzo 
impegnativo. Trattative riser- 


vate ns/uffici. Rabino 
040/368566. 
(A00) 


ZONA Revoltella bassa, stabi- 
le trentennale con ascensore 
appartamento composto da 
ingresso, soggiorno con ve- 
randa, cucinino, camera ma- 
trimoniale, ripostiglio, ba- 
gno con vasca. ile 
126.000.000. 040/941424. 


Avrete 


IL PICCOLO 


2° Salone sulla SicurezZa negli Ambienti di Lavoro 


e] S1CUrexpo 


13-15 aprile 2000 
Orario continuato 10.00 - 19.00 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP DI UDINE E PORDENONE SPA 


@ Coidine 


Ingresso libero per operatori 
e addetti del settore 


Di 


f 


\ 


www.fieraudine.it 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


4 LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA leader cerca agen- 
te monomandatario per la 
provincia di Gorizia per ven- 
dita servizi, bella presenza 
età 25-40 anni. Ottime prov- 
vigioni. Inviare curriculum vi- 
tae Fermo posta casella po- 
stale 50-34070 Redipuglia sa- 
crario. 

(A00) 


COMMERCIALE settore arre- 
damento ricerca’. urgente- 
mente operatrici/tori telefo- 
niche (anche primo impie- 
go). Orario part-time e sede 
di lavoro Monfalcone (Go). 
Presentarsi martedì 18 aprile 
dalle 10 alle 17 orario conti- 
nuato c/o Il Mobile 3 piazza 
Cavour 23 a Monfalcone. 
(Fil47) 


5 LAVORO 


RICHIESTA 


ALBERGO segretaria madre- 
lingua tedesca conoscenza 
inglese francese in mobilità 
cerca lavoro anche centralini- 
sta, altro settore oppure tra- 
duzioni. Tel. 0481/470333. 
(A00) 


® 


l’imbarazzo 


| della 


Pagamento rateale 
ino a 2 anni 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


00 - Festivo 350 


I 


DITTA termoidraulica ven- 
tennale esperienza impianti- 
stica-civile-pannelli solari-so- 
stituzione caldaie-riparazio- 
ni-impianti sanitari-preventi- 
vi gratuiti. Tel. 0432/701072. 
PROGRAMMATORE esper- 
to sistemi di automazione in- 
dustriale, offre propria colla- 
borazione ad aziende varie 
dimensioni. Tel. 
0348/2634700. (C00) 


0 VACANZE 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SARDEGNA-STINTINO loca- 
lità Le Tonnare affitto fron- 
te mare villino 4/6 posti letto 
giugno e settembre L. 
3.500.000/mese. Tel. orario 
ufficio 041/5314679. (A00) 


9 FINANZIAMENTI 


Prestito 
Pei 


rsonale. 


da3a15miliohi 


(800-:929291 
[FAI 


ridi SANTA BARBARA SpA (UIC 30028) 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate per tut- 
te le categorie in tutto il ter- 
ritorio nazionale. Tassi a par- 
tire dal 4%. 049/8842668. 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti cessione cre- 
dito 800 969 565. 

PRESTITI personali anche 
bollettini postali mutui casa 
4,20% fino al 100% del valo- 
re. immobile. Trieste, tel. 
040/772633. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa tel. 


0041/91/9350540. (FIL1) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


eriale 4000 - Festivo 6000. 


A Udine Carolina riceve tutti i 
giorni dalle 11 in poi, tel. 
0349/2688625. 

CORINA 20 anni, V misura rice- 
ve tutti giorni a Trieste 
0338/1659511. 

DOLCE e trasgressiva 25.enne 
cerca uomini soli a cui mostrar- 
si senza pudore. Tel. 
0368/302101. 

ESPERTISSIMA nell'arte del 
proibito cerca partner dispo- 
sto ad apprendere. 


SPAZIOCASA 


_ 


— “il 


PRATA di Pordenone 
Tel. 0434.621.722 


0339/6341448. (FIL37) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi desi- 
deri, ti donerò gioia, tranquilli- 
tà, allontanando i cattivi pen- 
sieri 0349/6663653. 
SIMPATICISSIMA ragazza cer- 
ca anima gemella per relazio- 
ne molto coinvolgente. Tel. 
0368/7646478. (Fil7027) 


TRIESTE ciao sono Valeria rice- 


vo tutti giorni 10-22. 
03391064367. (A5227) 
TRIESTE dolcissima ragazza 


calda molto sexi riceve tutti i 
giorni 0333/2808550. 

TRIESTE Ivana dolce e sensua- 
le ti aspetta per momenti indi- 
menticabili 0339/4809603. 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Giulietta Romeo 
offriamo agevolazioni incon- 


tri mirati garantiamo serietà 
riservatezza. Trieste 
040.3728533. 

(Fil47) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02/29518014. 
(A00) 


AZIENDE da vendere? Ricer- 
cate soci? Velocemente per 
contanti. Tel. 049/8755181. 
(FIL17) 

NEGOZIO di fiori vicinanze 
Gorizia in piazza, preesisten- 
te da molti anni, avviato, 
vendo. 0338/2007489. 

(B00) 
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CSS 


G 


IL PICCOLO 


VENDITE 
IMMOBILIARI 


TRIBUNALE 
DI GORIZIA 


TRIBUNALE DI GORIZIA © 


SI RENDE NOTO che alle ore 13.15 del giorno 5.5.2000 si procederà alla 
vendita senza incanto dei seguenti beni immobili di proprietà; 

Fall.to RINA S.r.L. in liquidazione: Comune di Terzo d'Aquileia (Ud) - Unità 
condominiali site in via Curiel P.T. 1784 (madre). 1.0 lotto — 1.0 c.t. della 
P.T. 2070 appartamento n. «8» non rifinito al primo piano; 2.0 lotto — 1.0. c.t. 
della P.T. 2073 2073 appartamento n. «6» al primo piano; 3.0 lotto — 1.0 c.t. 
della P.T. 2075 appartamento n. «8» non rifinito al primo piano; 4.0 lotto — 
1.0 c.t. della P.T. 2076 appartamento n. «9» non rifinito al secondo piano; 5.0 
lotto — 1.0 c.t. della P.T. 2077 appartamento n. «10» non rifinito al secondo 
piano; 7.0 lotto — 1.0 c.t. della P.1. 2082 appartamento n. «16» non termina- 
to al terzo piano e sottotetto; 8.0 lotto — 1.0 c.t. della P.T. 2086 locale com- 
merciale n. «20» non rifinito al piano terra; 9.0 lotto — 1.0. c.t. della P.T. 2088 
rimessa n. «22» al piano terra: 10.0 lotto — 2.0 c.t. della P.T. 2089 rimessa 
n. «27» al piano terra; 12.0 lotto — 5.0 c.t. della P.T. 2089 posto macchina n. 
«31», scoperto al piano terra; 13.0 lotto — 6.0 c.t. della P.T. 2089 posto mac- 
china n. «32», scoperto al piano terra. 

Il G.D. del fallimento DISPONE gara non formale avanti a sé muovendo dal 
prezzo già offerto di L. 740.000.000, oltre IVA. i 

ASSEGNA ad eventuali offerenti il termine sino alle ore 13 del giorno ESS 
dente l'incanto per il deposito in Cancelleria dei Fallimenti di offerte migliorati 
Ve in busta chiusa, RADO da assegno circolare intestato alla curatela 
per l'ammontare del 30% dell'offerta. Le buste saranno aperte alla presenza 
del curatore, del Cancelliere e del Giudice Delegato che si riserva di mettere 
in gara gli offerenti muovendo dall'offerta maggiore. L'aggiudicatario dovrà 
Versare entro 30 giorni il residuo prezzo dedotta la cauzione già prestata a 
mani del curatore. | beni in premessa descritti saranno venduti nelle condizio- 
ni di fatto e di diritto in cui si trovano. | lotti sono meglio descritti nelle perizie 
in atti. Vendita soggetta ad Iva. Maggiori informazioni in Cancelleria del Tribu- 
nale di Gorizia stanza n. 12. 


Gorizia, 16 marzo 2000 
L'ASSISTENTE GIUDIZIARIO (Gabriella STERGAR MAREGA) 


Negozi di abbigliamento: 


la pubblicità 


*AUDIPRESS 98/2 


su questo giornale. 


Con 213.000* lettori quotidiani, Il Piccolo 
rappresenta una vera e propria passerella 


& 


Filiale di Trieste 


A.MANZONI &C. 


) PERSONE AL GIORNO: 


dove far sfilare i capi più nuovi, le griffe più 
prestigiose, gli accessori più eleganti, le 
offerte più vantaggiose. 

Ricordate che la moda fa sempre notizia € 
che i lettori non si lasciano sfuggire un buon 
consiglio per gli acquisti, quando lo trovano 
sul loro giornale. 


no 


Via XXX Ottobre, 4 - Tel. 040672831! 


Î 
| 
i 


E E a ANA 


sioni 
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TRIESTE CITTÀ 
Lo sostiene l'avvocato Bernot, difensore del fiumano Oskar Piskulic, unico imputato ancora vivente 


Foihe, «Pititto non può fare il pm» 


Il pubblico accusatore oltre a parlare troppo avrebbe un interesse personale 


Il processo ripartirà il 5 
Maggio dinanzi alla Cor- 
te d'Assise di Roma 


‘Quel pubblico accusatore 
Va sostituito». Un ennesi- 

0 episodio movimenta il 
‘osidetto processo per le 
%ibe. L'unico imputato, 
Oskar Piskulic, 80 anni, 
Corto di Fiume, ha chiesto 
‘àMite il suo avvocato, Li- 

lo Bernot, che non ci sia 
luseppe Pititto nel ruolo 
4 Pm nel procedimento 
Che incomincerà il 5 mag- 
Sio nell’aula bunker del Fo- 
î° Italico dinanzi alla Cor- 
€ d’assise di Roma. Pisku- 
lic deve rispondere dell’ac- 
‘Usa di omicidio plurimo 
Pluriaggravato. Secondo Pi- 
titto, Piskulic sarebbe stato 


R 


Strada scivolosa 
«Basovizzanan 
Ancora scontri 
per la pioggia: 
Un ferito 


La «statale 58», la Baso- 
Vizzana, si riconferma 
Una volta in più una stra- 
da a rischio per gli auto- 
Mobilisti. Bastano infatti 
due gocce di pioggia per- 
è si verifichi un inci- 
lente. E anche ieri la 
«tradizione» è stata ri- 
spettata. Una «126» che 
stava scendendo in città 
si è scontrata con un fur- 
goncino che viaggiava in 
irezione opposta. E? ri- 
masta ferita la conducen- 
te dell’utilitaria, B.E., 37 
anni. Ha riportato lesio- 
Ai guaribili in 15 giorni. 
> stata soccorsa da 
Un'ambulanza del 118..Il- 
leso invece il conducente 
ei mezzo commerciale, 
.G., 52 anni. Sul posto 
Una pattuglia della poli- 
Zia stradale. Va detto 
che sulla statale 58 pas- 
Sano con frequenza ca- 
ion carichi di terra: al- 
x escono da un frantoio, 
Spesso con gli pneumati- 
Ci sporchi. 7 
Appena martedì scorso 
lungo la stessa strada 
che va dalla cava Facca- 
Noni fino a Fernetti, 
Cerano stati al mattino 
A fuoriuscita di strada 
‘lun furgone e nel pome- 
Tiggio uno scontro fronta- 
le tra una Suzuki e una 
10. Anche questi inci- 
lenti erano stati provoca- 
î dal fondo stradale reso 
Scivoloso dalla pioggia. Il 
orno precedente c’era- 
No stati altri scontri. 


la Commissione ambiente del Comune fa il punto su sicurezza e impatto ambientale 


Controlli incrociati sulla Ferriera 


P 


Giuseppe Pititto 


a Fiume, dopo la calata del- 
le brigate partigiane di Ti- 
to, il comandante dell’Oz- 
na, la famigerata polizia po- 
litica jugoslava e viene ora 
chiamato a rispondere del- 
l'eliminazione di tre autono- 
misti: Giuseppe Sincich, uc- 
ciso a colpi di mitra, Nevio 


Nella zutta a Borgo San Sergio tra un pitbull e un meticcio quest'ultimo ha avuto la peggio. 


Oskar Piskulic x 


Skull, freddato un colpo 
d’arma da fuoco alla nuca e 
Mario Blasich, strangolato 
nel proprio letto. 
L'avvocato Bernot ha 
inoltrato per conto di Pisku- 
lic al procuratore capo del- 
la Repubblica presso il Tri- 
bunale di Roma richiesta 


sn 


di sostituzione del pm Pitit- 
to fin, come detto, dal- 
l’udienza del 5 maggio. La 
richiesta è motivata da due 
circostanze. «Nel corso del- 
le proprie indagini - rileva 
l'avvocato Bernot - il dottor 
Pititto avrebbe effettuato 
clamorose e frequenti ester- 
nazioni pubbliche con diffu- 
sione di notizie, atti e conte- 
nuti dell'istruttoria che ben 
possono influenzare, al con- 
trario della legge processua- 
le che impone il segreto, la 
Corte d’assise di Roma, po- 
sto che le prove vanno rac- 
colte e formate soltanto nel 
pubblico dibattimento e do- 
vendosi invece evitare che i 
giudici popolari le possano 
o debbano apprendere da 
fonti extraprocessuali, e 
men che meno dai mass-me- 
dia.» 


E poi, che «il dottor Pitit- 
to potrebbe avere, perdi- 
più, un rilevante interesse 
pecuniario personale, in 
quanto ha chiesto nel 1998 
un risarcimento di 350 mi- 
lioni a una giornalista trie- 
stina e al suo editore friula- 
no, citandoli presso il Tribu- 
nale di Udine per aver criti- 
cate e censurate le sue rive- 
lazioni sui contenuti delle 
indagini preliminari che 
avrebbero dovuto invece ri- 
manere coperte dal segreto 
istruttorio.» i 

Subito dopo aver assunto 
la difesa di Piskulic, l’avvo- 
cato Bernot è partito al con- 
trattacco sostenendo che 
con la morte dell'imputato 
Ivan Motika il processo det- 
to «delle Foibe» non può 
più considerarsi tale e che 
il reato di omicidio è comun- 


Furioso duello all'ultimo morso 


Due settimane fa analogo «scontro»: vittima una barboncina 


Beniamino è un meticcio di 
iccola taglia. Ieri mattina 
ba avuto la pessima idea di 
andare in via Sinigaglia, a 
Borgo San Sergio, dove ha 
incontrato un pitbull di no- 
me Max. Anche se quest’ul- 
timo era al guinzaglio, per 
Beniamino non è stato faci- 
le liberarsi dai morsi. 
Infatti nella 
zuffa tra i due 
cani ovviamen- 
te ha avuto la 
peggio il metic- 
cio Beniamino. 
Ma poi anche i 
padroni dei ca- 
ni, anche se 
verbalmente, 
hanno  conti- 
nuato nella li- 
te iniziata dai 
loro quadrupe- 
di. «Ma quale 
zuffa? E° stato 
il mio Max ad 
essere importu- 
nato da quel 
meticcio», ha 
detto ai carabi- 
nieri di Borgo 
un pensionato 


che teneva al Un esemplare di pitbull. 


guinzaglio il pi- 
tbull. 5 


Infatti, all'arrivo dei mili- 
tari, chiamati da alcuni 
passanti spaventati, i due 
cani erano già stati separa- 
ti. E Beniamino, il piccolo 
cane meticcio, reo di aver 
importunato il pitbull ave- 
va una profonda ferita al- 
l'addome. Il prezzo pagato 


per aver «disturbato» la 
passeggiata dell’altro qua- 
drupede che seppur tenuto 
al guinzaglio non aveva la 
museruola e il padrone non 
era riuscito a trattenere. 
Nemmeno un altro pit- 
bull che due settimane fa 
aveva aggredito una bar- 
boncina in viale Sanzio era 
con la museruo- 
la. La cagnetta 
era stata morsi- 
cata al collo ea 
nulla erano ser- 
viti gli sforzi 
dei presenti 
er, staccare i 
enti dalla pre- 
da sanguinan- 
te. C’era riusci- 
to solo dopo un 
bel po’ un infer- 
Imiere del 118 
che ‘sapeva co- 
me  interveni- 
re. La povera 
barboncina poi 
era addirittura 
portata 
via in ambulan- 
za e le sue con- 
dizioni aveva- 
no lasciato spa- 
zio all’ottimi- 


smo. 

Tra gli urli disperati del- 
la cagnetta e l’abbaiare rab- 
bioso del pitbull che nessu- 
no riusciva a trattenere, si 
era addirittura verificato 
un incidente stradale. Un 

iovane in motorino era ca- 
uto, scivolando sul sangue 
della barboncina. È 
cb. 


Pizzolato battezza a Milano 
la prima Maratona d'Europa 


«Solo quattro maratone saranno riprese quest'anno in 
diretta televisiva». Con queste are Orlando Pizzola- 
to, direttore tecnico della prima Maratona d'Europa e 
telecronista Rai, ha voluto sottolineare l’importanza del- 
la corsa triestina nel corso della presentazione naziona- 
le tenutasi ieri a Milano. Nella sala del consiglio di am- 
ministrazione delle Assicurazioni Generali (luogo sino- 
ra «inviolato» da simili esperienze), la prima Maratona 
d'Europa ha di fatto preso il via. Un là verso una strada 
lunga 42,195 chilometri: Quelli di un'‘percorso che toc- 
cherà gli angoli più «preziosi» della ‘città di Trieste. 
«Noi abbiamo fornito loro la bicicletta — ha concluso Piz- 
zolato — ora toccherà ai corridori pedalare. Quello che li 
puesnne garantire è una organizzazione perfetta al 
00 per cento». È proprio sulle capacità organizzative 
dell’associazione La Bavisela si sono voluti soffermare 
tutti i relatori presenti a Milano. Iniziando dal dottor 
ando Zimolo, direttore del servizio comunicazione 
delle Generali, il quale si è soffermato sul lungo «sposa- 
lizio» che da anni fa viaggiare per mano la Bavisela e il 
Leone Alato. Per arrivare attraverso la Telecom Italia 
sino all’Adidas, nuovo sponsor tecnico della Maratona 
d'Europa che: «Dopo due ‘anni di ”fidanzamento” - paro- 
le quest'ultime del responsabile dell’Adidas Italia Mas- 
simo Canali — ha deciso di sposarsi con la maratona trie- 
Stina, visti gli attestati di stima verso la stessa riscon- 
trati girando per tutte le principali corse mondiali». I1 7 
maggio, a Trieste, sciameranno oltre 5000 atleti per par- 
tecipare a una gara ormai affermata a livello internazio- 
nale. Tra questi anche l’etiope Hady Adilo, vincitore di 
quella Maratona di Graz gemellata con la maratona tri- 
estina in una competizione unica denominata «Alpe 
Adria Marathon Cup». Oltre ad Adilo, sono già dati per 
partenti verso Trieste un altro etiope, quattro keniani, 
un tanzaniano, un burundiano e un ungherese che si 
giocheranno la vittoria finale sui 42 chilometri assieme 

agli italiani Bourifa, Calvaresi e Calcaterra. 9 
Alessandro Ravalico 


i 


Lil giudice Vascotto ha deciso di nominare un suo perito 


tai Svolto ieri un incontro 
Te ere Commissione consilia- 
am munale n.6 urbanistica 
si; pente guidata dalla pre- 
ì vente Eliana Frontali con 
%iey tici triestini della Fer- 
la a di Servola. Accanto al- 
to “Mmissione, è intervenu- 
Barge l'assessore Ondina 
del} Uzzi, per fare il punto 
te 72 Situazione - e condur- 
Cargo Sopralluogo - sulla si- 
dapiza. e funzionamento 
tera lPiantistica della Fer- 
tale Sotto il profilo ambien- 
decg e la «Servola» Spa, 
qu Rai all’ingegner Braga- 
el} Stato il responsabile 
iS lcio relazioni esterne 
Sup esco Semino a traccia- 
{in Consuntivo su una ge- 
a RSS la Ferriera rileva- 
seat po Lucchini nel 
Rianpbre (el ?95 dopo alcu- 
d. di commissariamen- 


Sem: 
la pa tino ha precisato come 


Seng Tiera triestina rappre- 
do brlel network GRrSA Di 
È ttnrciano una delle 15 


la 
Tani) “o zione di ghisa (in 
i Sstimenti e sugli 


> impegnate nella 
Droga, Specializzata nel- 
atti ingSciaio in billette, 
Mino Si a affermato Se- 
MO state date spes- 


so delle cifre contraddittorie 
anche perché, va rimarcato, 
gli adeguamenti agli im- 
pianti (e i relativi costi) so- 
no andati aumentando con 
il passare del tempo. Dopo 
avere ereditato dalla gestio- 
ne precedente una situazio- 
ne impiantisti- 
(Ri obsoleta, 
l’azienda ha in- 
vestito sino a 
oggi circa 200 
miliardi nel set- 
tore siderurgi- 
co, con il rifaci- 
mento comple- 
to dell’impian- 
to d’aspirazio- 
ne fumi dell’ac- 
ciaieria». 

stato rinno- 
vato pure il set- 
tore produttivo 
mentre a set- 
tembre dovreb- 


bero completar- Ondina Barduzzi 


si i lavori della 

cockeria che en- 

trerà in funzione assieme al- 
la centrale di cogenerazio- 
ne. Anche su questa sono 
stati pubblicati dei dati di- 
versi. La Lucchini ha inve- 
Stito nel nuovo impianto cir- 
ca 200 miliardi, più ulterio- 


ri 50 utili al collegamento 
con quegli impianti siderur- 
gici 1 cui gas di risulta (as- 
sieme al metano) forniran- 
no alla nuova centrale gli 
elementi per la produzione 
di energia elettrica. Grazie 
al collegamento sotterraneo 
Veio 
lall’Acegas, l’al- 
ta tensione arri- 
verà  diretta- 
mente alla cen- 
trale Enel di 
Padriciano. La 
struttura di co- 
generazione è 
stata. realizza- 
ta con gli incen- 
tivi di quella 
legge statale 
(la Cip 6) che 
prefissava la 
produzione di 
mila me- 
gawatt recupe- 
rando le fonti 
di energia rin- 
novabili. 
«Riguardo la valutazione 
di impatto ambientale — ha 
puntualizzato Semino — va 
da sè che la centrale e lo sta- 
bilimento siano stati sotto- 
posti ad accurato vaglio da 
parte degli enti preposti. Va 


IN PRONTA CONSEGNA. 
Motori: 


sottolineato ancora che 
l'adeguamento degli impian- 
ti che la nostra RO ha 
Rroconto — e continua a pro- 
lurre — porta di per se stes- 
so una modernizzazione e di 
conseguenza un minore im- 
patto sull'ambiente circo- 
stante». 
Nel corso degli ultimi an- 


2.0 turbodiesel - 90 CV. 

2.0 D4-D Common Rail - 110 CV 
@ 4 airbag ® Climatizzatore 

® ABS elettronico a 4 sensori 


Avensis Berlina - Station Wagon, 


1.6 16v - IIO CV » 2.0 [6v.- 128 CV 


® Immobilizer ® 4 alzacristalli elettrici 
® Retrovisori a regolazione elettrica e riscaldabili 


que prescritto al massimo 
a tutto il 1975 ai sensi del- 
la legge cosiddetta «Togliat- 
ti» del 1953. Ha rilevato an- 
che che il suo cliente non 
sarebbe stato affatto il ca- 
po dell’Ozna a Fiume e sa- 
rebbe stato condannato dal 
Tribunale jugoslavo a 10 
anni di carcere scontati dal 
'51 al’61 nelle carceri jugo- 
slave per collaborazioni- 
smo con gli italiani. 

Eppure in un'intervista 
alla Voce del Popolo dieci 
anni fa Piskulic avrebbe di- 
chiarato: «I nostri compiti 
erano quelli normali della 
polizia. La polizia italiana 
non ha forse combattuto le 
Brigate rosse? Per noî le 
Brigate rosse erano tutti 
quelli che non si conforma- 
vano al sistema.» 

Silvio Maranzana 


“La gente sveglia non 
« perde l'occasione” 


MAI VISTO! 


MONIALE 


MONFALCONE - Via Duca D'Aosta, 12 - Tel. 0481.413005 


TOYOTA AVENSIS. TUTTO E CINQUE ANNI DI GARANZIA. 
VENITE A SCOPRIRE LE ECCEZIONALI OFFERTE DI 


Garanzia di 5 anni o 160.000 km (©|@=zz 


ni la Ferriera ha continuato 
a essere nell’occhio del ciclo- 
ne per tutta una serie di 
contestazioni prodotte da 
cittadini, comitati e associa- 
zioni sul fronte dell’inquina- 
mento ambientale. «Penso — 
ha concluso Semino — che 
siamo arrivati a un momen- 
to importante. Infatti nel 
processo che ci vede parte 
in causa per imbrattamento 
da polveri — il giudice Va- 
scotto ha deciso di nomina- 
re un suo perito che ha già 
iniziato le proprie perizie 
sui nostri impianti. In ma- 
niera che finalmente sarà 
fatta ”chiarezza scientifica” 
sul nostro operato e che suc- 
cessivamente ci sarà possibi- 
lità di confrontarci anche in 
quel tavolo di concertazione 
ià allestito con enti e Azien- 
la sanitaria con dei veri ter- 
mini di raffronto». i 
Maurizio Lozei 


Vi aspettiamo Sabato 15 e Domenica 16 
per presentarvi 
anche la nuova 


Futu rauto Trieste via Muggia 6, tel. 040:383939 
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Oggi 
_la tua voce 
è dentro | 
la notizia. tl 


Claudio Rinaldi, Ezio Mauro, 
Giulio Anselmi, Mino Fuccillo, 
Eugenio Scalfari. 


Ogni giorno, in diretta alle ore 7.10, 
nel nuovo programma di ItaliaRadio 


Parola di Direttore. 


Fai sentire la tua voce 
al Numero Verde 800.024488 


CLaupIO RINALDI - LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ 
Ezio MauRrO - marteDì 

Giulio ANSELMI - ciovepì 

Mino FucciLLo - sasato 


EUGENIO SCALFARI - poMENICA ORE 8.30 
wWww.italiaradio t 


ItaliaRadio 


GLI ITALIANI IN DIRETTA. 


OLLE INDIPENDENTI 
L.898.000. 


SIMCOLO I, 44),000). 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PIGGOLO VENERDÌ 14 APRILE 2000 
Secondo un testimone, uno dei tre egiziani implicati nel delitto era visibilmente alterato ; 
I 5 E qu Leg / 
Droga nell'omicidio Cosolo so prom 
je . Ù € 
ATTe (00 !f 4 7, 
È O . i —_. - . i I. . vb f, 5 
E' scappato da un gelateria, come un automa, senza pagare il conto FESTE iena 4A 


Pupille dilatate, comporta- 
mento alterato. 

Uno dei tre marittimi egi- 
ziani accusati dell'omicidio 
di Bruno Cosolo, è stato vi- 
sto in queste condizioni in 
una nota gelateria di viale 
Miramare, a due passi dal- 
la stazione Centrale. Era il 
pomeriggio di lunedì 3 apri- 
le, il giorno precedente la 
mortale aggressione al tec- 
nico della Telecom. | 

Secondo il racconto di un 
testimone che ha ricono- 
sciuto l’egiziano nelle foto 
segnaletiche pubblicate da 
«Il Piccolo», lo stato di alte- 
razione del marittimo era 
così evidente che nessuno 
ha osato fermarlo o rincor- 
rerlo anche se lui se n'è 
uscito dalla gelateria senza 
pagare il conto. 


Amr Mahmud El Fil 


Secondo il testimone, l’uo- 
mo con le pupille dilatate, 
«era quello dei tre egiziani, . 
senza barba o baffi». In al- 
tre parole Amr Mahmud El 


Fil, l’occasionale partner di 
Bruno Cosolo. 

Quale significato abbia- 
no le pupille dilatate e il 
comportamento alterato 
nell’economia dell’inchiesta 
diretta dal pm Raffaele Ti- 
to è facile dire: forse gli egi- 
ziani hanno ucciso il tecni- 
co che li aveva invitati a ca- 
sa sua in viale XX settem- 
bre, sotto l’effetto di qual- 
che droga, antica o nuova. 
Se questo dato fosse confer- 
mato da analisi tossicologi- 
che approfondite, potrebbe 
aprirsi una nuova pista, 
una nuova spiegazione del- 
l'omicidio a tutt'oggi privo 
di un qualsiasi movente. 
La tesi della rapina non è 
supportata da alcunchè; a 
quella delle vendetta isla- 
mica contro un omosessua- 
le, manca qualsiasi riscon- 


Oltre un centinaio di persone hanno partecipato alle esequie del tecnico ucciso 


Colleghi e amici all'addio 


Cento, centocinquanta per- 
sone hanno assistito ieri, 
nella cappella di via Costa- 
lunga, all'estremo saluto a 
Bruno Cosolo. Una piccola 
folla quasi tutta di uomi- 
ni: i tre fratelli dell’ucciso, 
ma anche una miriade di 
suoi colleghi della Tele- 
com, conoscenti e probabil- 
mente diversi amici della 
vittima. 

Mescolati alle poche don- 
ne presenti, cognate, nipo- 
ti e vicine di casa, c’era for- 
se chi ha fatto parte della 
vita «segreta» del tecnico 
della Telecom. Una vita di- 
versa, riprodotta a squarci 
nelle tante videocassette 


che i carabinieri hanno tro- 
vato nel suo appartamen- 
to. 

Cosolo, accoltellato mar- 
tedì sera nella sua abita- 
zione di viale XX Settem- 
bre da tre marittimi egizia- 
ni, nel sistemare la cine- 
presa nascosta, aveva an- 
che predisposto involonta- 
riamente la ripresa in di- 
retta della scena del delit- 
to. 

Le indagini degli inqui- 
renti hanno dimostrato co- 
me, ad intorbidire ulterior- 
mente le acque del giallo, 
potrebbe esserci di mezzo 
una donna che sarebbe sta- 
ta vista con il Cosolo e gli 


egiziani, poche ore prima 
del delitto. La scoperta de- 
gli inquirenti ha reso così 
meno peregrina l’afferma- 
zione di Walid Mohamed 
El Manawghld, che aveva 
arlato di una donna con 
‘a pistola, la quale, nell’ap- 
partamento di Cosolo, 
avrebbe obbligato uno di 
loro a un rapporto con la 
stessa vittima. 

Di fatto, lo si è visto an- 
che al funerale, il mondo 
del tecnico era tutto al ma- 
schile. Perché allora ser- 
virsi di una donna, che po- 
trebbe aver avuto il ruolo 
di attirare nell’apparta- 
mento di Viale XX Settem- 
bre gli egiziani? 


tro che non siano le parole 

di uno dei tre arrestati che 

ha genericamente parlato 

di cosa accade in Egitto ai 
‘ay. «A quelli li torciamo le 
udella». 

La droga potrebbe aver 
rappresentato l’innesco, as- 
sieme all’alcol, all’impres- 
sionante sequenza di coltel- 
late che hanno raggiunto 
Bruno Cosolo mentre era 
adagiato sul pavimento ac- 
canto ad Amr Mahmud El 
Fil, l’uomo con le pupille di- 
latate. 


La ricostruzione del po- 
meriggio di lunedì 3 aprile 
sembra dunque completa. 
Due dei tre marittimi egi- 
ziani lo hanno trascorso in 
compagnia di Bruno Cosolo 
e di una giovane donna già 
individuata dai carabinieri. 
Il terzo era invece nella ge- 
lateria a due passi dalla 
stazione assieme ad ‘altre 
persone. «Pupille dilatate, 
comportamento alterato». 

ce. 


Familiari e amici seguono il feretro di Cosolo. (Foto Lasorte) 


Si tratta di un elemento 
su cui gli inquirenti (come 
riferiamo nell'articolo so- 
pra) hanno già raggiunto 
dei riscontri. Della vittima 
parlano con rispetto i colle- 
ghi di lavoro, che si sono 
stretti intorno ai familiari, 


- 


Bassissima percentuale (6,8%) al voto per il rinnovo degli organi studenteschi, inferiore al passato 


Gli universitari snobbano le ume 


A Trieste si sono espressi în 1650 (7%) su 24.909 iscritti 


Sul futuro della GmT 
È cominciato 

il confronto 

tra la Wartsila 
e i sindacati 


«Privo di sostanza, di 
strategie, che lascia 
solo spazio alle incer- 
tezze per il futuro»: 
era questo il giudizio 
dei sindacati me- 
talmeccanici (Fim, 
Fiom e Uilm) sul pia- 
no industriale presen- 
tato a fine marzo dal- 
la Wartsila per lo sta- 
bilimento della Gran- 
di motori. E ieri i sin- 
dacati lo hanno riba- 
dito personalmente ai 
vertici aziendali alla 
prima giornata di con- 
fronto iniziata ieri al- 
l’Assindustria. La trat- 
tativa continuerà an- 
che oggi e solo nel po- 
meriggio Fim, Fiom e 
Uilm renderanno no- 
to l’esito dei colloqui 
e soprattutto daran- 
no un giudizio sulla 
qualità delle risposte 
ricevute. 

Ma la vertenza è ini- 
ziata già con il piede 
sbagliato. Le organiz- 
zazioni sindacali in- 
fatti hanno subito fat- 
to notare che all’ap- 
puntamento all’Assin- 
dustria si sono pre- 
sentati solo i dirigen- 
ti della GmT ma nes- 
sun rappresentante 
del gruppo finlandese 
Wartsila. Un segnale 
che aumenta le preoc- 
cupazioni. I sindacati 
metalmeccanici oltre 
ad esprimere le loro 
critiche, hanno chie- 
sto che il piano indu- 
striale sia riscritto e 
oggi presenteranno 
una sorta di contro- 
piattaforma. 


Un’adesione al voto modesta, per non dire 
quasi insignificante (6,8%), e comunque in- 
feriore a quella dell'ultima consultazione, 
che aveva fatto registrare un dato del 10%. 

Questo il primo bilancio delle elezioni 
che si sono svolte fra ieri e l’altro ieri nelle 
diverse sedi dell’Università, per il rinnovo 
dei vari organismi che compongono la strut- 
tura amministrativa dell’ateneo. 

Nell'attesa della proclamazione dei dati 
ufficiali con la suddivisione dei voti di lista 
e l’elenco degli eletti, che saranno resi noti 
martedì, ieri si sono accavallati i primi com- 
menti su questa scarsa propensione al voto 
che, stando ad alcuni pareri di studenti, sa- 
rebbe da attribuire all’insufficiente pubbli- 
cità data all'evento. 

Andando a spulciare nel dettaglio, emer- 
gono ulteriori dati, di particolare rilievo, 
per esempio il record negativo (0 votanti su 
422 aventi diritto !) stabilito dalla sede di 
Pordenone, dove esistono due Facoltà: Inge- 
gneria e Scienza della formazione. 

Quasi simile il risultato a Portogruaro 
(una sola Facoltà, Scienza della formazio- 


Ho con 9 votanti su 633 aventi diritto: 
1,4%. 

Mentre Trieste si schiera in perfetta sin- 
tonia con la media complessiva (7%) con 
una partecipazione al voto di 1.650 dei 
24.909 aventi diritto, spicca in positivo il 
dato di Gorizia (Economia, Scienze politi- 
che e Scienza della formazione): 167 votan- 
ti su 823, con un eccellente 20%. 

Andando a esaminare le singole Facoltà, 
si evidenzia Architettura, con il risultato 
percentuale migliore: 33%. Anche a Scien- 
ze politiche a Gorizia il voto è stato sentito: 
143 su 536 (27%). 

Ma l’attenzione generale ora è indirizza- 
ta all’esito politico. Tre erano le liste in liz- 
za: una che si rifà all’area della sinistra, 
un’altra a quella della destra e una lista ci- 
vica. Dalle prime indiscrezioni, che devono 
essere prese per tali, sembra che a Scienze 
Bobbio abbia prevalso la prima, mentre a 

E peo aver primergiato la Lista 
civica. Ma per i dati definitivi sarà necessa- 
rio aspettare martedì, dopo l'omologazione 
da parte della Commissione elettorale. 

u. sa. 
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FINANZIAMENTO ATASSO.0... 


rimborsabili fino a 24 mesi 


| Trieste Via Flavia 55 Tel. 040.381010 


LANCIA K2000 LS SW 

K 2000 LS SW 
DEDRA 1.8 16vLS 
DEDRA 1.8SWLS 
DEDRA 1.9 TDSW 
MElR2ibS, 

600 SX 

PUNTO 55S 3p. 
PUNTO 60S 5p. nuova serie 
BRAVO 1.6 ELX 16V 
BRAVA 1.6 ELX 16V 
MAREA 1.6 HLX 16V 
MAREA 2.0 HLX 


grigio 1999 
Verde 1997 
blu 1996 
blu 1995 
blu 1995 
blu 1998 
rosso 1999 
rosso 1997 
bianco 1999 
verde 1998 
verde 1996. 
blu 1997 
ri 1997 


38.000.000 
24.500.000 
13.600.000 
14.500.000 
14.800.000 
12.800.000 
11.500.000 

8.900.000 
15.500.000 
18.900.000 
14.500.000 
16.500.000 
19.900.000 


_. 


SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO DALLE 8 ALLE 12.30 


colpiti duramente dall’effe- 
ratezza della morte e dalle 
sconcertanti scoperte sul- 
la vita del loro caro. 

Teri il corpo è stato tu- 
mulato, dopo una funzione 
religiosa e la lettura di un 
passo del Vangelo. 

da.cam. 


lavorazione alimentari ingrosso 


Di 2K 30 341.x23h.x152p. 
. lire159.000 
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SUPER TRASPIRANTE BIANCO 1 
__‘SUPER-COPRENTE24It. lire75.9060 53.900 


COMPRESSORE ABAC 


Ut.24 POLE POSITION 224 -1,5 HP. 
liress6000 fis 


| cucie-BAGNigit ©’ lirezzgo0 15.900 SCARPIEREIN KIT 4 VANI 

li si sE 5:9 = 60X132X15 : 99.000 

__. FENCELIFE5 

I IMPREGNANTE ALL'ACQUA REIT 109.000 
sit liresz.800 39.000. SCALE MAURER BYHAILO 
isa 4 GRADINI lire76750 63.000 

__‘DREMEL MULTI MOD. 3950 È TREAT 

. 3 È FERNOVUS SARATOGA i 

| ‘yo accessori ___lrezzono 199.000 dl Ea, 16.500 

- CT 

_“ZANZARIERE KIT MENSOLE 


SCONTO 20% 
SCONTO 25% 


| PER PORTE E FINESTRE 
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. PRODOTTI VENEZIANI 


| fece e o_O 


IL PICCOLO 


PVC MARCHETTI 
D.LEGNO-INTERCOM-STORI 


SCONTO 20% 


PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


ESAURIMENTO SCORTE: i 
e «Tel. 040/ 635 
Ii] 


Grandi Food S.r.l. _ 
Via Flavia, 120 - TRIESTE _ 
Tel. 040 3897811 - Fax 040 3897870 
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* Frutta e verdura con arrivi giornalieri. 
Servizio di prenotazione e confezionamento. 


e Lavorazione formaggi con garanzia 
consorzi di tutela 


e Lavorazione cami 
garantite e certificate. 
A richiesta tagli n 
particolari. 
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e Composizione ceste 
° e confezioni regalo 
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IMPIANTI ELETTRICI 
ANTIFURTI 
° ho) ® e SICUREZZA 
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Se c'è un'emergenza, 


LaSicurezza 


ra LI 
- n È c'è Televita 
TRIESTE delCittadino 14-15 aprile Con Televita non siete mai soli. 
PROVINCIA Il nostro servizio assicura assistenza continua a 
| T V. UDINE 30/B 2 00 DI TRIESTE domicilio, 24 ore su 24. 
EL. 040.44023 - CELL. 0335.8177676 ASSESSORATO Basta premere un pulsante, c'è sempre qualcuno 
- ALL'ISTRUZIONE a rispondere, pronto ad aiutarvi. 
it DA | + ATS U INGRESSO GRATUITO NANI Se serve un medico, una medicina urgente, î 
apertura: ore 9.00-20,00 SAR ERO l'idraulico, ci pensiamo noi. i 
JOVANILI 3 ta RELA Fei 
lia : E per vivere ancora più sereni c'è il servizio di 
49 > Pi x ba : 3 SENI i 3 custodia chiavi: una grande sicurezza in più. 
SICUREZZA 2 Verranno insegnati | primi rudimenti di soccorso in caso di Con una spesa minima (2.700 lire al giorno) 
100000 - 55.07 41 ku - 165/km/h malore o di incidente. il massimo della sicurezza! 


Le lezioni approfondiranno questi tre punti: 

- Rilevazione funzioni vitali (stato di coscienza, polso, respiro); 
- Posizione laterale di sicurezza; 

nella chiamata di soccorso. 


venerdì e sabato alle ore 14,30. 

Per giovani la S.0.G.I.T. impartisce una lezione sull'uso del casco, l'uso e 
abuso del motorino ed il protocollo per la chiamata d'emergenza. 

Sabato mattina ale ore 9.30 "Laboratorio Musicale: Musica da ballo 
o da sballo?” 
È dedicato ai giovani e viene tenuto da un Dj, una psicologa che è anche 
musicoterapeuta-melolista, un medico tossicologo ed un artista percussionista. 
L'obiettivo non è quello di criminalizzare la musica in toto ma di sensibilizzare 
e responsabilizzate i giovani sul valore intrinseco e l'influenza, positiva e 
negativa, della musica nella vita di tutti i giorni. 

ore 16.00 Conferenza: “La sicurezza volano dell'economia” 

Alla presenza dei principali responsabili delle maggiori realtà economiche 
lerritoriali, si terrà un incontro con l'Assessore regionale Sergio Dressi. Nel 
corso del dibattito verranno affrontate le problematiche per rendere più sicure 
le città, i traffici commerciali e la libera concorrenza, del rischio della criminalità 
e dell'immissione di denaro "sporco" riciclato nelle attività produttive, 


venerdì 14 aprile sabato 15 aprile 


antincendio, porte bindate. Le ultime novità di un settore in continua evoluzione. a 


4,5% consumo combinato 
CUORE CX 5 porte 2 airbag 
Immobilizzatore 

Sa predisposizione autoradio 
climatizzatore 


L. 17.200.000* 


IPT esclusa 


STRADALE 


Saper guidare in ogni situazione atmosferica e condizione d'asfalto è sempre 
più necessario. 

Sui Viali esterni si svolgeranno delle ‘prove antisbandamento e controllo 
Vettura. La presenza al lato del guidatore di un istruttore di guida del Consorzio 
Unico delle Autoscuole Triestine permetterà di ottenere dal vivo ed in forma 
diretta la correzione più appropriata. ISCRIZIONE GRATUITA 

Area Interna 

Verrà collocato un simulatore di impatto inerziale contro un ostacolo fisso: 
în pratica si tratta di un binario di alcuni metti di lunghezza sul quale è stato 
collocato un normale sedile di automobile con tanto di cinture di sicurezza. 
Scorrendo sul binario il “passeggero” impatterà a bassissima velocità un 
ostacolo fisso simulando così il contraccolpo:che si subisce in caso di 
incidente. 


SICUREZZA 
IN CASA 


Le vacanze sono vicine, per godersele meglio e senza pensieri qui troverete i 
consigli utili le astuzie e gli accorgimenti tecnici più appropriati: sistemi di allarme, 


Chiedete informazioni al n. verde ( 820099 
® 

@Televita 

me issistenza 24 resi | 


TRIESTE - P.zza S. Giovanni 6 
Tel. 0407786111 
e-mail: info@televita-spa 


CUS al CHILOMETRI 


GARANZIA 


Condizioni e confenuti presso 
i Concessionari Daihatsu 


PER TUTTO IL MESE DI APRILE 
TI REGALIAMO IL CLIMATIZZATORE 


autosandra 


TRIESTE - via del Follatoio - Tel. 040/829777 
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ASA PROTECTION sl 
Mi 


APPARECCHIATURE DI SICUREZZA 
& ANTINCENDIO 


* Prezzo valida per veltino in pronta conssgna > Senza permuia 
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moncini 


Di iù i ; (Pu Miennaivoa area esterna — | padiglione interno ora area esterna — | padiglione interno APPLI ANCES FOR Ss AFETY 
DIRI ifesa personale: Nei vari stand espositivi e presso il Punto Informativo si 3 = 
pneu matici potranno ottenere consigli uti e piccoli accorgimenti per saper reagire prontamente |-®®2 SR & FIRE PROTECTION | 
În caso di necessità. A sorpresa ci sarà anche chi accompagnerà i visitatori so sui _ I Î 
H dall'ingresso del Padiglione fieristico in poi “difendendolo” da un possibile 1120. | Fine prove di gia ira | inten = Ci DISTRIBUTORE UFFICIALE f 
Ù na com p eta ass Iste nza per assalto di un ...malintenzionato possibile aggressore. toa FEDERAL SI G NAL AN 
V A i E R La conferenza Fi sap Mt Ca O) cl 
TE U R ct Sabato 15 alle ore 18.00 si terrà un incontro dedicato ad un argomento che abi VAM A NA, | 
È U O R | ST R A D A ‘apparentemente può sembrare di poco conto ma che in realtà incide molto 1430 | hi ove di gica sca Iosscozo I 
| più di quanto si possa pensare: quello degli infortuni domestici che, secondo mo Into onora [ico] _—|oneeetascnzah TRIESTE - Via Caboto 19 Î 
una statistica nazionale, superano di molto nel numero quelli occorsi sul PS Fauna Tel. 040/381203 - Fax 040.381453 
Er .LIORI M lavoro; dall'analisi statistica di quelli che sono glì incidenti che avvengono CL email asa-proteciion@iolit 
| ì = pis; all'interno della casa ai consigli pratici per evitarli. : Orissa La sarei Eltore omegna cita 
mosi| | lavoro caio Fio Capa Paroles 
PIRELLI - MICHELIN - GOODYEAR SIC UREZZA soa 10 |isbmvdgiasna î 
i 16.00, Conferenza: La sicurezza, 7 | 
BRIDGESTONE - CONTINENTAL di | 
ai le petiniza | 
|} | CEAT-FIRESTONE-DUNLOP | |IN MARE È Ati: | 
| TI urne x ACCADEMIA } 
) 3 ti : PRESENTAZIONE IN ANTEPRIMA NAZIONALE i con il patrocinio di: ) DI GUIDA 
5 SISTI A TEC Venerdì pomeriggio alle ore 17.00 3 “ns 
Verrà i H i i i VIALE MIRAMARE 9 - 040.43023 VIA RISMONDO | 
\ Equilibratura ruote ‘etrà presentata, per la prima volta in Italia, una camera iperbarica di 1800 | ie s 3 
la decompressione completamente trasportabile in quanto si può gonfiare | 
onvergenza : sul luogo richiesto utilizzando la stessa aria contenuta all'interno delle | 
Prova frenilammortizzatori bombole da sub. | REGIONE | 
a ta e | | 
Gonfiaggio pneumatici con azoto Sabato ore12.00 i Capitano di Fregata (CP) Ettore Romagnoli della SA ” | | 
Capitaneria di Porto di Trieste presenterà. nel corso della conferenza La GIULI IA | 
sicurezza in mare con perticolare riguardo alla Stagione estiva tutte VIA MARCONI 30 - 040.350530 
Pa igamenti rateali senza interessi Te novità normative in merito al diportismo nautico in vigore da questa stagione. He Ki Avigivenine 
Servizio revisioni LE ALTRE ATTIVITÀ ; ww era Irieste 
È Y Ogni giorno a intervalli regolari e su appuntamento si terranno dei mini- | 
.  Lavaggi o manuale corsi di Primo Soccorso in collaborazione con il Comitato Provinciale di | 
Ricarica condizionatori auto Trieste della Croce Rossa ed il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco COMUNE | 
Servizio di ritiro e consegna vettura di Trieste. = {Foe 
DI MUGGIA impianti speciali 9 - 040.3908555 | 
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ON L'ACQUISTO DI UNA 


13505] 


°ORTA BLINDATA D.LERRE. 
a partire da L. 1.600.000 


IVA E MONTAGGIO INCLUSI 


VI CONSEGNIAMO 


COMPRESA NEL PREZZO 


N 


e necessario poter contare sull'aiuto di 
puo alutarci col sorriso di chi cre 


‘Chiamateci al numero 040 76,22,76 


UNA CASSAF 


"Ci sono momenti della vita in cui 


ORTE 


sata 


Automobile Club Trieste 


Consorzio Unico delle Autoscuole 
Triestine 


Associazione Cento Maestri 


S.0.S. Servizi Qualità e 
Sicurezza- Area di Ricerca 
Science Park 


AIDA Associazione Interculturale 
Donne Assieme 


Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori 


UGL Unione Generale del Lavoro 


provinciale di Trieste 
Associazione “Club Alcoolisti in 
trattamento” Trieste 

SIULP - Sindacato Unitario 
Lavoratori di Polizia 

SAP - Sindacato Autonomo di 
Polizia 

LISIPO - Libero Sindacato di 
Polizia 

ANVU - Associazione Nazionale 
Vigili Urbani 


S.0.G.I.T. - Soccorso Ordine 
di S. Giovanni 


FIREST srl 


Antincendio Antinfortunìstica 
Via Lazzaretto Vecchio 13/c 
TRIESTE 


FORTI 


Via Torrebianca 43 - TRIESTE 


di Massimo Labinaz 


! Pizza Duca Abruzzi 3 - TRIESTE 


ADRIATICA 
ECOLOGIE 
È RIALI 


Dorligo della Valle - TRIESTE 


SECURITY TEAM. 


Via De Luca 1 - MUGGIA (TS) 


Allestimento Floreale CESI 
Via dell'Istria 206 - TRIESTE 


IALIZZATI ANCHE IN RESTAURO E RECUPERO DI 
SERRATURE E CASSEFORTI D'EPOCA. 
N FIERA 


per assistere i propri cari 
chi, con amore e competenza, 
de nel proprio lavoro" 
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pura 


Non c'è proprio nessun dubbio che Treca de Paris 
sappia fare i materassi e li faccia proprio bene. 

La sua competenza è frutto di una lunga 

tradizione nella costruzione di letti. Treca de Paris 
cerca in tutti i modi di offrirvi il meglio: ; 
pura lana vergine, seta naturale, 

cotone cardato, lattice... 

Questa fedeltà a materiali nobili 

e metodi tradizionali di realizzazione, 

non perde di vista la ricerca innovativa 

per migliorare il vostro comfort. 


: TRIESTE 
3 MIETSÀ, VIA CAPODISTRIA 33/1 
AC\.ard TEL. 040.382.099 


casa del materasso 


IL pracere di poter veglione ma il meglio della produzione mondiale 


7000 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Il piano regolatore non prevede espressamente vincoli alla ristrutturazione 


Hotel Europa, libertà edilizia 


Proprietari e Comune decideranno insieme le future modifiche 


Sgonico avrà il suo asilo nido 
à partire dal prossimo anno 


Dal prossimo anno anche 


Comune di Sgonico, in 
laborazione con quello 
5 Monrupino, avrà il suo 
Silo nido. «Un servizio im- 
Uttante — così il sindaco 
Sgonico, Mirko Sardo — 
Ora finanziariamente pos- 
Sibile data la contempora- 
la statalizzazione della 
Cuola materna comunale 
1 Gabrovizza». Mercoledì 
Sera, in sede di consiglio 
Comunale, è 


On avere le competenze 
€cessarie. Le insegnanti 
Î tuali, comunque, stanno 
@cendo un ottimo lavoro, 
Proprio loro poi potran- 
%, previo corso di aggior- 
nimento, passare all'asilo 
lle. Precisiamo tuttavia 


Stata infatti - bili peri fini 
to sgussa e dl n "i Riba, 
Zzata la ia ni H ovvero e 
lnanda re- Grazie al fondi commissioni 
lira alla resi disponibili vilipacce 
Sslone allo a " sport, agricol- 

5 ato della dalla statalizzazione | ttra” ‘edili 
‘uola mater- zia, elettora- 
na. cRitenia- della scuola matema | 73, dietro 
Mo sia me- di Gabrovizza blioteca. Pun- 
lio inserire spinoso 
a scuola in prio 
Una struttu- ne della nuo- 
Ta didattica più ampia — va legge che prevede l’indi- 
‘osì Sardo — svincolandolà viduazione di nuove micro- 
»@ Sindaco e assessori, che zone catastali sul territo- 
indubbiamente possono rio comunale. «Avevamo ri- 


che gli orari rimarranno 
invariati e i servizi scuola- 
bus e mensa saranno sem- 
re di competenza comuna- 
e. Dal punto di vista eco- 
nomico, praticamente non 
ci saranno novità, visto 
che i soldi finora spesi per 
la scuola verranno stanzia- 
ti per l’asilo». 
ella seduta di mercole- 
dì, inoltre, sono stati con- 
fermati gli organi collegia- 
li indispensa- 


chiesto all’ufficio tecnico 
uno studio approfondito 
per l'individuazione di que- 
Ste microzone — così Sardo 
— ma, vista la delicatezza 
della questione abbiamo 
rinviato la discussione ». 
Sergio Rebelli 


MUGGIA Spettacolo al «Verdi» della compagnia «Aqquainbocca 98) 


Manca ancora l'approvazio- 
ne alla variante 18 al piano 
regolatore che già a Duino 
Aurisina si pensa al prossi- 
mo documento urbanisitco: 
la variante 19, che necessa- 
riamente disciplinerà sotto 
il profilo paesaggistico e ar- 
chitettonico il tratto di co- 
stiera in comune di Duino 
Aurisina. 

Non è tanto il sindaco, o 
la cittadinanza a volerlo, 
quanto il susseguirsi dei 
fatti: la vendita, l'altro ieri 
all'asta dell'Hotel Europa, 
infatti, ha parzialmente mo- 
dificato gli scenari urbani- 
stici della zona. Una zona 
che - spiega il sindaco Vocci 
- nell'attuale variante al 
piano regolatore (quella di 
cui il primo cittadino atten- 
de a giorni l'approvazione 
da parte della competente 
direzione regionale) non è 
stata trattata nei particola- 
ri, perché si attendeva pro- 
prio lo sblocco della vendita 
dell'immobile. «Ho già avu- 
to modo di dire - ha com- 
mentato il sindaco - che l'ac- 
quisto dell'Hotel Europa è 
un passo fondamentale per 
la vocazione turistica del 
nostro comune, e credo che 
anche la nostra giunta co- 
munale abbia, in questo 
senso, qualche merito». 

«Negli ultimi due anni - 
continua Vocci - ho incon- 
trato personalmente moltis- 
simi investitori che pensa- 
vano all'acquisto, compresi 
quelli che alla fine hanno 


Va in scena la solidarietà 


Ossi a Duino 
Concerto di Tsalka, 
Planista israeliano 


Concerto del 
Israeliano 
Salka, allievo della 
Cuola internazionale 
del Trio di Trieste, oggi 
alle 18, all’Holiday Inn 
Hotel di Duino. 
‘omenica invece, sem- 
te alle 18, concerto del 
to Nota Bene (piano- 
forte e violino) di Sali- 


ianista 
ichael 


TRIESTE 


MAXISTORE 
V.le F Severo 


SI. 02.21.690.790 operativo 


719 il sabato dalle 9-13 


SCEGLI IL TUO 
FINANZIAMENTO* 


AS 
ZERO! 


Nessun anticipo! 
10 rate mensili. 
STAN 0% TAEG 9,9%max) 
OPPURE FATEVORIS 
Scegli tu l'importo 
della tua rata! 


[f 
Im Inside, Penti 
Scora pnraton. Offerta valida dal 30/03/2000, 


Bbrovazione della società finanziaria 


Tel. 040/578880 


SERVIZIO ASSISTENZA CLIENTI 


2 LU a VE dalle 9- 13 e dalle 


îum e Celeron sono marchi registrati di 


ì fino esaurimento 
Ovvie i da È 
Sao gu che da Vobis tutt prezzi sono sempre IVA inclu. 


Domani, al teatro Vredi di 
Muggia, visto il grande suc- 
cesso già ottenuto, viene ri- 
proposto lo spettacolo «Co 
manca la luce» della compa- 
gnia «Aqquainbocca 98». Il 
gruppo È parte dell’Asso- 
ciazione Hyperion Volonta- 
riato, che dal 1994 opera 
nel settore sociosanitario, 
Anche questa rappresenta- 
zione, assieme a quella del 
maggio, «Care le mie ba- 
be», rientra nel progetto 
del Comune di Muggia che 
offre il palcoscenico del Ver- 
di a chi, con il teatro, inten- 
de lanciare un messaggio 
di valenza sociale. Motto 
della compagnia «Aq- 


122 


quainbocca 98», che coinvol- 
ge una trentina di persone, 

infatti «Facciamo teatro 
per parlare di vita», e pro- 
prio l’attività teatrale rien- 
tra nella sua azione di riabi- 
litazione. Lo spettacolo, 
che inizia alle 20, è a in- 
gresso libero. 

E nell’ambito del proget- 
to Muggia Teatro Sccuola, 
Sta per iniziare un laborato- 
rio di scenografia, finalizza- 
to alla realizzazione delle 
scene per lo spettacolo «Chi 
è di scena» di Alessandro 

‘amaro, che concluderà il 
laboratorio di attività tea- 
trale. Per informazioni e 
iscrizioni si può telefonare 
allo 0403360340. 


HIGHSCREEN' 


XD SkyMIDI 650 


® Intel® Pentium? Ill 
processor 650 MHz 
e 64 MB SDRAM 
® Scheda Video ATI XPERT 2000 
32 MB 3D Rage 128 
15 GB HARD DISK Ultra DMA 
CD ROM 40X 
Scheda Audio PCI 3D Sound 
Modem/Fax int. 56K 
Tastiera Italiana 105 tasti 
per Windows e mouse 
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IVA INCLUSA 


fatto il grande passo. Nell' 
ultimo incontro che abbia- 
mo avuto non hanno parla- 
to loro, ma direi che piutto- 
sto sono stati ad ascoltare. 
Erano interessati a cosa il 
nostro piano regolatore con- 
templava per la zona». 

E il piano regolatore, in 
merito, non dice molto: per 
meglio dire, vi è una stret- 
ta disciplina di carattere 
paesaggistico e di tutela 
del territorio (dalle falesie 
alla vegetazione autocto- 
na), ma non si dice molto 


Il sindaco Vocci: «Dovremo 
però predisporre una nuova 
variante al Prg che ripensi 
l'utilizzo dell'intera costa 
fino a Sistianan 


sulla struttura dell'Hotel, 
anche perché il grande so- 
gno di Vocci era quello di 
abbattere l'albergo. «L'ab- 
battimento - ha precisato il 
sindaco - era più che altro 
una provocazione, che per 
fortuna non ho dovuto por- 
tare avanti. La decisione, 
invece, di lasciare aperto il 
piano regolatore per quan- 
to riguarda la zona in que- 
stione è stata voluta pro- 
prio per favorire la vendita, 
e decidere assieme al com- 
pratore se erano necessarie 
alcune modifiche». In tal 


Rifondazione iu 
Assemblea 
e cineforum 


Oggi, alle 17.30, assem- 
blea di Rifondazione co- 
munista nella sede di 
via Roma 2. Si parlerà 
tra l’altro del referen- 


dum e delle iniziative 
per il 25 aprile. Alle 20, 
invece, alla Casa di Cul- 
tura di Zolla, proiezione 


del videofilm di Grimal- 
di: «Jugoslavia il popolo 
invisibile» e «Serbi da 
morire», 

A Trieste, alle 20, nel- 
la Casa del Popolo di via 
Ponziana 14, inizia il ci- 
clo di cineforum su temi 
sociali con il film «Blade 
Runner» di Scott. 


® Case ATX MidiTower 
SOFTWARE 
e MS Windows 98 e 


che include: 


CoREL PRESENTATIONS 9 
CoreL CENTRAL 9 


® Norton AntiVirus 5.0 


® Internet By TINIT Crus NET 


Monitor escluso 


WORD PERFECT® OFFICE 2000 


WorbPERFECT 9. Quattro Pro 9 


senso il compratore ha già 
in parte espresso le sue vo- 
lontà, come la realizzazio- 
ne di una piscina, ma si po- 
trebbe andare oltre, sem- 
pre nei limiti del rispetto 
ambientale. «Tutta la zona 
costiera, da Canovella alle 
Ginestre, fino a Marina di 
Aurisina deve essere ripen- 
sata - spiega Vocci -, e la 
rossima variante dovrà 
‘ornire numerose risposte e 
numerose indicazioni in me- 
rito ad alcuni punti chiave, 
come l'accesso pedonale, 
con l'apertura di nuovi sen- 
tieri o il ripristino di vecchi 
passaggi, e la creazione di 
parcheggi, punto questo 
‘avvero Importante per per- 
mettere una fruizione ragio- 
nevole del territorio». In 
SUAO all'accesso al mare 
il Comune, al di là di va- 
rianti e piani particolareg- 
FIL (servirà, in seconda 
attuta, anche questo stru- 
mento urbanistico, così co- 
me per la Baia di Sistiana 
e per il Villaggio del Pesca- 
tore) ha già operato, ripri- 
stinando da Santa Croce il 
vecchio sentiero dei pescato- 
ri, oggi notevolmente utiliz- 
zato per raggiungere il ma- 
re dalla costiera. Per quan- 
to riguarda infine l'attuale 
Variante al vaglio della Re- 
gione, la numero 18, anco- 
ra nessuna novità. Ma pro- 
ao oggi Vocci interpellerà 
a direzione regionale alla 
pianificazione per avere no- 
tizie sull'iter, che dovrebbe 
ormai essere agli sgoccioli. 
Francesca Capodanno 
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sa 


L'Hotel Europa. Comune e proprietari discuteranno i termini della ristrutturazione 


Se l'Hotel Europa ha trova- 
to il suo compratore, a Dui- 
no Aurisina c'è ancora un 
altro importante edificio 
che attende un padrone. Il 
Castello di Duino, infatti è 
in attesa che la Regione, 
dopo gli ultimi spiragli 
aperti il mese scorso, si de- 
cida al «grande passo». E a 
Duino non si sta con le ma- 
ni in mano, Due settimane 
fa il sindaco Vocci era an- 
dato a Roma, e aveva nuo- 
vamente sensibilizzato il 
Presidente della Repubbli- 
ca Ciampi e il ministro Me- 
landri sulla nuova possibi- 
lità di avviare l'acquisto. 
Adesso, tornato a Duino, 
Vocci ha avviato un giro di 
consultazioni con tutti gli 


DUINO AURISINA In preparazione un progetto per le varie destinazioni d'uso 


E il Castello attende la Regione 


interessati all'utilizzo del 
maniero. «Ritengo che per 
poter giungere velocemen- 
te all'acquisto - ha detto il 
primo cittadino - sia neces- 
sario stabilire fin da ora 
una destinazione d'uso, vi- 
sto che è sicuramente più 
semplice comprare qualco- 
sa se si sa a cosa servirà». 
Il discorso, a quanto pa- 
re, vale anche per il castel- 
lo di Duino, e dopo aver 
sentito, nei giorni scorsi, i 
rappresentanti del Colle- 
gio del Mondo Unito ades- 
so il sindaco ha avviato ul- 
teriori incontri, con l'obiet- 
tivo di presentare in Regio- 
ne un vero e proprio docu- 
mento in proposito. Quali 
le linee guida? «Dal mio 


punto di vista, così come 
compreso dalla variante al 

iano regolatore, il Castel- 
lo dovrebbe diventare una 
sede polifunzionale: com- 
prendere un istituto muse- 
ale come la Casa della poe- 
sia, servire da sede a delle 
illustri istituzioni, a parti- 
re dal Mondo Unito, ma do- 
vrebbe essere anche la ca- 
sa di rappresentanza della 
città». Da ciba per Vip, 
insomma, a sede di con- 
gressi, fino a museo. E pro- 
prio per quest'ultimo utiliz- 
zo il sindaco ha in mente 
di contattare a breve termi- 
ne anche la Fondazione 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste. 


fr.c. 


DUINO AURISINA Grande successo del concorso letterario in lingua italiana e siovena 


Una gara di poesia «annulla» i confini 


Più di sessanta partecipanti provenienti da tutta la Pro- 
vincia, un vero e proprio «fiume di versi» e un enturiasmo 
sorprendente. Mica male, dato che stiamo parlando della 
conclusione del primo concorso di poesia in lingua italia- 
na e slovena organizzato dal «Club Incontri», l’associazio- 
ne culturale presieduta da Vincenzo Acciarino in collabo- 
razione con il Comune di Duino-Aurisina. Alla premiazio- 
ne, tenutasi nella Casa della Pietra di Aurisina, erano pre- 
senti in tantissimi, tra giovani e mano giovani a testimo- 
nianza del fatto che la poesia — genere letterario spesso 
trascurato — è invece in grado di avvicinare genti diverse, 
al di là di ogni confine linguistico o etnico. 

«Quando abbiamo deciso di bandire questo concorso — 
ha spiegato infatti lo stesso presidente — volevamo intito- 
larlo a un poeta importante, poi però abbiamo cambiato 
idea e l'abbiamo chiamato come la nostra associazione. La 
cultura unisce e favorisce la convivenza e l’arte, la poesia 
în particolare, sono sempre riuscite a far incontrare — nei 
Sentimenti espressi in versi — usanze, tradizioni, popoli». 


WWW.VOBIS.IT 


«Il nostro obiettivo era più modesto, — ha concluso Acciari- 
no — volevamo far incontrare la poesia italiana e slovena e 
speriamo di esserci riusciti». Parrebbe proprio di sì, alme- 
no a vedere il numero dei partecipanti, tra cui anche nu- 
merosi giovani. Queste le tre poesie che hanno vinto il pri- 
mo premio: «Un dono» di Maria Cernigoi Maggio; «Sensa- 
zioni» di Marcello D Bin per la sezione a tema «Carso, ve- 
la e mare) e «Forza Vitale» di Maria Tannaccone per la se- 
zione a tema libero. Sempre nell’ambito della premiazione 
— il concorso ha ricevuto il patarocinio dei Comuni di Dui- 
no-Aurisina e di Trieste nonché della Provincia e del- 
l’Azienda di Promozione turistica — il sindaco di Duino-Au- 
risina Vocci ha inoltre presentato «Confine orientale 
1945-1991» il bel libro autobiografico della scrittrice gori- 
ziana Antonia Claudia Voncina. E, visto il successo della 
prima, una seconda edizione del «Premio incontri» è già in 
fase di preparazione. Per tutti coloro che hanno voglia di 
far sentire la propria voce senza alzare i toni. Parlando a 
sè stessi e agli altri con qualche verso soltanto. 

Erica Orsini 
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NUOVA 
FIAT PUNTO 
da 


L.15.900.000* 
anziché 


L. 17.900.000 
se avete un 
USATO NON 


CATALIZZATO 
che vale zero. 


% dti Vr rici uil I 


Fino al 30 aprile, passare a una 


Nuova Fiat Punto è più conveniente 
che mai. Le Concessionarie e le 
Succursali Fiat, infatti, valuteranno 
2 milioni la vostra vecchia auto 


non catalizzata che vale zero. 


*Preszo chiavi in mano versione 1.2 3p, IPT esclusa. 
L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


LASCIO LA SUPER 
PUNTO E BASTA. 


Offerta valida per le auto disponibili presso:la Rete di vendita Fiat. TF/I/A/ ia 
CONCESSIONARIE FIAT DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA © 
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Niente alberi 
In piazza Unità 


Alla bella mostra organizza- 
a nelle scorse settimane 
se omune sui «progetti in 
Orso» era esposto anche il 
lsegno per piazza Unità e 
cpae limitrofi (piazza Ver- 
3 . della Borsa). Il proget- 
i t cui lavori dovrebbero 
Miziare a giorni), com'è no- 
| lo. è il vincitore di un con- 
pio Internazionale a invi- 
| ledè stato redatto da Ber- 
rard Huet, urbanista di fa- 

: nia Internazionale. Infatti 
Progetto, a mio parere, è 
Senz'altro valido, molto sem- 

| lee ma appropriato al luo- 
% senza proporre acroba- 

di arredo urbano o'sce- 

Srafie scultoree, per uno 

Uzio dove protagonisti so- 

» e devono rimanere, i mo- 


MUmenti, gli edifici e il pae- 
Sagl &i fi P 


| si Cè però un elemento che 

Ma, e molto. Ed è quella 

î na alberata verso il mare 
Mur con le essenze non 
| co riumate a terra, ma în 
Hi @ Menitori autonomi, pa- 
| © che tende a riproporre 

0 spazio verde che esiste- 

n passato. 

Ora, non è detto che un 
Progetto, per essere buono e 
‘Progressivo», debba per for- 

9 ridisegnare forme e luo- 
Shi del passato e contenere 
Quanto più verde possibile. 
“iche gli ambientalisti, le 

Ul ragioni mi stanno molto 

CWore, converranno che 
Nel, e città ci sono luoghi 
Per îl verde e luoghi per la 

letra, 

Piazza Unità è un luogo 
10 la pietra, è un luogo per 
Î celebrazione di quell’arti- 

Clo sapiente che (in gran 
cute) è Trieste. I luoghi 

‘mbiano e l’identità è fat- 

p; che di cambiamenti. 
22a Unità, nel tempo, 
di giunto più o meno le 
My sioni di Piazza S. 
eo a Venezia (ovvero îl 


Cibi 
biologici 
auspicabile che all’inter- 
ho dei cibi e delle bevande 
lesentate ai giovani nelle 
10 18€ e nelle refezioni sco- 
SStiche siano presenti ‘pro- 
otti di derivazione biolo- 
Sica. L'alimentazione è di- 
Ventata, nei giorni nostri, 
Un fattore sempre più im- 
Ortante con particolare ri- 
&rimento per le giovani 
Senerazioni. Non risulta 
e attualmente nella 
Sran parte degli istituti 
| îcolastici i menù proposti 
Di Utenza contengano cibi 
aperti derivazione sia da 
ot evamenti o da colture 
n TEO a quelle 
renne tologiche che ga- 
»Itiscono l'assoluta natu- 
Qezza, 
Prodotto. 
nej recessario quindi che 
VP Capitolati previsti per 
re egludicazione delle ga- 
de è enti interessati intro- 
cano l'obbligo di preve- 
mec la presenza degli ali- 
tatti biologici per assicu- 
zar di giovani che utiliz- 
ta 10 le mense un’adegua- 
Uimentazione che, co- 
oe ‘Utte le ricerche medi- 
ty], confermano, si basi 
kassoluto controllo del- 
eggaterie prime utilizzate 
Ua loro provenienza. 
Silvia Acerbi 
componente 
direzione regionale 
Forza Italia 
Consigliere provinciale 


Cahone Rai 
dà Cancellare 


frei x 5 
france rispondere a Gian- 
la 20 Billeri in merito al- 
era «Io difendo il ca- 
îu» pubblicata il 21 
tando Scorso). Pur rispet- 
Nel}a, l'opinione di EI, eri, 


Sofn, Inte repliche, ma mi 

P l'ultima parte 
doy si pltimo capoverso, 
edo, dee e; «Da quel che 


= e genuinità del 


Meg 
Înfoo? Ueri, forse non è 
son, f ato che in Italia ci 
migno © tre milioni di fa- 
soglia È € vivono sotto la 


2 Ci dI si 
Poppi pare; far studiare 
i oLogli mentre le dif. 
og tomiche aumen. 


Il coro della chiesa di Barcola ai tempi del Gma 


Con questa foto un po’ sbiadita, scattata ai tempi del Governo militare alleato, 
vorrei ricordare e salutare gli ex «colleghi» del coro, del quale facevano parte 


molti americani, che ogni domenica nella chiesa 
cantata. Il rito veniva celebrato 


di Barcola partecipava alla messa 
peri militari e i familiari delle truppe di stanza 


a Trieste. A suonare l'organo e a istruire i coristi era Giuseppe Maddalena. 


doppio della Piazzetta, lo 
spazio affacciato sulla lagu- 
na) e ha assunto un ruolo 
molto simile, come «fulcro 
urbano» tra mare e città, al- 
la vasta Praga do Comercio 
di Lisbona, di cui è pur sem- 
pre la metà. Possiamo im- 
maginarci degli alberelli 
sullo spazio veneziano, ma- 
gari attorno alle colonne di 
Marco e Todaro, o sulla stu- 
penda spianata porticata 
che si apre sull’estuario del 
Tago? 

Son convinto che anche 
Huet possa ricredersi su 
questa scelta, che credo non 
goda neanche i favori dei 


sono vere battaglie «socia- 
li» che il sottoscritto com- 
batterà senza demagogia 
come fanno certi «partiti» 
da anni al potere e che 
non hanno il coraggio di 
eliminarle. ÎIo continuo 
per la mia strada sulla 
cancellazione del canone 
tu di Stato perché lo vo- 
gliono milioni di italiani 
e perché l’ingiusto abbona- 
mento è passato dalle 
148.000 del ‘94 alle 
161.450 lire del ’97 fino 
ad arrivare a 176.000 lire 
nel 2000. 

Inoltre è discriminato- 
rio nei confronti delle «pic- 
cole» tivù private che so- 
pravvivono con i modesti 
introiti della pubblicità 
trasmettendo gratuitamen- 
te degli ottimi programmi 
culturali, di’ ditualità, 
sportivi e dei bellissimi 

Im che la Rai non tra- 
smette. Non mi va di paga- 
re il canone Rai anche per- 
ché Geo «inciampa» nel- 
la diffusione di notizie 
non veritiere che danneg- 
giano l’immagine di una 
città e della sua gente, co- 
me è accaduto nel pro- 
gramma di Rai 3 del 29 
novembre ‘99 «Mediamen- 
te» în cui si affermò essere 
Trieste popolata per metà 
da gente di origine slava, 
o in quello dell’11 marzo 
su Rai 2 «I viaggi di gior- 
ni d'Europa» dedicato al- 
la Trieste «slovena», al 
Carso «sloveno» (l'altipia- 
no sopra Trieste) e alla 
«Slavia Friulana» (Le Val- 
li del-Natisone), per giun- 
gere al quiz di Pippo Bau- 
do nel programma su Rai 
2 del 16 marzo «Giorno do- 
po giorno», secondo cui 
nel 1946 100 mila triesti- 
ni manifestarono per chie- 
dere l'annessione della cit- 
tà alla Jugoslavia. 

Queste notizie, commen- 
ti, ricostruzioni pseudocul- 
turali a opera della Rai 
su una Trieste slava, sono 
se va bene o di igno- 
ranza, incultura e idiozia, 
se va peggio invece frutto 
di volontà provocatoria 0 
scientifica e dolosa altera- 
zione della verità in un 
quadro antinazionale: 
non si possono ferire così i 
sentimenti italiani di una 
città che. ha testimoniato 
con sangue e dolore la sua 
volontà di essere italiana. 

La disinformazione del- 
la Rai e l'offesa della città 
di Trieste mi legittima a 
non pagare più il Do. = 
gnoso canone tv dal 2001. 

Salvatore Porro 
consigliere comunale 
gruppo Alleanza Nazionale 


cittadini. Non si invochi il 
fatto che l'appalto sia già 
stato affidato o che quello 
sia il progetto vincitore del 
concorso, Agli errori è sem- 
pre giusto, e si può, e si de- 
ve, rimediare. E i progetti 
vincitori di concorso non 
vanno visti come soluzioni 
«blindate», opere d’arte in- 
toccabili, ma come base di 
discussione con chi fruirà 
degli spazi o edifici pubbli- 
ci progettati, cioè l'intera co- 
munità urbana. Si ripensi 
su questa scelta. Confermar- 
la sarebbe un'gravissimo er- 
rore per il luogo più simboli- 
co della città. 
Maurizio Sabini 
architetto 


| pattinatori 

di «Vivicittà» 
«Vivicittà» si è conclusa. La 
città chiusa per permettere 
ai corridori di prendere par- 
te alle due gare: quella com- 
petitiva, e la sei chilometri 
passeggiata non competiti- 
va per tutti i piccoli e gran- 
di, a piedi e sui pattini in li- 
nea, che volevano immerger- 
si in questa stupenda città 
e viverla in modo più auten- 
tico e umano almeno per un 
giorno. % 

Un sincero grazie, quin- 
di, al Comune e alla Uisp 
che hanno organizzato que- 
sta manifestazione affian- 
candola a una moltitudine 
di intrattenimenti per picco- 
li e grandi che ci hanno por- 
tato per mano alla riscoper- 
ta di uno stare insieme sen- 
za auto e în armonia con 
gli spazi urbani. Ed è un 
grazie sentito, perché non è 
facile organizzare qualsiasi 
cosa per così tante persone. 

Però devo fare alcune con- 
siderazioni e osservazioni 
che mi hanno anche toccato 
in prima persona. Osserva- 
zioni che vengono da chi sa 
cosa vuol dire lavorare per 
gli altri è che non vogliono 
quindi criticare il lavoro 
che è stato fatto e che è sta- 
to tanto. Vorrei soltanto che 
la gente capisse e meditasse 
su ciò che to — e molti altri 
credo come me — hanno vi- 
sto. 

Strade chiuse al traffico: 
vorrei che mi venisse spiega- 
to il concetto di chiusura 
del centro alle auto. Non ce 
ne siamo molto accorti, vi- 
sto che gruppi di genitori 
con piccoli frugoletti rigoro- 
samente in fila e disciplina- 
ti sono stati più volte inse- 
guiti — come nei cartoni ani- 
mati dagli autobus, da au- 
to e biciclette (queste ultime 
numerose, anche se erano 
state bandite... ma forse 
c’erano i coach dei corridori 
della dodici chilometri che 
si sentivano un po’ i Pizzola- 
to della Maratona di Vene- 
zia?) 

La passeggiata non com- 
petitiva aperta ai pattinato- 
ri: faccio parte anch'io di 
quella non più piccola folla 
invisa da tutti sui pattini 
in linea. Non so perché sia- 
mo così mal visti, visto che 
ci comportiamo sempre in 
modo corretto. Ci hanno det- 
to di restare ai bordi del 


«tracciato — peraltro molto 


stretto — e così abbiamo fat- 
to e così abbiamo istruito i 
nostri figli. Ma vorrei capi- 
re, visto che avevamo rego- 
lare. iscrizione alla gara 
non competitiva, come mai 
siamo stati insultati perché 
con i pattini, e siamo stati 
più volte maltrattati anche 
dagli stessi organizzatori 
perché i podisti dovevano 
arrivare. 

‘Ma non'solo. Io sono sta- 


Maria Pia Vattovani 


ta letteralmente spinta, in 
un punto molto largo del 
percorso, da un «atleta» che 
evidentemente pensava così 
di esorcizzare le sue perso- 
nali frustrazioni. Perché, al- 
lora, non è stato fatto come 
per la Bavisela del 1999 do- 
ve i due percorsi avevano 
tre partenze? 5 
Due percorsi differenzia- 
ti: non abbiamo riconosciu- 
to la diversità dei percorsi e 
ce ne scusiamo, ma non era- 
no stati segnati da nessuna 
parte. C'erano solo indica- 
zioni per la gara competiti- 
va e con tutta la nostra buo- 
na volontà di roller skaters 
non abbiamo colto segni 
che ci illuminassero. Nume- 
rose persone mi hanno fer- 
mato chiedendomi se sape- 
vo dove fosse l’arrivo o il 
percorso non competitivo, 
Non chiamate questa gara 
Vivicittà allora, se è soltan- 
to la competizione a essere 
promossa ed esaltata. Lo 
spirito dei più è quello di fa- 
re festa insieme, e non di 
beccarsi spintoni e insulti 
soltanto perché si vuole esse- 
re più umani. 
Cristiana Falcoz 


Le manifestazioni 
del 1946 


In riferimento alla lettera 
del signor Aldo Secco (Se- 
gnalazioni dél 26 marzo) 
vorrei, in merito alla'«gaf- 
fe» televisiva di Pippo Bau- 
do, far presente 95 il pre- 
sentatore non era del tutto 
fuori strada quando affer- 
mava dello svolgersi di ma- 
nifestazioni a Trieste verso 
la metà del mese di marzo 
del 1946 perché, se la memo- 
ria non mi inganna, in quel 
periodo, in previsione dei la- 
vori della Commissione in- 
ternazionale per la delimi- 
tazione dei confini, si era 
svolta, forse più numerosa 
delle altre, una delle tante 
«manifestacjie» che ormai 
si succedevano con ossessio- 
nante frequenza con le fa- 
mose «fiaccolate», composte 
da diversi cortei che dai va- 
ri punti di raduno si con- 
centravano in piazza Gari- 
baldi per formare un unico 
grande corteo. Il corteo era 
composto în gran parte da 
«masse popolari democrati- 
che» provenienti da oltre 
confine fin da Lubiana, 
Celje, Maribor, ece., che 
«spontaneamente», stimola- 
te da un «invito» (precetto) 
a mezzo manifesto di piaz- 
za, venivano a Trieste per 
inneggiare, ancora al grido 
di «Trst je nas», alla «7.a 
Repubblica federativa jugo- 
slava». 

In quello stesso periodo, 
da parte della stragrande 
maggioranza dei triestini 
veniva auspicato un «risve- 
glio» per dimostrare al mon- 
do intero, così com'era stato 
fatto al 12 giugno del 1945, 
quali erano i veri sentimen- 
ti della popolazione. E allo- 
ra alla Lega, quella dei vec- 
chi e dei giovani, è scattata 
la scintilla dell’entusiasmo 
per essere pronti, fin dal po- 
meriggio del 26, con una 
manifestazione prelimina- 
re, all'arrivo di tutti i mem- 
bri delle delegazioni inter- 
nazionali. 

Per quanto mi concerne, 
allora socio effettivo della 
Lega con tessera 42.102, mi 
ero assunto l'impegno di co- 
ordinare la partecipazione 
alla manifestazione stessa 
dei dipendenti civili delle of- 
ficine della Royal Navy. 

Non mi dilungherò oltre 
nell'illustrare la straordina- 
ria partecipazione della cit- 


tadinanza alla manifesta- 
zione del 27, ben documen- 
tata anche dall’estratto di 
una pubblicazione con foto 
della manifestazione stes- 
sa. Mi limiterò a dire che, 
invitato a dare il mio salu- 
to ai partecipanti, dopo i di- 
scorsi ufficiali accennati da 
Secco, dal balcone della se- 
de del Pli di fianco alla Pre- 
fettura sul Passo di Piazza, 
ho ceduto il microfono e la 
parola, se ben ricordo, al- 
l'onorevole Bettiol, soprag- 
giunto in ritardo. 

Ma quel tripudio di folla 
del 27 aveva galvanizzato 
tutti e allora, sempre sotto 
l’egida della Lega naziona- 
le e con. l’apporto del com- 
pianto Mario Deboni con 
una più modesta manifesta- 
zione, si è reso omaggio, nel 
primo anniversario, alla 
memoria dei caduti del 5 
maggio all'angolo di via Im- 
briani. 

Rimaneva da organizza- 
re per il 12 giugno, la cele- 
brazione del primo anniver- 
sario della partenza dei re- 
parti del IX Corpus. Ho do- 
vuto rinunciare perché il 10 
maggio, presumibilmente 
perché «imbeccato» per le 
mie attività organizzative 
precedenti e per quelle in 
previsione, il capo delle offi- 
cine da cui direttamente di- 
pendevo, che evidentemente 
propendeva per la parte con- 
traria alla mia, con un 
«You tomorrow finish 
work» mi ha letteralmente 
«scaricato» con la motivazio- 
ne che ero un «politicante 
italiano» (you are italian po- 
litician). 

Un tanto per dimostrare 
con quanta passione e an- 
che qualche sacrificio, tutti 


‘uniti — triestini, istriani, 


dalmati—e in barba a tutti 
dovevamo lottare per con- 
servare i nostri ideali e il 
nostro attaccamento all’Ita- 


lia. 
Arnaldo Umek 


Ambientalisti 
e alta capacità 


Parlando della ferrovia ad 
alta capacità Venezia-Trie- 
ste-Lubiana (che chissà per- 
ché limita al solo tratto 
Monfalcone-Trieste) Nereo 
Franchi (Segnalazioni del 
23 marzo) dichiara che 
«opere similari implicano 
sempre sacrifici ambienta- 
li, anche gravi, basti pensa- 
re ai bacini idroelettrici che 
cancellano addirittura pae- 
si interi, ecc.». Pur dichia- 
randosi, în precedenti inter: 
venti, favorevole alla tutela 
dell'ambiente in generale e 
del Carso in particolare, da- 
vanti al «totem» di Trieste e 
dei suoi collegamenti Fran- 
chi l’ambiente è pronto a sa- 
crificarlo senza troppi rim- 
pianti. Bene, almeno ora le 
posizioni,sono chiare a tut- 
ti. 

Il Wuf e le principali as- 
sociazioni —ambientaliste 
pensano invece che l’am- 
biente, e il Carso, non meri- 
tino di essere sacrificati in 
nome di interessi economici 
Spesso malintesi o di proget- 
ti mal concepiti o peggio re- 
alizzati. Lo scempio della 
piana di Gioia Tauro come 
la folle industrializzazione 
petrolchimica di Porto Mar- 
ghera, la vicenda tragicomi- 
ca del nuovo aeroporto di 
Malpensa, dimostrano cosa 
succede quando le ragioni 
dell'economia (e della politi- 
ca) vengono fatte prevalere 
a ogni costo. 

lualcuno ci aveva prova- 
to anche da noi, in anni re- 
centi, e sembra che i nostal- 
gici di quei tempi non man- 
chino. Molti ricorderanno il 
grande favore con cui — sem- 
pre in nome dello sviluppo 
del porto e di Trieste natu- 
ralmente —la Lista per Trie- 
ste, pur schierata anch'essa 
a parole a difesa dell’am- 
biente, sostenne a suo tem- 
po il prosero del megater- 
minale carboni prima e 


-- 


Sono detenuto e da tre 
mesi attendo di essere 
giudicato. Scrivo non 
per i miei fatti persona- 
li, bensì per spiegare ai 
cittadini e lettori, picco- 
le cose, importanti per 
noi detenuti. 

Anno 2000, con il Giu- 
bileo in corso e con vo- 
tazioni ragionali a pie- 
no ritmo. Scioperi a 
non finire, ogni catego- 
ria fa le proprie lotte 
con diritto. Ma, doman- 
do pubblicamente, è 
giusto che vari diretto- 
ri penitenziari, oltre a 
fare lo sciopero, bloc- 
chino i colloqui con i fa- 
miliari? E giusto far pa- 
gare a loro i nostri rea- 
ti? Perché bloccare le 
spese alimentari (com- 
presi i quotidiani)? Sa- 
pete che l’impresa ci fa 
pagare la macinata 
(carne) a L. 15.000 al 
chilo senza poter vede- 
re scontrini di macelle- 
rie o supermercati, o 
addirittura cancellare 
con il pennarello il 
prezzo? Nei supermer- 
cati ci sono offerte di 
vari generi, noi paghia- 
mo a prezzo pieno tut- 
to, e così per farci un 
buon ragù si va a spen- 
dere tanto. 

Non si firmano le do- 
mande per telefonare 
all’avvocato, niente col- 
loqui e nemmeno pac- 
chi e tante altre cose, 
che fanno parte della vi- 
ta qui dentro. 

Ai cittadini chiedo so- 
lo un momento per pen- 
sare a quella parte di fa- 
miliari che attendono il 
martedì e il sabato per 
scambiarsi affetti per- 
sonali, notizie di figli, 
di nonni ammalati ecc. 

A Pino Roveredo un 
carissimo saluto ' per 
dirgli che io continuerò 
ad andarci a quei fune- 
rali, quando toccherà a 
me, preferirei essere da 
solo, non mi va di vede- 
re ipocrisie! Pino, mi 
auguro anch’io di non 
leggere più notizie di 
giovani che se ne van- 
no: se accadrà, andre- 
moin due. o 

Spero che anche que- 
sta mia venga pubblica- 
ta, anche se lo sciopero 
sarà terminato, può ser- 
vire per il prossimo, e 
per far capire che noi 
detenuti e î nostri fami- 


quello della mesacentrale a 
carbone nella Valle delle 
Noghere poi. Certo, fu in 
buona (si fa per dire) com- 
pagnia. 

Pure il sindaco Illy, in an- 
ni più recenti, non esitò a 
proporre Trieste come sede 
del terminale metanifero 
della Snam che i monfalco- 
nesi, grazie anche al soste- 
gno degli ambientalisti, ave- 
vano rifiutato. Così come 
non rinuncia, circondato 
da una folta compagnia 
«trasversale» agli schiera- 
menti politici, a sostenere il 
deposito di gpl ad Aquili- 
nia (0 magari nell’area ex 
Esso). C'è perfino qualche 
sedicente ambientalista a 
dargli una mano. 

Quanto a noi, non possia- 
mo che ribadire invece 
un'attenzione prioritaria 


per il nostro territorio, di 
cui conosciamo la fragilità. 
Ecco perché continueremo a 
chiedere che gli studi del 


Ecco Marino, Codiglia ritratto nel 1964, ai tempi della 
scuola, A lui, che ha appena festeggiato il compleanno, 
tanti affettuosi auguri dalla mamma e dai suoi cari. 


Carceri, i direttori scioperano 
Ma chi pensa ai detenuti? 


liari andiamo ogni gior- 
no incontro alle ignote 
avventure. 

Dario Vittor 


Certo, lo sciopero è la con- 
quista di un diritto, e co- 
me tutte le libertà che ri- 
vendicano una giustizia, 
bisogna apprezzarlo per 
tutto il valore che ha. Pe- 
rò, diciamocelo pure, spes- 
so; se la sospensione di un 
servizio non riguarda la 
propria categoria o interes- 
se personale, allora è faci- 
le che diventi un disturbo 
da sopportare. Penso ad 
esempio ai disagi che com- 
porta lo sciopero di un’atti- 
vità sanitaria, alla serrata 
degli enti pubblici, 0 ai di- 
sagi dei trasporti dovuti a 
una protesta viaggiante. 
Questi sono tutti distur- 
bi che bisogna avere la pa- 
zienza di pagare per man- 
tenere una libertà da riven- 
dicare. E allora penso an- 
che alla protesta dei diret- 


Chi desiderasse scrive- 
re a Pino Roveredo può 
indirizzare una lettera 
- sempre completa di 
nome, cognome, indiriz- 
zo e recapito telefonico 
-— alla redazione del 
Piccolo, in via Guido 
Reni 1 (fax 
0403733243), all’atten- 
zione di Pino Roveredo. 
Qualora la delicatezza 
dei casi trattati lo ri- 
chiedesse, in questa so- 


‘la rubrica potrà essere 


omessa la pubblicazio- 
ne delle generalità del 
mittente. 


tori penitenziari, sacrosan- 
ta e giusta anche quella, 
che come tutte le rivendica- 
zioni civili deve avere il ri- 
spetto per la decisione. Pe- 
rò, leggendo la tua lettera, 
în cui denunci soprattutto 
il disagio dovuto alla so- 
spensione dei colloqui, non 
posso negare di aver prova- 
to una sensazione ango- 
sciante, perché so perfetta- 
mente quanto siano impor- 
tanti, addirittura vitali, 
quegli incontri con i fami- 
liari. In carcere i colloqui 
sono appuntamenti che si 
sospirano fino alla conta 
dell'ultimo minuto, e spes- 
so sono il motivo più forte 
per sopportare una deten- 
zione. Così, capisco che to- 
gliere l'occasione di quegli 
incontri possa procurare 
poi la disperazione della 
popolazione carceraria. Pe- 


sottosuolo carsico vengano 
fatti prima di qualunque 
decisione sui tracciati. Far- 
li contemporaneamente al- 
la progettazione, sarebbe as- 
surdo oltre che impossibile: 
come si fa a progettare una 
linea lunga decine di chilo- 
metri e profonda alcune cen- 
tinaia di metri sotto il livel- 
lo del suolo senza sapere 
con precisione cosa c'è sot- 
to? E oggi, tutti i carsisti lo 
confermano, quello che c'è 
non lo sa nessuno. 

Quanto all'altra ipotesi 
di percorso, che sembra pre- 
ferita dalla Slovenia e che 
attraverserebbe l’altopiano 
in superficie, secondo noi 
non andrebbe neppure pre- 
sa in considerazione. Il Car- 
so triestino ha «già dato» 
fin troppo nel recente passa- 
to, subendo l’infelice proget- 
tazione dell'autostrada, le 
varie pipelines e altro. Acca- 
nirsi ulteriormente vorreb- 
be dire buttare definitiva- 
mente nel cestino qualsiasi 
speranza di realizzare il 
Parco del Carso. 

Quanto al resto, e cioè le 
reiterate pesanti accuse di 
Franchi agli ambientalisti 
per il presunto disimpegno 
sui problemi ambientali di 
Venezia, lo invito a docu- 
mentarsi meglio prima di 
insultarci. La sede Wwf di 
Venezia è a sua disposizio- 
ne per ogni informazione 
(via Rizzardi 41, tel. fox 
040/5382820). Beninteso, 
ognuno resta libero di pen- 
sare quello che crede, ma 
prima di lanciare anatemi 
bisognerebbe almeno avere 
il buon E di ni il 

ulpito dal quale lo si fa. 
Dosha fatto il Franchi in 
difesa della Laguna per ag- 
gredire associazioni, tra 
l'altro basate essenzialmen- 
te sul volontariato, di cui 
non conosce nulla, come po- 
co o nulla mostra di cono- 
—L dei problemi laguna- 
riî 


IL PICCOLO 


rò, siccome non penso si 
possa ridurre quella man- 
canza a un semplice sfizio 
sindacale, credo che una 
volta ancora bisogna pun- 
tare il dito su un sistema 
carcerario che per non 
scoppiare continua a vive- 
re di rattoppi, spesso ingiu- 
sti, come il non riconosci- 
mento dei ruoli, o il diritto 
ai colloqui... 

Quanto alla scomodità 
degli acquisti alimentari, 
confesso di non conoscere 
il regolamento interno del- 
le carceri. Però, leggendo 
le tue lamentele per la car- 
ne del ragù, ho pensato 
che parecchia gente leggen- 
doti potrà sorridere per la 
superficialità della questio- 
ne. E invece io so perfetta- 
mente che il prezzo della 
carne, il risparmio del de- 
tersivo e altro sono piccoli 
grandi motivi per salvarsi 
da un imbarbarimento. E 
allora mi è venuta in men- 
te la recente dichiarazione 
del direttore generale dei 
penitenziari Caselli, quan- 
do ha affermato che «solo i 
disgraziati riempiono e sof: 
frono il carcere». Sì, solo î 
disgraziati non hanno di- 
fensori di fiducia, non han- 
no privilegi delle «collabo- 
razioni», e non hanno gros- 
se disponibilità finanzia- 
rie nei depositi. Solo î di- 
sgraziati, nelle carceri, de- 
vono combattere con il 
prezzo della macinata per 
il ragù... 

E infine, per quanto ri- 
guarda il mio rifiuto di 
presenziare ai funerali dei 
giovani amici che muoio- 
no per un «male di vivere», 
è stata una provocazione, 
raccolta da molta gente co- 
mune come te. E a proposi- 
to di scioperi, chi ancora 
non ha risposto sono i pro- 
prietari delle decisioni che 
probabilmente, viste le 
grosse percentuali di mor- 
te, continuano a frequenta- 
re un diritto non sancito, 
quello di latitare da una 
preoccupazione che uccide 
i figli di questa città. 

Pino Roveredo 


Franchi, e non è certo il 
solo, continua infatti a ma- 
gnificare le «ormai definite 
dighe mobili» che risolvereb- 
bero ogni problema a Vene- 
zia. Le dighe (note anche co- 
me «progetto Mose») sono in- 
vece tutt'altro che «defini- 
te», poiché la valutazione 
d'impatto ambientale con- 
dotta dai tecnici dei mini- 
steri dell'Ambiente e dei Be- 
ni culturali le ha bocciate. 
Il Mose è in realtà l’ennesi- 
ma soluzione semplicistico- 
tecnologica a un problema 
complesso come quello degli 
squilibri ambientali nel- 
l'ambiente lagunare: una so- 
luzione caldeggiata — guar- 
da caso — dali ‘onsorzio Ve- 
nezia Nuova di cui fanno 
parte tutte le principali im- 
a di costruzioni, Fiat- 

pilo in testa. E poi 
Franchi ha il coraggio di ac- 
cusare noi di essere succubi 
dei «poteri Jc 
lario Predonzan 
Responsabile Territorio 
Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


Patente 
in scadenza 


Per il rinnovo della mia pa- 
tente di guida mi sono rivol- 
to con congruo anticipo 
(pensavo che un mese ba- 
stasse) agli uffici competen- 
ti. Con mia grande sorpre- 
sa mi è stato fissato l’appun- 
tamento per la visita presso 
la commissione medica per 
il 15 maggio, ovvero dopo 
dodici giorni dalla scaden- 
za della patente stessa. —— 
Vorrei a questo puntò 
chiedere a chi di competen- 
za come potrò io guidare do- 
po la scadenza e se non sia 
il caso di provvedere al rila- 
scio di un permesso provvi- 
sorio (sembra attualmente 
non previsto), nel caso gli 
uffici preposti non siano in 
grado di provvedere al rin- 

novo in tempi brevi. 
Ugo Bonifacio 
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TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 


IN BREVE 


IL PICCOLO 
è ORE DELLA CITTÀ 
Artisti Università 
in mostra della Terza età 


Si inaugura oggi alle 19 al 
teatro Miela la personale 
di Anna Pontel «Luccicante 
completo impermeabile per 
una serata magica», pro- 
mossa dal Gruppo 78 in col- 
laborazione con Bonawen- 
tura e curata da Maria 
Campitelli. a 


Andos, messa 


pasquale 


Domani alle 10.30 nella 
chiesa Madonna del Mare 
(piazzale Rosimini), l’An- 
sE invita le proprie asso- 
ciate e loro familiari per la 
messa pasquale. Seguirà 
un incontro nella sala di 
via Don Sturzo 4. 


Uil 


Pensionati 


La Uil Pensionati provin- 
ciale e l'associazione per i 
diritti degli anziani della 
Uilp (Ada) saranno presen- 
ti con un proprio stand alla 
Fiera, all'iniziativa promos- 
sa dalla Provincia e dall’as- 
sessorato all’istruzione, pro- 

‘ammazione scolastica, af- 
‘fari sociali e politiche giova- 
nili Sbriglia oggi e domani 
sul tema «La sicurezza del 
cittadino», Parteciperanno 
i ni Uil e il Patronato 
tal. 


L'Iraq 
sotto embargo 


Oggi alle 20, alla Bottega 
del Mondo (via Torrebianca 
29), conferenza della gior- 
nalista Marinella Correg- 
gia su «L'Traq sotto embar- 
go, una tragedia sociale e 
ambientale». Verrà proiet- 
tato il reportage di Fulvio 
Grimaldi «Genocidio nel- 
l’Eden» e saranno esposte 
fotografie riprese a gennaio 
da alcuni operatori della 
Bottega durante un viaggio 
di solidarietà in Iraq. 


Associazione 

Miriadi 

Oggi alle 20.30 nella sede 
dell’associazione Miriadi 
(via del Pesce 4), conferen- 
za su «Medicina spagirica, 
utilizzazione pratica». Rela- 
tore Stefano Stefani, che si 
occupa di musica, spagiria 
e alchimia. Ingresso libero. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, prima lezione 
del corso di lettura visiva 
dell’opera d’arte, a cura di 
Sergio Molesi. Ingresso ri- 
servato ai soci iscritti al cor- 
so. 


Università 

delle Liberetà 

Le lezioni di oggi: inglese 
II, 16-17, (J.C. "eovato); in- 
lese I 16.30-17.30, 
17.30-18.30. (J. Baldoni); 
giardinaggio, 17-19 (P. Pa- 
van - biodinamici); avvia- 
mento al canto, 15.30-17 
(G. Botta); spagnolo I, 
17-18, II 18-19 (L. Castel 
ls); coro, 17-19 (C. Macchi); 
arabo II, 18-19 (C. Rovere); 
ballo (scuola Ai Campi Eli- 
si), 20-21 (W. Memoli). 


VETRINA 


La cerimonia 


a metà prezzo 


Ma anche abiti, giacche, 
gonne per eliminazione cam- 
pionari:_ Atelier Montanelli 
via Tor Bandena 1, 1° piano. 


Partecipazioni 


bomboniere «Marina» 


Vasto assortimento prezzi 
imbattibili. Via Carpineto 16, 
040/822210. 


La moda personalizzata 
da Penelope 


Frange, perline, piume 
Strass e tanti articoli per «de- 


corare» pantaloni, gonne, 
giubbetti. Via Carducci, 43. 
Massaggiatori 
estetisti 


Corsi professionali orari mat- 
tutini o serali numero chiuso 
040/362.241. 


Prisco riapre 
sabato 15 aprile 


Siamo lieti di presentare alla 
clientela le nuove collezioni 
intimo e mare 2000. Piazza 
Goldoni, 11. 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-10.20 M. de Gironcoli: 
inglese 1.0 corso; Aula A, 
10.30-11.20 M. de Gironco- 
li: inglese 2.0 corso; Aula A, 
11.30-12.20 M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; Aula B, 
9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; Aula B, 
10-10.50, H. Arit: tedesco 
2.0 corso; Aula B, 11-11.50, 
H. Arit: tedesco 3.0 corso; 
Aula C, 9-10.50, F. Crovat- 
to: disegno e pittura; Aula 
D, 9-10.30, G. Bianco: sbal- 
zo su rame: 1.0 corso; Aula 
D, 10.30-12, G. Bianco: 
sbalzo su rame: 2.0 corso; 
Aula Magna via Vasari 22, 
16-16.50, S. Mosetti, medi- 
cina: la terapia fisica; Aula 
A. 16-16.50. P. Baxa: la 
nuova fisica da Galilei a 
Einstein; Aula B, 16-16.50, 
N. Premuda: la poetica di 
Charlie Chaplin; Aula C, 
15.30-16.50, E. Sisto: fran- 
cese lo corso; Aula B, 
17.10-18, E. Sisto: francese 
2.0 corso. 


Capitaneria 
di porto 


Oggi alle 10 all’ufficio ar- 
mamenti e spedizioni della 
Capitaneria di porto verrà 
effettuata una chiamata 
per imbarco a bordo del mo- 
topesca «Mitile IV» di un 
marittimo italiano iscritto 
nel registro dei pescatori 
con na relativa ai ser- 
vizi di coperta. 


Conservatorio 
Tartini 


Oggi alle 15 nell'Aula ma- 
gna del Conservatorio Tar- 
tini incontro con il composi- 
tore sloveno Lojze Lebic. In- 
gresso nominativo da ritira- 
re alla portineria del con- 
servatorio. 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.3, e 101.5 Fm Mhz) 
«L’impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù: spe- 
ciale interamente dedicato 
alla tappa triestina del 
«Viaggio» di Claudio Baglio- 
nl. 


Italia 
Nostra 


Oggi per il ciclo di incontri 
culturali «Ecologia e città» 
organizzato dall’associazio- 
ne Italia Nostra, sezione di 
Trieste, Nicolò Liberio par- 
lerà sul tema «Metodi infor- 
matici di controllo della 

pualità dell’acqua nel golfo 

i Trieste» nella Sala Ba- 
roncini delle Generali (via 
Trento 8) dalle 17.80 alle 
19.30. 


Nostra Signora 
di Sion 


Oggi alle 20 si svolgerà la 
consueta Via Crucis lungo 
le vie della parrocchia. La 
processione partirà dal trat- 
to finale di via Tigor angolo 
vicolo dei Calafai e percor- 
rendo le vie Tigor, Ciami- 
cian, Giustinelli, S. Danie- 
le, S. Vito, Denza, Don Min- 
zoni raggiungerà la chiesa 
di Sion per la preghiera con- 
clusiva e la benedizione di 
tutte le famiglie. Sarà gra- 
dito un segno luminoso alle 
finestre delle case che si 
trovano lungo il percorso 


‘ della Via Crucis. 


Un volume 
su Isola 


Oggi alle 18 all’Associazio- 
ne delle comunità istriane 
(via Belpoggio 29) Emilio 
Felluga, presenterà il libro 
«Isola d'Istria dalle origini 
all’esilio» edito dall’Associa- 
zione Isola Nostra. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie (via Donota 2) Nicola 
Bressi terrà una conferen- 
za con diapositive dal tito- 
lo: «Natura sopra Trieste: 
da San Giovanni a Conco- 
nello». Al termine della con- 
ferenza, organizzata dal 
Tam (gruppo Tutela del- 
l’ambiente montano) sarà 
possibile iscriversi alla gita 
che avrà luogo domenica 
nelle zone illustrate. 


Anziani 


Pro Senectute 


Oggi il Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47 rimane 
aperto dalle 16 alle 19. Il 

entro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. Alle 18 nella sede di 
via Valdirivo 11, si riunirà 
il consiglio direttivo. 


Joytinat 
yoga e ayurveda 


Oggi alle 20.30 per il ciclo 
di incontri settimanali a 
porte aperte serata dedica- 
ta a «Padabyangam, l’im- 
portanza del massaggio ai 
BOE secondo la conoscenza 

ell’ayurveda» a cura del- 
l’associazione cultura e be- 
nessere Joytinat Yoga 
Ayurveda (via Venezian 
20, tel. 040/3220384). In- 
gresso libero. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 20.30, nella sede 
di via Mazzini 32, il Club ci- 
nematografico triestino pro- 
pone i video «Sri Lanka», 
«Kilimanjaro» e «India», su- 
per 8 di Oscar Ferluga. Sa- 
ranno raccolte le opere par- 
tecipanti al concorso «Car- 
nevale 2000». Ai concorsi 
«Un anno di film» e «Mini- 
test 2000» parteciperanno 
videomakers del Veneto, 
del Trentino e del Cineclub 
di Maribor. Ingresso libero. 


Paradiso 


RISTORANTI E RITROVI 
Tempo Libero a Fernetti tel. 040 216976 


Sabato sera Witz Orchestra con prenotazione. 


Dalle 22 latino-americani, Anni ’60-’70-°80. 


Trent'anni di protezione civile 
nell'impegno dei radioamatori 


La conoscenza 

di sé 

Oggi alle 20.30 alla libreria 
Demetra (via Imbriani 7) 
conferenza di Chiara Ra- 
mon sul tema «La conoscen- 
za di sé». Ingresso libero. 
Per informazioni tel. 
0432/728866 - 
0339/6988421. 


Alliance 
frangaise 


Oggi, nella Sala del consi- 
da della Ras (piazza della 

epubblica 1) alle 17.80, 
Lucien Sfez, professore al- 
l’Università Sorbona di Pa- 
rig, terrà una conferenza 
sul tema: «L’utopie généti- 

ue». In collaborazione con 
l'Istituto di ricerca psicana- 
litica - Associazione cifre- 
matica. 


Yogic 
culture 


«I canti dell'anima», serata 
di meditazione, canti, kir- 
than e bhajan con swami 
Nirvanananda e Sergio Mo- 
cher Sivi oggi alle 20.30 al- 
l’Institute of Yogic culture, 
in via S. Francesco 84/36. 
Ingresso libero. 


Società 


teosofica 


Oggi alle 19.30 nella sede 
di via Toti 3, Galdino Pacli- 
ch parlerà su «Introduzione 
allo yoga». 


Il prefetto Michele De Feis ha ricevuto di recente il grup- 
po dell’Ari (Associazione radioamatori italiani) — Radio- 
comunicazioni emergenza di Trieste, formato da volonta- 
ri che si occupano dei collegamenti di emergenza in caso 
di calamità provinciale o nazionale. Occasione dell’incon- 
tro, i trent'anni di attività nella protezione civile festeg- 
giati dai volontari, che dal 1981 effettuano anche prove 
periodiche di collegamento tra tutte le prefetture italia- 
ne con le apparecchiature del Centro coordinamento soc- 
corsi. Non sono mancati in questo periodo gli interventi 
sul campo in Friuli, Irpinia e Umbria. All'indirizzo inter- 
net www.qsl.net/ari_trieste si trovano anche i resoconti 
dei trent'anni di attività dei radioamatori triestini. 


PAVIMENTI RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. s.a.s. 


SK=MN 


PRESENTIAMO LA LINEA COMPLETA DEI PAVIMENTI PREFINITI IN LAMINATO 
AD ALTISSIMA RESISTENZA DALL’IMBATTIBILE RAPPORTO QUALITÀ PREZZO 


° 
MATERIALI PRONTI A MAGAZZINO A PARTIRE DA 27.000 Lire/mq 


° 
POSA SPECIALIZZATA 


° 
PER IL “FAI DA TE” UNA GAMMA COMPLETA 


Escursione 

Farit 

Organizzata dalla Farit, 
avrà luogo domenica 


un'escursione guidata da 
Elio Polli nella zona del- 
l’Antro di Ospo e dintorni. 
Ritrovo in piazza Oberdan 
alle 8.30; indispensabile la 
carta d'identità per il vali- 
co e calzature sportive. 
Rientro previsto alle 13.80 
circa. 


Serra 
Club 


Domani si terrà un inter- 
club con i consoci udinesi. 
Appuntamento alle 10 al 
Seminario di Gorizia, dove 
avverrà l’incontro con l’Ar- 
civescovo De Antoni. A una 
relazione di don Pietro Zo- 
vatto sul tema «Giubileo 
2000» e alla successiva cele- 
brazione eucaristica segui- 
rà il convivio nel Seminario 
stesso. 


Liceo 
Galilei 


Oggi alle 11.15, nell’ambito 
del ciclo «Incontro con gli 
scrittori: invito alla lettu- 
ra», interverrà Paolo Mau- 
rensig. L'incontro coordina- 
to dalla docente Giuliana 
Giudizi si svolgerà nell’Au- 
la magna del Liceo Galilei. 


Unione 
ciechi 


L'Unione italiana ciechi cer- 
ca autisti volontari con di- 
sponibilità nelle ore serali 
per accompagnamento soci 
ad attività sportiva. È 
escluso ogni tipo di compen- 
so. Tel. 040/768046-768312 
dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


FARMACIE 


Dal 10 al 
15 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel. 
368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; Lungomare 
| Venezia 8 Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200466 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibaldi 
5; via L. Stock 9; via Ro- 
ma 16; Lungomare Vene- 
zia 3 Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie in servizio 
notturno dalle 20,30 
| alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364350. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


*_DI ATTREZZATURE E UNA SALA PROVA A VOSTRA DISPOSIZIONE 


500 MQ DI ESPOSIZIONE E VENDITA A TRIESTE 
IN VIA PIRANO 4 TEL. 040.3811906 


—In memoria di Luciano Ri- 
naldi nel II anniv. (27/8) dal 
fratello Egidio e famiglia 
50.000 pro Fameia Portola- 
na. 

— In memoria di Luciano Ri- 
naldi nel II anniv. (27/3) dal 
fratello Egidio e famiglia 
50.000 pro Fameia Portola- 
na. 

— In memoria di Silvana De 
Giacomi da Kathleen Casali 
200.000 pro Fondazione bene- 
fica «Alberto e Kathleen Ca- 
sali». 

—In memoria della mamma 
(3/4) da Livia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giulio Bel- 
tramini (12/4) dalla moglie 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Anna Bel- 
letti ved. Rusalem nel I an- 
niv.(13/4) dalla cugina Pieri- 
na Antonaz, Tito e Livia Ros- 
sini 40.000 pro Astad, 30.000 
pro Frati cappuccini Montuz- 
za (pane peri poveri). 


i. 


Pellegrinaggio 
Unitalsi 


All’Unitalsi-Sottosezione di 
Trieste, in via Timeus 8 
(tel. 040/370498) sono ini- 
ziate le iscrizioni per il 
prossimo pellegrinaggio 
diocesano a Lourdes dal- 
1°1-7 luglio, guidato dal ve- 
scovo Ravignani. 


Ordine 

degli Psicologi 
L'Ordine comunica a tutti 
gli iscritti che è in visione 
nella segreteria di piazza 
Tommaseo 2 (tel. 
040/3866602) il bando pub- 
blicato dall'Azienda per i 
servizi sanitari n. 2 Isonti- 
na per la stipula di rappor- 
ti di convenzione con psico- 
logi. 


Liceo 
Oberdan 


Sono disponibili nella se- 
greteria de liceo Oberdan i 
diplomi di maturità scienti- 
fica degli anni 1996/97, 
1997/98, 1998/99. E possi- 
bile ritirarli tutti i giorni 
dalle 9,30 alle 10.30. 


Accademia 
d'arte Una 


L'Accademia d’arte «Uni- 
ted nations of the arts - 
Una» di piazza San Silve- 
stro 2, comunica che lunedì 
alle 18.30 avrà inizio il nuo- 
vo corso di nudo e figura 
con Giorgio Cisco. Le lezio- 
ni si svolgeranno ogni lune- 
dì dalle 18.30 alle 20.30. 
Presentarsi direttamente 
in sede o telefonare per in- 
formazioni allo 040/816087 
(segreteria telefonica) la- 
sciando nome e recapito 
per essere richiamati. 


Pranzo pasquale 


dei fiumani 


La Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale comunica 
che nella segreteria (corso 
Italia 12 - tel. 040/3865343) 
sono aperte le iscrizioni per 
il pranzo sociale che si ter- 
rà domenica alle 13. 


Mutilati 
e invalidi civili 
L’Associazione nazionale 


mutilati e invalidi civili co- 
munica che sono iniziate le 
pratiche di rinnovo delle 
tessere di trasporto gratui- 
to per gli invalidi civili per 
aprile. Gli interessati pos- 
sono presentarsi all’associa- 
zione, via Valdirivo 42, tel. 
040/630618, dal lunedì al 
venerdì in orario 8.30-12 e 
16-19 presentando la tesse- 
Ta con scadenza marzo e i 
redditi del ’99 (non superio- 
ri a 36 milioni 400 mila li- 
re). 


E PICCOLO ALBO 


Occhiali da vista per uomo, 
senza astuccio, smarriti la 
mattina del 6 aprile (alle 


9.15) all'ospedale Maggiore : 


(Radiologia piano terra, La- 
boratorio Holter, Cardiochi- 
rurgia) o taxi dal Maggiore 
a via Cologna-Fabio Seve- 
ro. Generosa ricompensa al 
rinvenitore. Tel. 
040/576171. 


Ritrovato mazzo di chiavi 
in astuccio color marronci- 
no in zona Fiera, di fronte 
al bar Corse. Tel. 
040/941395 dopo le 20.30 
oppure allo 0348/4141202 
di giorno. 


_.... 


Giornata di conferenze e proiezioni all'Ateneo 


«Matematica e cultura 2000» 
La connessione tra i numeri 
e gli altri aspetti del sapere 


Conferenze e proiezioni mirate a illustrare il grande va: 
lore «sapienziale» di una disciplina che presenta connes- 
sioni con mille altri aspetti del pensiero umano. Questo 
il senso di «Matematica e cultura 2000», la manifestazio: 
ne aperta al pubblico promossa in contemporanea in più 
città italiane ed estere e organizzata a Trieste dal Dipar- 
timento di scienze matematiche. La giornata si terrà 0g: 
fi nell’aula Ciamician dell’edificio B dell’Ateneo (piazza: 
le Europa 1). Si partirà alle 11 con «Matematica da toc- 
care», conferenza di Albrecht Beutelspacher dell’Univer: 
sità di Glessen: Beutelspacher, che in Germania ha rea: 
lizzato più mostre itineranti di matematica e a questa di- 
sciplina vuole dedicare un Museo, illustrerà alcune delle 
rassegne da lui ideate. Alle 14.30 verrà proiettato «Il na- 
stro di Moebius», film di divulgazione di Michele 
Emmer, uno degli ideatori della manifestazione, che illu- 
stra la costruzione dell'oggetto matematico chiamato na- 
stro di Moebius e le sue applicazioni all’arte. Alle 15 su 
«La forma dello spazio» parlerà Bruno Zimmermann, 
dell’Università cittadina. Infine, alle 16, proiezione del 
film di Gustavo Mosquera «Moebius» (Argentina, 1996). 


Posti di lavoro a tempo determinato e non 
Lunedì e martedì la raccolta delle adesioni 


Saranno raccolte lunedì e martedì dalle 9.30 alle 12.30 
nell’ufficio dell’Agenzia regionale per l’impiego (via Fa- 
bio Severo 46/1) le adesioni per l'avviamento a selezione 
per alcuni posti di lavoro: l'istituto Burlo Garofolo cerca 
due ausiliari socio sanitari a tempo indeterminato; il Co- 
mune di Trieste ha bisogno di 16 esecutori socio sanitari 
(15 fino al 30 giugno e uno in sostituzione maternità); il 
Servizio sanitario regionale cerca otto ausiliari specializ- 
zati da assumere per tre mesi. Sono aboliti i limiti di 
età. La graduatoria sarà esposta nell’ufficio il 21 aprile. 


Concorso per personale non docente all'irrsae 
Domande di partecipazione entro il 4 maggio 


Sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile (quarta serie specia- 
le) è stato pubblicato l’avviso del concorso bandito dal- 
l’Irrsae (Istituto regionale di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativi) del Friuli-Venezia Giulia per 
personale non docente (due posti ex carriera di concetto 
di ragioneria, tre posti ex carriera esecutiva e un posto 
carriera atipica). La domanda di ammissione, su carta li 
bera, dovrà pervenire all’Irrsae (via Cantù 10, tel. 
0403592900) entro il 4 maggio. Il bando si può visionare 
all’albo dell’Irrsae (dal lunedì al venerdì, orario 8-17.30). 


Il ruolo dei dirigenti nel contesto comunitario 


Esperienze internazionali a confronto 


Si intitola «La dinamica del ruolo della dirigenza nel conò 
testo comunitario» il convegno che l'Unione regionale del 
la Confederazione italiana dirigenti di'azienda organizza 


oggi alle 16 all'hotel Savoia. Il convegno, cui partecipe- 
ranno anche esperti austriaci e sloveni, nasce dai rappor- 
ti di consultazione tra associazioni di dirigenti avviati in 
base alla volontà di collaborazione economica tra i vari 
Paesi, mentre la crescente flessibilità nella produzione € 
nei rapporti di lavoro genera mobilità, avvicendamento 
dei ruoli e ripensamento dei confini della dirigenza. 


-. MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


It LEONARDO LEMBO 
Sv DELOS CARRIER 
Sw VEGOLAND 

Bu BELMEKEN 

Po MRS LUCIANA 

Tu KAPTAN B. ISIM 

It LTAFRICA Ancona 
It MELIGUNTE Taranto 


TRIESTE - PARTENZE 


Ac WILMA Capodistria VII 
Rs IVAN KOLYSHKIN ordini Afs 
Rs NEFTERUDOVOZ 45 ordini 18 
Na SORBO ordini 45 
Bs WESTCHESTER ordini Siot 2 
Tu KAPTAN B, ISIM Istanbul 31 
Gr PELLA Durazzo 

Sy SANDRELLA ordini 

St CONTI SUCCESS ordini 

Ma SEAEXPRESS Il ordini 


Data | Ora 


14/4 1.00 
14/4 2.00 
14/4 6.00 
14/4 8.00 
14/4 8.00 
14/4 ,8.00 
14/4. 18.00 
14/4 18.00 


Prov. 


Richard's Bay 
Alessandria 
Limassol 
Rouen 
Taranto 
Istanbul 


Silone 


14/4 4.00 
14/4 8.00 
14/4 8.00 
14/4 14.00 
14/4 16.00 
14/4 20.00 
14/4. 20.00 
14/4 21.00 
14/4 21.00 
14/4 24.00 


— In memoria di Giuseppe 
Comar nel XX anniversario 
dalla moglie Etta, dai figli 
Graziella, Luciano e famiglie 
200.000 pro Centro aiuto al- 
la vita. 

— In memoria di Mario Cre- 
mon nel IV anniv. dalla mo- 
glie e dalla sorella 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Bruno de 
Gavardo nel X anniversario 
dalla sorella Pierina 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—.In memoria di Marco Di 
Drusio nell’anniversario 
(14/4) dalla moglie Gilda Di 
Drusco 50.000 pro chiesa Be- 
ata Vergine delle Grazie; da 
Alberto e Caterina Modiano 
50.000 pro Anffas; da Bruno 
e Silva Premuda 50.000 pro 
Gr San Vincenzo de’ Pao- 
i. 

— In memoria di papà Gio- 
vanni Diretti nel LXI anniv. 
(14/4) dalla figlia Lidia 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Carmen e 


Alba Kaiser nel XIV anniver- 
sario (14/4) dalla sorella 
30.000 pro Uildm. 

— In memoria di Ieto, Linda 
e Guerririo nell’ann. (14/4) 
da Etta Colombi 10.000 pro 
chiesa S. Antonio di Padova 
(Padova), 10.000 pro chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

—In memoria di Paolina Ra- 
dessich ved. Pribetich nel I 
anniversario dalla figlia Ani- 
ta 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Francesco 
Tomasin (14/4) dai famigliari 
50.000 pro Agmen. 

—. In memoria di Alnaldo 
Cappello da Nella Tizianel 
50.000 pro Missione triesti- 
na Iramurai (Kenya); dalla 
fam. Mandero 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza; da Dino e 
Kiki Papo 100.000 pro Ana. 
— In memoria di Grazia Ciùuf- 
farin in Gubertini da amiche 
e amici Canottiera Pullino 
200.000 pro Centro ricerche 
malattie del fegato. 


— In memoria di Vittorio 
Coppetta da Lucia Cian 
40.000 pro Società San Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa di San 
Vincenzo). 

— In memoria di Flavia Da- 
nelutti da una amica 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Luciana 
Doller in Urlini da Rita Cola- 
grande 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Giorgio Dor- 
fles da Etta 
100.000 pro Aire. 
— In memoria di Claudio 
Giadrossi dalla ‘moglie 
100.000 pro Comunità di Lus- 
sinpiccolo. 

— ÎIn memoria di Franco Go- 
glia da L. Bon 20.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

—In memoria di Aldo Monte- 
murro da Alida e Marina Zor- 
zenon 200.000 pro frati di 
Sa (pane per i pove- 
ri). 


Carignani . 


ANZIANI 


Le cento candeline di Clara 


; ittadin® 
Festa con amici e parenti in una casa di riposo città! 5 
dove nei giorni scorsi è stato celebrato il comple i 


E di, 
numero 100 di Clara Dworky. A portare alla signora 
auguri a nome della città è stato il vicesindaco 


ae SE 


Q 
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Il Telefono amico gay e lesbica festeggia un lustro di attività a cura dei volontari preparati da corsi di formazione 


Cinque anni di voci al servizio dei «diversi» 


Emerge il nodo della solitudine - Chiamano anche genitori che vogliono capire 


Il servizio è riconosciuto dall'Azienda sanitaria per 


Prevenzione di Aids, dis 
{0 i contatti, arrivati a quo 


Ul Telefono amico gay e le- 
Sbica di Trieste festeggerà 
‘Unedì i cinque anni di atti- 
Cinque anni per un 
Servizio di ascolto nato nel- 
1 bito del Circolo Arcoba- 
Mo Arcigay e Arcilesbica, 
@zie all'iniziativa di un 
mapo di volontari prepa- 
ati da corsi di formazione. 
h N un lustro il Telefono 
@ assunto un suo preciso 
Rolo, essendo iscritto al 
Ì ‘8istro regionale del vo- 
‘Mtariato e lavorando con 
i riconoscimento del- 
Azienda peri servizi sani- 
dari per la prevenzione Ai- 
da, disagio e suicidi. Un 
olo conquistato sul cam- 
0: di anno in anno il servi- 
%lo ha registrato un incre- 


Il primo 


— 


dei due 


— 


agio e suicidi: in aumen- 
ta 1591 


mento di chiamate al nu- 
mero 040396111 (attivo 
ogni lunedì dalle 18 alle 
28), che nel quinquennio 
hanno raggiunto quota 
1591, con una media an- 
nua di 365. Sono numeri 
elevati che indicano biso- 
gno o voglia di aprirsi, di 
parlare, di trovare qualcu- 
no che ascolti senza giudi- 
care e che condivida mo- 
menti di difficoltà. 

Offerto con la garanzia 
dell’anonimato, il servizio 
copre un ambito sociale la 
cui consistenza è più este- 
sa e diversificata di quanto 
si possa immaginare. Al Te- 
lefono infatti non chiama- 
no solo gay (66 per cento) o 
lesbiche (15 per cento) ma 


anche bisessuali (7 per cen- 
to), transessuali (4 per cen- 
to) ed eterosessuali (8 per 
cento). Spesso questi ulti- 
mi sono genitori che hanno 
bisogno di capire un aspet- 
to certo non previsto della 
vita affettiva dei propri fi- 
gli. 

Pur in un contesto socia- 
le più aperto com'è quello 
in cui oggi viviamo, alcuni 
dati spiegano le difficoltà 
ancora incontrate da chi si 
sente «diverso»: quel 31 
per cento'di chiamate arri- 
vate al Telefono ma segui- 
te da un immediato riag- 
gancio e quel 27 per cento 
di telefonate provenienti 
dalla regione, dal resto 
d’Italia e persino dall’este- 
ro stanno a indicare la pau- 
ra di far sapere il grande 
smarrimento e la difficile 
accettazione di quel sé che 
non corrisponde ai canoni 


incontri programmati dal «Tartini» e dall’Associazione dell'operetta 


Il musical entra nel conservatorio 
A lezione di «sound» americano 


sociali prevalenti. Non a ca- 
so il problema espresso con 
maggiore frequenza riguar- 
da proprio la solitudine (56 
per cento): un sentimento 
che nasce dalla difficoltà di 
trovare un partner ma an- 
che dalla convinzione di 
non potersi svelare a tutti 
e dalla paura di non venir 


«capiti. 


Più distanziate, seguono 
problematiche sulla sessua- 
lità (18 per cento), senti- 
mentali (11 per cento), di 
identità e autoaccettazione 
(10 per cento), di coppia (4 
per cento), di famiglia (8 
per cento) fino all’idea di 
suicidio (2 per cento). Sono 
cifre estremamente esplica- 
tive; al relativamente picco- 
lo numero di chi fatica ad 
accettarsi o trova incom- 
prensione in famiglia si ag- 
giunge quello, inquietante, 
di chi sente il problema co- 
sì pesante da pensare di to- 


gliersi la vita. Al servizio 
vengono chieste informazio- 
ni su attività e luoghi di ri- 
ferimento (58 per cento), 
sulla sessualità e l'Aids (10 
per cento). 

Per tutti, l’incontro tele- 
fonico mira principalmente 
a rispettare l’interlocutore 
mettendolo a proprio agio, 
ad abbassare la sua tensio- 
ne per permettergli di con- 
seguire o ritrovare la capa- 
cità di decidere per il pro- 
prio futuro e di chiarirsi il 
proprio stato d’animo. Que- 
sto, come si è detto, senza 
giudicare né dar consigli. 
Un compito non facile per 
gli operatori volontari che 
ogni anno seguono corsi di 
formazione e di tirocinio, 
supportati da specialisti 
con incontri sui temi del- 
l'omosessualità e delle ma- 
lattie a trasmissione ses- 
suale. 

a.m.n. 


Una mostra e altre iniziative 


Cultura della pace. 
AI via le firme 


La proposta del giornalista Marcello Veneziani 
L'idea di nazione va ripensata 
Senza radici non è possibile 
progettare e costruire il futuron 


«Parlare di nazione nell’era della Rete, della 
ARNO della new economy può sem- 
rare un esercizio inutile. L'identità naziona- 
le viene considerata ormai un fattore residua- 
le, destinato all’estinzione. Ma proprio oggi, 
mentre la società occidentale sì fa multietni- 
ca; l’idea di nazione va ripensata e ripropo- 
sta, al di là delle facili retoriche del passato. 
Senza radici non è infatti possibile né proget- 
tare né costruire il futuro». Una Rete vertica- 
le, fatta di tradizione e di memoria, parallela 
alla Rete telematica orizzontale che avvolge 
il mondo: questa l’ipotesi lanciata ieri da 
Marcello Veneziani (nella foto), editorialista 
del «Giornale» e saggista, nell'incontro «Ri- 
pensare la nazione» promosso al «Dante» dal 
consiglio rionale di Città Nuova-Barriera 
Nuova, San Vito-Città Vecchia e dall’Osserva- 
torio adriatico della Lega Nazionale. 
«L'identità nazionale non è affatto destina- 
ta a scomparire — ha detto Veneziani —. Anzi, 
si propone oggi come l’unico elemento in gra- 
do di arginare la globalizzazione, rappresen- 
tando gli interessi generali a fronte dell’avan- 
zata di interessi dei gruppi finanziari e delle 
multinazionali». E non vi è contrasto, fra 
l’idea di nazione e il-rimescolamento in senso 
multietnico dell'Occidente. «Se non vi è capa- 
cità di riconoscere la propria identità non è 
infatti possibile rispettare e integrare l’al- 


dl 
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tro». 

Certo, non 
è semplice ri- 
lanciare la 
via naziona- 
le in un Pae- 
se, come l'Tta- 
lia, che sem- 
bra connota- 
to da assai 
debole coscienza di sè, ammette Veneziani. 
Ma attenzione. «Il senso dello Stato è senz’al- 
tro debole, ma dal punto di vista etico e cultu- 
rale l'identità nazionale viceversa è fortissi- 
ma. Siamo profondamente italiani, nel no- 
stro modo di vivere, nelle nostre radici medi- 
terranee: anche se a volte, a torto ce ne Vergo- 
gniamo». In questa ritrosia, sostiene Venezia- 
ni, gioca una sorta di antagonismo fra italia- 
nità e modernità che cancella però una storia 
di tutto rispetto, che vede il nostro Paese «dda- 
boratorio del Novecento»: dal punto di vista 
scientifico, artistico, letterario'e politico. «La 
nostra cultura — questa è la conclusione — ap- 
partiene a pieno titolo ai codici della moderni- 
tà. Ed è giunta l’ora di riappropriarci di que- 
sto patrimonio collettivo, per rientrare nel 
percorso della storia e gettare un ponte verso 
Il futuro». 


Daniela Gross 


PODOBNIK 


CASA 


Nd secondo degli appuntamen- 
Ù, perti al pubblico, si parle- 
dello spettacolo in Europa 


a Musical ha fatto irruzione nelle 
%le del conservatorio Tartini. E 
Non è stato — come forse ci si po- 
trebbe aspettare — nell’ambito del 
Vga di qualche concerto 
Qegli allievi, ma nel corso di una 
lezione tenuta nei giorni scorsi da 
anilo Soli. Si tratta di una ini- 

Nativa promossa dal Tartini in 
“Waborazione con l'Associazione 
ernazionale dell'operetta, che 

lè attivata per realizzare una pa- 

IRA mica esauriente e frizzante 

Wa. storia di questo genere. 

i on un ricco supporto video 
per la regia di Gianni Cioccolan- 
a îl coordinamento di Romolo 
cv Sst e la conduzione di Soli, pre- 
ldente dell’Associazione, la sto- 

del musical viene proposta in 


due «puntate» aperte al pubblico: 
una, quella che si già svolta, dedi- 
cata all’America, e la successiva — 
in programma per lunedì alle 17 
— incentrata invece sull’evoluzio- 
ne di questo genere in Europa. 
Nella sua: introduzione, Gessi 
ha evidenziato il complesso nu- 
cleo di «prestiti» e influssi da cui, 
tra Otto e Novecento, il musical 
americano ha preso vita: innega- 
bile l'influenza dell’operetta euro- 
pea, che si fonde nel patrimonio 
musicale americano e nella radi- 


ce dirompente del jazz, con il suo 


ritmo primigenio (che deriva dai 
canti di lavoro degli schiavi neri) 
e la sua originale vena strumenta- 
le, creazione delle funerals and 
wedding bands. Da queste basi il 
musical si è sviluppato assecon- 
dando mode e tempi, arricchendo- 
si del genio di importanti compo- 
sitori fino ad abbracciare il rock e 
a seguirne con la Rock Opera la 


parabola, dai provocatori anni 
Cinquanta e Sessanta fino a oggi. 

A Soli è andato il compito di 
sintetizzare questa complessa evo- 
luzione (più di un secolo di sim- 
biosi tra musica, show-business, 
storia e arte) districandosi tra no- 
te biografiche di importanti com- 
positori — da Victor Herbert a Fri- 
ml, da Irving Berlin a Gershwin e 
Porter fino a Marvin Hamlisch e 
al Jonathan Larson di Rent (nel- 
la foto, un momento dello spetta- 
colo che ha debuttato lo scorso 
febbraio nella versione italiana 
prodotta da Nicoletta Mantovani) 
— tra video!celebri d'epoca, inter- 
preti indimenticabili e melodie 
«senza tempo». Una. formula se- 
guita senza noia, che ha permesso 
di attraversare la storia di un ge- 
nere di musica e di spettacolo che 
un gap tutto italiano ha relegato 
in una condizione di serie B, e che 
iniziative come quella organizza- 


ta al Conservatorio vogliono aiu- 
tare a superare: facendo conosce- 
re il fascino del musical, dalla 
svolta sincopata di Gershwin in 


Swance al delicatissimo 
«Edelweiss» di The sound of mu- 
sic per arrivare a Hair o Grease, 
che accendono l'entusiasmo dei 
‘più giovani. 

Ilaria Lucari 


sul Manifesto 


Si apre oggi alle 17.30 all’Adriati- 
co ui del Centro interna- 
zionale di fisica teorica (via Gri- 
gnano 9) la raccolta italiana di fir- 
me per Manifesto 2000, l’iniziativa 
mondiale pio. da un gruppo 
di Premi Nobel per sviluppare un 
movimento di opinione pubblica a 
favore della cultura della pace e 
della non violenza. A supporto del- 
la raccolta di firme (le prime saran- 
no quelle del direttore del Centro 
Miguel Virasoro e del vicesindaco 
Damiani) sono state promosse va- 
rie iniziative: la prima è la mostra 
«Colours of peace» che si inaugure- 
rà oggi per restare aperta fino al 
30 aprile negli orari 10-12 e 15-19, 
gli stessi in cui il pubblico potrà 
sottoscrivere il documento. A cura 
dell’Unicef e del Centro Unesco di 
Trieste saranno allestiti dei punti 
d'informazione per l’adesione alle 
iniziative internazionali collegate 
a «2000 Anno internazionale per 


VI INVITA A VISITARLI 
PERCHE SONO ARRIVATI 
COPRITAVOLI, 
TOVAGLIE, CUSCINI 
TIROLESI E SVEDESI. 
STOFFE A METRO, 
CANDELE 
E TANTI ALTRI ARTICOLI 
DA REGALO PERLA 
VOSTRA CASA. 


OPICINA 
Via di Prosecco 6 Tel. 040-211515 


Www.alfaromeo.com 


“A fianco di chi guida Alfa 


;S0n servizi assicurativi, 
finanziari e di assistenza. 


eiii.(I[.;.censees 


Fino al 30 aprile, 
20 milioni di finanziamento 


in 36 mesi a tasso zero. 


la cultura della pace». 


I desideri nascono per essere esauditi. 


Alfa 156 Berlina. Scegliete il 
desiderio che preferite. Quat- 
tro propulsori a benzina 4 e 6 
cilindri da 120 a 190 CV, 
turbodiesel 4 e 5 cilindri ad 
iniezione diretta. Quattro cambi: 


LUCIOLI- TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 


www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


5 e 6 marce, Q-:System e 
Selespeed. Tre allestimenti in- 
terni. Una sicurezza unica: so- 
spensioni anteriori a quadrila- 
tero alto in leghe di alluminio, 
ABS a quattro sensori con EBD. 


Esempio di finanziamento: importo 
L. 20.000.000 * 36 rate mensili, da 
L. 555,600 + Spese gestione pratica più 
bolli L. 270,000 è T.A.N. 0% * TA.E.G. 
9,83%. Salvo approvazione SAVA. Offerta 
non cumulabile con altre iniziative in corso. 
Per ulteriori informazioni consultare i fogli 
analitici pubblicati a termini di legge. 


LA 


RENAULT 


sceglie 


Edo | 


ri Renault sono sulle Pagine Gialle. 


è la Finanziaria del Gruppo. 


Continuate a stupirvi, salite a bordo di Renault Twingo lce 
‘e scoprite la sua ricca dotazione di serie. 
® Climatizzatore ® Servosterzo 
e Doppio airbag - ® Chiusura centralizzata 
con telecomando 
© Fendinebbia 


16.1 50,000*(€ 8.340,78). www.renault.it 
sa Ò 
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dn errara—si sa— e la trage- 
‘a degli ebrei ferraresi a co- 
ire la materia peculiare 
9 sfondo topico della narra- 
Va di Giorgio Bassani. Que- 
so nicità d'ispirazione, que- 
la centralità di sfondo han- 
° permesso allo scrittore di 
‘Pivere sempre, in un certo 
Senso, lo stesso romanzo. Un 
d Manzo a più storie, s'inten- 
€, come tessere di un mosai- 
‘0, che lo stesso Bassani siste- 
0 infine nel 1974, racco- 
Stiendole tutte, dopo ennesi- 
€ revisioni, in unico, ampio 
Volume: «Il romanzo di Ferra- 
&, appunto, dove confluisco- 
l sei tempi diversi della 
Sua narrativa, dalle «Cinque 
Storie ferraresi», del 1956, ai 
lacconti di «L'odore del fie- 
DE del 1972, passando attra- 
diro î romanzi (brevi o lun- 
li che siano) «Gli occhiali 
pilo» (1958), «Il giardino dei 
ipi-Contini» (1962), «Die- 
Nest porta» (1964), «L'Airo- 
°°(1968) ; 


ù; 


ti Nella raccolta di scritti cri: 
le interviste «Di là dal cuo- 
© (1984) Bassani osservava 
@ l’altro che, purtroppo, 
‘La tragedia vera degli ebrei 
ferraresi, e di grandissima 
darte degli ebrei italiani, può 
Uirsi quella di essere stati dei 
orghesi, coinvolti dapprima 
Nel fascismo, e poi, in fondo, 
lenza sapere perché, finiti 
nulla dei campi di stermi- 
nazisti». 
b sani però—lo si dice so- 
magari per le nuove gene- 
lazioni, eventualmente igna- 
; Ron fu, come potrebbe far 
Densare la sua dichiarazione, 
no scrittore «storico-politi- 
®» 0 «sociale», ancorché poi 
li stesso insistesse a dichia- 
Usi «storico» (ma subito col 
Orrettivo crociano solo appa- 
‘Riemente sinonimo di «sto- 
gp sta»). Bassani si serviva 
5 del dato storico-politico e 
Ociologico, ma per descriver- 


Malato da tempo, 


LETTERATURA E’ morto ieri, a Roma, uno degli scrittori più rappresentativi della letteratura italiana del secondo ‘900. Aveva 84 anni 


Giorgio Bassani, cantore di un passato ferito 


La memoria, le persecuzioni razziali, Ferrara, sfondi intimistici della sua narrazione 


ROMA Lo scrittore Giorgio Bassani è morto ieri matti- 
na all'ospedale San Camillo, a Roma. Aveva 84 anni 
ed era gravemente ammalato. Le sue condizioni si 
sono aggravate nell'arco di poche ore: nella serata 


dell’altro ieri, infatti, la Dina 
Bassani, l'insegnante Portia Prel 


a statunitense di 
ys; aveva ribadito 


che il suo stato di salute era stazionario. 
L'autore del «Giardino dei Finzi Contini» era rico- 
verato dal primo aprile. Le sue condizioni erano ap- 
arse subito ai medici molto compromesse da pro- 
his cardiologici e respiratori. Bassani era inoltre 
da tempo affetto da demenza FOSTessiva ed irrever- 


sibile in conseguenza del morbo 


Davanti alla morte 
dello scrittore, la prima 
moglie Valeria Sinigal- 
lia e l'attuale compa- 
gna, l'insegnante ameri- 
cana Portia Prebys, han- 
no messo da parte i con- 
trasti giudiziari che le 
opponevano da anni. Al 
momento della morte, 


cene quasi esclusivamente gli 
effetti interni al singolo perso- 
naggio, per mostrarci insom- 
ma le «affezioni del cuore» in- 
dividuali. Come dire? Il ri- 
svolto intimistico della storia 
e della società. Lo scandaglio 
interno dei personaggi regi- 
stra comunque moti che, pur 
essendo individuali, non si 
possono dire esclusivi. Le sue 
«questioni», insomma, non so- 
no mai del tutto private, per- 
ché sempre innestate in una 


ben determinata e coinvolta ‘ 


«società»,.in. cui. quei. dati..si 
riflettono criticamente. Quel: 
la sua Ferrara, del resto, si 
allarga a paesaggio morale, 
divenendo il campione rap- 
presentativo dell'intero Pae- 
se. E qui starebbe, anzitutto 
per i fautori, la grande lezio- 
ne manzoniana, e più in gene- 
rale del romanzo ottocente- 
sco. 

Ma Bassani ha avuto an- 
che (eccome!) dei detrattori, e 
accaniti. Proprio all’indoma- 


_ 


era stato protagonista di 


i Alzheimer. 


ni del libro che più divulgò 
la sua fama presso il grande 
pubblico, «Il giardino dei Fin- 
zi-Contini», si scatenò da par- 
te dei seguaci della neoavan- 
guardia una vera e propria 
campagna anti-Bassani (in 


verità contro l'accoppiata 
Bassani-Cassola). Sono gli 


entrambe erano vicino a lui, insieme ai due figli avu- 
ti con la prima moglie e ad un fratello. Al fianco del- 
lo scrittore c'era anche un rabbino. 

Non sarà allestita camera ardente: come prevede 
il rito ebraico, il corpo di Bassani sarà conservato fi- 
no a domenica, quando lo scrittore verrà trasferito 
a Ferrara, la città dove era cresciuto. Bassani era in- 


fatti nato a Bolo; 


a il 4 marzo 1916. Aveva studiato 


con Longhi e Calcaterra, e nel '48 era stato arresta- 
to come partigiano e ebreo. Al gran pubblico è noto 
specie per il romanzo «Il giardino dei Finzi Contini» 

lel 1962, anche per l'omonimo film di De Sica. Vinci- 
tore dei premi Strega, Viareggio, Campiello e Bagut- 


anni Sessanta, e quelli del 
Gruppo °63.se la prendevano, 
a torto 0 a ragione, con parec- 
chie e diverse personalità, 
considerate tutte più o meno 
colpevoli di protrarre stanca- 
mente vecchi moduli, stantìe 
tradizioni. Ma per i critici 
marxisti, ancor prima del 


ta, da oltre 20 anni non 
jereva quasi più nul- 
a. 

Numerosi messaggi 
hanno ricordato il gran- 
de autore, la poesia e 
l'impegno delle sue ope- 
re: dal mondo politico a 
quelo culturale, al- 
l'Unione delle Comuni- 
ta ebraiche italiane. 


‘68, e dopo, Bassani fu anche 
l’esempio vituperando del di- 
simpegno (già negli anni Cin- 
uanta era entrata în vigore 
‘a diade critica oppositiva di 
«impegno e disimpegno»), in 
quanto scrittore «intimista» 
Bassani era anche «colpe- 
vole» di aver successo con i 
suoi romanzi formalmente 
piani, senza quasi alcuna 
asperità costruttiva, senza ri- 
voluzioni, né sperimentazioni 
né «analisi politiche», stilisti- 
camente acquietati e compo- 
sti in un'avvolgente patina 
letteraria medio-bassa, ten- 
dente al lirico, lirico-nostalgi- 
co... Eppoi trattava, appunto, 
di situazioni e affetti borghe- 
Sua giungiamo al conto 
delle «nefandezze» addebitate 
gli l’essere stato proprio lui, 
nel °58, lo scopritore e fautore 
del «Gattopardo» di Tomasi 
di Lampedusa, romanzo en- 
trato subito nel mirino dei 
critici ideologici (punti dalla 
chiave immobilistico-conser- 
vatrice del romanzone) e neo- 


una estenuante vicenda giudiziaria con i suoi eredi 


Ma quella triste guerra non se la meritava 


Meapace di intendere? Non avrebbe mai potuto dilapidare ciò che aveva creato 


Nitirò la firma dalla sceneggiatura del film tratto da «Il giardino dei Pinss-Contini» 


È da De Sica si sentì tradito 


languori decadenti, rimpianti sulla giovi- (Dominique Sanda, Helmut Berger e Fabio 


È perduta, amicizie più o meno partico- 
e, sullo sfondo, gli orrori della Storia. 
Nest i temi de «Il giardino dei Finzi Con: 
|, il film di Vittorio De Sica tratto dal- 
d onimo, celebre romanzo di Bassani, 
fore 1971 vinse l’Oscar per il miglior 
% Straniero. Ma lo scrittore ferrarese riti- 
la firma dalla sceneggiatura di Ugo Pir- 
ch erché? Bassani era un «ipersensibile», 
qc Si sentì tradito dal film di De Sica». È 
Utesto il ricordo di Lino Capolicchio, che in 
soglia pellicola interpretò la figura dello 


Testi), di cui fu il trampolino di lancio inter- 
nazionale. 

Rispetto al testo letterario, De Sica smor- 
zò i toni, annacquò abbastanza la tragedia, 
ma riuscì ad affascinare e commuovere il 
pubblico. Esangue ma elegante, piacque 
molto anche all’estero, e contribuì ad arric- 
chire il record di Oscar vinti da De Sica. Al- 
tri due film sono stati tratti dall'opera di 
Bassani: «Gli occhiali d’oro» (1987), una cal- 
ligrafica trasposizione firmata da Giuliano 


Il modo in cui è invecchiato 
e morto Bassani è un esem- 
pio clamoroso della incompa- 
tibilità fra intellettuali e 
borghesia. Questa è l’epoca 
del trionfo boo il pote- 
re, il denaro, la ricchezza, i 
fondi, le azioni, la Borsa; i 
bambini son borghesi sin da 
neonati; l’intellettuale sta 
in quest'epoca come un cor- 
po estraneo, usato e tollera- 
to se diventa funzionale ai 
valori borghesi, messo da 
parte e trascurato se que- 
st'uso diventa impossibile. 
Ignoro se Bassani sia sta- 
to vittima di un’ingiustizia 
o un’incomprensione, da 
paso dei parenti o dei fami- 
iari; non è questo che so- 
stengo; e nemmeno che sia 


Volere, non siamo mai riusci- 
ti ad accettarla, la sentiva- 
mo come una ferita inferta 
a noi, alla nostra memoria, 
e avremmo voluto-(a qualun- 
que costo) che fosse rispar- 
miata a Bassani, alla storia 
letteraria, alla storia tout- 
court. 

Così non è andata. La 
guerra legale della famiglia 
contro Giorgio Bassani era 
cominciata sette anni fa, e 
fino a ieri non si era ancora 
conclusa. Bassani viveva or- 
mai separato dalla moglie e 
dai due figli, si era legato a 
una donna americana; sette 


anni fa vendette la villa di. 


Ferrara che era il cuore del- 
le sue memorie e della sua 
Vita: il prezzo di vendita par- 


avanguardisti (seccati che 
l'industria culturale avesse 
buon gioco a imporre il consu- 
mo di siffatti «dinosauri»). 
Sarà stato magari proprio 
questo avverso clima critico, 
o anche una questione di pol- 
veri col tempo un po’ bagna- 
te, ma il suo periodo d’oro ap- 
parve improvvisamente con- 
sumato proprio nel libro che 
segnò pubblicamente l’apice 
della fama e del favore pub- 
blico. E, venendo all’oggi, al- 
la triste data dell’oggi, si de- 
ve aggiungere, impietosamen- 
te magari, ma veridicamente, 
che di Bassani scrittore, or- 
mai, non si parlava più mol- 
to. Non bastava certo, a ri- 
prendere le proporzioni della 
risonanza d'una volta, che 


suoi libri non meritavano, e 
noi lettori nemmeno. Qual- 
cosa di quella guerra filtre- 
rà sempre nelle storie lette- 
rarie: «Aveva smesso di scri- 
vere, aveva perso la memo- 
ria, fu dichiarato incapace 
di intendere e di volere, e 
morì prima che arrivasse la 
sentenza definitiva». 

Il lettore, lo studente che, 
dopo aver incontrato questa 
conclusione nella biografia 
di Bassani, leggerà i suoi li- 


egli fosse tornato in più occa- 
sioni alla poesia (genere già 
frequentato negli anni giova- 
nili). : f 
Ci si chiede ora che cosa re- 
sti a noi, dello scrittore, qua- 
le positiva e inalienabile ere- 
dità della vicenda letteraria 
novecentesca, E allora — pur 
col SO di un giudizio 
ancora da sedimentarsi, e cri- 
ticamente conteso — direi che 
il Bassani migliore, da tener- 
si nello scaffale delle buone 
cose cui tornarne con piacere, 
utilità, gratitudine, è anzitut- 
to quello degli esordi e delle 
misure brevi: quello insom- 
ma. anzitutto delle «Cinque 
storie ferraresi», nate in lenta 
e misurata gestazione fin dal 
‘37 (lo scrittore era a quella 


bri, sarà portato, lo voglia o 
no, lo sappia o no, a dare 
una risposta a quella do- 
manda, a pronunciare lui 
SESTO sentenza definitiva 
che allo scrittore non fece in 
tempo ad arrivare: e sarà la 
risposta che darebbero tutti 
i personaggi di Bassani, che 
se potessero leggersi sui li- 
bri dove son descritti, com- 
prenderebbero di.sè anche 
quello che quand’erano in vi- 
ta non comprendevano. La 


Tra i fondatori, nel '56, di «Italia Nostra», di cui fu anche presidente 


data poco più che ventenne), 
cinque storie da non perder- 
si. 

Ma forse, poi, il libro «es- 
senziale» dello scrittore pada- 
no è «Gli occhiali d’oro» (ro- 
manzo breve in cui qualcuno 
ha riconosciuto anche il «car- 
tone» di «Morte a Venezia»); 
essenziale perché vi appaiono 
felicemente condensati e com- 
binati al meglio gli aspetti pe- 
culiari di Bassani quanto al- 
lo stile, nella misura pacata 
della parola appena vibrante 
di toni patetici smorzati, e 
quanto alla storia narrata, 
una den ia vicenda di esclu- 
sione dalla società perbenisti- 
ca, borghese, fascista: la sto- 
ria del medico Athos Fadiga- 
ti, ebreo e omosessuale, e quel- 
la del giovane io-narrante, 
anch'egli di famiglia ebraica. 
Una Sona vicenda compli- 
cata dalla compromissione 
del ceto borghese-israelita 
con la «morale corrente». Fa- 
digati, che'in fondo è, borghe- 
semente, della stessa pasta 
ideologica dei suoi persecuto- 
ri, può sentirsi doppiamente 
colpevole (di colpa etnica e so- 
ciale) in quanto ebreo e omo- 
SA è solo il gio- 
vane io-narrante a riconosce- 
re la vera colpa, il male del 
mondo, i disvalori che perva- 
dono la società. 

‘bbe a osservare Luigi Bal- 
dacci che «Quando uno scrit- 
tore immagina una vicenda 
come quella di Fadigati e la 
svolge con tanta coerenza, è 
già uno scrittore di primo pia- 
no». E aggiungeva che in. Bas- 
sani c'era anche «qualcosa di 
più». Verificare ora in pro- 
spettiva storica la consisten- 
za di questo «di più» sarà co- 
sa non pietosa ma giusta. 

Paolo Briganti 


Qui accanto 
il centro di 
Ferrara, città 
sfondo di 
molti 
romanzi di 
Giorgio 
Bassani. 
Accanto al 
titolo lo 
scrittore in 
epoca 
giovanile e 
due 
immagini 
dell'autore 
de «Il 
giardino dei 
Finzi-Conti- 
ni» nella sua 
casa 
romana. 


capacità di intendere di Bas- 
sani ha creato un mondo in- 
tero: nuovo, completo, me- 
morabile. Bassani non pote- 
va mai dilapidare quel che 
aveva creato. 

Il rapporto dare-avere 
con chi porta il suo cognome 
segnava un suo credito pe- 
renne. Bastava comprende- 
re questo, e la guerra non ci 
sarebbe stata. 

Ferdinando Camon 


E n TRI" 


È . ; Montaldo (con Philippe Noiret e un giova- un caso uni- ve incongruo alla famiglia, 
Reg tore. «Aveva scritto lui la prima sce- co: se è un. cheda e momento sc O b) Ù Ùi 
ria — ricorda Capolicchio — ma al esempio, tò che lui avesse smarrito il 
i Uttore non piacque e la riscrisse Ugo Vuol dire che senso del denaro. Sto pe- d d 100 e am 1611 e al € 1 


ta 0: Di questo Bassani si seccò molto, in- 
dal Tetò il film come un tradimento, ma 


dietro di lui 
ci sta la rego- 


scando i dati nella. memo- 
ria, se sono sbagliati sarò il 


ara parte aveva ceduto i diritti e quindi la generale, primo a rallegrarmene. ROMA Parallelamente all'attivi- ri in Calabria, la, lottizzazione 

liegt non poteva più appartenergli». Capo- e lui la rap. © Dueannifaloscrittorefu |tadi scrittura, Giorgio Bassani delle pinete toscane, la caccia. 

afhio ricorda una sola visita di Bassani resenta. interdetto dopolaperiziaor- | si è distinto anche nel campo Inoltre una delle iniziative 
Set dei «Finzi Contini»: «Mi riaccompa- el resto, dinata dal tribunale di Ro- dell'ambientalismo e della tute- più importanti fu «Italia da sal- 


Rio, casa e parlammo molto del personag- mala: Too ma. Una perizia privata, la del patrimonio artistico ita- vare», una mostra di fotografie 
deri Capolicchio, scelto da De Sica anche o e UMorosa — chiesta dal suo avvocato, di- liano. È stato, infatti, tra i fon- sullo stato di degrado del patri- 
Mm Ch6 aveva gli occhi azzurri (proprio co- pi SE a A datori di Italia Nostra nel mmonio artistico italiano, ospita- 
Thor sani e il protagonista del romanzo), con gi fa- zione con la vita e col mon- 1956, la prima associazione am- ta con grande successo anche 
di gle lo scrittore anche come insegnante al Metropolitan Museum di 


bientalista del nostro paese, di 
cui fu presidente dal 1967 al 
1975. «La massima aspirazio- 
ne dell' associazione - era una 
delle sue frasi preferite - è quel- 
la di non avere più bisogno di 
esistere, perchè vorrà dire che 
lo Stato si sarà preso cura dei 
suoi tesori artistici e paesaggistici». 
«Durante la sua presidenza - ricorda Ber- 
nardo Rossi Doria, all'epoca segretario gene- 
rale - l'associazione aumentò. i suoi iscritti 
ed il suo impegno». Tra le battaglie dello 


miglia vole- do, e sapeva quel che face- 

va. Chi ii voleva interdetto, 
intendeva dire che chi si 
prendeva cura di lui in real- 
tà lo teneva sequestrato. 
Chi viveva con lui e appro- 
vava quei che faceva, soste- 
neva di amarlo. 

Lo scontro di perizie sulla 
mente di Giorgio Bassani fu 
una triste battaglia tra un 
Vero e un falso amore, o tra 
due amori falsi, 0 tra due 
‘amori veri; in ogni caso, per 


New York. 

L'impegno di Bassani, secon- 
do Rossi Doria, «Diede grande 
prestigio a Italia Nostra, ma le 
1 attirò anche nemici, tanto che 

alla fine la pressione lo costrin- 
; se alle dimissioni»; e ne diven- 
ne sino all'85 solo presidente onorario. 

Ma Bassani creò una coscienza ambienta- 
le che doveva svilupparsi fino ai giorni no- 
stri. «Negli anni ’60 - ricorda Rossi Doria - 
parlare di tutela e di valorizzazione beni 


h dgria del Teatro all'Accademia Naziona- 1. 
ù Arte Drammatica: «Erano grandi lezio- 

Dax] sendo uomo di vasta cultura sapeva 
The, Are di teatro e di molte altre cose insie- 
ing, Per noi giovani studenti era una fonte 

auribile di conoscenze». 

dai ostante, Bassani si fosse dissociato 
Coni . Sceneggiatura, «Il giardino dei Finzi 
dui li > fu anche un grande successo di 
Sio. La tragedia, ambientata tra il ’88 
Si all dell’agiata famiglia di ebrei ferrare- 
Mi cati al regime, ostentatori di costu: 


va «interdir- 
lo», per impe- 
dire che dila- 
pidasse quel 
” che aveva co-. 
I | struito, non 

conosciamo 

tutte le ra- 
gioni. Ma la tesi che il genio 
che aveva scritto «Il giardi- 
no dei Finzi-Contini», «Gli 
occhiali d’oro», «Dietro la 
porta», «L’airone», e gli altri 


si 


nissimo Rupert Everett), e il più celebre 
«La lunga notte del 1943» (1960), tratto dal 
racconto «Una notte del ’43» e adattato da 
Florestano Vancini, con Gino Cervi inedito 
«duro», 


la Ristocratici, fu interpretata, oltre che Pa i ‘di i ; ; i Rossi Doria ci ì 1 ‘ ED 
i ata, : olo Lughi | splendidi racconti sulla vita chi ha letto o leggerà Bassa- | scrittore, Rossi Doria cita quella contro le culturali e ambientali dava molto fastidio. 
Rupotnolo Valli e da Capolicchio, da un Nella foto Dominique Sanda e Fabio Testi degli ebrei a Ferrara, che ni anche fra Re o duecen- | raffinerie petrolifere in Sicilia, l'insedia- Oggi quella battaglia è stata vinta se si pen- 
} 1 Star giovanissime ed emergenti nel film di De Sica. questo genio fosse diventato to anni, fu una guerra che | mentodi una centrale termoelettrica a Siba- sa che tutti parlano di questi argomenti». 
A incapace di intendere e di Bassani non meritava, i 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Claudio Abbado apre domani a Salisburgo il Festival di Pasqua 


Carlo Guelfi protagonista, cast in gran parte italiano 


SALISBURGO «Simon Boccane- 
gra», opera di grande forza 
drammatica della piena ma- 
turità verdiana, aprirà do- 
mani il tradizionale Festi- 
val di Pasqua di Salisburgo 
sotto la direzione di Clau- 
dio Abbado (nella foto) alla 
guida dei suoi Berliner Phi- 
Iharmoniker. 

Già accolto con standing 
ovation e con momenti di 
autentica commozione il 28 
novembre scorso alla Phi- 
lharmonie di Berlino, dov' 
era stato eseguito in forma 
concertante, il «Simon Boc- 
canegra» sarà presentato 
questa volta nel Grosses Fe- 
stspielhaus al Festival di 
Pasqua, di cui Abbado è di- 
rettore, con la suggestiva 
regia di Peter Stein, sceno- 
grafia e costumi rispettiva- 
mente di Stefan Mayer e 


Moidele 
kel. 

Il cast è in 
buona parte 
italiano, con 
Carlo Guelfi 
nel'ruolo di pro- 
tagonista, Kari- © 
ta Mattila 
(Amelia Gri- 
maldi), Julian 
Konstantinov 
(Jacopo Fie- 
sco), Lucio Gal- 
lo (Paolo Alba- 
ni), Roberto 
Alagna (Gabriele Adorno) 
nel suo debutto a Salisbur- 
go, Andrea Concetti (Pie- 
tro) e Fabia Sartori (Capita- 
no). 

Accanto al «Simon Bocca- 
negra», che dopo la prima 
di domani sarà rappresen- 
tato ancora il 24 aprile, Ab- 


Bic- 


bado dirigerà i 
Berliner il 17 e 
22 aprile nel 
Kyrie in re mi- 
nore e nella 
Messa in do mi- 


nore di Mo- 
zart. 
Un program- 


ma di alta qua- 
lità, quello del 
Festival di Sali- 
sburgo, che da 
domani sino al 
Lunedì di Pa- 
squa vedrà sul 
podio, in una serie di ecce- 
zionali concerti, Sir Roger 
Norrington e Kurt Masur 
coi Berliner e Seiji Ozawa 
con la Gustav Mahler Ju- 
gendorchester, solista An- 
ne Sophie Mutter In con- 
temporanea al Festival, si 
svolgerà nel Mozarteum la 


rassegna «Kontrapunkte», 
creata da Abbado nel 1994, 
con l'esecuzione di opere, 
tra gli altri, di Bresgen, Lo- 
effler, Berio e Lombardi. 

Fondato nel 1967 da Her- 
bert von Karajan, il Festi- 
val di Pasqua di Salisburgo 
- che dal 2003 sarà diretto 
da Sir Simon Rattle, chia- 
mato a sucedere ad Abbado 
alla guida dei Berliner - ha 
segnato anche quest'anno 
il tutto esaurito e con i suoi 
prezzi-record (730 mila lire 
per l'Opera e 320 mila lire 
per i concerti) è considerato 
Lena più caro del mon- 

o. 

Oltre a rappresentare, 
naturalmente, uno dei più 
importanti appuntamenti 
mondano-culturali interna- 
zionali dell'anno. 


Khaled, Salif Keita, Ravi Shankar, Miriam Makeba e Goran Bregovic nel cartellone della rassegna 


IN BREVE 


CONVEGNI 


Le utopie della genetica 
analizzate da Lucien Sfez 


TRIESTE Lucien Sfez, docente alla'Sorbona di Parigi, dove 
dirige il dottorato di ricerca di «Comunicazione e pote- 
re», autore di opere come «Critica della decisione» e «Cri- 
tica della comunicazione», sarà oggi, alle 17.30, a Trie- 
ste, nella sala del Consiglio della 
pubblica 1) per un conferenza sul tema «L’utopia geneti- 
ca», in occasione dell’uscita del suo ulti- 
mo libro «La salute perfetta, critica di 
una nuova utopia», edito da Spirali. 

La conferenza sarà presentata da Mari- 
na  Norbedo, 
Francaise di Trieste, Massimo Maschini, 
psicanalista e dal Maria Rosa Ortolan, 
psicanalista. 

Stef, in questo ultimo lavoro affronta il 
tema della nuova utopia del Duemila, 
che consiste, a suo avviso, nella applicazione sempre più 
serrata delle biotecnologie e in particolare della geneti- 
ca. Senza opposrsi, ed anzi apprezzando la realtà scienti- 
fica, l’autore per altro verso analizza quali sono i proget- 
ti dei ricercatori che, ben al di là della scienza, credono 
di poter costruire una nuova visione del mondo. 


Gli intramontabili Who pubblicano solo su Internet 
una raccolta di loro classici registrati dal vivo 


WASHINGTON Gli Who, che nel ’65 cantavano «spero di mo- 
rire prima di diventar vecchio», sembrano aver cambia- 
to idea e fanno uscire un set di loro classici in nuove ver- 
sioni dal vivo che saranno disponibili solo su Internet, 
annunciando al contempo un tour americano e poi in 
Europa. Pete Townshend (chitarra), Roger Daltrey (vo- 
ce), John Entwistle (basso) e Zak Starkey (il batterista 
figlio di Ringo Starr, che prende il posto che fu ‘del de- 
funto Keith Moon e poi di Kenny Jones) hanno presen- 
tato l'uscita a New York. Le canzoni, raccolte in un al- 
bum virtuale chiamato «The Blues to the Bush», saran- 
no accessibili sul sito www.musicmaker.com, specializ- 
zato in cd su misura, nei quali ognuno mette le sue can- 
zoni preferite scelte da una collezione di 200.000 brani. 


as (piazza della Re- 


direttrice dell’Alliance 


ROMA Un viaggio tra le musi- 
che del mondo attraverso i 
capofila delle singole cultu- 
re: Khaled dall'Africa medi- 
terranea, Salif Keita da 
uella equatoriale, Miriam 
akeba (nella foto) a rappre- 
sentare le culture sudafrica- 
ne, Ravi Shankar dall'India, 
Goran Bregovic e gli italiani 
Csi a raccontare l'Europa 
dell'Est e l'Asia continenta- 
le. E un tributo a Frank Zap- 
pa per rendere omaggio a 
quanto di meglio della cultu- 
ra musicale 
a 
il cartello- 
ne musicale di 
«Bologna Due- 
mila» messo a 
punto da Gio- 
vanni Lindo 
Ferretti, leader 
dei Csi, che an- 
drà ad aggiun- 
gersi, dal 26 
maggio al 5 lu- 
glio, alle altre 
manifestazioni 
culturali allesti- 
te in città, che 
spaziano dal ci- 
nema alle arti 
Visive, dalla ga- 
stronomia ai 
motori, alle re- 
trospettive sul- 
la storia delle culture e dell' 
arte bolognesi. A guidare il 
leader dei Csi nella messa a 
unto del cartellone musica- 
e è stata l'idea che «La mu- 
sica non è solo il collante dei 
buoni sentimenti da poco, e 
non è nemmeno il palcosce- 
nico della trasgressione gra- 
tuita. La musica è storia, è 
potere reale perchè parla ad 
ogni singolo cuore». 
All’insegna di questo slo- 
gan, Ferretti ha deciso di 


Si apre a San Marino il tradizionale incontro new age 


E ora gli studiosi del mistero 
indagano la «piccola morten 


Howard e i suoi amici tossici: tutti liberi 
dalla droga grazie a una piccola-morte. 
Una storia cominciata banalmente e ma- 
le, finita quasi con un miracolo. Howard 
Lotsof, giovane statunitense, sfatto di 
droghe «occidentali», pensò bene un gior- 
no di andarsi a sballare in Africa parteci- 
pando a un rito iniziatico nella foresta 
equatoriale del Gabon durante il quale 
gli indigeni fanno largo uso della cortec- 
cia di radice di un arbusto, la Taberna- 
the iboga. Gli iniziati, dopo l'assunzione, 
vengono ridotti in uno stato similcomato- 
so, durante il quale sperimentano la sepa- 
razione dal corpo, vedono una luce splen- 
dente, credono di parlare con i propri 
morti 0, addirittura, di essere coinvolti 
nella sfera del divino. 

Facile capire che Howard volle a tutti i 
costi provare questa esperienza, più diffi- 
cile da credere il fatto che dopo averla 
provata non volle più saperne assoluta- 
mente di nessuna droga. Ma non basta. 
Portò la Tabernathe iboga ai suoi amici 
«tossici» che dopo averla provata, ebbero 
la stessa reazione: di rigetto verso gli stu- 
pefacenti. Secondo Dan Libermann, psico- 
logo sudafricano dell’università di Rho- 
de, la Tabernathe iboga può costituire il 
più eccezionale intervento psicoterapeuti- 
co per liberare dalla droga. Libermann 
tenterà di spiegarlo al pubblico anche ita- 
liano domani al Teatro turismo della re- 
pubblica di San Marino. Alle 16 parlerà 


su «L'uso tradizionale della Tabernathe 
iboga e gli effetti terapeutici che procura 
nel processo di morte e rinascita». L’inter- 
vento dello psicologo sudafricano avviene 
nell’ambito del convegno di tre giorni sul- 
l’universo magico delle «Near death expe- 
riences», cioè le esperienze di pre-morte, 
organizzato da Fulvia Cariglia, direttrice 
de «Il giornale dei misteri». Il convegno si 
apre oggi alle 15 per concludersi domeni- 
caalle 13. 

Gli studiosi sono già divisi in due orien- 
tamenti interpretativi diversi: 0 è proprio 
all’interno della sostanza che si trovano i 
principi deterrenti al desiderio della dro- 
ga e allora la soluzione sarebbe di carat- 
tere «chimico», oppure il segreto è conte- 
nuto nell’esperienza, nel rito e nei suoi ef- 
fetti. «E allora - sostiene Fulvia Cariglia 
- varrebbe la pena di occuparsi un po’ me- 
glio e un po’ di più di quel genere di Nde 
che quei «selvaggi» riescono a indursi a 
modo loro». A quest’ultimo filone inter- 
pretativo fa riferimento Libermann. 

E a San Marino sarà presente anche . 
Gerard Sestier che sta sperimentando la 
scoperta a Marsiglia, oltre che persone 
che hanno vissuto sulla propria pelle 
l’esperienza. Il nucleo fondamentale del- 
la questione è evidentemente se la speri- 
mentazione di stati modificati di coscien- 
za può avere anche un effetto terapeuti- 
co, oltre che di crescita umana e interio- 
re. 

Silvio Maranzana 


Suoni da tutto il mondo a Bologna 2000 


aprire la sezione musica di 
Bologna 2000, il cui titolo è 
«Per te, matrix genetrix 
mundi», con Jo show «Gene- 
si», in cartellone il 26 e il 27 
maggio, realizzato dalla 
Compagnia teatrale Socie- 
tas Raffaello Sanzio. La 
«Notte africana» ‘arriverà il 
23 giugno, in onore dell'ex 
residente del Sudafrica 
elson Mandela. La anime- 
ranno Keita e Khaled. Il 24 
giugno, FhaZio a Miriam 
akeba. Il 27 giugno, «Not- 
te slava» con 
Goran Bregovic 
e i Csi, che si 
esibiranno sia 
insieme che sin- 
olarmente. Il 
0, dedicata al 
Dalai Lamapla 
«Notte dell' 
Asia» segnerà 
il ritorno di un 
grande protago- 
nista della sce- 
na Pop degli an- 
ni ‘70, antesi 
gnano del movi- 
mento etnico 
che si sarebbe 
affermato nel 
decennio succes- 
sivo: Ravi 
Shankar, da an- 
ni, ormai, non 
più solo un virtuoso del si- 
tar, ma compositore, artista 
multimediale, scrittore. Il 5 
luglio, infine, è in allesti- 
mento un tributo a Frank 
Zappa. 

n totale, si conteranno 
circa 600 eventi, con il coin- 
volgimento, tra gli altri, del 
regista Peter Greenaway, 
che curerà una curiosa tra- 
sformazione di Bologna in 
set scenografico con uno 
spettacolo di suoni e luci, 


i 


RASSEGNA Rosa Masciopinto e Giovanna Mori a «Teatralmente Intrecci» 


Due ragazze, un tandem comico 
per un giro nei luoghi comuni 


TRIESTE Due. Perché in cop- 
pia il gioco delle battute 
funziona meglio. Due. Per- 
ché botta e risposta vanno 
direttamente al cuore del- 
l’umorismo. Due. Perché è 
il numero magico dell’in- 
trattenimento. Vanno a 
due a due i clown del circo, 
gli spiritosi del cabaret, i 
tandem del cinema, 
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Fa tappa stasera al PalaTrieste il tour del popolare cantautore romano 


«Boccanegra» tricolore Baglioni, viaggio nel tempo 


«Voglio raccontare in Tv la Roma di Pasolini» | 


TRIESTE «Chi viaggia spesso non ha bi- 
sogno di mettere molta roba nella va- 
ligia». Parola di Claudio Baglioni, 
gtà cantore dei turbamenti GAL 
ziali, da tempo restituito alla Senio 
cantautorale che gli compete («sdoga- 
nato», direbbe qualcuno). Stasera al- 
le 21 il suo tour intitolato «Il viag- 
gio» - che segue di qualche mese la 
pubblicazione del disco «Viaggiatore 
sulla coda del tempo», oltre 600 mila 
copie vendute - fa ‘cpra a Trieste, al 
nuovo palasport di Valmaura. 

«Il Ro è il simbolo della condi- 
zione dell’uomo - spiega l'artista ro- 
mano, 49 anni il mese prossimo - e 
in questi concerti l'illusione è quella 
di un viaggio che parte da trent'anni 
fa ma è teso verso il. futuro. Dico illu- 
sione perchè poi il viaggio è sempri 
quello che facciamo ogni giorno. 
proprio la vita il nostro andare avan- 
ti ogni giorno, verso il futuro, ed è 
un'illusione perché spesso non - 
si fa altro che tornare indie- 
tro, nell'armadio della memo- 
ria, ritrovando quel tracciato, 

uel pezzo di strada che si è 
Rito. Da riproporre come possibi- 
le percorso SH domani». 

1 suo passato, trent'anni fa, 
era «Questo'piccolo grande amo- 
re». 

«Una canzone che non ho mai rin- 
negato. La canto ancora, seppur tra- 
dea: Devo dire però di mi ha 

ato fastidio quando in certe occasio- 
ni ha assunto uno spazio predomi- 
nante. Nelle definizioni, nei titoli, 
nell'essere conosciuto. Mi dicevo: ma 
come, ho scritto altre 160-170 canzo- 
ni...». 

E invece era sempre quello del- 
la «maglietta fina». 

«Appunto. Ma credo che in questo 
senso ci somigliamo tutti, tutti abbia- 
no una canzone-simbolo da cui ten- 
tiamo di affrancarci. De Andrè non 
faceva mai ”La canzone di Marinel- 
la”; ed è raro risentire Fossati in ’La 
mia banda suona il rock”, anzi, cre- 
do non l'abbia più fatta. Questo acca- 
de perché non vogliamo essere raffi- 
gurati da un solo brano, non voglia- 
mo la foto segnaletica». 

Come sceglie le canzoni per un 
concerto? 

«So che tutte non le posso suonare, 
anche perché ci vorrebbero dicianno- 
ve ore di concerto e anche il fan 
sfegatato non ce la farebbe. E allora 
stavolta ho scelto le canzoni che mi 
sembravano più integrabili in questo 
percorso narrativo, che comincia 
trent'anni fa e arriva a oggi, al Due- 
mila». 

Dicono che ogni sera cambia 
scaletta. 

«E° vero. Anche perchè la scaletta 
giusta non la indovini mai. E come 
se uno dovesse fare una squadra, un 
sorta ‘di commissario tecnico della 
musica; finisce che sbagli sempre. 
Per questo finora non c'è stata serata 
identica all’altra, con grande danna- 
zione di tutti gli operatori delle luci e 
dei laser. Ho preferito lasciare una 
parte elastica della serata, non rigi- 
da, dove a un certo punto posso an- 
che prendere la chitarra e andare a 
riacchiappare una delle canzoni 
escluse». 

Questo disco e questo. tour 
completano una trilogia. 

«Sì, con ”Oltre” c'era il ritorno alle 
radici, lo sguardo era rivolto al pas- 
sato. Poi fo sono qui”, con l'eterna 
commedia del presente. E ora il ten- 


tativo di guardare avanti, verso quel 
rande puro interrogativo che è il 
turo. Tre momenti, tre tipi di rap- 
‘presentazione indicati anche dai tre 
colori che avevo dato ai tour: il sial- 
lo, il rosso e ora. il blu». È 

Anche tre modi diversi di in- 
tendere uno spettacolo. 

«Beh, il primo, più o meno fino al 
795, era molto scarno. Facevamo dei 
blitz con un camion sul quale aveva- 
mo sistemato pochi strumenti e 
Uranio da combattimen- 
to. Era il vecchio teatro da carrozzo- 
ne, quello dei commedianti». 

Col rosso ha cominciato a de- 
bordare... 

«Ci eravamo ispirati al teatro, alla 
commedia, con l'uso di stoffe, con la 
gestualità, le danze. Una sorta di via- 
tico per questa che è invece la terza 
fase, quasi cinematografica, più che 
da spettacolo musicale. Con scene 
più immaginate, con ten- 
tativi di suggestione e 


di rac- 
conto». 

Secondo y 
qualcuno si i) 
è lasciato . 

rendere i 

a mano 
da una cer- 
ta gran 
deur. 

«A un 
certo pun- 
to, soprat- 
tutto nel 
concerto 
04 bio 
Stadio 
Olim- 

(a 

senti- 
to il bisogno del 
senso della di- 
smisura. Vole- 
vo e dovevo 
‘pompare al 
massimo, non 
so come dire, 
mettere enfa- 
si in qualsia- 
si cosa. Ave- 
vo addirittu- 
ra in mente 
di portare in : 
scena una si n 
banda di cin- 
quecento persone, volevo fare delle co- 
se sempre più grandi». 

Bisogno di esagerare o che co- 
sa? 

«Voglia di portare a compimento 
un progetto nel quale bisognava ds 
giungere. Quella è stata la punta, la 
vetta, anche dei contrasti, delle cose 
che magari non c'entrano l'una con 
l’altra. Mettere dentro molta espe- 
rienza, non dover scegliere. C'era pro- 
prio il senso della dismisura, anche 
Deck in quello stadio c'erano 90 mi- 

‘a persone, gli spazi erano enormi. E 

solo il senso della dismisura può sal- 
varti: devi esagerare per non morire 
di nichilismo». fa 

Poi è tornato indietro. 

«Sì, e l’ho dichiarato: finora è stato 


ALLE 5.00 


Vener 
Sabato 15 APRI 
HARD SHOW 


i successivi spettacoli «Le 
scarpe di ferro pesano» e 
«Operique» hanno selezio- 
nato invece un piccolo pub- 
blico, che le riconoscesse in 
un panorama fatto di cloni 
comici e di spettacoli carta 
carbone. Non attirano folle, 
non creano intasamento ai 
botteghini, però sono riusci: 


Pi 


Stanlio e Ollio in te- 
sta. Sono due anche 
Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori. In- 
sieme, quasi quindici 
anni fa, hanno fonda- 
to Opera Comique. 
Un duo, naturalmen- 
te. Si sono conosciute 
a Parigi lavorando 
con lo stesso maestro 
Philippe Gaulier. So- 
no tornate in Italia, 
dove il primo spetta- 
colo «La vita è una 
curva» le ha catapultate 
nel circuito delle rassegne 
e delle apparizioni televisi- 
ve. Alla televisione, per for- 
tuna, sono sopravvissute. 
Hanno cioè evitato il preci- 
pizio delle idiozie di coppia 
che soddisfa ad esempio i 
golosi di Fichi d'India. Con 


te a riempire di spettatori i 
letti che la platea del Miela 
mette ogni sera a disposi- 
zione del pubblico di Tea- 
tralmente Intrecci. 

Hanno presentato «Im- 
possibili», un lavoro già 
ben rodato, che attraversa 
temi canonici del vivere na- 


zionale — dalla mamma alle 
superstizioni, dalla mitolo- 
gia calcistica alle processio- 
ni religiose — in una sorta 
di giro d'Italia senza bici- 
cletta, ma sul sellino di luo- 
ghi comuni e dialoghi sen- 
za comunicazione, che del 
paese del sole fanno anche 
una comunità di soli, solita- 
ri disperati in cerca 
di un lui o di una lei, 
magari tra annunci 
di cuori solitari o sui 
canali di una chat-li- 
ne piccante. Piccolet- 
te, canterine, esili e 
goffe nei loro cappot- 
toni d’ordinanza, 
bandiera tricolore in 
braccio, Masciopinto 
e Mori trovano gli 
spunti migliori nel 
meccanismo di sin- 
cronia e sfasamento 
reciproco. Un’accop- 
piata ruspante, che non 
aspira alla perfezione gla- 
ciale delle gloriose Kessler, 
ma si guarda anche bene 
dall’imitare certa demente 
comicità di coppia, quella 
che genera, oggi, vincenti 
mostruosità televisive. 
Roberto Canziani 


IL 


un DIOSerta ad aggiungere, d'ora 
poi bisognerà togliere, diminuire, sot- 
trarre. Già in questo concerto ci son0 
alcuni ingredienti che rimangono; 
ma con scelte più mirate. E d'ora mi 
poi sarà così». 

Fino a tornare alla chitarra @ 
voce delle origini? 

«Perchè no. È poi io già lo faccio; 
ogni tanto. Magari in posti piccoli, 
in occasioni particolari, come Da 
esempio l’anno. scorso al Teatro del: 
l'Opera di Roma, da solo con una chi 
tarra e un.pianoforte. Alla fine si tor- 
nerà lì, ne sono convinto». 

Un tempo molti la snobbava: 
no. Ora meno, 

«Negli anni Settanta e Ottanta la 
critica mi ha maltrattato, a volte ba- 
sandosi su pregiudizi. Sì, mi è di- 
spiaciuto, anche perché sentivo che 
proprio nel momento in cui ci sì au 
gurava una maggiore libertà di opi- 
nione, cera un costume piuttosto red: 
zionario per cui ogni cosa doveva es: 
sere targata, incasellata e probabil- 
mente addirittura usata allo scopo 
del consenso», 

Non è più così?_ 

«Mah, le cose non sono tanto cam: 
biate. I cantanti e gli ometti popolari 
vengono comunque messi davantl 

perché possono procurare maggiori 
i simpatie. Però devo dire che allora 

si sono elevate barricate a volte ve- 
ramente pretestuose, con molta 
cattiveria e tanta disinformazio- 
ne». 
Fare televisione come l’ha 
cambiata? 


«Quando ho accettato di fare per!| 


la prima volta televisione al di fuori 
dell 


e semplici apparizioni come can: | 


tante, e cioè con Anima mia”, è stato 
per caso, per l'amicizia e la complici: 
tà che si erano create con Fabio Fa: 


\ zio. Ero spinto come dalla sensazio- 


ne di fare una gita, una gita în cor- 
riera, con più leggerezza possibile». 

Ma il pubblico ha scoperto in 
quell’occasione un Baglioni di: 
verso. 

«To credo di essere stato così am: 
che prima. Nei concerti, nelle riu 
nioni più ravvicinate, già esistevdi 
un senso anche più cialtronesco, TR, 

spiritoso della mia professione. Chia: 
ramente la televisione è la piazza più 
larga, più appariscente,.e. rende $itt0 
più visibile. 4 î 

cuni momenti a fare musica in md: 
niera più veloce, più diretta. Io che 
magari per scrivere e incidere un di- 
sco ci metto anche quattro anni» 

Un programma tutto.suo, cor 
me Morandi o Celentano, lo fa: 
rebbe? 

«Sì, perchè penso che la televisione 
sia fatta per raccontare storie. Nol 
amo la tv che spaccia sempre verità; 
con la presunzione di raccontare le 
storie della gente comune, che cess@ 
di essere comune quando è inquadrdr 
ta da una telecamera. Meglio le sto 
rie vere, magari imperfette, anche di, 
gente come noi». 

Da dove partirebbe? 3 

«Da un ragazzo solo, in un rione di 
Roma, alla fine degli anni Cinquan: 
ta. I miei genitori venivano dall'Um 
bria, mi ricordo queste abitazioni al: 
l'estrema periferia, con la città c 


me;ha insegnato in ol || 


avanzava. To stavo sempre su un bal 
cone e davanti c'era un prato, ché 


iano veniva invaso dalle cast) 


na Roma come quella descritta dd 
Pasolini. In un'Italia diversa». 
Carlo Muscatell0 
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LIRICA Stasera al Teatro Verdi l’opera di Paisiello 


Un prezioso «Barbiere» 
al suo debutto triestino 


CINEMA Maratona «psycho-horror day» al festival in corso al Teatro Nuovo di Udine 


Far East, dodici ore da brivido 


«Ring» e «Victim» potrebbero aspirare al premio del pubblico 


bia H 
in Dall'inviato citare la parte della strega. la finzione dalla realtà. i 
sot Memorabile la scena in cui, Esce dal televisore e ammaz- 
Ino UDINE Incubi a colazione, mentre sul video di un pro- za l’esterefetto-spettatore. 
no; spaventose storie di spettri fessore che si occupa del ca- —. I fantasmi, Ringo Lam se 
n a pranzo. E dal pomeriggio so scorre la cassetta male- li è ritrovati addirittura sul | 
fino a noite inoltrata, con detta, la ragazza, fatta pre- set. Mentre girava «Victim», | 
JI una cu pausa per cena, | cipitare, molti anni prima, Coe, dine | 
Ù storie di criminali possedu- in un pozzo profondo dal Loco ì 4 
cio, ti da misteriosi fantasmi, di suo Sasso n Ue gangster, il regista di Hong 
oli, serial-killer psicopatici, di fuori dall’orrida prigione. 59M non riusciva a girare È 
CA ragazze dolcissime che si ‘Avanza con l'incedere di un {a scena pnale ambizniaia ; 
È trasformano in tenebrosi. manichino disarticolato, 15° cain, Derelezzone: | 
hi ” mostri. Dodici ore è durato con la agio 23 ra tro a:quando 
tor” a lo «psycho-horror day» inse- Loiano È SO Sa 3 2 one SEI 
rito nel programma di Far ‘485 Flac Ù, i) proprio ig tombe, per 
vai East Film, il Festival dedi- Passa il confine che separa tirare dall propria parte le 
cato al cinema dell'Estremo Igo dei morti. La tempe- 
la Oriente e organizzato dal SATA La, COME DErieono | 
RSI to, sè fermata. Ed è ricomin- 
di eo danno Cinema- RE O ci) | 
Li tografiche. ì 
che "Pochissimi spettatori han: a RD 
Qui OEDeTCOnso fino in fondo lare i e spiegazioni allo | 
pi” questa lunga strada lastri- s, o pi ca Così 
ed n cata di spaventi. Ingurgita- sE, i eo, io 
co e «+ Te e digerire sette n. uno TO 
pil: = - Goa oo dor è TOI cui Ma ma-shun, il piccolo - se 
opa I ROcon HALCAnola Lera: ‘angster protagonista della 
TRIESTE La «folle giornata» in Italia, durò per oltre un ideato da Claudia Pernigot- to la spugna prima di sera, sais CIRO AI 0S- APPUNTAMENTI 
di igaro non si esaurisce ventennio, favorita non ti già apprezzata come co- qualcun'altro ha tenuto du- seduto da uno spirito; l’al- 
mi conle «Nozze» mozartiane. tanto dal modesto libretto stumista nelle «Nozze di ro fino al penultimo film. tro in cui resta il dubbio che [4 LI LI 
art A oggi sarà in scena al del Petrosellini (riduzione Figaro». La messinscena è | Dodici ore con la tremarella abbia giocato a fare il paz- ore || || scena a ) (1) 
nil “Verdi. l’opera che, di-Figa- edulcorata del dirompente curata da Giulio Ciabatti | nelle gambe. Ma ne valeva zo, per raggirare l’odiato de- 
ont To, è la vera e propria apo- testo di Beaumarchais) (ella foto), che avendo già | Ja pena. Tanto per dire, al- tective Pit. n LI n 5 a 
ora teosi, e l'alba di tutte le fol- quantò dalla straordinaria firmato la regia di opere | meno un paio dei film visti Ad aprire la maratona Mie Gh «Anima IN vinilen Î 
UA x Riornate del teatro musi- felicità d’invenzione musi-  DUffe rossiniane come «La | nello I ror_day» horror, mercoledì, è stato L) / 
Uta Cale gioioso: «Il barbiere di cale dall'eleganza forma-  CAmbiale di matrimonio» e | meriterebbero di aggiudicar- uno Depcho horror targato I 
dA îviglia» dalla storica fon- Je, dalla verve comica, dal. «Il Signor Bruschino», ha | si îl Premio del pubblico. Hong Kong: «Horoscope 1: | rriEste Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, per la stagione 
© di Beaumarchais. la raffinatezza melodica, JUi modo di esercitare l’in- | Pensiamo a «Ring», er the Voice from Hell» di Ste- | qella ISPRA Matica, si esibirà il Coro universitario di 
ha Spain dall'equilibri SERE ventiva di un’azione cali- mo capitolo di un serial di- Il programma di oggi ve Cheng. Storia, un po’ Lubiana, diretto da Stojan Kuret 
een] cho dell, Leo cha brata sul ritmo musicale. | viso în tre parti, che porta troppo scnemanica e prevedi: | l'(ggi alle22/20) Gi Macalai serata con Bakkano Band 
Der | 9 scritto d. Gi One ET Se Tavyento del L'esecuzione si affida inve- | a firma de giapponese Hi- bile, di morti ammazzati Da oggi al 23 aprile al Teatro Cristallo per la sta; ione i 
or ‘| Siello 0, CA 2iovanni Fal giocosa. Solo l'avvento del. ce al direttore milanese deo Nakati «Victim» di Uno s accato che non trovano pace all’In- 8; BESS: SEU VSLAol È 
gn Sio nel 1782 è rimasto Giuliano Carella, dallo Ringo To SE thriller ad ferno. E ono er farsi della Contrada andrà in scena «L'amico dì tutti», di Ber- 
3 A ; , 5 
0]: la crosta dell'onda de Sirino Vemar | sila fensioie con nto di | vietnamita = | fetta scollo ia | pari Side onziohnay Darelie Danila Poggi io 
ici \\l cesso popolare per oltre cale dell'Arena di EI possessione spiritica, girato intelligente, perturbante e di Tn sca GUAINA, E Bondo Sin Terni 
ria de trentennio, cioè fino al Protagonista di grande dal regista che con opere co- raffinato l’«Hypnosis» di mente Intrecci, il grupp ani ondavalli presenta 
dI utto contrastato, ma al- statura per le prestigiose A o s : è osa È «Anima in vinile», coreo; ‘fia di Manuela Bondavalli. 
10: 1 o n 7 5 me «City on Fire» ho in- UDINE Terzultima giornata asayuki Ochiai, una para Ti A 3 
or-| | A fine trionfale, dell’omo- esperienze  mozartiane e fieno dal di At di proiezioni, oggi, al Far | bola sulle troppe forme di ip: Oggi alle 11, al Teatro Verdi (Muggia), «Palchettostage» i 
>. IU pimo capolavoro di Rossi: itocie0 OC a tin Torannn dr è | East Film. Si parte al | nosi, a noi Spesso sconosciu- Presenta <Gulliver's travels». ; 3 
in ni, ra en-Provence, . Montecarlo, U del Male. Un hor- | mattino, alle 9.30, con il | te, dî cui può servirsi una so- ggi e domani alle 11.10, a Radio Punto Zero (101.1, 
di- Solo quattro anni divido- ecc.) è il baritono romano RR gg drammatico «Surrogate | cietà piena di stimoli sonori | 101.8 e 101.5 mhz); «L'impiccione viaggiatore» di Andro 
| no il Figaro di Paisiello dal Pietro Spagnoli, che si al- | 707 cesellato fin nei minimi Di . Merkù intervista Claudio ioni 


i 
| 
È So» e di di ; ’ari.  rossiniano ne contrastò le ( \D frirà un tris di proiezioni, iù soldi di «Star Wars: UDINE Oggi alle 21, il Folk Club di Buttrio propone al ! 
do | ARRE dia fortune fino a rovesciarle tolo, che in Paisiello ha | sionarla. — A partire dalle 20, sullo E. I», «Tell Me So- | Ca di Balin il trio «Musiche di cunfin». 
Scritto a San Pietrobur- del tutto, e a condannare Quasi presenza di protago- | . Scandagliando le zone bu- Schermo del Teatro Nuo- |  mething» (nella foto in alto) Oegi alle 20.45, alla Chiesa di na del Quar- 
me || 0, dove dal 1775 Giovanni all'oblio il capolavoro del Nista. Donato Di Gioia e | ze dell'anima, Ring» (e Pot | vo di Udine, scorreranno | procede un po’ .troppo circo- | tetto della Stradivarius Chamber Orchestra. ; 
Ton | | aisiello risiedeva, «Il Ba compositore tarantino. Nicolò Ceriani si alterna- | «Ring 2» e il requel «Ring | l’epico «A Man Called He- spetto. Sbatte davanti agli Dei alle 21, al Teatro Sociale di Gemona, spettacolo di 
tà, | | iero di bre Ta SIE Ai «Verdi» il «Barbiere» PO nel ruolo di Don Basi- | 0: the Birthday» di Norio | ro» di Andrew Lau, segui- | occhi dello spettatore inqua- balletto allestito dal Teatro Verdi di Trieste. 3 
“le|| Anal. SRO E ep oo. e per 19, mentre nella parte del | Tsuruta, che racconta leori- | to di quello «Stormri. | drasure simil-splatter, con î Oggi alle 21, al Castello, concerto del duo Paolo Beltrami- | 
ssi à precauzione. inutile» aisie) He ces Hani Conte di Almaviva spicca- | gini del Male, ‘proiettati uno ders» che l’anno scorso | pezzi di corpo umano sezio- ni (clarinetto) e Roberto Arosio (PIATOIO . 
i, A Sa RI per la pri- di prima vo È ollauda no le voci tenorili emergen- | dopo l’altro mercoledì), que- | aveva inaugurato Far | nati da un serial-killer abi- VENETO Stasera alle 21, al Palafenice di Venezia, concer- | 
ox | | laz volta al Teatro del pa- da una serie di rappresen- ti di Antonino Siragusa e | sto serial vuol far capireche | East Film; il drammatico | lissimo nella dissezione ana- to di Bobby McFerrin. _ ) 3 | 
Di zo imperiale il 15 set- tazioni nei vari centri del- quella dell'argentino Ru- | atrasformare la giovane Sa- | «Shower» di Zhang Yang, |  tomica. Ma, poi, quasi si | Stasera alle 21, al Magic Bus di Marcon (Venezia), sera- I 
mbre 1782 con clamoro- la regione Friuli-Venezia ben Martinez; Angelo Nar- @iko in un mostro è stata. | uno dei registi cinesi più | pente di quegli effettacci, | ta con Africa Unite. 


Figaro di Mozart e Da Pon- 
te; ed è pertanto confronto 
di estremo interesse, per- 
| ché entrambe le opere tro- 
Yano humus favorevole nel- 
la Vienna di Giuseppe II, 
ll quale aveva intravisto 
Nella satira della trasgres- 
Sone e delle «inutili pre- 
Quzioni» uno strumento 
Utile alla sua politica di li- 
‘amento sociale «in bas- 


So successo. La Popolarità 
dell’opera, subito diffucani 


Nuovo album del gruppo 


Dirotta su Cuba 
le sui Settanta) 


lano Tentazioni ispani- 
he ma anche ballate e 
RI che rimandano agli 
all 70 di Barry White o 
vo 3 thmn blues. È il nuo- 

; album, il quarto, dei 

Totta Su Cuba, intitola- 
to, Dentro ad ogni atti- 
lap? Presentato ieri a Mi- 

Sa «Ci siamo chiusi 

core Hi ta caso- 
î ianti - ha spie- 
Sato Rossano Gentili, ta- 
mp Lista del gruppo tosca- 


rivoluzionario «Barbiere» 


Giulia, lo spettacolo si av- 
vale dell’agile allestimento 


(na 
=) 
<q 
(ATI 
ca 
ZE 
T 
©) 
Ia 
LUI 


da oggi a domenica = 


ternerà con un altro Specia- 
lista dell’opera settecente- 
sca: Massimiliano Chiarol- 
la. Il soprano friulano An- 
na Maria dell’Oste — me- 
morabile Constance nei 
«Dialoghi delle Carmelita- 
ne» al «Verdi» nella scorsa 
stagione — sarà la vispa Ro- 
sina, in alternanza con An- 
na Laura Longo. 

Il basso buffo Luciano 
Di Pasquale sarà Don Bar- 


dinocchi e Stefano Consoli- 
ni completano il cast. 


particolari, per nulla grida- 
to, capace di inquietare più 
per quello che non dice e 
non mostra che per le imma- 
gini, a tratti forti, messe lì a 
scorrere sullo schermo, E’ la 
storia di una maledizione 
invincibile: quella contenu- 
ta in una videocassetta, ca- 
pace di uccidere a pochi 
giorni di distanza tutte le 
persone alle quali sia capita- 
to, anche per sbaglio, di vi- 


l'intolleranza, la cattiveria 
di chi non l’ha voluta capi- 
re. Di chi l’ha costretta a re- 


Mother» di Im Kwon-te- 
ak e con il film a sfondo 

sicologico «The Blue in 
En di Lee. Hyeon- 
seung; Al pomeriggio, dal- 
le 14.80, si potranno vede- 
re la commedia «Sorry 
Baby» di Feng Xiaogang 
ela pellicola che tratteg- 
gia uno spaccato della so- 
cietà vietnamita «The Bu- 
ilding» di Viet Linh. La 
serata, come sempre, of- 


originali; il thriller «6ixty- 
nin9» di Pan-Ek. 


MEL GIBSON 
MILLA JOVOVICH 


IN UN FILM DI 


THE NEXT BEST'THING 


e viswi come quella in cui vi- 
viamo. Azzeccata la scelta 
del regista giapponese di 
«infettare» con superstizioni 
antichissime un mondo che, 
în apparenza, sembra domi- 
nato dalla ragione, dalla lu- 

ce. Ma solo în apparenza. 
Accolto con freddezza dal- 
la critica, osannato dal pub- 
blico, che nella Corea del 
Sud ha fatto incassare al 
film di ‘Chang SO 
i- 


edulcorando il tutto con fiu- 
mi di parole. 
Alessandro Mezzena Lona 


2° MESE | 


DENZEL WASHINGTON 
ANGELINA JOLIE 


Due poliziotti sulle tracce di un serial killer. 
Devono osseriare, pensare ed agire 


Riboli. Ingresso libero. 


GORIZIA Stasera al 


con Pow-Lean. 


come se fossero Ufunica person. 


Gioni 
Oggi alle 21.15, all’Holiday Inn Duino), per il festival 


«Armonie marinare», concerto della pianista Giovanna 


Oggi alle 21, alla Corsia Stadion, serata con Ado & Over. 
Oggi alle 21.30, all’Hip Hop, serata coni Punkreas. 
Domani alle 9.30, alla Fiera di Montebello, si terrà il la- 
boratorio musicale «Musica da ballo o da sballo», con Ro- 
berta Brizi, Paolo App e Alberto Callie 

‘Auditorium di 
Concerto della Sera della stagione Lipizer. Protagonisti 
la Filarmonica rumena «M. Jora», diretta da Ovidiu Ba- 
lan, e il pianista Massimo Gon, 


SLOVENIA Oggi alle 22, al Matica di Capodistria, serata 


«È N Lee 
VINCITRICE DELL'OSCAR] 
MIGLIOR ATTRICE: 
ANGELINA JOLIE 


‘GLOBO D'ORO 
NUGIORE ATTRICE NOS PROTAGONISTA, 


igari. SO, 
orizia penultimo 


I MIGLIORI FILMS 


IL NUOVO. 
CAPOLAVORO 
DEL REGISTA 
DI “SHINE” 


imsieseevigiiaptiitrii 


DOMENICA 
ANY GIVEN SUNDAY 


Un film di OLIVER STONE ® & 


limita opo dieci anni di at- 
tato temevamo di can- 
mo je ddosso. Così abbia- 
Non AVorato a lungo per 
ly vi Peterci, e ritrovare 
Fazione Li oli, nuova ispi- 


MILLION DOLLAR 
HOTEL 


La clonna sonora originale include nuo brani degli 02 
compresa "THE GROUND BENEATH HER FEET" 
re muovi brani di BONO! 


L.9000 È 


dn film di 
JOHN SCHLESINGER Prima che ci siano altre vittime, 


IL COLLEZIONISTA | 
DI OSSA eri 


LI ALLA CASSA DEL NAZIONALE GLI UTILISSIMI POSA CELLULARI 


Prenssinesdinova ni) ) 
= a a 5 Da) 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 @ SONO DISPONIBI 


$CEG, 


Ti 
cinema 


Rossetti 


o —..uw A NCIIIO 
| SSi alle ore 20.30 
în abboliPCOvich - Turno B 


amento; 
(în Sosituzion ‘0: spettacolo 9 


e di “The Blue Room") 


tatto Spa 
Li) quali del Friuli-Venezia Giulia 
(È lancesco Salvi in 
(0) 


b Sa c'entra 
eter Pan? 


Si Alberto Bassetti 
Tilettura, Musiche e regia di 
rancesco Salvi 
Ti = 
e 30 mint enza intervallo) 
Fimane in scena fino al 16 aprile 
Bigi Orazio e prevendita 
‘tat Galleria Protti 
la Sala Tripcovich 


lib 
durata; 
h Spa 

Bis eeria 

ne 'etteri 


itfan® Verde 800-554040 


pal Vendita telefonica 
"carta di credito 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «Il Barbiere di Sivi- 
glia ovvero la precauzione inuti- 
le» di Giovanni Paisiello. Oggi, 
venerdì 14 aprile ore 20.30 (tumo 
AIB) - prima rappresentazione. Re- 
pliche: sabato 15 aprile - ore 17 
(tumo S/S), domenica 16 aprile - 
ore 16 (tumo D/D), lunedì 17 aprile 
- ore 20.30 (turno E/C), martedì 18 
aprile - ore 20.30 (turno F/E), mer- 
coledì 19 aprile - ore 20.30 (tumo 
B/F), giovedì 20 aprile - ore 20,30 
(tumo C/A), venerdì 21 aprile - ore 
16 (tumo G/G). Vendita dei biglietti 
per i posti disponibili. A Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 18-21. A Udine pres- 
so Acad via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http:/www.teatrover- 
di-trieste.com. Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. : 

GLASBENA MATICA - KULTURNI 
DOM DI TRIESTE. Stagione di con- 
certi ‘99/2000. Oggi venerdì 14 
corr. ore 20.30: Coro universitario 


«APZ T:Tomsic» di Lubiana. Diret- 
tore Stojan Kuret. In programma: 
Mendelssohn, Merkù, Dominutti, 
Snitke e L. Lebio. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «L'amico di tut- 
ti» con Johnny Dorelli. Prima rap- 
presentazione. 2.30”. 040/390613, 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Domani ore 11: conferen- 
za stampa di presentazione del 
nuovo settore Contrade aperte. In- 
gresso libero. 040/3906183. 

TEATRO MIELA: Teatralmente In- 
trecci/Voli di piume: ore 21: 
Menù: specialità: «Anima in vinile», 
Spettacolo di teatro/danza con i cor- 
pi itrequieti e compressi dento a in- 
dumenti in vinile del gruppo Manue- 
la Bondavalli. Ingresso L. 12.000. 
Contorno: ore 19 inaugurazione del- 
la mostra di Anna Pontel «Luccic- 

cante completo impermeabile per 

una serata magica». A cura del Grup- 
po' 78. Info: www.miela.it o tel. 

040/3865119. 

TEATRO DEI FABBRI (via dei Fab- 
bri 2/A tel. 040/310420). Oggi alle 
20.30 il gruppo teatrale «Petit So- 


lei» presenta: «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Parte prima. 


SALA MASSIMA del Deutscher Hilf- 


sverein, via del Coroneo - Trieste. 


Concerto conclusivo de | concerti 
del _Germanico-progetto. «Giulio 
Viozzi»: trio. chitarristico Doriano 
Ganalaz, Fabio Cascioli, Giulio 
Chiandetti con musiche di Vivaldi, 
L’Hoyer, Albeniz, Viozzi, de Falla. 


Inizio ore 20.30. Ingresso L. 
10.000. 

1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17.30, 19.50, 


22.10: «Erin Brockovich». Con Ju- 
lia Roberts. Forte come la verità. 
ARISTON NOVEMILA. 5. premi 
Oscar. Ore 15, 17.45, 20, 22.15: 

«American Beauty», 12.a settima- 
na di successo, campione d'incassi 
a Trieste. V.m. 14. N.B:: ingresso 

unico a L. 9000. 

ARISTON. FORMAN e CARREY. 
Da lunedì 17 a mercoledì 19 aprile, 
ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: «Man 

on the Moon» di Milos Forman, con 

Jim Carrey, Danny De Vito, Courtney 


Love. La lunatica vita di un geniale 

comico televisivo degli anni ‘70, An- 

dy Kaufman, nel film-sorpresa del Fe- 

Stival di Berlino firmato dal regista di 

Amadeus e del Cuculo. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «Pane e tulipani» di Silvio Sol 
dini, con Licia Maglietta, Bruno 


Ganz. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Una storia vera» di 
David Mu con Richard Fam- 
sworth. {l nuovo road-movie emo- 
zionante, commovente e indimenti- 


cabile. 

GIOTTO 1. 16.30, 19.15, 22: «Ogni 
maledetta domenica» di Oliver Sto- 
ne, con Al Pacino e Cameron Diaz. 
Eccezionale in Dis-extended  sur- 
round! 

GIOTTO 2, 17.45, 20, 22.15: «The 
million dollar hotel» di Wim Wen- 
ders.con Mel Gibson e Milla Jovovi- 
ch. Colonna sonora degli U2 e Bo- 


no. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Il vizio del peccato». Con Eva 
Hanger. Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «Sai che c'è di nuovo?» con 
Madonna e Rupert Everett. 


NAZIONALE 2. 16.45, 18.20, 20: 
«Stuart Little un topolino. in gam- 
ba» con Geena Davis. Divertimen- 

to assicurato per tutta la famiglia! 

NAZIONALE 2. Solo alle 21.45: «Il 
miglio verde» con Tom Hanks. 

NAZIONALE 3. 17.30, 19.50, 22.10: 
«Il collezionista di ossa» con D. 
Washington e A. Jolie. Un thriller 
che è un capolavoro! 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 22.10: 
«Ragazze interrotte» con Winona 
Ryder e Angelina Jolie (Premio 
Oscar). Tratto da una storia vera. 

SUPER. 17.30, 19.45, 22: «La neve 
cade sui cedri». Il nuovo capolavo- 
ro di Scott Hicks il regista di «Shi- 
ne», 


2.a VISIONE 


ALCIONE, 18.30, 20.15, 22: «Dicias- 
sette anni» di Zhang Yuan. 1.a vi- 
sione prezzi normali. Miglior regia 
al Festival di Venezia. 

CAPITOL. 16.15: «Il pesce innamora- 
to» con L. Pieraccioni. 18, 21: «Ma- 
gnolia» con T. Cruise. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Lunedì 17 
ore 20.45 Steven Milenkovic violi- 
No, Orchestra della Società Filarmo- 
nia - direttore Alfredo Barchi. Gio 
27, ven 28, sab 29, dom 30 aprile 
ore 20.45 «Il Rinoceronte» di Euge- 
ne lonesco con Glauco Mauri, Ro- 
berto Sturno, regia di Glauco Mau- 
ri. Biglietteria tel. 0432/248419. 
Centralino 0432/248411. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. Pasolini. 15 aprile, 
ore 21: Kismet Opera presenta 
«Vangello», ispirato al «Vangelo se- 
condo Matteo» di Pier Paolo Pasoli- 
ni, regia E. Toma. Prevendita: Tea- 
tro P.P. Pasolini, p.zza Indipenden- 
za 84, tel. 0431/370273 0 370216, 


i giorni 11, 13, 14 aprile ore 
10.30-12, 15 aprile ore 20-21. 
GRADO 


CINEMA CRISTALLO. Ore 20, 
22.15: «La storia di Agnes Brown» 
con Anjelica Huston. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. 
Nuovo impianto Dolby. Il giorno sa- 
bato 15 e domenica 16 aprile «Le 
regole della casa del sidro». Alle 
15.30, 17.50, 20.05 e 22.15. Per in- 
formazioni 0481-630057. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «Erin Brockovich» con Julia 
Roberts. 

Sala blu. 18,30, 21.45: «Ogni male- 
detta domenica, con Al Pacino e 
Cameron Diaz, 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Sai che 
c'è di nuovo?», con Rupert Everett 
e Madonna. 

VITTORIA. Sala 1. 16.40, 18.20: 
«Stuart Little - Un topolino in gam- 
ba». 20, 22,15; «Ragazze interrot- 
te». Primo ingresso lire 7000. 

Sala 3. 18, 20, 22: «Boys don't cry». 
Primo ingresso lire 7000. 


MONFALCONE 


CINEMA EXCELSIOR. 17.40, 20, 
22.20: «Erin Brockovich». Primo in- 
gresso 7000, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì su Raiuno la cerimonia di consegna dei David di Donatello 


Soldini sfida Tognazzi 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 
RADIO 


Sarà lotta fra «Pane e tulipani» e «Canone inverso» 


Sito della Columbia 
Spio «Dawson» 
su Internet 


NEW YORK Cosa sta acca- 
dendo nella vita di Daw- 
son e dei suoi amici della 
cittadina di Capeside? In 
attesa dell'arrivo in tv 
della terza serie della fic- 
tion che ha appassionato 
gli adolescenti di tutto il 
mondo, è Internet a pren- 
dere in mano le redini di 
«Dawson's Creek» e a of- 
frire la possibilità di ca- 
larsi nelle storie dei sei 
ragazzi del Massachuset- 
ts. La Columbia TriStar, 
produttrice di uno dei 
più importanti fenomeni 
televisivi degli ultimi an- 
ni, ha realizzato un sito 
(www.dawsonsdesktop. 
com) che permette di ca- 
larsì nei panni del prota- 
gone awson Leery, e 

i sbirciare nella sua 
e-mail, nel diario, nel 
suo programma «instant 
messenger». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 UN BREVE INCONTRO. Film 
(commedia '96). Di Mel 
Damski. Con Anu Jillian, 
Karret M. Brown. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 
14.10 ANTEPRIMA ALLE 2 SU RA- 
IUNO "CIAO AMICI" 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.05 ELEZIONI REGIONALI 2000 
16.15 UNA DONNA PER AMICO 
(REPLICA 1A PUNTATA). Te- 
lefilm. "Le ombre del pas- 
sato" 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35.IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 UNA DONNA PER AMICO 
2. Telefilm. "Verso il sole" 
22.50 TG1 
22.55 BUDDIES. Telefilm. 
23.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
24.00 TG1 NOTTE = 
0.20 STAMPA OGGI 
0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.35 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 
1.05 SOTTOVOCE: VITTORIA 
PUCCINI 
1,35 RAINOTTE 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

7.00 AMARE TRIESTE 

7.15 IL MONDO DI SHERLEY. 
Telefilm. 

7.40 ATHENA E LE 7 SORELLE. 
Film (commedia '56). Di 
Richard Horpe. Con Jane 
Powell, Debbie Reynolds. 

11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

11.30 COMINGSOON TV. & 
WEB 

11.40 SESTO SENSO. Telefilm. 

12.30 COMUNE-ON 

13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 COOPERANDO 

15.20 COMINGSOON TV & 
WEB 

17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 OBIETTIVO REGIONE 

17.45 BILIARDO TOP TEAM 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 DAI MERCATI 

20.15 CORRENDO CORRENDO 

20.35 MIX CULTURA 

21.00 VENERDÌ" 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 DAI MERCATI 

23.35 MIX CULTURA 

0.05 VIDEO ONE 

1.00 IL NOTIZIARIO (R) 

1.45 DAI MERCATI 

1.55 BASKET SERIE A1: ADM 
ROMA - TELIT 

3.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 

5.00 IL NOTIZIARIO 

5.45 DAI MERCATI 

5.50 THE CAT. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Alberto Sordi, ospite 
principale, e moltissimi vol- 
ti del cinema italiano e stra- 
niero, come Antony Min- 
ghella, Matt Damon, Gian- 
carlo Giannini, Dino De 
Laurentis e Laetitia Castà, 
animeranno mercoledì su 
Raiuno, con la conduzione 
di Carlo Conti, la serata dei 
David di Donatello con la 
consegna, nella tensostrut- 
tura da 3000 posti di Cine- 
città, dei premi considerati 
gli Oscar italiani del cine- 
ma. 

L'evento è stato anticipa- 
to di due mesì, ha detto 
Gianluigi Rondi, curatore 
da sempre della manifesta- 
zione, «per consentire al 

ubblico di trovare nelle sa- 

e i film candidati e contri- 
buire a prolungare la stagio- 
ne del cinema». 

Carlo Conti, che si mo- 
stra contento di essere sta- 
to riconfermato alla condu- 
zione del premio, è però spa- 
ventato dalla forte contro- 
progammazione (su Canale 
5 ci sarà la seconda parte 
della fiction «Padre Pio»), 
«mi auguro - dice - di ricon- 
fermare il successo dell'an- 
no scorso (oltre 5 milioni e 


il 25% di share) e chi pro- 
prio deciderà di vedere Pa- 
dre Pio perlomeno registri i 
David») 

Nella serata in cui ver- 
ranno consegnate le 18 sta- 
tuette, i 3 David speciali e 
le 5 Targhe d'oro, e alla qua- 
le, precisa Rondi «sono stati 
invitati tutti», ci saranno 


anche Enrico Montesano, 
Mariangela Melato, Valeria 
Marini, Giuliano Gemma, 
Franco Nero, Nancy Brilli, 
Lucrezia Lante della Rove- 
re e I fichi d'India. 

Tra gli assenti giustifica- 
ti Anna Galiena e Isabella 
Rossellini. Per quanto ri- 
guarda invece gli ospiti mu- 


sicali, sicura la presenza di 
Fiorello (tra l'altro nel cast 
de «Il talento di Mr.Ri- 
pley»), Lucio Dalla e Carl 

iderson, protagonista di 
«Jesus Christ Superstar». 

Nella serata in cui si sfi- 
deranno principalmente 
«Pane e tulipani» di Silvio 
Soldini, e «Canone inverso» 
di Ricky Tognazzi (nella fo- 
to), entrambi con nove can- 
didature, a cui si aggiunge, 
in buona posizione, anche 
«Garage Olimpo» di Marco 
Bechis che con i due favori- 
ti condivide le candidature 
per il miglior film, la miglio- 
re regia e la migliore sce- 
neggiatura, si annuncia an- 
che un riconoscimento a Di- 
no De Laurentis («un mito 
e un simbolo per tutti noi», 
dice Giuliano Montaldo). 

Carlo Conti si difende poi 
da chi lo accusa di aver fat- 
to l'anno scorso una condu- 
zione troppo reverente, lon- 
tana mille miglia da quelle 
che caratterizzano li 
Oscar: «Non è vero, ho solo 
preso atto della standing 
ovation che aveva accolto 
Sophia Loren e mi sono 
adattato. Semmai ‘sono quel- 
li del cinema che si prendo- 
no troppo sul serio«. 


Frai film da segnalare: 


«Batman & Robin» (1997) di Joel 
Schumacher in onda su Italia 1 alle 
20.45. Gotham City è minacciata dal dot- 
tor Freeze (Arnold Schwarzenegger) e 
dalla sua alleata, l'ex chimica Poison Ivy 
(Uma Thurman). Per salvare la città dal- 
la morsa di ghiaccio questa volta Batman 
(George Clooney, nella foto) può contare 
sull'aiuto dî una combattente Batgirl (Ali- 
cia Silverstone) oltre che sull'amico di 
sempre Robin (Chris O'Donnell). 

«Trappola sulle montagne roccio- 
se», con Steven Seagal, Eric Bogosian, 
Katherine Heigel, alle 20.55 su Raitre. Il 
progettista di una potente arma segreta 
messa in orbita dalla Nasa, per vendicar- 
si di essere stato licenziato, organizza il 
sequestro di un treno dove attrezza un 
Vagone con una ricetrasmittente in grado 
di guidare potenti armi laser dal satellite 
contro qualsiasi obiettivo. Minaccia così 


«Batman & Robin» su Italia 1 


Ora Gotham City 
è minacciata 


Retequattro, ore 20.35 


Arti da riattaccare 

Si occuperà della ROSEO degli ar- 
ti superiori, con ospite Marco 

medico italiano che ha assistito al 
trapianto di una mano, la puntata de «La 
macchina del tempo». Conduce Alessan- 
dro Cecchi Paone. Lanzetta mostrerà al- 
cuni .strumenti utilizzati per questo tipo 
di operazione. 


ianzetta, il 
rimo 


Raitre, ore 0.30 


giorno». 


di far saltare il Pentagono se non riceve- 


rà un miliardo di dollari. 


«Peccato che sia femmina» (1995) 
di Josiane Balasko in onda su Tme alle 
20.35. L'arrivo di Marijo, lesbica intra- 
prendente (Balasko), scombussola la vita 
piatta di una coppia di sposi. Loli, la mo- 
glie (Victoria Abril), si affeziona alla nuo- 
va arrivata che la degna dell'attenzione 
che il marito, coinvolto in molte relazioni 
extraconiugali, le ha sempre negato. 


Nottata con Calogero 

Nottata dedicata alla filmografia di Fran- 
cesco Calogero a «Fuori orario». Verran- 
no proiettati quattro film: «La gentilezza 
del tocco» del 1987, «Visioni private» del 
1990, «Nessuno» del 1992 e «Cinque gior= 
ni di tempesta» del 1997 e brani tratti da 
«La caviglia di Amalia» e «Bionda per un 


Canale 5, ore 21 


Ospiti di 


Funari amava la Pavone 


Ultimo appuntamento per la trasmissio- 
ne di Maria De Filippi «C'è posta per te». 
uesta puntata saranno il pri- 
mo amore di Gianfranco Funari, Rita Pa- 
vone, ospite a sorpresa all'interno di una 
storia e i tre postini, sguinzagliati per 
l'Italia per consegnare gli ultimi messag- 
gi di questa serie. 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 AMICHE NEMICHE. Tele- 
film. "Precipizio" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti, 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.30 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - (2A 
PARTE). Con Michele Cu- 
cuzza. 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Nomi da strada" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Il di- 
stintivo da poliziotto" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 TG2 DOSSIER. Con Guido 
Barendson. 
22.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
22.45 TG2 NOTTE 
23.20 CRYING FREEMAN. ‘ Film 
(thriller '95). Di C. Gans. 
Con M. Decascos, J. Con- 
dra, Y. Shimada. 
1.05 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.15 MARSHAL. Telefilm. "Jake 
& Lizzie" 
2.05 RAINOTTE 
2.07 ITALIA INTERROGA 
2.15 LAVORORA 
2.25 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA 
2.35 E' PROIBITO BALLARE. Tele- 
- film. 


7.0) 
71 
F.1 
7.41 
74 
8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.0: 
8.1 
8.3 
8.4; 
Di 


15 OBIETTIVO REGIONE 

9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKI'S 
11.20 VIDEOSHOPPING 
12.45 NONSOLOAUTO 
13.00 OBIETTIVO SU CARNEVA- 

LE 
13.15 CIAK... SI GIRA! 
13.30 TG CONTATTO 
13,45 VIDEOSHOPPING 
17.00 IL DISPREZZO. 
18.00 A... DOMANI 
18.50 METEO 
‘18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SU. MONDO 
AUTO 

20.20 UNA CARTOLINA DA... 
20.50 CONTROCLUB 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 


RAITRE 


6.00 RAI. NEVVS 24 MORNING 
NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE.IT 

9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 

9.15 RAI EDUCATIONAL - CHE 
COS'E' LA NORMALITA' 

10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 

111.30 | CARTONI DE "LA MELEVI- 
SIONE" 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 CARTONI ANIMATI D'EPO- 
CA 

13.00 TRIBUNE ELETTORALI A 
DIFFUSIONE REGIONALE 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO f 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 

17.00 ELEZIONI PRIMAVERA 


2000 (SOLO REGIONI INTE- 
RESSATE) 

17.00 CARTONI ANIMATI D'EPO- 
CA 

17.15 RAI EDUCATIONAL FUORI- 
CLASSE 


17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 

20.55 TRAPPOLA SULLE MONTA- 
GNE ROCCIOSE. Film (azio- 
ne '95). Di Geoff Murphy. 
Con Steven Seagal, Eric Bo- 
gosian. 

22,35 T3 

23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 

23.30 PIT LANE 

0.30 Fuori orario. 


20.25 L'abecedario di Mika Maka 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


CAPODISTRIA 


14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA . 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 LA CAROVANA DEI CO- 
RAGGIOSI. Film (avventu- 
ra '61). Di George Sher- 
man. Con Stuart Whit- 
man, Juliet Prowse, Ken 
Scott. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA ; 

20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 DENTRO LA GUERRA 
FREDDA. Documenti, 


IN LIN- 


|. 22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.50 PARLIAMO DI... NOTTE 

23.30 L'UOMO CHE DIPINSE 
LA MORTE. Film (giallo 
'84). Di Alan Cooke. Con 
Michelle Philips, James 
Laurensen. 


16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 MTV MAD IS COMING 
22.00 APARTMENT 2F. Tele- 
film. 
22.30 VVEEK IN ROCK 
23.00 UNDRESSED, Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Bulli" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo: 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa RU- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 LA DIVA E IL COWBOY. 
Film tv (drammatico ‘98). 
Di Mark Griffiths. Con Se- 
an Young, Perry King. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. ‘ 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Potere radiofonico" 

3.10 MANNIX. Telefilm. "Il pas- 
sato che torna" 

4.15 TGS (R) 

4,45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO —TEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 TRIPLOZERO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 TG DI TEAM TV, 

20.45 INVITO A CASA MOSCA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 TRIPLOZERO (R) 

24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


9.00 INCONTRI 

10.00 VIDEOONE 

11.15 SPORTIVAMENTE 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME 

13.30 SPRINT TRIVENETO 

14,15 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.20 ANTEPRIMA VOLLEY 

20.30 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. “Il gior- 
no del giudizio" 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
perla del corsaro" 
10.25 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"La notte del delitto" 
11.30 MIAMI VICE. Telefilm. "Vo- 
‘to di fiducia” 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 
13.45 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14,30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15.00 FUEGO 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “Il rubacuori" 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
figlia del male" 
18.15 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
“Uno strano testimone" 
19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 
19.35 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 BATMAN & ROBIN. Film 
(fantastico '96). Di Joel 


Schumacher. Con George 
Clooney, Uma Thruman. 
23.10 SPECIALE REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 
24.00 C'ERA DUE VOLTE. Con 
Gianni Ippoliti. : 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 CIAK. SPECIALE: SAI CHE 
C'E' DI NUOVO 

1.15 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Un mito infranto" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm. 
"Spot" 

3.25 HELENA. Telefilm. “Lo spet- 
tacolo continua" 

4.10 PRIMI BACI. 
"Unione sacra" 

4.30 BIGODINI (R) 

5.05 TALK RADIO 


Telefilm. 


14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 CLIP TO CLIP 

15.00 4U 

18.00 FLASH - ., NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 VIDEO DEDICA 

19.30 COME THELMA E LOUISE 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 TUTTI CONOSCONO RO- 
BERTA. Film (commedia 
'91). Di Jimmy Zellinger. 
Con Jonathan Silverman, 
Alyssa Milano. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.15 VIRUZZ 
1.10 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 TNE CONSIGLIA... 

18.00 AH! AH! AHI 

18,45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19.15 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 

19.45 TNE GIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORDEST. 
Con Fabio Fioravanzi. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 QUI JUVE 

23.55 TNE CONSIGLIA... 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DE CAFE!'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.401 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
jo. 
13.30 Tea 


14,00 LA RUOTA DELLA FORTU-, 


NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.45 SOUVENIR D'ITALIE. Film 

(commedia '56). Di Anto- 

nio Pietrangeli. Con June 

Laverick, Vittorio de Sica. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 HUNTER. Telefilm. "Ange- 
lo vendicatore" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.45 CIAK SPECIALE: SAI CHE 
C'E' DI NUOVO 

22.50 BELLE AL BAR. Film (com- 
media ‘94). Di Alessandro 
Benvenuti. Con Alessandro 
Benvenuti, Eva Robin's. 

0,50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

11.15 TV MODA - SPECIALE MILA- 
NO COLLEZIONI (R) 

1.45 IL. FIGLIO DI BAKUNIN. 
Film (drammatico '97). Di 
Gianfranco Cabiddu. Con 
Fausto Siddi, Renato Car- 
pentieri. 

3.20 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.45 LA SCERIFFA. Film (comme- 
dia '59). Di Roberto Monte- 
nero Bianchi. Con Ugo To- 
gnazzi, Tina Pica, Tina De 
Mola. 

5.25 RIRIDIAMO (R) 


00 NEWS LINE 16/9 
30 GALAXY EXPRESS. 
00 SUN COLLEGE 
30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
TESTA LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 SUA LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL 
22.45 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.50 SCACCO ALL'ORGANIZ- 
ZAZIONE. Film tv (avven- 
tura '95). Di John Mal- 
lory Asher. Con Bruce 
Payne, Corbin Bernsen, 
Hilary Swank, 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1,00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 CHICAGO STORY. Film 
tv. Di Harvey S. Laidman. 
Con Vincent Baggetta, 
Maud Adams. 
3.00 NEWS LINE 16/9 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Zi 
Ii 
8. 
8. 


| TIMIC 


7.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 EUTANASIA DI UN AMO- 
RE. Film (drammatico '78). 
Di Enrico Maria Salerno. 
Con Ornella Muti, Tony 
Musante. 

10.25 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 SPECIALE REGIONALI 2000 

13.50 DRAGNET. Telefilm. 

14.20 MAYA. Film (avventura 
'66). Di John Berry. Con 
Clint Walker, Jay North. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

18.30 FURIA. Telefilm. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 5' NEL FUTURO 

20.35 PECCATO CHE SIA FEMMI- 
NA. Film (commedia ‘95). 
Di Josiane Balasko. Con V. 
Abril, J. Balasko. 

22.35 TMC NEWS 

22.55 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 

0.30 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 


PHILIPS 14’ 
a partire da 


L. 275.000 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


RETE AZZURRA 


14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
17.30 TG NEWS 
18.00 PRIMA SERA 
‘18.30 TORPEDONE 
119,00 ITALIA OH! 
20.00 TG ROSA 
20.30 UN VENERDI' DA ODEON 
21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO. 
21.30 GIMMI'S FEVER 
23.30 FILM. Film. 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 MOCK AND SWEET 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON: POMERIGGIO 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.15 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 MOCK AND SWEET 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 SETTIMA 

21.45 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 IL SICOMORO 


if] Radiodue 9360924MHz/1035 AN 


Radiouno 9150877MHz619A" 


6.05: Radiouno Musica; 6.10: Italia, Ist 
zioni per l'uso; 6.15: All'ordine del gio” 
no; 7.00: GRI: 7.20: GR Regione; 7.3” 
Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.35: 60; 
lem; 9.00: GR1 Cultura; 10.10: Il baco de! 
millennio; 10.30: Titoli; 11.00: GR1 Scient 
za; 11.30: Titoli; 12.00: Come vanno Oi 
affari; 12.10: GR Regione; 12,30: Titoli 
12.40: Radioacolori; 13.00: GRi; 13:30: 
Radiouno Musica; 13.35: Radioacolori 7 
2a parte; 14.00: GR1 Medicina e Societa 
14.10: Con parole mie; 14.30: Tito 
15:00: -GR1 Ambiente; 15.30: Titoli 
16.00: GRi Noi Europei; 16.05: Notizie i? 
corso; 16.30: Titoli; 17.00: GR1 Come Va: 
no gli affari; 17.30: Titoli; 18,00: GR1 Bit 
18.30: Titoli; 19.00: GR1; 19,25: Ascolta. 
si fa sera; 19.30: GR1 Zapping; 21.05: 20 
na Cesarini; 22.35: Uomini e camioll 
23.05: All'ordine del giorno; 23.10: GR; 
23.45: Oggiduemila notte; 1.15: La nott& 
dei misterì; 5.30: Il giornale del mattino! 
5.45: Bolmare; 5.54; Permesso di soggiof” 
no. 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radi® 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio? 


Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR 
8.55: Domino (R); 9.15: Il ruggito del con 
glio; 110.20: Il cammello di Radiodu& 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fatti 
sentimenti; 11.45: Il cammello di Radio: 
Due; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 13.00 
A prescindere dal Duemila; 13.30: GR 

50: Un medico in famiglia; 15.00: FUS: 
15.35: Il Cammello di RadiodU& 
: Catelt 


Cammello di Radiodue presenta Taraté 
ta'; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ultrasu® 
ni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: Incipit (8) 
2.05: Fatti e sentimenti (R). 


GELICLCO 


95.8 096.5 MHz/1602 AN 


parte; 8.45: GR3; 9.45: 
10.00: Radiotre Mondo; 11.30: Incontl? 
con B. Hendricks; 13.00: La Barcaccii 
13.45: GR3; : Radio 3 Doc; 15.00î 
Farhrenheit Libri e Lettori; 18.00: Invelt 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19,05: Hof 
lywood Party; 19.45: Radiotre Suitéi 
21.00: Teatro: Edipo re di Sofocle; 22.4! 
Oltre il sipario; 24.00: Notte classica. 

Notturno italiano 1 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotté 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: o 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,007 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09% 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornal® 
del mattino. 


Radio Regionale 5507 1/se ] 
7.20: Onda verde - T3 Giornale radi@i 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giornal? 
radio; 14,30: Nordest Italia; 15: T3 Gif 
nale radio; 15.15: Nordest Italia; 18.30 
T3 Giornale radio. 
Programmi per gl 


italiani în Istria. 15.30 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 

Programmi in lingua slovena. (103,9% 
98,6 MHz 1 981 kHz). 7: Segnale orario È 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calend# | 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e 097 | 
naca regionale; 8.10: Diagonali cultur@! | 


(replica); 9.10: Libro aperto; 9.30: Coneéf, 
to: Carillon; segue: Jazz e dintorni; {li 
Notiziario; 11.10: Con voi dallo studi 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 9î 
chestrale; 13.30: Musica corale; 14:Ni 
ziario e cronaca regionale; 14.10: L'ani 

lino dei ragazzi: Cercafrottole; 144% 
Rock party; 15; Onda giovane; 17: NO”, 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi &,£. ) 
musica; 18: Avvenimenti culturali 18:47’ 
Conversazioni Quaresimali; 19, Segnala 
orario - Gr; 19,20: Programmidomani: 


Radio Punto Zero ati "isuaie 
Ogni giorno: a 
Alle 8, 10, 12,14, 16, 18, 20; notiziario, — 
viabilità autostradale in-collaboraziof! 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 1° 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stamP? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto MÈ 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliafti 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualit 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 14 
«Good Morning 101» con Leda e And 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerioi 
gio» coni Giuliano Rebonati; 16.10: 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il ba! 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebofti 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hi 
101 replica; 23.05: BluNite the best 
r&b con Giuliano Rebonati. ; 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Itali@ 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 1907 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebon@! 


ti, 


Spor 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 1155, Ù 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Na 
ziario; 8,15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr fo 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongio! 

con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo. 
sco; 7.10: L'almanacco di RadioattiVi 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — ll cs 

e le previsioni dell'Istituto tecnico n&' dr 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.054. 


di 


Sergio Ferrari; 11.05: 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05 
sconucleare; 14: Play and go - Il pom9fà 
glo di Radioattività; 14.03: Classifid[A i 


;; 16: Play and go, con Gianfran@ 
cheli; 18: Play and go, con Lillo & 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: E» 
notte con Francesco Giordano: jaz% 

sion, new age, world, acid jazz. i 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hoPitsi 
con la Gallery Squad: Omar «El Wet 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti di 
21: Triestelive, in diretta dagli stu 

Scenario î migliori gruppi musicali 

ni. a coi 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n 0l°già 
- Musica a 360° con Andrea Rodrige4 | 
cky Russo e Alessandro Mezzena Loft 
intel 


con Sergio Ferrari; 16: R: 
ce Chart, le 50 canzoni sc 
lo Costa; 18: Euro chart; i 50 succ€5% col 
trasmessi dalle radio di tutta Euro! 


Gianfranco Micheli. 
n ui 
Radio Amore 99° 


LA 
Dalle 0.00 alle 24: La più bella MUST 18 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 162° rel 
Disco Amore, le richieste in temP9,1.0 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 70% | 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05 Neli 
18.05, 19.05, 20.05: Radio AMO 03) | 
l'informazione in tempo. feat.deri 
8.35, 14.35, 18.35, 22,35: Hit Pars: di 
5 migliori del momento; 4.35, 14 È (od 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli Aiiattà 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo ti 005 
il meglio degli anni 60 scelto 593; de 
ascoltatori al numero 040/35: a TAESa 
8.05 poi ogni due ore: Cinema. ml 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer! 
Anicaflash. # 
fr 


100 UÙ 
Bum Bum Energy_1°% ef 


Must request: le richieste all 1) 
de 800.403131 (9, 13, 17, 2! 


Danger Music: i 10 top della è di 
Energy Beat (sabato e dome! remi ‘ cal 
alle 22); Urlomania, gioco 2 

Energy (ogni 2 ore); Planet ip diS, 
22 alle 3), collegamenti II Ener9) 
che. Tra poco su «Bum BU! 
anticipazioni all'ora. 


tot 
N 


; 


- INCIDENTE A SILVERSTONE 


Il brasiliano Ricardo Zonta è stato protagonista ieri di 
Uno spettacolare incidente alla curva Stowe del circuito 

1 Silverstone dove sono in corso test di Formula 1 in vi- 
| Sta del Gp d'Inghilterra del 23 aprile. Zonta è uscito di 
Dista nella stessa curya in cui si schiantò Schumacher. 

a Bar-Honda del brasiliano si è rovesciata ed ha colpi- 
il muro di gomme all'esterno della curva, Illeso Zonta. 


11.15 Telepordenone: Sporti- 


vamente 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

12.45 Telefriuli: Nonsoloauto 

13.15 Telepordenone: Volley 
Time 


13.30 Telepordenone: Sprint 
Triveneto 

16.00 Capodistria: Zona sport 

17.45 Telequattro: Biliardo 
Top Team 

18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 


19.35 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.20 Telepordenone: Antepri- 
ma volley 


20,45 Antenna 3 TS: Invito a 


casa Mosca 

20.50 Telepadova: Diretta Sta- 
dio... ed e' subito goal 

21.05 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 

23.00 Videomusie: 
Sport 


TMC2 


BASKET SERIE Af Impatto traumatico di Trieste nella gara-1 degli ottavi di play-off. Fatale un calo di concentrazione 


La Telit s'illude, luzzolino la stronca 


Il play dell’Adr ha fatto la differenza - Giornata storta dei lunghi giuliani 


Dell'inviato 
Roma È traumatico l’impat- 
0 della Telit con i play-off. 
Oma per quasi tutta la 
Dartita riesce a tenersi inli- 
DE di galleggiamento con 
di dr in un confronto zeppo 
i Srrori e dove lo spettaco- 
ù ha deciso di concedersi 
E turno di riposo. Poi, in 
tato secondi, viene infilza- 
gp ome un pollastro allo 
Tledo. Nell’Adr si sveglia 
mer0lino, fino a quel mo- 
dato annullato al punto 
in&Sserè emarginato dal 
te la Telit non sa oppor- 
il una serie di strambe- 
> tra rimesse sbagliate e 


Adr Ro 


Telit Trieste 52 


ADR ROMA: Iuzzolino 
97 De Pol 5, Tonolli 8, 
ssini, Fiasco n.e., Am- 
ibrassa 8, Kidd 10, Ces- 
Nel 8, Williams 11, Ferro- 
n n.e, All; Calvani. 
VELIT TRIESTE: Pa.. 
Ombita n.e., Maric 14, 
\i2Aezza n.e., Giannou- 
8085, Jovanovic, Ca- 
mi Bullara 8, Rowan 
tm McRae 5, Podestà 9. 
-: Banchi, 
QEBITRI: Facchini di 
R, venna e Filippini di 
Nologna, 
SOTE: t.1. Adr 3/9, Telit 
tai, FIL uscito. per 
4; tiri da tre punti: 
Ade 6/17, Telit 7/17. 


TIGLIETTI. Domani 
dalle 9 alle 12, alla sa 
È del «Rocco», preven: 
ita per non abbonati 
Derla gara-2 di domeni- 
si al PalaTrieste alle 
15. Prezzi: poltronis- 
ge lire 83.000; tribu- 
Sal 60.000 lire; gradina- 
% 43.000 lire; curva 
S :000 lire; anello supe- 
re 20.000 lire. Dome- 
di Ca i botteghini saran- 
° aperti dalle 14, 


2 La nomi i 

o È ina dei 
il e, Amministratori è 
allog to più importante 
Stragg;. dell'assemblea 
Ta cgjtinaria dell’Anco- 
Bin y30, convocata og- 
Ne alle Ima convocazio- 
aecond e domani in 
de di è alle 16 nella se- 
tro Via Maratta 39, 
nba fi nto all’odg 
3 iner i 
“Abitale “Sage nio) 


palloni docilmente conse- 
gnati agli avversari. 

Nel momento in cui veni- 
va richiesto il massimo sfor- 
zo di concentrazione, dun- 
SRO, Trieste non risponde. 

si accorge che, rileggendo 
il film dell’incontro, quel 
maledetto arrivo in volata 
avrebbe potuto pure rispar- 
miarselo, Per tre quarti del- 
la partita, infatti, la Telit 
costringe l’Adr a fare quel- 
lo. che Roma detesta: ‘pas- 
seggiare anziché correre, 
ragionare al posto di asse- 
condare l’estro.di Iuzzolino 
e Williams. Ma i biancoros- 
si non riescono comunque 
mai a segnare l’incontro. 
Per dieci minuti dominano 


arimbalzo ma i lunghi tira- 
no. con percentuali irrisorie 
eil presunto punto di forza 
si annulla da solo. 

L’Adr in teoria avrebbe 
dalla sua il fattore campo 
in gara-1, ma basta guar- 
darsi attorno al PalaFur 
per capire che si tratta di 
un fattore puramente vir- 
tuale. L'atmosfera è surrea- 
le, un migliaio di anime in 
un palasport che ai tempi 
belli ne ha ospitate dodici- 
mila. L'inizio della Telit, di 
conseguenza, può essere 
n alla anta di Am- 
brassa che FAST per la pri- 
ma volta il tabellone, Trie- 
ste replica con un 10-0, in 
buona parte farina del sac- 


Virtus Adr Roma 


co di Rowan. In difesa i 
biancorossi si alternano nel- 
la guardia sui temuti ester- 
ni capitolini, imbavaglian- 
doli e ricorrendo al primo 
fallo solo dopo 7 minuti. La 
Telit domina al rimbalzo 
ma non sa convertire que- 
sta supremazia in punti. 
L’Adr si affida, invece, pre- 
valentemente alle giocate 
individuali di Williams, La 
squadra di Banchi ottiene 
il massimo vantaggio sul 
14-6 al 7°, ma le manca la 
freddezza per approfondire 
il divario. Basta quindi che 
con l’onesto gregariato di 
Cessel Roma riacquisti con- 
sistenza sotto le plance e la 
gara è di nuovo riaperta. 


La Telit è impreparata a 
una replica, l’Adr ringrazia 
ti l’evanescenza of- 
‘ensiva dei biancorossi, che 
in ‘sette minuti riescono a 
segnare la miseria di due 
punti. Roma può quindi 
chiudere avanti la frazione 
di quattro lunghezze. 
una Telit con la testa 


sulle spalle, quella che ap- - 


roccia la ripresa: con due 

ombe di Marie torna sul 
+4 e pare aver definitiva- 
mente debellato il rischio 
Tuzzolino, al quale Calvani 
preferisce Rossini. Balbet- 
tii e tensione fermano i due 
quintetti, che a metà del se- 
condo tempo non hanno 
neppure superato quota 40. 


Ae DA AL DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI FMESIZIOI Ea EEA ea 
ub, |+/Tot.|_% [4ftot.| % |+/tot.]_% Off. |_ Dif. Pe. Re. 
IUZZOLINO 29 3 = |__3/4 75 | 27 28| 1/2 50 0 3 O) 2 1 3 13 
DE POL 13 0 ARA 50 | 172 50 - - 0 2 0 2 0 0 5 
TONOLLI |_24| 3 -|_48| 50 = D GEIE 1 Oi CAS 
ROSSINI 18 1 = |__083 0 - =|__072 0 1 3 1 1 1 D) 
FIASCO. ne. = - - - = = o) n T = di 3. ri 
AMBRASSA 30] i 2] 50] 2/4| 50 Hess DAMA TENESSE 
KIDD 34| i = |_5110] 50 z E E SERE 3| fo 
CESSEL Ta as -|_45] 80 s So 1 Ab 0: SO 1 o] 8 
WILLIAMS 35 1 -|_365| 60) val 25] 22] 0) o) el 0) 3 1 [mn 
FERRONI n.e. 0 = Li dh - - - 
Squadra LUESssi = E = 2 = S E ni - - - È - - 
Virtus Adr Roma 200] 13 -|11/39| 53/617] 35] 3/0] a3f o] 260 sl als 1210063 
Telit Trieste 
è FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALL 

NOME "°° | Fatti | subi [estot.[_% [+rrot.]_% [error [sor] dii pa RR 
PALOMEITÀ ne. ESE ESE ZE: Jess 
MARIC 30] 3 Asi Ser 2 Er 00) 80) a ev asa ess 
LAEZZA n E 3 z z = : E pi NRE È - È E 
GIANNOUZAKOS HJEEs Tai EsiLEs IEEE CINE 1 1 0 
JOVANOVIC 4| 0 =|_0% o|o| 0] en) Sa 0 
CASOLI MET î jo eg a Peso 1 0 1 0 1 
BULLARA 36] 3 5387215850 5680000 2060550 n 00 2 î 0, 
ROWAN 30 1 Cere ILE ES SSR E CO 
MCRAE 38/3 a 00 ie 0 68 60 a SECO 
PODESTÀ SASSI 100 603 (Mo 20 Ta 50 9 60607 0 so ina 
Squadra 5 S - - - - E - =| - - 16 - - - 
Telit Trieste 200 |__15 2113/43] 30] 717) 41 57 700 nl 22) alal d0°0 6) 52 


. o 


È firmata da De Pol la tri- 
Bia che aa le ali al- 
’Adr (42-88 al 12°), l’ultimo 
sussulto triestino è invece 
una bomba di Giannou- 
zakos che rimette la Telit 
al passo con i romani 
(44-44 al 14°). Si va verso 
l'ennesimo arrivo in volata, 
ma per fare uno sprint a 
correre devono essere in 
due. La verve, nel finale, in- 
vece è solo di Roma. Si ac- 
cende Iuzzolino, e mentre 
alla Telit tremano le mani 
e pulsano le tempie, quelli 
della capitale per la prima 
volta possono sfruttare il 
contropiede. Un’arma che 
si conferma letale. 

Roberto Degrassi 


Il coach (travolto 


L'ex medico della Mercatone Uno, il toscano Roberto 
Rempi, è indagato della Procura di Trento, nell'ambito 
dell'inchiesta sul livello di ematocrito riscontrati a Pan- 
tani nella tappa di Madonna di Campiglio, dell'ultimo 
Giro d'Italia. L'iscrizione del medico sarebbe legata ai 
| reati previsti dalla legge 401 circa l'utilizzazione di mez- 
zi per alterare i risultati delle competizioni sportive. 


VENERDÌ 14 APRILE 2000 IL riccoLo 37 


OGGI IN TV 


da Williams) non si dà pace per l'atteggiamento mentale dei suoi 


QUTÙ i mavzoniso. s 


INFALCONE - L.go Anconetta 5 


Tel (0481) 537 
- Tel (0481) 70682 


Banchi: «Mai così impacciati» 


-ILPUNTO : 


75-63 (31-32). 


20.30. 


dra». 


Il colpaccio lo fa l'Adecco 


BOLOGNA Questi i risultati delle partite di andata 
degli ottavi di finale dei play off del campiona- 
to di basket di A1: Ducato Siena-Lineltex Imola 
93-80 (49-42), Zucchetti Montecatini-Mueller Ve- 
rona 88-67 (37-34), Scavolini Pesaro-Adecco Mi- 
lano 83-85 (42-47), Benetton Treviso-Pepsi Rimi- 
ni 84-80 (42-37), Adr Roma-Telit Trieste 63-52 
(31-27), Viola Reggio Calabria-Roosters Varese 


Gara 2: domani alle 17.15 Pepsi-Benetton, alle 
20.30 Adecco-Scavolini. Tutte le altre partite do- 
menica alle 18.15, tranne Roosters-Viola alle 


CAMP A UDINE. Il professor Claudio Papini, da 
vent'anni responsabile del settore giovanile del Rimi- 
ni, terrà oggi e domani a Udine un clinic di aggiorna- 
mento organizzato dal Basket Friuli Snaidero. Ap- 
puntamento oggi alle 20 ‘alla palestra Marinoni di 
Udine (via Aspromonte) con una lezione sui fonda- 
mentali. Domani, dalle 16, al Carnera, conferenza su 
«Applicazione dei fondamentali sui giochi di squa- 


L'Uefa riformerà 
la Champions League 


NYON «Siamo coscienti 
che la formula attuale 
della Champions Lea- 
gue non è ideale e vi po- 
trebbero essere alcuni 
cambiamenti». Lo ha di- 
chiarato ieri il presiden- 
te dell'Uefa Lennart 
Johansson durante una 
conferenza stampa in- 
detta per l'apertura dei 
lavori del comitato ese- 
cutivo. 


Prime avvisaglie del derby di domenica con il Padova: soppressa la partitella a tut 


to campo al Grezar 


( Costantini protegge l'Alabarda dalle «spie» 


Il tecnico vuol confondere le idee agli avversari - Dubbi a centrocampo 


TRIESTE Il controspionaggio 
alabardato. all’ultimo mo- 
mento ha deciso di soppri- 
mere il rituale collaudo a 
ttuo campo del giovedì. Solo 
una partitina su un terreno 
mignon che puzzava molto 
di depistaggio. Lo propo? 
Quello di confondere le idee 
ad eventuali ficcanaso del 
Padova che potevano essere 
nascosti dietro le vetuste co- 
lonne del «Grezar». Sono 
qUene le prime avvisaglie 
(el derby in programma al 
«Rocco»: al «nemico» non va 
concesso alcun vantaggio. 
La pretattica è una strate- 
ia che ha ancora una sua 
‘ogica. Per la corposa platea 
ochi trailers della sfida di 
lomenica. 

Gran parte della seduta 
pomeridiana l’allenatore Co- 
Stantini l’ha dedicata alla 
‘messa a punto degli schemi: 
attacco contro difesa. Il re- 
sto del gruppo si è esercita- 
to nel tiro da fuori. Malgra- 
do le contromisure adottate, 
potremmo scommettere me- 
tà stipendio sulla composi- 
zione della difesa: Vecchiato 
al centro spalleggiato a de- 
stra da Scotti e a sinistra da 
Bacis. Più larghi sulle fasce 


Teodorani e Beltrame. In 
porta invece potrebbe esser- 
ci l'ennesima cambio della 
guardia. Pelizzoli si è allena- 
to a parte ma non ha nulla 
di grave. L'allenatore, però, 
potrebbe concedergli un po’ 
di riposo. Nelle ultime parti- 
te è apparso meno tranquil- 
lo del solito. Uno stato d’ani- 


Corte di C. 


uo contro la sentenza 
le di 


temporanea. Il ricorso fa 
sulla legittimità di questa 


fieste che gli aveva revocato il man- 
dato di amministratore unico annullando 
gli effetti dell'assemblea straordinaria in 
cui Zanoli e Trevisan avevano aumentato 
il capitale sociale mettendo in fuorigioco 
gli altri due soci. Il Tribunale aveva anche 
nominato un commissario giudiziario, l’av- 
vocato Remo Cuccagna per una gestione 
perno proprio 
nomina. In un 


mo comprensibile per un ra- 
gazzo di vent'anni che è sta- 
to caricato di un’enorme re- 
sponsabilità in un momento 
così difficile per la squadra 
più silenziosa d’Italia (dopo 
la Lazio). Indisponibili sono 
solo Di Dio (appena operato 
al menisco) e Coppola (risen- 
timento agli adduttori). 


Fioretti-Zanoli: oggi ultimo atto in Cassazione 


TRIESTE Stamane alle 10.30 in un’aula della 
Li assazione a Roma si consuma 
l’ultimo atto delle lunga querelle tra gli at- 
tuali proprietari Vittorio Fioretti e Lucia- 
no Vendramini da una parte e I’ ex ammi- 
nistratore Angelo Zanoli dall’altra. L’ex 
imprenditore milanese aveva presentato 
ricorso, attraverso il suo avvocato Luciano 


quote. 


del Tribuna- 


secondo momento la Corte d’appello con- 
fermò la sentenza del Tribunale riaffidan- 
do la società a Fioretti e Vendramini che 
assieme detenevano il 67 per cento delle 


In cassazione i cinque giudici togati non 
riesamineranno l’intera vicenda; sì soffer- 
meranno solo sulle questioni squisitamen- 
te giuridiche per stabilire se sono stati 
commessi vizi di forma. L'attuale proprie- 
tà sarà rappresentata dall'avvocato Falo- 
mo, I giudici delibereranno dopo aver sen- 
tito le parti ma il dispositivo della senten- 
za sarà depositato negli uffici della cancel- 
leria della Cassazione GI fra due o 
tre mesi. Se il ricorso di Zanoli dovesse ve- 
nire accolto gli atti sarebbero ritrasmessi 
alla Corte d’appello di Trieste. 


Altri dubbi. Investono il 
centrocampo e la prima li- 
nea. Possiamo solo intuire 
una linea mediana formata 
da Zamuner e Princivalli 
con Totò sulla trequarti (ap- 
pare certo il suo impiego fin 
dal primo minuto) a ispira- 
re le due punte: una è sicu- 
ramente Gubellini l’altra po- 


Cat. 


trebbe essere Provitali, na- 
turalmente in ballottaggio 
con Micciola. Ma c'è un'al- 
tra variante tattica da pren- 
dere in considerazione: me- 
more della batosta ricevuta 
a Padova la Triestina po- 
trebbe mostrare i muscoli al 
centro inserendo un altro 
uomo (Modesti, come a Ma- 
cerata). In questo caso in at- 
tacco (Criniti e Gubellini) 
mancherebbe un po’ di peso, 
carenza compensata  dal- 
l’agilità e dalla genialità del 
duo. In panchina si è rivisto 
il direttore generale Fioretti 
con un impermeabile da per- 
fetto agente della Cia. 

Per domenica gli ultras 
alabardati in curva potreb- 
bero inscenare una piccola 
protesta ma non contro la 
squadra. Ce l'hanno con le 
forze dell'ordine. Dall'inizio 
della stagione hanno inibito 
l'ingresso allo stadio a cin- 
quanta tifosi per incidenti 
accaduti soprattuto lontano 
dal «Rocco». I biglietti per la 
partita con il Padova sono 
stati messi in pn al 
l'agenzia dell’Utat di Galle- 
ria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, anche la domeni- 
ca mattina fino alle 12.) 


Maurizio Cattaruzza 


ROMA Sela Telit finisce gam- 
be all’aria una volta; a Luca 
Banchi capita di*peggio. Il 
tecnico di Trieste rimedia in- 
fatti un ruzzolone in più. Ca- 
pira a 3° dalla fine quando, 
‘ermato fallosamente da 
Giannouzakos, Williams 
non riesce a frenare la pro- 
pria corsa e travolge Ban- 
chi, Un fallo di sfondamento 
che, naturalmente, non va- 
le. Nel dopopartita il clan 
biancorosso ci ride su. In fon- 
do, è l’unico motivo. per 
strappare un sorriso, «Abbia- 
mo dimostrato una fragilità 
emotiva — attacca l’allenato- 
re della Telit —, denotando 
impreparazione nei momen- 
ti caldi. Ci rimane un pizzi- 
co di rammarico per le legge- 
rezze commesse quando l’in- 
contro era ancora aperto». 
La Telit si interroga sull’at- 
teggiamento mentale dimo- 
strato nei momenti topici. 
«In trasferta non ci siamo 
mai mostrati così impacciati 
— prosegue Banchi — sapeva- 
mo che i play- 
off avrebbero 
portato a un 
accumulo di 
tossine, ma 
non sempre 
abbiamo rea- 
gito nel modo 
nto La Te- 
it, comun- 
ue, già oggi | 
ROS di ar- 
chiviare la 
botta romana 


e preparare il Banchi 
confronto di ; 
domenica al PalaTrieste. 


«Sarebbe un errore colossale 
ensare già all'eventuale 
Bella di mercoledì prossimo. 
A Trieste aspettiamoci anco- 
ra una partita come questa, 
carica di tensione». 

Dall'altra parte, natural- 
mente gongola il coach del- 
l’Adr Calvani e alla sua alle- 
gria non deve essere estra- 
nea la notizia della contem- 
oranea sconfitta interna 
lella Scavolini dell’ex tecni- 
co romano Caja. «Questa ga- 
ra ha dimostrato che la Telit 
sarà un avversario molto du- 

To — spiega Calvani —. 
mancato lo spettacolo? Fran- 
camente, era l’ultima cosa 
alla quale davo importan- 
za». Preferisce non commen- 
tare dal oa di vista spet- 
tacolare la partita il presi- 
dente dell’Adr Sergio D'An- 
toni, tra i papabili sulla mas- 
sima poltrona della Lega 
basket, nonché sindacalista 
dal licenziamento facile (per 
informazioni, chiedere a 
Pancotto e al tecnico del Pa- 
lermo calcio Morgia). «Non 
si sarà visto basket-champa- 
pe ma è stata una partita 

i intensità eccezionale». 
ro. de. 
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IL PICCOLO 


VELA Anche il popolare timoniere di America One ha confermato la sua partecipazione alla manifestazione di giugno 


Cayard alla Sfida con il mitico Moro 


SPORT 


A giorni la risposta del team Prada - La Rai garantisce la diretta della finale 


TRIESTE Paul Cayard torna a 
parlare italiano, A Trieste, 
in occasione della Nations 
Cup-La Sfida (25-29 giu- 
gno), il timoniere di Ameri- 
ca One sarà alla guida di 
un equipaggio davvero ecce- 
zionale, quello del vecchio 
Moro di Venezia. Il timonie- 
re americano non ha diser- 
tato Trieste, dove, quanto a 
velisti di alto livello, si tro- 
verà in buona compagnia: 
oltre a Russel Coutts (vinci- 
tore della Coppa America) 


Partenza, prima boa 
e arrivo: ecco le novità 
del comitato di saggi 


TRIESTE Un comitato di sag- 
gi, un consulto ad alto livel- 
lo, per riuscire in una im- 
presa sportivamente titani- 
ca: accontentare i velisti 
professionisti e gli appassio- 
nati di vela, insomma tutti 
coloro che, la seconda dome- 
nica di ottobre, vogliono go- 
dersi la Barcolana. Mercole- 
dì sera il presidente della 
Svbg, Fulvio Molinari, ha 
riunito i principali velisti 
triestini (presente anche 
Mauro Pelaschier) per pro- 
vare a ridisegnare il percor- 
so senza stravolgerlo. E, in- 
credibile, ci sono riusciti. 
Le novità riguardano i pun- 
ti cardine della regata: la 


CALCIO 


e a Dawn Riley di America 
True, infatti troverà tra gli 
avversari anche Ed Baird, 
il timoniere di Young Ame- 
rica che ha confermato ieri 
la sua partecipazione al- 
l’evento. La Sfida, insom- 
ma, si arricchisce di conte- 
nuti sportivi: Cayard e 
Baird avranno la possibili- 


tà di scontrarsi contro Cout- 
ts, e in mezzo ci sarà anche 
il nostro Vasco Vascotto. 
Cinque, al momento, gli 
equipaggi confermati in vi- 
sta della Sfida: il sesto po- 
sto è riservato al Team Pra- 
da, che entro pochi giorni 
darà una risposta agli orga- 
nizzatori. 


_ 


Mai più ingorghi alla partenza della Barcolana. 


artenza, la prima boa, e 
'arrivo. Le modifiche si so- 
no rese necessarie perché la 
bonaccia delle ultime due 
edizioni non ha permesso 
agli scafi di compiere l'inte- 
ro percorso, e il taglio del 
terzo lato ha mozzato lo 
spettacolo sottocosta, ta- 
gliando anche la possibilità 
a scafi di grandi dimensioni 
di giocarsi il risultato fino 
in fondo. 


PARTENZA I «saggi» 


hanno appurato che è neces- 
sario allungare ancora la li- 
nea, visto il numero crescen- 
te di imbarcazioni al via e il 
congruo numero di scafi che 
ambiscono alla vittoria, e 
che si trovano allo start im- 
bottigliati in un gigantesco 
ingorgo. La linea di parten- 
za verrà spostata un po’ ver- 
so il mare aperto, e allunga- 
ta nella direzione del terra- 
pieno di Barcola. 

PRIMA BOA Resterà in 


Ma la Sfida sta diventan- 
do anche un buon veicolo di 
promozione per la città: gli 
organizzatori di TuttaTrie- 
ste!, infatti, hanno stretto 
un accordo con Rai e con 
Mediaset, e la manifestazio- 
ne sarà seguita, sull’onda 
dell’entusiasmo per la Cop- 
pa America, anche dalle te- 
levisioni nazionali. La Rai 
produrrà le immagini del- 
l'evento, e seguirà la regata 
finale con due ore di diret- 
ta. Durante i round robin 


Rai, Mediaset ed Eurosport 
daranno informazioni delle 
regate nei notiziari sporti- 
vi. I grandi timonieri giun- 
geranno a Trieste già il 21 
giugno, per quattro giorni 
di allenamento a Porto San 
Rocco: per qualche fortuna- 
to ci sarà anche la possibili- 
tà di salire a bordo delle 
due imbarcazioni come tre- 
dicesimo uomo durante gli 
allenamenti. Si prepara in- 
tanto anche l'aspetto tecni- 
co della regata, che dipen- 


. _ ....\! . 
Ridisegnato il percorso: lo scopo è accontentare grandi e piccoli scafi e sconfiggere la... bonaccia 


de dallo Yacht Club Adria- 
co (e in prima persona è 
coinvolto il direttore sporti- 
vo del sodalizio, Giancarlo 
Crevatin) e da Luciano Gia- 
comi, chief umpire, capo de- 
gli arbitri del match race. 
L'ultima buona notizia ri- 
guarda la concomitanza 
con altri eventi, che è stata 
fortunatamente evitata: il 
match race di Rimini, infat- 
ti, è stato spostato alla pri- 
ma decade di giugno. 
Francesca Capodanno 


Paul Cayard 


E alla Barcolana spunta lo spartitraffico 


acque slovene, ma sarà una 
boa di dimensioni da guin- 
nes dei primati: è stato deci- 
so, infatti, di togliere il bre- 
ve lato di disimpegno (tra 
la prima e la seconda boa) e 
di sostituirla con una super 
boa (composta da più boe 
piccole messe in cerchio) in 
modo da «addolcire» la vira- 
ta e dividere le barche che 
salgono lungo il primo lato 
e quelle che scendono lungo 
il secondo. Una specie di ro- 
tonda spartitraffico. 

O La regata non 
dovrà più venir accorciata. 
All'altezza della boa di Mi- 
ramare verrà posizionato 
un cancello con una giuria, 
che segnerà i passaggi degli 


scafi; anche con poco vento; 
la regata terminerà a Barco- 
la, all'arrivo naturale, ma 
gli scafi che non ce la faran- 
no entro le 17.30 a raggiun- 
gere il terrapieno, verranno 
inseriti in classifica tenen- 
do conto dell'arrivo al can- 
cello. Gli scafi più veloci e 
performanti (in caso di bo- 
naccia, circa 300 barche) 
iungeranno senza diffi- 
coltà l'arrivo reale a Barco- 
la, mentre gli armatori po- 
tranno dire di essere arriva- 
ti anche ‘se entro le 17.30 
avranno tagliato il cancello, 
e non il traduardo. Una so- 
luzione, insomma, che do- 
vrebbe accontentare MUTE 
0. 


Pieno di regate nel golfo 


TRIESTE La vela agonistica sul nostro golfo partirà alla 
grande in questo fine settimana. L'attività maggiore 
per le classi derive è programmata a Trieste per doma- 
ni e domenica. L’Adriaco organizza il trofeo «Favretto» 
er classe 420 e il trofeo «Silla» per classe Snipe; altre 
lue regate sono riservate alle classi olimpiche Europa 
e 470; queste ultime di selezione per il campionato zo- 
nale. Domenica la Svoc di Monfalcone curerà la manife- 
stazione velica dei giochi sportivi studenteschi della 
RE di Gorizia per la classe Optimist. Sempre a 
onfalcone domenica avranno conclusione le regate 
IrcEvaeli della classe J24 per.il campionato zonale. 
Lignano, domani e domenica, per le classi alturiere è 

in programma il campionato primaverile. È 
is. 


Inchiesta sui «naturalizzati»: 


Veron torchiato dal magistrato 


SERIE A Il centrocampista olandese si è guadagnato una maglia da titolare, ora spera di conquistare domani a Verona l’accesso alla Coppa Ueta 


La favola del Calais: 
umili dilettanti in finale 
nella Coppa di Francia 


PARIGI «Questo è il calcio 
che.sogniamo» gridano i 
telecronisti esterrefatti, 
mentre la gente si ab- 
braccia, piange e si ba- 
cia in un tripudio di gial- 
lo-rosso- nero: il Calais, 
squadra di dilettanti del- 
la serie D francese, ha 
appena rifilato tre gol al 
Bordeaux che quest'an- 
no ha fatto la Cham- 
pions League, ed è ora 
in finale di Coppa di 
Francia. Il sogno di una 
squadra di informatici, 
operai, portuali, studen- 
ti, e di un'intera città im- 
pazzita, è ormai realtà. 

«On est en finale», sia- 
mo in finale, gridano mi- 
gliaia e migliaia di per- 
sone nello stadio che 
non vogliono lasciare le 
tribune, il grido riecheg- 
gia a Calais, alle 3 del 
mattino, quando in 
5.000 vanno ad accoglie- 
re gli eroi di ritorno in 
pullman. 


2 HOCKEY 


ROMA Il calciatore Juan Se- 
bastian Veron è stato inter- 
rogato ieri pomeriggio a Ro- 
ma per circa due ore in qua- 
lità di indagato nell' ambito 
dell' inchiesta sulle presun- 
te irregolarità legate alla 
sua naturalizzazione. L' in- 
terrogatorio è stato tenuto 
dal Pm Silverio Piro negli 
uffici giudiziari di Piazza 
Adriana. Al termine dell! 
audizione il calciatore ar- 
gentino non ha rilasciato di- 
chiarazioni, ma si è limita- 
to a chiedere notizie sull' en- 
tità dell' infortunio di Ro- 
naldo. 

A spiegare l' andamento 
dell' interrogatorio (il calcia- 
tore è parto per falso) è 
stato il suo So Ugo Lon- 
go. «Veron - ha detto - ha 
spiegato al magistrato di 
non essersi occupato della 
documentazione utilizzata 
per ottenere la cittadinanza 
italiana poichè la pratica è 
stata curata da uno studio 
di Buenos Aires». «Il mio as- 
sistito - ha aggiunto Longo 
- ha sottolineato che la sua 
famiglia era da da tempo a 
conoscenza delle origini ita- 
liane della madre, in parti- 
colare dell' esistenza di un 
trisavolo di nome Portella, 
e che sono stati proprio i fa- 
miliari, quando militava an- 
cora nel Parma, a spingere 
perchè ottenesse anche il 
passaporto italiano». 


L'Udinese manda Van der Vegt a 


UDINE «La nazionale olandese? La considero molto distan- 
te, a SEIN ci sono troppi campioni». La dote che 
più colpisce di Henry Van der Vegt, 28 anni, professione 
calciatore, è il modo intelligente e distaccato con cui vive 
il suo mestiere. Dopo un campionato e mezzo di «gavetta», 
è arrivata anche per lui la giornata di gloria: in Udinese- 
Inter ha fatto un figurone, ma non è il tipo da montarsi la 
testa, e quando gli parli della possibilità di giocare gli Eu- 
ropei ti snocciola una serie di nomi che ammette candida- 
mente di considerare superiori: «C'è pone come Davids, 
Cocu, Zenden, Overmars: non mi semi 

anche per me». 

Van der Vegt preferisce pensare a Verona, dove domani 
Pomeriggio sarà sicuramente nella formazione di parten- 
za: «Abbiamo provato gli schemi e io ero tra i titolari», E 

robabilmente lo sarà fino alla fine del campionato, viste 
e buone prestazioni dell'Udinese col centrocampo a 5 e i 
problemi che continuano ad affliggere Locatelli, fuori an- 
che domenica come Zanchi, Zamboni, Appiah e forse Ber- 
totto, in dubbio per un problema agli adduttori. La speran- 
za di Van der Vegt non è la maglia «orange», ma è quella 
di segnare il suo primo gol in Italia, dimostrando quelle 
doti da tiratore che per ora ha sfog iato soltanto in allena- 
mento: «Quest'anno un mezzo go Fho già fatto (a Caglia- 
ri, n.d.r.), ma solo grazie a una deviazione della barriera, 
ora spero di segnarne uno Vero. Forse devo tirare un po’ 
meno forte!». L'altro desiderio, naturalmente, è di arriva- 
re per la seconda volta in coppa Uefa con l'Udinese: «Io ci 
credevo già all’inizio del campionato, perché la scorsa esta- 
te, oltre a diverse partenze, ci sono stati anche acquisti im- 
portanti come Fiore, Muzzi e Sottil. Secondo me siamo an- 
che più forti dell’anno scorso, o se non altro giochiamo me- 
glio: più di squadra, senza affidarci soltanto alla classe di 
uno come Amoroso». 

Un’Udinese capace di giocare e di segnare con tutti, un 
po’ come l'Olanda degli anni ?70, quella del calcio totale, 
che lui ha visto solo in videocassetta. «Non so se il parago- 
ne regge, di sicuro noi giochiamo molto bene». Meglio del- 
l'Olanda di Rijkaard? «L'Olanda non sta dando quello che 
potrebbe. Ma è fortissima, e gli Europei si giocano da 
noi...». 

Riccardo De Toma 


ra che si sia spazio 


È 


L'olandese Van der Vegt. 


TRIS 


caccia del primo gol 


£. TROFEO CRUP- ._ 


Gorizia hatte Trieste ai rigori 


TRIESTE Il Torneo Crup, manifestazione riservata alle rappre- 
sentative di comitato di Seconda e Terza categoria, inizia 
nel segno dell'equilibrio. Solo il Cervignano, Bor giunta di 
misura (2-1), è riuscito a battere il Tolmezzo al termine dei 
tempi regolamentari, mentre le altre due partite si sono de- 
cise ai calci di rigore. L'incontro tra Gorizia-Trieste è stato 
vinto dai primi per 5-4, dopo che al 90° le due squadre ave- 
vano chiuso in parità (1-1). I ragazzi di Vidoz sono passati 
in vantaggio con Cericola, che ha sfruttato al meglio il cam- 
po amico di Staranzano, mentre i triestini hanno risposto 
con un rigore trasformato da Schrey (Roianese). Rigori fata- 
li anche per il Pordenone, sconfitto dalla rappresentativa 
di Udine (6-5). Anche a Majano, alla fine dei due tempi, le 
due squadre avevano chiuso sull'1-1 (Ticomirof; Bianchet). 
Mercoledì 26 aprile il prossimo turno, inizio ore 20.0: Tol- 
mezzo-Gorizia mazo: Pordenone-Trieste (Arzino); Udi- 
ne-Cervignano (San Giovanni al Natisone). 

Classifica girone A: Cervignano 8; Gorizia 2; Tolmezzo 1. 
Girone B: Udine 2; Pordenone e Trieste 1. 


id A 


Pietro Comelli 


ROMA Miglio in sabbia oggi alle 
Capannelle. Al via in 17. Può 
risolvere Favignana. Premio 
Beverly, metri 1600, 1) Max 
Ruocco (62 F. Jovine); 2) Li- 
vely Plate (61 1/2 B. Jovine); 
3) Diamond Dance (58 1/2 V. 
Mezzatesta); 4) Favignana 
(57 M. Pasquale); 5) Magic 
Speed (55 1/2 M. Demuro); 6) 
Magistrus (55 1/2 O. Fance- 
ra); 7) Overly (55 M. Mimmoc- 


| TENNIS eo: 


15) Golden Dominion (50 M. 
Belli); 16) Sampei (50 1/2 G. 


Capannelle: Favignana 
Ligas); 17) Sharp Island (49 
1/2 Rovetto). Pronostico base: 


può mettere tutti in riga 
FAVIGNANA. 9) 


Da : 4) 
chi); 8) Lead Mond (54 A. Ar- 
5005 fait og (304, RSDBOV RINO, li MAL 


Muzzi); 10) Diminsky (53 1/2 PO ED. 8 
A. Parravani); 11) Hot Blood O) 
(53 1/2 D. Porcu); 12) Sandy LY. 

Ground (53 E. Tasende); 13) Nella tris di Tordivalle ieri è 
D'Agata (52 1/2 G. Di Chio); uscita la combinazione 7-8-2 
14) Vehara (51 E. Baldacci); che ha pagato 5.103.400. 
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VENERDÌ 14 APRILE 2000 


Match-race tricolori 


Che battaglia 

a Panzano: — 
è Furio Benussi 
a spuntarla 


MONFALCONE E’ Furio Benus: 
si, della Società velica Bat 
cola-Grignano, il finalistà 
dell’undicesima zona che 
parteciperà in Sardegna al 
le finali dei campionati ita 
liani di match-race. . 
81.enne imprenditore trie 
stino ha infatti vinto nel 
Golfo di Panzano la grand? 
sfida con i migliori timonle | 
ri del momento, in una se: | 
rie infinita di round-robin® | 
voli (è il nome tecnico pel 
indicare le regate a coppi? 
che determinano i risulta! | 
parziali) che alla fine di té 
giornate di competizioni 
hanno portato il risultato 
in perfetta parità. Furio Ber 
nussi si è ritrovato alla pa”. 
ri con Alberto Leghissa &. 
per decidere chi partecipe 
rà alle finali tricolori la giù 
ria ha dovuto ricorrere # 
una discriminante, indica” 
ta dal regolamento feder& 
le. A dare la vittoria a B& 
nussi è stato solamente ul! 
successo in più ottenuto n& 
gli scontri diretti della prl 
ma giornata. L'equipaggli 
vincitore era composto al 
tailer veneziano Alberto Ba: 
rovier e dai triestini Silvi0 
Arrivabene, prodiere, e Lu 
ciano Primosi, centrale. 

Le fasi finali delle rega 
te, avvincenti e molto com; | 
battute soprattutto nei 4 
che precedono la partenza 
sono state disputate anch? 
dagli altri due timonieri fl 
nalisti, Noè e Apolloni0. 
(tutti sull’imbarcazione mo 
notipo J24) in una giornaté 
di vento che oscillava tra! 
4 e i 5,5 metri al second0 
proveniente da 190 gradi 
pressoché costanti. Grand? 
è stata la battaglia per a& 
quisire la migliore posizi® 
ne di partenza, con inerd 
da brivido, ingaggi, collisi”. | 
ne evitate per un pelo eil” 
la (il biondo Barovier è st4 


to il più chiassoso di ost 1} 
con tante bandierine di pro” 
testa al vento, alle volte 
inutili). Nel primo volo NOÈ 
beffa Benussi, attardato d8 
una penalità, mentre Les 
ghissa batte Apollonio. N@ 
secondo.volo à ancora Le 
ghissa a superare Noè, do 
po un'operazione da manu4: 

le per entrare in campo d! 
regata con le mura a dritt&: 

e a classificarsi per il m& 
tech conclusivo del primo gY 
rone! Intanto Noè batt? 
Apollonio, ma non fa st0 
ria; in attesa dello scont!® 
diretto tra i due big, vini! 
da Benussi per una quindi” 
cina di secondi, che paref 
gia le sorti. Si ricominei? 
daccapo e mentre Benus# 
batte Apollonio (ex Azzuf 
ra) è Noè a prendersi la IX | 
vincita su Leghissa. Nell’ul 
timo e decisivo volo lo sco 
tro al vertice si risolve col 

la vittoria dell’imbarcazi®! 
ne di Alberto Leghissa, pi \ 
abbandono di Benussi dop” 
aver scontato ben 3 pena. | 
tà (gli avversari erano gl 

a metà bolina). L’alfiere del i 
la Svoc compie il perco!? 
in solitario e taglia il t14 
guardo vittorioso, ma sat 
la discriminante a con 
narlo. 


Claudio Soran?? 


TRIESTE Ultimo turno dell’A2 
regionale di hockey in line, 
ma non è ancora del tutto 
chiara la vicenda Fiamma. 
La squadra isontina, relega- 
ta all'ultimo posto in classifi- 
ca dal giudice unico regiona- 
le, che ha dichiarato tessera- 
ti irregolarmente tre atleti 
porzioni (Coos, Franzoni e 

‘orazza), spera ancora nella 
qualificazione nazionale. In- 
tanto la classifica finale è 
congelata. N ultimi due 
incontri la Valle si è impo- 
sta per 8-5 sul San Vito e la 
Fiamma per 5-3 sull’Hockey 
Udine. Tutto facile per La 
Valle con il San Vito, a se- 
so due volte nei primi 30”. 

‘oi i pordenonesi sono riusci- 
ti a riportarsi in parità ma, 
tra la fine del primo tempo e 
l'inizio del secondo, La Valle 
ha preso il largo, portandosi 
sull'8-3. Negli ultimi minuti 
i sanvitesi hanno cercato di 
recuperare, . approfittando 
anche della superiorità nu- 
merica, ma lo svantaggio 
era troppo. Tra i marcatori 
della Valle in grande eviden- 
za Denis De Santis, sempre 
grintoso e determinato ma 
troppo impulsivo e nervoso 
in campo: ha messo a segno 
quattro reti ma ha accumu- 
lato 14' di penalità. Una re- 


In A2 Fiamma «congelata» 
e De Santis trascina La Valle 


te per Dapisin, una per Si- 
mic e due per Marco Segu- 
lin, una delle giovani pro- 
messe del Polet. Vittoria sen- 
za grossi problemi anche 
pe a Fiamma con l'Hockey 

dine, squadra leader della 
classifica parziale, ma gli 
isontini non si sono fatti inti- 
morire. Hanno impostato il 
loro gioco, difendendo bene 
e pressando la porta avver- 
saria, 

PISTA ALLIEVI Sconfit- 
ta per 9-3 per l'Edera nell'in- 
contro con il Sandrigo, vali- 
do per la 13.a giornata del 
campionato allievi. L'Edera 
è scesa in pista senza la giu- 
sta concentrazione, forse in- 
timorita dall'assenza di una 
pedina importante come Sor- 
si (infortunato), un difenso- 
re capace di portare la palla 
anche in attacco. Dopo i pri- 
mi drammatici 4' di partita i 
triestini sono riusciti a reagi- 
re: hanno chiuso il primo 


tempo sul 6-1, contenendo . 


al meglio il gioco dei veneti. 
Nel secondo tempo il parzia- 


under 12. Battisti ha conqui- 
stato 2 reti, Miazzi una. Vit- 
toria per 7-6 del Polet B sul 
DIf Udine nel secondo incon- 
tro. Purtroppo la squadra 
triestina ha subito 5 gol su 6 
con la linea degli under 12. 
Tutte le squadre del campio- 
nato sono obbligate a schie- 
rare una linea di under 12, 
che si devono affrontare tra 
loro. Quella del Polet B, pe- 
rò, è particolarmente giova- 
ne (la media è di 8 anni) e 
schiera alcuni ragazzini po- 


le, a favore dei veneti, è sta- 
to di 4-8; l'Edera è andata a 
rete con Papagno, due volte, 
e con Ramani, proponendo 
anche il giovanissimo Pollan- 
zi tra i protagonisti. Doma- 
ni, per l'ultima giornata di 


campionato, l'Edera ospite- 
rà alle 18.30 il Montecchio 
Precalcino. Posticipato alle 
10.30 di domenica l'incontro 
casalingo del DIf con il Rol- 
ler B. 

IN LINE: UNDER 15 Pri- 
ma giornata di CEImIONIO 
regionale under 15. Tre gli 
incontri in Rn 0- 
let A-DIf Ud, Polet B-DIf Ud 
e Polet A- Polet B. Alla fine 
la testa della classifica par- 
ziale del campionato è anda- 
ta al Polet B, su DIf Udine e 
Polet A. L'incontro tra Polet 
B e Polet A si è chiuso sul 
3-0. La partita è stata corret- 
tissima memmeno una pena- 
lità) ed equilibrata: la diffe- 
renza l'ha fatta la seconda li- 
nea del Polet B con Battisti 
ei giovanissimi Miazzi, Cor- 
tese e Gabriel Hdidou, tutti 


co esperti. Nonostante tutto, 
e soprattutto grazie all'otti- 
ma prova di Jugovie (autore 
di due reti nel primo tempo 
e poi fuori nel secondo), Bat- 
tisti (8 reti) e Doriano Deja- 
co (2) il Polet B è riuscito a 
superare il team udinese. 
Vittoria del DIf Udine, inve- 
ce, con il Polet A. La squa- 
dra friulana si è imposta per 
6-3, approfittando della mag- 
gior prestanza fisica dei 
suoi giocatori, I difensori del 
Polet, poi, hanno aiutato il 
DIf monopolizzando il disco, 
senza passarlo agli attaccan- 
ti. I triestini (in gol con Se- 
gulin, S.Cavalieri e Pachys), 
comunque, hanno proposto 
un gioco più completo degli 
udinesi: hanno sùbito, però, 
troppi contropiedi. 


a.p. 


SERIE € Entra nel vivo la competizione che si avvia verso il clou - In evidenza il Te Campagnuzza di Gori 


Muggia travolgente verso le semifinali 


TRIESTE Il campionato regio- 
nale di serie C ha fatto 
esordire i suoi pezzi pregia- 
ti, le squadre che già da do- 
menica prossima si batte- 
ranno per il passaggio alle 
semifinali. 

È il caso del match del 
secondo girone fra il Te 
Muggia e l’St Città di Udi- 
ne. Nella prima giornata i 
triestini hanno sconfitto il 
Te San Vito, in partita sol- 
tanto con il successo di Za- 
nin su Moselli, mentre l’St 
Città di Udine, dopo la vit- 
toria di Stefano Dolce su 
Santarossa, ritiratosi al- 
l’inizio della seconda parti- 
ta, ha trovato la strada in 
discesa contro il Tc Porde- 
none, e nel prossimo incon- 
tro dovrà fare i conti coni 
muggesani per la conqui- 
sta di un posto visto lo 
strapotere dell’Eurocorde- 
nons che ha schiacciato il 
Te Nova Palma. 

Dominatrice del primo 


Risultati primo girone 
seconda giornata: Gs Da- 
nieli-At Campagnuzza 
3-4; Te Maniago-Te More- 
na 2000 3-4; Et Cordenons 
B-Tce Azzano Decimo 3-4. 
Classifica: At Campagnuz- 


girone invece sembra esse- 
re l’At Campagnuzza che 
si è imposta sul Gs Danie- 
li. Decisivo il successo del 
numero 1 goriziano Ales- 
sandro Stratta che con il 
unteggio di 6-2 7-5 ha 


attuto Bernardini il più 


za 4; Te Maniago, Te Azza- 


quotato degli avversari no Decimo e Te Morena 
friulani. 2000 2; Gs Danieli, Circolo 
we 


Bernardini-Iriti primi a Ronchi 


RONCHI La coppia friulana Bernardini-Iriti ha inaugurato la sta- 
gione dei tornei di doppio con il successo al torneo organizzato 
dall’St Ronchi. Delle 24 coppie in tabellone soltanto il tandem 
triestino formato da Paolo Longo e da Alex Pieve è stato in gra- 
do di strappare un set ai vincitori che con il punteggio di 4-6 
6-2 6-4 avevano eliminato i due tennisti del Ct Grignano. In se- 
mifinale Bertoli e Ferrazzo non sono andati oltre la conquista 
dei due game mentre nella parte bassa Vascotto e Viezzoli rag- 
giungevano la finale battendo al 12° gioco del set finale Pizzut- 
ti-Novello. In finale però l’equilibrio veniva spezzato in apertu- 
ra con la coppia friulana padrona del campo. 6-1 6-2 il punteg- 
gio con cui Bernardini-Iriti si sono aggiudicati il torneo. La 
prossima settimana il Te Gradisca (0481-99518) ospiterà un 
torneo riservato ai giocatori under 10, under 12 e under 14. 


Ferriera Servola ed Et con 
denons B 0. Secondo So 
ne prima giornata: T0 ts 
va Palma-Et_ CordeD%Y 
0-7; St Città di Udine: 
Pordenone 5-2; Tec Mugg, 


Te San Vito 5-2 (Zanit. h, 
Moselli 6-2 4-6 6-3, ÎIBo. 
zin b. Spagnol 6-4 6-3; (2) 
drina b. Stefanutti 2 


gliara-Stefanutti 6-1 ab 
Spagnol-Zanin b. PU! 


lero 6-3 6-3). de 
Classifica: Et Caino 
nons A, St Città di jpno: 


e Te Muggia 2; Te PorSya 
De; Te San Vito e fe N 
Palma 0. 

Intanto si è concluSfno 
Coppa delle Provino, pi 
nifestazione a SQUA a 
giocatori under 10 fol" 
under 12 vinta dal, da 
mazione di Porden0" ria 
vanti a Trieste, PI 
Udine. È gran© 

Sebastian® P 


_ 


IT 
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La Genertel si aggrappa ad 


TRIESTE SPORT 
PALLAMANO Dopo aver perso la Coppa Italia a Prato a Trieste arriva il sostituto de pivot Piriianu (oggi in sala operatoria) | BASEBALL Campionato di serie B 


L'Alpina riparte 


I Andersson 


La commissione disciplinare squalifica per due anni Gabriel 


Si chiama Carl-Johan An- 
€Tsson, è svedese, ha 22 
anni è alto 192 centimetri e 
Rosa 95 chilogrammi, È que- 
a la carta d'identità del 
Tovo pivot che in questi ul- 
Mi mesi della stagione do- 
Vrà sostituire il titolare Ere- 
a Piriianu. Il blitz del 
Ssidente della società Giu- 
sce Lo Duca è stato mes- 
è Segno due giorni fa. 
ù Livo titolare della nazio- 
;© juniores della Svezia 
ng sampione del mondo 
5 99, il nuovo acquisto 
aicorosso proviene dalla 
illadra Lugi Wildcats che 
data eliminata nei quarti 
denale del campionato sve- 
“se e che ha consentito co- 
br Suo pivot titolare di im- 
Occare Ja strada che porta 
den teste. L'arrivo di An- 
€tsson ha addolcito solo in 
pe l'amarezza della scon- 
7 ta subita l’altra sera in 
pa del Prato. Una sconfit- 
in che è costata la Coppa 
a ai triestini, 
In queste ore - si legge in 


© PALLAVOLO Lone 
RI MASCHILE Decisivo il match in casa col Lugo 


Carl-Johan Andersson 


una nota della Genertel - si 
sta facendo l'impossibile 
per portare a termine le 
pratiche del tesseramento, 
sperando di riuscire a schie- 
rare il nuovo pivot domani 

omeriggio contro la Forst 
OL Ma sarà 
un'impresa difficile perché 
bisogna attendere il nulla 


osta dalla Federazione sve- 
dese e da quella europea, 
per poi trasferirlo alla Fede- 
razione italiana. Questa 
mattina, infine, Piriianu 
verrà operato al menisco 
nella Divisione ortopedica 
dell'ospedale Maggiore di 
‘Trieste. 
@A fare notizia ieri, infi- 
ne, è stata la sentenza 
della Commissione disci- 
linare ricorsi della Fe- 
lerazione italiana, a se- 
ito del deferimento 
ella Procura  antido- 
ping del Coni, riunita in 
‘amera di consiglio - si 
legge nella breve nota fe- 
derale - «previa afferma. 
zione della responsabili. 
tà disciplinare da ogni 
attività agonistico per la 
durata'di due anni a par- 
tire dal 31 gennaio del 
2000, data del provvedi- 
mento cautelare di so- 
spensione». Sospesi fino 
30 novembre di que. 
st’anno saranno anche i 
due arbitri Giovanni e 
Giuseppe Iaconello. 


i SERIE C® 00 


Interregionale di serie O: al quinto turno dei play-off si consuma il primo brindisi 


Biancorossi già promossi in B 


Alla quinta giornata del girone play-off del 
campionato interregionale della serie C di 
pallamano la Genertel, con una vittoria per 
22-15 sull’Alabarda, ha conquistato la pro- 
mozione in serie B. Il primo tempo si è svol- 
to in equilibrio: dopo 17° di gioco il risultato 
era di 5-5. Molti gli errori commessi da en- 
trambe le compagini e solo al 20° la Genertel 
ha ritrovato la mira in attacco con Bozzola e 
Verginella in gran forma, concludendo in 
vantaggio 10-6.._ 

Momento di stasi anche all’inizio della ri- 
presa. Molti i passaggi Da pese le azioni in- 
cisive, solo dopo il gol di Carpanese (Gener- 
tel), la partita ha riacquistato dinamicità. 
Al 10° del secondo tempo la Genertel ha se- 
gnato un parziale di 8-14, con ottima presta- 
zione del portiere Benvenuti che al 14’ ha 
parato un rigore assegnato all’Alabarda. A 
10'dalla fine il divario era ormai decisivo 
12-20 a favore della Genertel, ciò nonostan- 


te l’Alabarda non ha smesso di attaccare fi- 
no SURE minuto, concludendo l’incontro 
«Abbiamo iniziato un po’ statici in difesa 
- ha dichiarato Marco Bozzola, allenatore- 
giocatore della Genertel — poi con il passag- 
gio dalla 6-0 alla 3-2-1 la situazione è miglio- 
rata». L'allenatore dell’Alabarda, Roberto 
Laurentini, spiega che «l’obiettivo principa- 
le era arrivare ai play-off e forse, già soddi- 
sfatti di questo risultato non abbiamo dato 
il meglio», I gol per l’Alabarda: Pugliese 4, 
Dapretto 2, Marchionni 1, Cusma 1, Brezar 
1, Godigna 2, Alzetta 1, Sarracino 2; per la 
Genertel: Bozzola 6, Vergnella 5, Bencina e 
Carpanese 2, Umeri 8, Visintin, Sabadin e 
Sivini 1. Domani alle 21.15 l’ultima sfida 
per la Genertel con il Paese a Chiarbola. 
Decima vittoria consecutiva per gli under 
19 sul Cus Udine per 29-12, con l’esordio di 
Giuseppe Brancaccio per la Genertel. 
Francesca Della Valle 


Un’Alpina all'assalto. Che 
nonostante l’esordio sfortu- 
nato nel campionato di ba- 
seball di serie B (ha perso 
domenica scorsa con il Pon- 
zano Veneto), vuole rinasce- 
re nel giro di qualche anno: 
dal punto di vista agonisti- 
co (Ia prima squadra punta 
dritta alla promozione) e 
dell’interesse pubblico. In- 
somma, il baseball deve ri- 
tornare a essere uno dei 
protagonisti dello apo trie- 
Stino. E le parole del presi- 
dente della società di Pro- 
secco, Igor Dolenc, per pre- 
sentare il nuovo corso rap- 
presentano più di una ga- 
Tanzia a questo impegno, 
assieme al nome dello spon- 
sor che coprirà le spalle a 
questa attività e che compa- 
rirà sulle locandine (ma 
non sulle divise, tra l’altro 
con nuovi colori, blu - aran- 
cio - bianco): Generali. 

Ma, al di là della punta 
di diamante che è l’attività 
della serie B, scopo dell’Al- 
pina è quello di curare so- 
prattutto la base, Sono ben 


Per il Trieste Grado 
“alvezza all'orizzonte 


ln B1 maschile il prossimo 
Utnegno casalingo contro 
NI Lugo in programma a 
Monfalcone domenica alle 
17.30 potrebbe essere l’oc- 
“asione buona per i giulia- 
Ni di festeggiare la salvez- 
“a. La 24.a giornata di 
(upionato propone infat- 
ue Scontri diretti impor- 
ssimi per la lotta lla 

Nezza tra gli emiliani 
da &vriago e i modenesi 
tm, irandola, mentre sul 
RR) veneziano del Fossò 
ìl n In scena il derby con 

Dese di Treviso. 

a questi due confronti 
dot le dirette concorrenti 
\y ebbero arrivare quelle 

One notizie da tempo at- 
me dai giuliani. La divi- 
dare della posta in favore 
dg squadra più in diffi 
DE à in classifica favorireb- 
%, Ma seppur in credito 
Vo la fortuna durante 

aco di tutta quest'anna- 
sj} Tieste Grado Congres- 
ao farà calcoli di sorta 
tegONtanto i ravennati a 
‘a bassa, 
thi Occasione si presenta 
Otta, la striscia vincen- 
q È e dura ormai da cin- 
sf que ha ridato smalto 
sa Ucia alla truppa di mi- 
Leek Conz. Nonostante i 
mi di infermeria 
m Strini schiena, Beltra- 
No di iglia i giuliani han- 
Den Nostrato di poter sop- 
2 1° al meglio alle assen- 
Na dando nella prestazio- 
lean tutta squadra quel- 
tinigia per controbattere 
Miienti di difficoltà ine- 


ni Lugo si presenterà a 
Dan gelcone assetato di 
© per alimentare le 
& 


Ba UTTOBOCCE 
a Qi Squadra in regione, 
doxdliadrifoglio di Rasoi: 
Poule Alla semifinale della 
andape detto. Battuta al- 
Ripa sui campi della 
R frip ca per 18-7, la socie- 
pela Ana, dando piena fi- 
alta Suoi giovani, ha ri- 

Il risultato nel ritor- 
NG indi Contro emozionan- 
Remi imenticabile che ha 
Ùitan pio la freddezza di ca- 
Sta za ino Monaco, la co- 
Tita di Miieco Zambon, la 
Rina 
dine po telma di Marco 

emozione del quin- 


di s i 
è i ‘pareggio 
eun tO rapido tra Boni. 
do e ande Marco Zali 

lin gd Vittoria ai 
po il 39/42 Se con- 


E GIOVANI Alla 
i Cordignano ap- 


proprie residue speranze 
di conquistare la terza po- 
sizione in classifica ultimo 
posto utile per i play-off 
promozione. Nonostante la 
classifica penalizzi i mon- 
falconesi, il pronostico ri- 
mane aperto e certamente 
Rigonat e compagni daran- 
no carte false poter intasca- 
re i tre punti che farebbero 
saltare in aria i tappi delle 
bottiglie di champagne. 
Daniele Morsut 


E° SERIED 


( MASCHILE Il centrale del Prevenire «spara» 


Petri fa pretattica: 
«L'imsa puo tremaren 


Andrea Petri, centrale, 29 
anni, del Prevenire (serie C 
maschile), inquadra la situa- 
zione della sua squadra alla 
vigilia del match in casa del- 
la capolista Imsa. Petri ha 
iniziato a giocare a 20 anni 
per il Prevenire in serie D, 

er poi militare un anno in 

2 con la Rum Baker, più 
tardi disputare un campio- 
nato in C1 a Monfalcone e 


rientrare a Trieste, con il 
Prevenire. In coppia con 
Walter Tauceri si diletta 
nel beach volley: due anni 


Farra e Bor senza appelli: 
chi sbaglia è spacciato 


A quattro Saala dal termine la retrocessione in serie D 


femminile 


ormai una questione che riguarda solo Farra e 


Bor. Già retrocesse infatti matematicamente Breg Alta Ru- 
binetteria e Aspal Staranzano, quasi certo il verdetto anche 
Pa il Fontanafredda, rimangono la squadra isontina e quel- 


a RIpuana a 


iocarsi l’ultimo posto. 


mettere il Bor in questa delicata situazione sono state 
le sconfitte in partite sulla carta abbordabili, che non sono 
State affrontate nel modo giusto dal punto di vista mentale, 
discorso che vale soprattutto per le recenti infruttuose tra- 
sferte con Torriana e Morarese. 

Le parole dell’allenatore Renato Brusadin sono quelle che 
meglio fotografano la situazione: «Non riusciamo proprio a 
giocare le gare che contano, ci esprimiamo su buoni livelli 
contro le migliori formazioni del campionato, dove per noi è 


difficilissimo fare punti, quando incontriamo invece compa: 
ini alla nostra portata sbagliamo l’approccio alla partita. 


e ultime due sconfitte in trasferta — prosegue il tecnico — 
sono identiche nelle cause, la paura di vincere ci attanaglia 
e non appena sentiamo la pressione del risultato a tutti i co- 


sti crolliamo». 


Ora dovete fare la corsa sul Farra in quanto le altre sem- 
brano irraggiungibili? «La classifica non ci lascia altre possi- 
bilità, ma non sarà facile: Dobbiamo vivere alla giornata ad 


iniziare da domani nella trasferta di Cividale. 


oi affronte- 


remo in casa proprio il Farra in un vero e proprio spareggio 
..Come è la situazione della squadra in questo delicato peri- 
odo? «Domani recupereremo nel ruolo di centrale Tanja Ma- 
sten, una carta importante per noi vista la sua esperienza 
in EE superiori. Per contro dovremo però forse fare a 


meno 


lella Vodopivec che non si è allenata in settimana». 


Laura Distefano 


fa si sono piazzati settimi ai 
Campionati italiani per so- 
cietà, e l’anno scorso hanno 
fiocaro nei campionati ‘ita- 
lano, sloveno e croato. 

«Finora è stato un bel 
campionato — commenta Pe- 
tri — ci siamo divertiti e ab- 
biamo avuto molte soddisfa- 
zioni. Non cè stata una 
gran continuità, abbiamo 

erso molti punti per stra- 

a, cosa che l’Imsa Gorizia 
non ha'fatto. Non siamo par- 
titi per la promozione, non 
credevamo di poter giocare 
così, ma una volta in corsa 
dovevamo lottare per la B2. 
Anche se sale una sola squa- 
dra». 

E sabato c'è lo scontro di- 
retto... «Dobbiamo vincere: 
ci siamo riusciti all'andata». 
Dejan Gasparini è stata la 
vostra marcia in più? «E un 
piacere vederlo giocare così 
a 20 anni, Ha dato equili- 
brio alla squadra, liberato 

li un NEREO O 
envenuto. gruppo ha 
fatto bene», 

Crede sia Persibilo oggi 
unire le forze delle tre squa- 

‘e di C e formare una squa- 
dra di vertice? «Forse tra 
noi, la Pall. Trieste e lo Slo- 
ga si farebbe una squadra 
che potrebbe andare in B2, 
Magari ci salveremmo. Ma 
dopo? Non è facile, non vedo 
una grande prospettiva». 

Da allenatore vede qual- 
che talento emergente? «In 
serie C non vedo fuoriclas- 
se. Gennaro Visciano potreb- 
be fare bene. Tra i giovani 
ho visto un ragazzo dello 
Sloga che nell’under 14 gio- 
cava proprio bene». I proget- 
ti na del prossi- 
mo anno? «Qualcosa cambie- 
rà, viste anche le nuove re- 
gole federali che prevedono 
un under 20 in squadra. 
Noi cominciamo con il porta- 
re in panchina un giovane 
si quest'anno. Poi si ve- 
ra», 


g.st. 


Primo team tra i big 
Mitico Quadrifoglio: 
storica semifinale 

E nei giovani 
Schillani da podio 


lievi la Ponzianina con 
Christian Buzzai e Marco 
Dudine ha conquistato una 
importante medaglia d’ar- 
gento. Per arrivare alla fi- 
nale la ONDE triestina ha 
disputato ben cinque incon- 
tri eliminando, anche con 
sonori «cappotti», avversari 
sia veneti che friulani di 
tutto rispetto. Hanno cedu- 
to solamente in finale dove 
si sono trovati di fronte pro- 
rio Tion e Cumero della 
uadrifoglio, che ancora 
galvanizzati dal risultato 
ottenuto nel campionato di 
serie A li hanno fermati al 
secondo posto. 
SENIORES Nelle gare 
seniores ottimi risultati de- 


Giacomo Schillani 


li isontini in categoria B a 

ivignano. Vittoria dei pa-. 
droni di casa con Stefan e 
Tervisan alle spalle dei qua- 
li si sono piazzati Lanzoni 
e Flaugnatti (Tre Digli), Vi 
sintin e Sartor (Tre Stelle), 
Pian e Trevisan (Romans), 
Tassi e Trevisan (Tre Stel- 
le). Nella categoria A, alla 
Granata di Venezia, oro 
per la Quadrifoglio con Mo- 
naco e Difant e un quinto 
posto per Sebenico e Tren- 
tin del Romans, 

PONZIANINA Il settore 
giovanile continua a dare 
soddisfazioni e a premiare 
con i risultati l’opera degli 
istruttori. A Ronchi, al cir- 
colo Civelli, l’esordiente 


Giacomo Schillani è salito 
sul podio raccogliendo meri- 


| tati applausi per la grinta 


dimostrata in campo. In 
questo caso si può afferma- 
re che «buon sangue non 
mente» infatti il nonno, l’in- 
dimenticato «Meto», è stato 
per parecchi anni il primo 
presidente dei bocciofili tri- 


‘ estini che sotto la sua lungi- 


mirante Gao hanno avuto 
un grande sviluppo nella 
nostra provincia. Îl padre, 
Franco, ottimo giocatore, 
vanta nel suo periodo d’al- 
lievo un titolo provinciale e 
un.terzo ot nella IO) 
Italia a livello nazionale. 
Inizia pertanto con il piede 
giusto il giovane Giacomo e 
Sicuramente altri risultati 
arriveranno. Oltre a questo 
Rio posto a completare 
‘a festa va segnalato il ter- 
zo posto ottenuto in catego- 
ria ragazzi da Elana Dudi- 
ne che per nulla intimorita 
dai maschietti ha saputo 
far valere la sua ormai ben 
nota precisione del gioco 
d’accosto raggogliendo que- 
sta medaglia di bronzo. 
Aldo lacobini 


E FOOTBALL AMERICANO 
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li e Tabanelli (ALPi.) dal II GIOVANI 


tre, infatti, le squadre che 
formano il settore giovani- 
le: Ragazzi, Cadetti e Pri- 
mavera. E per ogni compa- 
gine, sono stati messi a di- 
sposizione tre allenatori. A 
proposito poi: di coach, un 
altro colpo dell’Alpina, è 
quello di esser riuscita a in- 
gaggiare come guida della 
prima squadra Dario Baz- 
zarini, ex lanciaatore in Al 
e della Nazionale. 

«La società mi ha dato 
forti motivazioni — ha detto 
— e inoltre credo di avere 
tra le mani un elevato po- 
tenziale tecnico. Adesso il 
mio lavoro è quello di as- 
semblare questi ragazzi: ab- 
biamo lavorato tanto dal 
pun di vista tencico e atle- 
ico (con il preparatore 
Svab) quest'inverno nelle 
strutture della Fiera: non 
resta che raccogliere — con- 
clude — quello che abbiamo 
seminato». Ultima novità 
in casa Alpina è la ripresa 
dell’attività femminile, con 
il softball. x 

m.k. 
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La compagine dei Muli durante la presentazione nella sede della Provincia di Trieste. 
Triestini in testa alla classifica del girone Sud nel torneo austriaco di seconda lega 


I Muli concedono subito il bis 


Ottimo inizio di stagione 
nel campionato austriaco 
di seconda lega per i Muli, 
in testa alla classifica del 
girone Sud dopo la secon- 
da giornata. 

Partita con un convin- 
cente successo a spese dei 
Thunderbolts Amstetten, 
Squadra favorita per la vit- 
toria finale ma piegata 
con un'‘secco 10-3, la for- 
mazione allenata dal tecni- 
co newyorkese Gary De 
Nardo si è ripetuta dome- 
nica scorsa quando, sul 
campo degli Steelers di 


campo 


i Draghi, 


importante 


sentita. 


2 BASKET nno 


_. 


Linz, ha colto un 35-7 che 
non ammette repliche. 
L’inatteso 
dei Draghi di Udine sul 
îi Amstetten lan- 
cia così la compagine trie- 
stina al vertice 
duatoria. E proprio contro 
domenica 23 
aprile, sarà il prossimo im- 
pegno dei Mi 
er definire gli 
equilibri all'interno del gi- 
rone che si preannuncia 
sin d'ora particolarmente 


Il prossimo appunta- 
mento casalingo, invece, 


sarà in programma tra po- 
co più di un mese nella cor- 
nice dello stadio Grezar. 
Avversari di turno saran- 
no gli austriaci di Linz, 
squadra che secondo le in- 
dicazioni di questo inizio 
di stagione dovrebbe esse- 
re la squadra materasso 
del girone. 

Anche per il secondo im- 
pegno casalingo l’ingresso 
sarà gratuito e le offerte li- 
bere raccolte prima del 
match saranno devolute a 
favore  dell’associazione 
Amici del rene. 

Lorenzo Gatto 


asso falso 


ella gra- 


i. Una gara 


n __. di 


Juniores femminile: 


In Prima divisione 


l'Sgt mira all'interzona | Saba ancora capolista 


Conquistato il secondo posto al termine 
della fase a orologio, la formazione junio- 


res della Sgt si appresta a disputare lo spa- 


reggio per l’accesso all’interzona. La com- 
pagine di Fortunati sarà in campo martedì 
prossimo a Malo in provincia di Vicenza 
contro il Bolzano, primo classificato del gi- 
rone trentino. In caso di successo la Ginna- 
Stica Triestina sarà inserita nel girone in 
programma ad Abano Terme e troverà co- 
me avversario Viterbo più la vincente del- 
lo spareggio tra la prima classificata della 
Toscana e la quinta della Lombardia. Nel 
campionato cadette il Marsilli mantiene 
primato e imbattibilità grazie al successo 
di misura ottenuto a spese di una motiva- 
ta Trudi. Le friulane, a Muggia per centra- 
re un risultato in grado di lasciarle al se- 
condo posto, hanno disputato una gara di 
grande intensità venendo superate proprio 
in extremis. Larga affermazione casalinga 
per l’Oma, 18-56 contro il Porcia con Polo- 
niato 26 e Tuccio 16 in buona evidenza. 
Nel campionato allieve continua il testa a 
testa tra la Ginnastica Triestina di Pippo 
Garano e il Marsilli di Nevio Giuliani. Due 
squadre divise in classifica da due punti 
che si giocheranno il primo posto nella ca- 
tegoria nello scontro diretto in programma 
a maggio, Nel campionato ragazze sarà il 
derby di Muggia la finale che designerà la 
formazione vincente. La squadra A, allena- 
ta da Guzzone, ha eliminato il Pordenone 
Team 90 mentre la formazione B, guidata 
dal duo Furlani-Fait ha piegato la resisten- 
za della Codroipese. L'appuntamento per 
la finale è fissato per il 30 aprile probabil- 
mente a Fogliano. 


Saba ancora capolista dopo il successo sul 
Largo Isonzo. Alle sue spalle tiene il Cgs 
mentre rallentano Acli Old Caks, fermata 
dalla pall. Grado e Acli Fanin contro la 
quale il Drago Basket ha ottenuto la pri- 
ma Vittoria stagionale. 


Acli Fanin 65 

Drago Basket 81 

ACLI FANIN: Mura 1, Pavani 19, Karis 4, 
Maiola 18, Vascotto 7, Dussi 2, Barzelo- 
gna, Petrucci 3, Franca 11. 

DRAGO BASKET: Marzio 10, Favento 15, 
Marincich 17, Coslovich 5,.Cadum 10, Ri- 
dolfi 11, Kovac 23. 


Soul Team 62 

Cgs 69 

SOUL TEAM: lesu 2, Sandri 18, Palumbo, 
De Giorgi, Matarrese 7, Renar'9, Pistan 8, 
Albanese, Svara 18. 

CGS: Ceschia 10, Roitero 2, Novic 13, Ru- 
sconi 4, Sancin, Bartoli 24, Ghiro 9, Cher- 
baucich 2, Greco 5. 


San Vito 79 

DIf 58 

SAN VITO: Dilissano 24, Crastich 6, Turus 
7, Prelazzi, Dilic 5, Sagues 5, Almonti 10, 
Manuelli 8, Basili 14. 

DLF: Brezigar 12, Carrafiello 3, Zangrando 
5, Salci 9, Ledda 7, Benevol 7, Massari 1, 
Bari 11, Sandrin 3. 

Pall. Saba-Largo Isonzo 71-59 

Acli Old Caks-Pall. Grado 80-85 

LA CLASSIFICA: Pall. Saba 20, Cgs 18, Acli 
Fanin e Acli Old Caks 16, Largo Isonzo e San Vi- 


to 14, Soul Team 10, Pall. Grado 8, DIf e Drago 
Basket 2. 


Battaglia tra 32 big 
Campionati tricolori 
di stecca all'italiana: 
Lignano ospita 

la sfida tra le stelle 


Il primo Campionato italia- 
no professionisti di stecca ai 
cinque birilli o, usando la de- 
nominazione più corrente, 
«all'italiana» è in program- 
ma da venerdì 21 a martedì 
25 aprile a Lignano Sabbia- 
doro. La manifestazione, 
confermata dal responsabile 
SEPARA GO della Fibis per 
il Nordest, Carlo Morandini, 
si terrà nella sede del Kur- 
saal con il sostegno della Re- 
FiSDr, del Comune e dell’Apt 
i Lignano. Si contenderan- 
no la vittoria ben 32 profes- 
sionisti, tra i quali il campio- 
ne del mondo Gustavo Zito, 
il «terminator» Vitale Noce- 
rino e il precedente vincito- 
re della prova tricolore di Li- 
gnano, Riccardo Masini. In 
gara inoltre Carlo Cifalà, Pa- 
olo Diolajuta, Ulisse Calzi e 
Adalberto Gori, che si sfide- 
ranno davanti le telecamere 
di Raisportsat per la quinta 
e la sesta prova del Campio- 
nato italiano, Saranno inol- 
tre in gara 124 aspiranti pro- 
fessionisti (per la terza pro- 
va del campionato tricolore) 
e gli esordienti neotesserati 
Fibis, che si sentono già in 
‘ado di sfidare i forti secon- 
la e prima categoria. Un 
campionato ideato proprio 
per rilanciare la stecca del 
iliardo sportivo, che nel 
Nordest è affermata soprat- 
tutto per la specialità «alla 
oriziana», ma che vede nel- 
italiana una lunga tradizio- 
ne di campioni e risultati in 
campo mondiale. 
POOL BILLIARD 
AD ARTA TERME 
A grande richiesta degli 
appassionati ritorna a Pa- 
squa a Piano d’Arta il «Pool 
billiard camp», la seconda 
edizione del primo e unico 
corso residenziale che sì tie- 
ne in Italia ed è riservato 
agli appassionati, agli aspi- 
ranti, ma anche ai già esper- 
ti del biliardo all’americana. 
L’ha annunciato nei giorni 
scorsi il sindaco di Arta, Gio- 
vanbattista Gardel, assieme 
al IRUIIO organizzati- 
vo della Fibis (la Federazio- 
ne italiana biliardo sporti- 
vo) per il Nordest Carlo Mo- 
randini, che ha ricordato il 
successo ottenuto dalla ma- 
nifestazione lo scorso anno. 
Sulla scorta di quella espe- 
rienza positiva e fondamen- 
tale per lo sviluppo del movi- 
mento biliardistico, che ora 
è sport a tutti gli effetti, il 
responsabile nazionale della 
manifestazione per il Pool, il 
triestino Vanja Jogan, al 
quale si deve l'iniziativa, ha 
riprogrammato il Camp che 
si terrà dal 21 al 25 aprile e 
aprirà così il calendario del- 
le grandi manifestazioni 
Sportive in programma per 
la stagione primaverile ed 
estiva in Carnia. I parteci- 
poni proverranno da tutta 
talia. A impartire loro le le- 
zioni teorico-pratiche, anche 
con l’ausilio di video ed ela- 
borazioni al computer, sa- 
ranno gli assi di questa disci- 
pa ‘abio Pietroni, Bruno 
‘uratore, David Bascasi, 
Gabriele Cimmino, Giorgio 
Margola, Antonio Spiller e 
Angelo Millauro. 
Claudio Soranzo 
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